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Illustre Signor Sindeco,

/.,U dclibercuione dell' Onore cole Gùtnta llllwir"i)a!e, che

ordin a ou la jJal'!ef'i/iUziolle del/c Sc uole elementari alla

Jlos/nl didattica di Milano. l'Il accolta dal Corpo uuuji­

slralc co n vivo cOJnP /{{(' i llWII !O. l~"";so , il/ vero. 110n i [;IIO/'o

l a qrandissima 4Jl/1ol'tal/ ::a di una Mostra, ('Iie, nell' 0('('0­

sion c de! 1V COll f; l'(,sSO dell' Union e 7II(1f;istl'a!e U(IZÙ)}la!e,

chiamerà nella uietropoti tombarda IIllflfiaia e migliaia di

educatori.
I 'enz « f'.'? i /a l' 'f? direttori (' 711 rtf'sll 'i, d ' ((('( 'ON/O ('011 la

D irezion e rlell Cl'a!c delle Scu»!«, si misero all' opera nel

('()}WlJI l' intou!a di 1'''('(1/'(' wl ('//l'llo il ?;O/" I'(' dell' unmini­
stra ziou « conurnalc " [ar sì. clic ie nost re Scuole fifl/ll'({sseI'O

deqtunuente allu jllos/l'a milanese. Essi, })(,l' condurre a

termine il la voro nel bi'ccc s})({zio di tempo ('011 ( 'eS80, IlOIl

}'Ù;P(IJ'/IIÙI/'OliO [aliclte 7/(~ sacrifizi, add ùuoetrando di «cere

qra nd cmcnte o cuore i/ r/ C('O}'O del Comune che si m/01'CII/O

di «crcir«, dcl!« Citl(ì ilocc vivono c dcll« Scuole dove

0P"ì'{/1I0. La 'II/al cosa mi fIor/e t'anima di Sf'fllut!ll}'e al/a
8. V. 11/.''''' come 01/)0 del/ ' Amministrazione comunale.

L 'Un, Oiuut« municipale deliberaco pure cli c, n ella

occasione della J/os/m didattica di Mila li O, rosse pubblicata

una ltela zione g f'JI('J'lfie sulle Scuole com unali.

L' incarico di rediqer!« {Il affida/o a me, clic l 'accettai

di buon flmdo, beuch è il tempo sll'ùI(jf'sse e la prepara­

ziou c della Mostra mi tenesse qrandemente occupato.



Ora che il la U07' O è comp iuto e sta p er .cedere la luce,
la S . V. Ili:"" vorrà, spero, j(l1'gli buon t'Iso, qiacch è in esso
si compendia e rispeccùia quanto il Com une di Torino, da

oltre mezzo secolo, ha operato e opera a 1)1'0 dell 'istruzion e
in generale, in ispecic dell 'educazione popolare.

Accolga, ill ustre ·slg . Sindaco. i sensi di alta stima e
p rofonda os.~erva/lza, con i quali mi professo

Della S . V. Ili."'"

Torino, J ~) agosto 190(;.

D evotissimo

Prot'. AXTONIO A;\I BIW SINI ,

Dirett or e gen eral e delle Sc uole comuna li.

Onorevole Signor

Avv. Secondo Frola
Senatore del Regno

S indaco di

Torino



Fu co m une 0I)l)1I on \ d ei prin .i pali a uto ri e coo pe ra­
tori del rlsorgimcuto italiano, che il rinnovamento poli­
ti co della l' a ziono non pot esse n è dovesse andare di sgiun to
dal rinnovamento in tcll it t ua lc e moral e del popolo. lTes­
suna mcravlglia perciò se nel l'i .mo ut \ o scgnntamcntc
a Torino, che di quel ri sorgimen to fu culla, o donde si
levò il g r ido ammoni tore: « Abb ia mo fatto l 'Itali a ; ora
fa cciamo g li I tali uui ! . uomini in sitrni p \ 1' sa pe re e v irt ù
citta d ine si m ostraron o sem pre fau tori d i ogni civ ile e mo­
ral e progresso. L a qual lod e , a dir vero, va resa ozia nd io

a tutti co lo ro i quali , dal 184 8 in poi , r essero il Co m une
di 'l'orino. l cr ite r i da ess i seguiti nel g ovc mo d .lla pu b­
blica cosa furon o l'Ilor di dubbi o m ol ti e vari, essendo
ta luni di essi proceduti pii! ardim entosi noll 'inn ovurc, al tri
più pcritosi ; mal persuasi tutti che il pl'in ci )io e la cao' jone
di oo'n i )erfezi onamen to vuo Isi ricercare nella se uo a,
qucsta hl \ . oTandemcnte a cuo re. se nza ( . r· ' . izn di
parti nè di persone, Quali s ia no state le oricrini e l'ìncre­
n1Ciito dell e scuole to r ines i, e qual parte vi abbian o avuto
le varie amminis trazioni; sa rÌt detto in segu ito; q u i ba sti
accennare che g li sta nziumenti per la pubbli ca istruzi on e
nel Co m une di ' l'o r ino so no a ndati a g rado a g l'ado an rncn­

tando, s icchè dalla so mma di L. 4!UHi 2 sta bil ita nel 1849 ,
so no salit i alla so mma di L. ~.802. 1 1 O nel vo laente
anno l!JO G. Ond 'è che T u ri no IHI<) og:g idl additare con
nobil e o rgoglio a i foresti eri s plend id i ed ifizi scolast ici,
un 'el etta schie ra d 'insegnanti e un numeroso esercito di
scolar i.

Ma , oltrechè de .t inuro ing en ti so mme all' isti tuzi on e
e al man tenimento di scuo le di ogn i fa tta, in ispcci c di
scuole popolari , le vari e Amministrazi oni coru unnli ad esse
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rivolsero curo amorevoli e sap ienti, sicc hò molti d,egli J0
ordinamenti scolasti ci torinesi furono tolti ad esempio,--~
non pure da al tre citt à italiane, ma dal lo stesso Go ve rno,
allorquando per legge si t rattò di aprire nel Hegno le
scuole ch e ' l'orino giìl da tempo lib eramente aveva isti-
tuite.

Ma, b cnch è le scuole popolari siano sempre sta to
g rande me nte a cuo re all 'Amministrazion e comunale, ossa
tut ta via non dim enticò uè trascurò nessuna dell e altre
istituzioni d 'istruzione e di educazione, dai più umili
asili del sub urb io al Politecni co e alla H. Università, YO­

lcndo che Torino, quasi faro luminoso alle g enti d'Italia,
nonchè nell e industrie, ten esse ono ratamc nto il campo
nell e lettere, nell e arti e nello scienz e.

E gincchò all e mutate condizioni dei tem pi, ai cre­
sciuti bi sogni del pop olo e all e formo se mpre più com­
pl esse di civiltà , abbisognano prossochè innumerevoli
isti tuzioni d'istruzion e, di educazione e di bc nc llccnza, all e
quali tutte il Comune non sa re bbe in grado di provve­
dere direttamente da sè, i pubbli ci Anuuini strntori tori­
nesi ebbero per mira costante di promuovere e incorag­
giare l'iniziativa dei pri vati citt ad ini e _de'i corpi morali

", e av erli in tal modo efficaci coo pe ratori.
Ond 'è che accanto all e sc uole coiu unn.li sono sorto

e fiori scono qui inuumcrcvoli sc uole d'i stituzione pri vata
che, su ssidiate dal Comune, ne integrano l'opera istruttiva
ed ed ucativa e so no non ultima" cag ione di vanto e di
decoro alla metropoli del Piemonte.

Dall 'una e- dall 'altra sp ecie di istituzioni tra e uorma
la division e di qu esto libro, nella prima parte del qual e
si ragion erà più diffu samente dell o scuole comunali, ri­
se rvando alla seconda parte brevi cenn i intorno all e scuole
di istituz.ione privata, ma suss idiatc o comunque mcorug­
giate dal Comune.
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Una delle cose cho pi ù attirano l'uu cnziou c di chi per

la prima volta visiti la bella e gloriosa metropoli (\(>1 Pi('­

monte, sono i numerosi edifizi scolastici, che, di sscminut i

in ogni parte della citel, l'adornano o ahbclll scono , non

meno dei viali ombrosi o delle aiuole fiorito. ~('Illplici, ma.

non privi di una cert a el eganza , fornir i di gall ori " di

cortili e di palestre, ' inon da ti di aria e di 111(' 0 , che piove

dagli ampi fin estroni , sono ess i la gioc.mda dimora di ben

vontiscttemila fan ciulli , ch e qui vi li cuuucute cutl'ano e si

trattengono per lungh e 01'0 del giol'llo (' 1)('1' sei uuni.
Onore ai r eg'()"itOl'i del ('0 \1l 111 W di Torino che, nel

~ ,

corso di mezzo secolo , s lwsoro la cos picu u so uu un (li (~il't"':l

(licci milioni per a pparecchia re sod i ('olldl'l..!.'lH' spcr-iul­

mcu te ali e scuole dci l'ane iull i e d oli (' 1':111(' iIlIle (']l('J. a I

pari d ei fiori , per non Intri stirc , oltrcch è d'aria o di lIlCO,

hanno bisogno d 'umorovoli CII )'('. Onoro ai vari architetti

del Comune, che qn op;li edilizi innalzarono! E ssi in tempi

vari variamente li foggiarono , fìnch ò, non risparmiando

studi n è fatiche, provando e riprovundo, non ebbero t1'O­

vuto un genere di architctuuu sco la st i('(I in tutto o por

tutto conforme all e buone rl'gul e del] ' igi en e e dcll u di­

dattica.
D ei di ciaunovc co m pa rtime nt i scolastic i urbani , di­

c iutt o sono allogati in ed ifizi s pecial i di proprietà co mu­

nnle ; il primo ottobre dell 'anno in corso si aprirà il ven­

tesim o com pa rtimento scolast ico dellu Barriera di ~Iilan u ,
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il cui ed ifi zio, elegantissimo, fu ultimato da po chi g iol'lli

appena.
. oltf compa r time nt i scolastici, oltre la sezione prin­

cipa le, han no una o più succ ursali, formate di poche
classi e a llogate per lo p iil in ed ifizi presi a pigione e
adattati ad uso scolastico. Ma, parecchie alm en o di qu este
scuole succursali non tarde ranno a sco mparire, per l'um­
pliamcnto dell'edifizio scolastico più vi cino, o a conv cr­
tirs i esse stesse, per il loro increm ento , in compart imout i
sco lastici auto nomi.

Le sc uole suburbane sono ' t re nta, tanto cio è ' quante
r sono le maggiori frazioni del sub urb io. Di esse, venti

\
sono collocato in edifizi di proprietà comunnlo e costr uit i
a bolla posta ; le altro d ieci sono allog ato provvisoria­
me nte in case priva to.

Nell'anno sco lastico 190-1--905, delle G3G .classi elcmcn­
tari 504 (cioè 427 urbane o 77 suburbano) erano in ed ifizi
com uual i ; e 132 (cioè Di urban e o 35 suburbano) in locali
cli propri età privata), Nel corrente an no lo classi sono
complessivamente G41 : di esso , 5JG (cio ' 44-1- urban o o 72
sub urbano) hann o sode in ed ifizi comunali ; 125 (cioè 7G
urbano o 49 sub u rbane) in locali privati.

Dal con fronto delle cifre all egate si ril eva che, nel
corrente anno, non ostan to sin cresciuto CIi cinque il numero
co mplessivo delle classi risp etto all'anno passato, è diminuito
d i sette il nume ro delle classi all ogate in locali privati e
aume ntato d i dodi ci quçl~dell e _aule in edifizi comunal],
11 g radua le increm en to delle aul e po st e in ed ifizi sp eciali
di proprietà comunale e la prograssiva diminuzione delle
aule poste in locali di proprietà privata, è un fa.tto che si
va ripetendo di anno in anno da circa un ventennio, ed è
prova non dubbia dell e cure assidue dell 'Amministrazione
comunale per le scuole pop olari.

Non volge anno che non si costruiscano nuovi edifizi
scolastici, o che i v ecchi non si amplìino o rirnorderuino.

/
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Prcscutcmcnt o è in t'o ~tl'llzioIH ' IIn g'ralldioso (' spll'lHlido

edifizio, in cui , <I co mi neluro dal nuovo nnuo sc.ol<lsLi('o,

avrunno loro setJe gli istiLllti Icnuuinili : l' Ist itut o, ('io('.,

profossioual e :Jf <l r ia L<l l't it ia l' l' lsrit uto k-u c r.ui o Jlnr­

ghl'l'iLa di S:LYoi:1. Ben presto s i 1I1l 'll edi 11InllO alla ('o st.l'Il­

zioue dcllu scuola rural e di nr iru lio ri , e in breve u-mpo
saranno ultimati i lavori di ump li.uucut o dl'lIa s('zionl' ma­

schile d ella Scuola Hicnrdi di .1 ' e t l'o, ~i C('h è , uel prossimo

anno scolasti co , le uul « d ell e sr- uo lo l'l ellH'lltari postl' in

ed ifizi coumnnli saru.uuo .u uuc ntu te di vcn tiquutt.ro, e di­

minuite di c ill uc quell e po st e in lo cali di propril'l:" pri-

.l vat<l. E gionL sperare elle in 1Il1 avvenire 11011 lont .u io t ut n ­

le scuole elementari avranno se de propria in ed ifi zi s pecia li

costruiti per cura dcll ' Uflicin dei lavcni puhhlk-i.

Ormni , come Iu g ii, accc nuat», Il' scuol« si ('ost rui scouo

su di un unico tipo , di spon endo le UIII l' lunjro UIlO dci lati

della gallori<l che di cono di di s i1l1pl'g'no , l' volg'('lll\ol l' di

preferenza a m ezzodì o a levan te, 11011 Il.!,3,i n m czznnott c ;

' ve r,' " i o, :Inzkh è vorso In via. 1(,11(' appnre chiara-

mente dallo pianto di ak-uui ed ifizi xco lust ici r-hc si prl'--- -sentano alla }lastra eli >" iluno e ( 'I IC. dando ulI'idea UIl ha-

~:~"'atta d ella loro st.rut tu ru, ci d isp r-nsuuo dall't'il­
O

N t rare al proposito in minuti pnrti( 'oh 'i. St im iumo perci ò

, meglio riussumcrc qlli DI' ' \' l' Ill<' lI t(· ' cri te r i se g uit i dagli

illgeglleri del Com uuc nella ('omp i!aziolH' rloi prog(,tti e

nc-llu cost ru zione dl'gli ed ifi zi sc o lus t ir-i '
Innanzi tutto, si pon e gran r-ura nollu s(',l' ita della loca­

litit <ldatt<l su cui devo sorgon' l't -diflzi». g la lor-u lit à si

ritiene adatta, se è ele va ta , usciu ìtu e ridcnte ; se è IOJl­

tana da fuhlnich c o vi e rumorose y se vi si pu ò uo 'edere

comodamente.
i Gli ed ifizi dell e scuol e urban e sono, g( ~lI('ralment:e, a

due piani , oltre il pinna terreno. Ormai l' esperi enza ha di­

""'-J11 ost ra to ch e nessun danno viene agli alunni del corso su-

",'

http://sc.ol/
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per iore dal sce nde re e salire le scale fino al se condo piano,
quando le scale stesse siano comode e ncconciamcntc co­
struitc. D'al tra parte,' costo dell e aree fabbri cative è
talmente elevato: da rendere quasi necessaria la costru­
ziono di edifizi sco lastici a tre piani da terra ; i quali, oltre
che nell 'acqu isto de lle aree, permettono un uotcvolc .ti:­
sparmio ne lle fondazi oni , nell e co per ture dci tetti , nel
l'iseald amento,l 1Cgh- iJl~:yi enti e vino

t
P er la medesima ragi on e, come pure per maggior

comod ità dell e famiglie e per meglio provved ere all 'unità
dell 'indirizzo did attico , lo stesso edifizio è sede eli ambedue

t? le sezioni, maschil e e femminil e.
(? Tu> ..Q'~",,' Gli ed itìzi dell e scnole urbane var iano per il num ero I

\ f M~() ,oJ.../ del!f1 classi, che, da un minimo eli 14, sa le a un massimo V'
QJA N\o- <li 4-;:;. In medi a contengono da 25 a 30 classi, oltre i

V . ')r locali accessori"gli alloggi per) J-> ielell i, la! p~lestr~t gin-"
il. ' w .{M1h·1 l ' l VIA 1-'I« 1 ~1 d1 WtA.(.. · Òe..v-~D' 1' "V1-'; d l

I \ \ nas tl~ac-e 1 cortì e ,per a ri crcazr ne. o '( mano , e -

i\.tJ, I ' l ' are. '~comp 's'sÌ\ra il O'l. bbri ci .o propr a ncntc letto occ Ipa
J,\ L at-, il 4i~, -° per ento, la pal est 'a il 1 ,50 per ccuto c il

x.o.. "'. co rtile il 39 I ' 1' cento
I Il pian tor 'eno si ele va dal suolo in media di soli

t- ~ m. O,SO, essendo vi il piano sotte rraneo per quanto è lungo
e larg o il fabbricato. A impedire l'assorbimento di umi­
dit à dal sottosuolo, si stende un o strato di asfalto, j.su:gc("
un centimetro, in tntti i muri a li\Oe110 del piano terreno
e nei muri a livello del riano sotte r rane o, che chiudono

~

-.-e locali destinati a 11S0 di-r . . ' o di docce: {> l I l·

Le scale sono poste in vicinanza dell e sale d'aspetto,
così da essere tosto vedute da chi entra, e non lungi dallo
stanzino dei bidelli , affìnchè questi vi po ssano esercitare la
necessaria v igi lanza . Le branch e dell e scale sono rettilinee
co n in terposti pian erottoli , larghe almeno m. 1,50; e' con­
tano al massim o 15 scalin i ciascuna , con pedata di 30 e
alzata di 15 ce ntimetr i.

http://j.su/
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Il parapetto di ferro, a lto circa un nu-t.ro (' ('oi vuui

o spazi l'l'a le sba r ro di c irca 1H cent imetri, s' i unulza di­

rettamente sull 'estrem o degli sca lin i senzu l'Iutcrposiz iou«

del così detto collo (l'oca, che forma qunsi un a cunetta l'

che vuolsi ev ita re dov 'è frcqu cnzu di scolari.

Nella co struzi on e degli ed ilizi scolastic i la massim a

cura è posta nel dare all e aule la migli ore d isposizimn-.

Oggid) è ammesso univcrsu.lmcntc che le uule si dr-hlumo

rivolgere v erso m ezzodì o verso le va nte , non mai , sp( '(' ie

nei cl imi freddi , a nord o a nord-m 'est, pcrchè riu scire-h­

boro d ifficili a ri scaldarsi , poco illumiuute e men o sane

di quell e in c ui i rag gi del so lo pcn ctruno diretuuncnto.

Par imenti , a scansare la polvere o i l'um ori ussnrdunt.i,

non si vu ole che le aul e pros pett i110 sopra Il' vie prin­

cipal i.

r Ma nell e g n lll el i città non è sempre agevol(' trovur«

terreni eia cos t ruzione che ris ponda no in tutto a lle condi­

zioni suddetto. In tal caso co nv iene trar parti to d i un a

m ona di sposizione plunim cui ca e ult.imetricu d('ll'edi lizio,

e alle cond izion i di ma g gi or im port unzu s ubo rdi nu l'e q ue -lle

di minor conto:Così, a d esemp io, r-ome u.vvioue nella.........
scuola Pacch iotti , ufli nch ò le au le sia no hone psposte, si

lascia ch e fr onteg gino a nch e "i ) rumoro~ a lla buonu

d isposizione dell e aul e subo rd inando la tranquill ità dell a

scuola, cui si provved e, a lmeno in parte, mcrc è lilla striscia

di terreno co lti va ta ad a iuo le , in terpost a l'l'a l'ed ilizio sco­

la stico e la v ia .

Parimen ti , se tratt isi di 1I n edi liz io gTand ioso, co m­

posto cii parecchi co r pi d i l'a hbrir -n , no n pote-nd o t.utt« le

classi avere fa vorevole prospct l o 'd osposixio n«, si C( 'I'('a

------d i di sporre con ve n ientemente il nl<l g gi or n ume ro eli esse.

Ì./ottita e l 'ucu st ica consigliano di dare alle au le

forma rettangolare co l ];110 min ore pcrpc nd ico lu. ro a lle

finestre c non pi ù lung o di sette metri, utfinchè lu lu ce

http://nu-t.ro/
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g illllg"a u hhondunt c u nch c s u i h.uu-hi più lontani dull o

linost.rc s tesse .

L Per non istun cn.r tro p po i polmoni del mnost 1'0 e la

vista d eg'li uluuni ohc devono leg"g"ere s ulla lavag"n:l , la

Inn,Q,'!le zza dell e a u le non è mai s u per iore ai ' mcf.ri .

l i~ gi:e.t~!lè a llo stesso maes tro n on s i p osson o ullidurc l iti

di ~c.....(;]a~i-rTt+ , , Hall ," ' - il-

})('11 <: :dIJ~e senza ren de re searsi I frutti del suo

in segnam en to, le d imensio n i d ell e nul e d egli ed i fizi seo­

last.ici sono genera lmente di m. ì ;OO / ( 9, . T ali dimen­

s ion i, ol tre a so d d is fa re a lle eon d i z io n ~ d ell 'o tti ca , del-

l ' uc u - t icu e dell ' igie ne, conse ntono una buo na d isposizi ou o

elc-i ban chi , tn lr- cioè che l'm due file con tigue di ban chi ,

o l'm una Iìl a e la parete, vi sia no co rs ie larghe almeno

GO centi metri, n ecessari e :I una comoda ci rcoluzio uc e

al mant enimento d ell ' ordin e e della di sciplina.

Variand o l'altezza d ei piani d a m. :\20 a ;),50 lwr

pian o terren o e d a m. 4-,80 a f) p er i piani su per ior i, se

si t icn conto anch e d ell e srro tu buturc nei nuui cor r i­

s pondenti a lle porte e all e finestre , s i huuuo in m edia

c inq ue m etri cub i di aria per ulli cvo, appngnndo in tal

m (>flo il d es id eri o d ei pi ù sc r u polos i ig'ieni sti.

Le m e l'n a~e ('l1Il:1to , le aul e so n o re se libere da g:lll('\'ie

larp:he tl('tr i}n,~O, illumina te dire tta m ente dal di fuori e

comuu icu nti co n le aul e 1)('1' Illl'ZZO di porte clio si u prono

,in p rossi m iti; d ('1 muro t ru svcrsal c , contro , il qual e è
po stu la c uttcdru d ('l1' in sl'g'll:lIltt'. che ri ceve la luce dalla

d ostra , m cutr« g li nluuni , per ischivurc l'ombra dr-lla

man o l' clc ll 'n vnmbrur- ci o iu -ll'n tt o d ello sc r ive re. 1:1 ri cc-

"ono (1:111:1 s in is tr a.! -

La luco, ahJ1~ d i r eg'ol:t , è unil a teral e (' s i distri­

hui sc« uni formcm cu rc m cdi unto finestre larg!l e alm eno

m. 1,20 c che su no t r« o qua ttro p er aula , secon d o

I'u mpiczzu doll'uul a stessa. sie('hè_ la ~l p(' r lie ie vetrata

è j d m ' 110 1111 sesto d ella su per ficie d el pa\'im e~~o .

http://h.uu/
http://nost.rc/
http://mcf.ri/


L,' \'l't 1':\1 l' :-;0110 div i:«: iII dIII' P:Il't i, di l'Ili 1:1 :-;111)('­

r ioro gira SII di 1111 as:-;,' orizzoutu k-, :lpn'lldosi a pi:It'i­

IIll'II10 n'l'so linn-ruo l' la ,'I'ialldo in tu l g'lli:-;a vnr ru r

l'aria dal di fuori Sl'lIza 1'1'(':11' rlunno ag'li nlunni.

Lp pOl'll' dr-llc a 1111, :-;w.n,-} 1111. Il dII \t ti I t liti, mn

II~ ( dili;"i più 1" " i 'uno ;l. 1111 :-;010 JmLt('1I11' di III. O,!IO

o di m , Idi lal'l.!;IlI'ZZ:l, il (,Ile i, pl'l'f'l'l'ihil(',

.\1 di :-;0pl'a dvll« porti' l' degli uruuuli. 11(,1 111111'0 r-lu

div idc le aule d;dla g'allel'i:1. li IlI'lI,' li111':-;1 n' :'I)(,l't l' 111'110

Sll'SSll ~nul'o,:-;i t1'0\':1110 :-;pol'telli g-il':lllti SII :I:-;si orizzolll:t!i

(v((slsl((s) , u ll'ul tczzu pl'l':-;s'a Pll('ll di qur-l l i dl'lI(' liur-st r«,

111' 1' lIleglio provvedere al riuuovameut.o dr-ll'uri« 111'11('
nule .

• 'l'l suddetto muro d ivisorlo si uprouo, nr-lh- /.!.":tll('I·il',

armadi, in cui i hirlvl li ripougono /.di ut t n-zz] di sr-rv izi«

di p iccolo volume p di uso più comuue.

Il ristajrno dpll'al'ia Ill'gli allg'oli diedri rlsult.uu i d:tI­

l'incontro dei 1Il1l1'i. è impedito da 1111 suflir-ivutr 1':l('('OI'­

d.unonto circolurv. il qu.il« f'a(,ilita pII 1'1' la ri pulit urn ('

spolvcraturu dcl k- pareti. L(' quali, t orno t nrno , Sollo rh'('­

st.itc di vernice a smulto sino all':tltpzz:1 di nu-ui 1/)() dal

pavimento, ' pel rimauonto :-;0110 scin lhat o. p,.1' 1(' p:m'l i

delle aule si adotta il \,('l'dl' pallido: il g'iallo rhiaro I)('i

corridoi. le pal ~str', le l.uriu«. l'('('" l' il grigio azzur­

rognolo chiaro 1)('1' I, vult o (' i soffitti. L(' sa le di dire­

zione . di aspetto. cc« .. S()110 lilltl'gg'iall' : ('011:1, ('Oll

r iqu a d ri ; solo nejrli l'dilizi piìl ant irhi v' Ila ('al'ta da

pu mi i. ( -r ~

[cnern.lm mto. il pu vinu-nt o d('I1(' aul« (' 'o
urt ific ialc, il qual " , l' non app:lg I troppo 1'( ('('hio, o l'n'

p rò non po ·h i Il' pir-r-ol i \":lllt:ll'g'i, E....o. i \'('1'0, 11 Ilg'i

d: ll'ussorbi re , III 111LPIl('I'I' l'umirl lÌr. la l'l'.. pi ~': .. Ii do,

:-;l'Ii\Za ('SSI' l", .. drur «iolcvok-, Ilè, p ·(':..a'lIta (·Ollllll'.'SIII' di

sorta: noli .. fl'('dd , IWIThì, cat t i\'11 ('OIH!lIttOI'I' rlr-l ('alol'l':
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non f•. polvere nè rum oro; al b isogno si pu ò I,1,\', re eOI1

ul cn.li ) co n sost, nze It' !..!.'g(· 'm en te ack e, senza 'c runa

ulte rnzi i ne ; ha lm o'h iss illla luru.ta. ; e c Ò non ost mto, è
il pa v ii le nto pi ù a b uo n pro zo elle s i l ossa adot are in

IIn edi li io scolnstico .

No n v i ò forse parte d egli ed ifizi scolastici che ubbia

così ri ch ia ma to l 'uttcnzi one d egli ig'ienisti e degli in g egn eri

come le la trine, Ormai è a m messo universalm en te che

le latri ne , co llocntc in t utti i piani dove sono classi, deb­

bano esse re in te rn e , come q uelle che m egli o so d is fanno all~

co nd izio n i d ell 'i gien e e della di sciplina. L e latrin e esterne

hann o .IC('eSSO meno comodo e la vi gil anza n e ò più dif­

Iic ilc . Se po i, come vorrebbe ro al cuni , so no collocate in

torri costru ite nel m ezzo d el co rti le, oltrcchè nuocere alla

estetica dell ' edi fizio e a ll a gra nd ios ità del co t ile, impe­

di scon o la li bera ci rcolazione d ell 'aria, P erci ò e lle scuole

to r ines i, c iascun g'l'lIp pO di la trine s i s uo I ) Te ai due

est rem i delle singole galle r ie .'.... che in tal srui sa son o libere

d~gni in g ombro, n elle ~n iglio r i co nd izio n i di luce c di

ae razione e fuo r i d i ogn i peri col o di csulaxio ni mol este.

L e lntriu o so no sepa rate dall e gn llerio per m ezzo di

vostibo li~ il luminnti c ae ra t i diret tnm cnto. Nei

vestiboli sono i lavabo, la q ual cosa fu g ià proposta e

~o llsigl iata dal ben em eri to c co m p iunto prof. G iacin to

Pacchio tti , che la sci ò scr itt o : « Sovrntutto s i cerch i d 'in­

fond er e nei fun e i1111 i l 'amore della n ettczza: perciò è in­

di spcn snhil o il costr u r re IIn ca mer ino specinlo s itua to

tru la sc uola e la lutrina , provvedu to eli a cqua , di cut i­

]('1 Il' , eli to v. url iol}, d i sapone, per luvu.rsi le mani 'e il vi so.

Jn eum in ci amo a di ffo nd ere le eccellenti abi tudini tra i

b.un bini. Costringuuno li a q uest i lavucri , d ci q ua li hanno

tanto h isoguo ; l' ese m pio produrrà un salutare e ffet to

su i paren ti ; In scuola cd u '1 lerÌl i figli alla pulizia c

q uesta diventerà leg g e nell e famigli e ; costa tan to poco

http://cn.li/
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rendere ('onlal.!,"i()~a la nvIt ozzu ! ,I larabo ~()1l0 alti

dal suolo m, O,GO, l'Oli due o plù «hiuvctt« a piccolo

gl'lto por imp xliro un inut ilo spcrp 'l'O e gli ..pruzz]

cl'uequn pcl puvinu-nto.

n usc a vet l'i, ch« nH't Il' m-i "l'~l iholi l' nvi l. ('ali

dei ('l'~~i, poruu-tt o di l'~l'J'('ilal'\"i la 1H'('t's~aria vig'ilanza,

l'~~so è munito di molla, ~il'<'IJe la ('hiu~1I1":1 l' uutomut iell

, porfcttu.

Le l.u rlu« sono di porcc-llunn, l' 11011 a sl'dile, ma a

livello dr-l puvimenro: iII ('SS(' la puliz!n è aut.onuu ir: ('

(\t'tl'l'Inillata da una s('ari('a d'a('qua, la qllall' ha Illogo

ucll'uu» della rlnporuuu rlr-ll« ..po l't l'Ilo, merce IIn ('011­

g'l'gllO ('IIl' t'a ('apo alla munijrliu illLel'lùl (h'llo sle~so

sportello, Tale munijrliu agis('(' indip .nd c nt 'IlH'llt(' dalla

manijrl ìa estr-ruu , atlill('hi' la scaric» nvvcugu 1l01l ullu

ent rata, ma all'uscita dr-l t:11ll'Ì1I1l0 dal cuuu-riu«, quando

uppunto ('~Sa è Ill'('c~~lria, Tulo sistema è indubhiumonto
.. "-

iI più adatto pl'i (' , .. j di 1111 l'difizio scolustico, la Ill'ttl'zza

(\t'i fIliali, i vuole ussir-urur« ('011 mezzi "P '('iali l' auto­

mat ir-i. 11011 potendo..i t'al' troppo a fidanza su funciulli di

ancor tenera 't;1 Il' sempre bene allevati,

Più semplie de] de~('ritto ..arohbc il sisu-mu rloll«

\'as .hc trc che ..i vuotano da ..\ ad iutr-rmitu-uzu ; ma 'sso

ha il gr: \'l' difetto che Il' vaxchet t ' non .. 'mIH'(- ag'isl;ono

quando ..a n-hb , n '(; 's..urio. I~ poi si avrc-hhc un inutile

spreco d'a('qua quando le la l'in' non fos sero usate.

Sotto eia.. .u un latrina huvvi un sifon - del diametro

interno di 11 .c n t im 'tri eh, immette in 1111 collcttor

inclinato, il quale a ..un volta, si scn ricu in una »uma

vertirul«. boiata dalla muraturu, formata di tubi di ghi~a,

munita di IlIl altro si t'un - al piede prolungunt ,s i sup '­

riorrn .u tc oltre il t .t to , per la ncc ..saria a -razion "

Il ('011 .t to rc in .l inuto , ' i sifoni sotto r-ia .. 'una la-

trina, ' d; pr .f 'l'i l'si al ..ist 'ma, in Il."O in alcun 'itU"



ill
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d ell e eosid eLLe bulteri« sUI/i/o}'ie con tub.uur.; orizzontale,

a sifon e uni co , in c u i si ha 1111 r is t ,lg'Il0 «ontinuo di una

cc rtu quuntit ù di uc q uo lorde, 1 ~1)(\ 1I0n si può sostituire

iu tcr.uucu te ad ogni cacciata u.utomur icu ch e all 'uopo si

produce. Si aggillllg<l che, per la muu cunzu d el sifone

sotto i vasi , il t uho orizzontal e s i ost ruircbhc fucilm onte ;

il ch e su.re b ho cagion e di noi e e di spes e.

In c iusr un g l'lIp pO di latrin e lh'lIa, sez.iou c muschilr!

~ sI t.rovu.no dl'g'li orinat,oi, le c u i pa rcti , n ell e ore di scuola ,

I ~.:)no lumbitc da un gl'I l,o c o nt in uo d 'ucquu o ln.vut e da

~dt i iutcrmittcut.i. fJ1
- Ad og'ni ed iliz io seolastil:o va unito 1111 cort.ilr- , :1I11pio

C aperto, possihilmcutc, da due Iati , nffìnehè vi abbondino

l'aria e la lu co. • ' e l c o rti le si piantano nlcun o file di alberi

di busso l'listo, i quu.li , mentre ripnrano gli allievi dai raggi

dc-l sole, danno alla localit à 11Il aspetto più rid ente.

La pulcstru è posta ne-l eorLill'.llIa iII diretta coruu­

uicuziou c col Iabbricuto sc olastico. La sua ampiezza è
proporz iouulo :11 1l11111erO degli alunni ch e la devono fre­

quonrarc: l' CJlI:111do s i tratti di e d ifizi con un gl':ln 1111­

111<'1'0 di classi. se n e cos tru iscono due , lilla per gli alunni

e l'ultrn Iwr le alunuc.

L'espcricuza ha dimostrato dIO il miglior pavimento

per lo palestre, . , :-;i tenga scmpro convenientemente

inumidi ,o . ' il I <ltt~ll.o d'ur 'ilIa, (' l' ~-( tt' 'n' st.en

con oni out cmc

\'limore: non

caso di eadllt e r

Fill _tbJ pa_'stlto ~HIO. l' Auuninist ruziune comu nn IL'

di 'l'orino è vcnutu ncllu d ctcrmiunzion c .m I:\( ottuz per

i I~ropri edilizi scolusri ci. spceiuhucn te se a più pialli e

con mol te e lusxi. il ri sculd.uneuto a vapore a bnssn pl'l':-;.,..

..
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Cl s I111'(' , "I rivnprouo ('011

lumivru (. si ('ollol'allo iII

1\1

sion«. da ott l'I\( 'I'. 'i ('011 lilla o più (':ddai(', .' (' (·o lld o la

:lIl1pi('zza dl'll·('di tizio. l'ollol'atl' II\'I piuno ,'otll'l'I'al\(·O. ('

('011 1'!I'II1l'lIli risr-uldaut i , o ,'1111'1" iII l'orma di luuu-ri«,

po..' i nri sillg'oli locali da l'is(·.dd:m· di PI'I'I'I'I'\'lIza 1I('i

vu Il i (11,111' li 11\'..11'\' ili ('ol'l'i"pOlldl'lIza al pal':qH'tto, ('Oli

pn'sl' du rin dull'esu-rno,

Il \"apol'\' sonunini ..t rut o (. a pn·"..inno mollo ha ..sa,

illl'l'l'iol'(' (,io' a 1111 Il'l'ZO di uuuosfi-ru : l' h, ('OSI' ..ono

disposll' III modo 1'1\(' 1':l<'qll:1 di (·olldl·lI ..aziol)(· riturun

da "l,iII (',ddain , S('IIZ<1 don'l'\' di «unt.inuo ali me-nta l'l' Il'

('aldail! ('011 uuovu ur-qun.

(:Ii ('ll'llll'lIli ri ..w,ldallti.

adatti (. d('('('lIti mann-lli di

g'llisa da 11011 n'('an' il più picr-olo dist urho o illg'olllhl'o,

Lp rlim msioui dl'g'li appal'l'('('hi .. i ('a1l-olallo (·o ..ì

da pol\'r :l\"I'I'\' ~II' allll', 111'11(' ..a.lr- ( ~ 111'11 l' stallzl'.

quulunque sia J n-mpc-rnturn (,..11'1'11:1. lilla t ompcruturn di

-- UJ· I itlTadi :'" 111·111· ~.!,'all(·ril', 11\·111' ..(':dl:' nctrli allti(·I'S..i- ~. ' .
--l' ne-i ('l',' , i di 12" l'l'III ig'l':Idi, rirvnut.o 1'11\' 11l'IIP ..illg·oh·

a Il 11· l' sah ' .. i dehballo int rudurrc l'd 1,..lnIIT\, FJO m " di

a l'W 1'0 l'a,

D'iuvorno, il t irunto urtifìr-iul» 1)('1' il riuuevuuu-nto

rlvll'uriu vizintu ..i l'I1'l'! 11:1 1)('1' IIWZZO di appan'('('lli di

fe-rro alH'1J·I'.... i riscu ldut i dal \'ap0l'l' l' ('ollo('aU iII g'lIisa

da l' trurrc la qllalltitil d'al'ia ..opra illdi(·ala.~'I'II\' allfl' o­

IlI'1I1' salI' l' 111,11( , st anz« la n'lIlilaZiO]1' l' di '('l' lId l' IlI\' : 1I('i

('l' ', i l' rvlut ivi allli(·(· ... i. a ('C'lll\('III('.

I ('olll'IIOl'i , o l l l ' IT' lIl\ · j 1'11\' . h()('(':1110 ..olto i ('alllllli

di rir-hi.uu». luumo dimt-nxion i molto .uupir-, co ..ì da 1'01'­

muro ('oll}(' 1111 ,'(·rlmloill. 1)('1' O\tI'I\('n' lilla pn·....ioue '111:1. i

uniform« l' l'l'n'i!', u.nr-hc- 1111, 1'g'lI:de o peW() divc-rsu a..pi­

l':IZiOIlI' rlullr- hor-r-lu-.
L(' pl' '''(' d'aria dull't-sn-rno ..OliO l'ollo('all' iII modo

da (·....vrc. pl'l' quanto (. Jl0,' .. ihil " al riparo d: Ila polv '1' '
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e iII a rmo nia CO li l 'esteti ca dell 'edifizio. La loro sezione
è calcolata in mod o cile la vel ocit à d 'afflusso non supe ri

un metro e che si devon o in trodurre in c iascuna aula non
meno - d i 750 m" d'aria calda ogni ora .

Al t ipo di ed ifi zio scolastico su pe riorme nte descritto

ris pondon o in tutto g:li ed ifiz i dell e sc uo le P a cchiotti ,
\ al<.Ioeco, l~ltlTi eH d ' Milan e degli ...J :-; ti tn~i fcmllll11li di

pluzz' Veuezia. Vi risp ond on o pure, sa lvo per il ri scal­
dam en to (che s i ottiene co n calo r ifer i perfezionati ad aria
calda anzichè co n nn impi an to n vapo re) g li ed ifi zi dell e
sc uo le To rquato ' l'asso, Mich ele Coppino, Badia di Stura
e Isti tuto profess ionale o pe raio . Se ne allon tanan o al­

quanto , specie per q U9,nto ri gll ard il le latrine, g li ed ifizi
scolastic i costruiti pri ma del 1880. I

----,,..,..,..,..-..</
/-- . uuu o q ui felc llco degli - edifizi scolast ic i comunali

/ con l'indi cazione de lla loro sede e dell 'anno in cui furon o

costru it i, co mpre n de ndov i an ch e qu elli che il Comune
è tenuto per legg e a fornire agli isti tuti go ve rnativi
secondar i, classici, tecnic i e n ormali.
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Eh 'II"1l tl t ' ~di ('lli llzi .""Illllsti,'j

S 1 ,1l~.

--- -- ~ 1'1I01'1I1~..r

I.

SCUOLE ELEME NTARI

A) S('UOII' urbUIII',

lO

IO

lO

prlvuta
('0111111111 le

IO

lO

lO

pr] Villa

privata

l>

lO

lO

lO

l>

l>

IO

('Olllllllaie

pl'ivala
('0111 IlIHIIl'

('011111 Ila Il-

('01111111111 ..

"01111111 " l,-

pl'h'alll
('omuIIIIIl'

privutn
"OJllIIIIIIIl'

privata

"rh'lIla
r-omuunh­

privntu

_ ('0111 111111 le

\' ia ~1I,;a, f.

IO l'onll' ~lo,;('a, -l\
Corso l'l'illl'ÌPl' Oddom-, l'li .

lO Vl'I'I,t'lIi, :10 .
ViII (la ' va lli. i
Cor,;o \'iIlZllg'lio, H.-,

Via SOpl'l'l.ta, 7 .
lO Lur-iuno ~llIlIara, H
lO VlIlsali"I', ~,

lO _. Quiutlno. 7.
COI'';O Oporlo, \1 ,

\' ia I\l'rlolll,

lO ~Iadalllll Crlstlnu. I(l'.!

IO ~Ionli, 11.
IO l ìarolu, (i.

lO l'l'i IH'ipt' 1\ mcdeo, 1\1

COJ'!oHI dI,I Vuk-nl iuo, ...." ,
Via Valpl'rVII <':'1111 ,'0, lO,

lO _ aluzzo, 'H .

lO :l'bll ,liallo \"alfri-, !'l
lO DOllali, I
IO ~Ia . , ena , :IH,
IO l'a ..II'I'1I 'O, Il
l> (it'lla Cittalit-III1, :1
l> lh-rtola , :11
l> • n ntnrosa, I
lO ùt'1 CII1'111i IIP, _;,

lO - . •'i ili 01 IP, :1

l'orta l'nlutlna , _o
l> (!t'i ~I ille, 19
l> Cot tuII'IIV!), 4!,.
l> BIIIlivn , Hl
lO ~Ie iua,

l> Balbo, ao.
lO Gunstalla, _(ì

COI' o del Valentino, :ill

IOlO

Anne san lla '1I01a normale

~IOII\'Ìf;O, ezlone mnsr-hile

lO lO fumminih-
• G. l'at'chiotli

' i lv io Pr-Ilh-o

'H'CII rsnle ,

uceursa h- \'. Troya

G. A. Ilayneri
Suecursnle .

G. A. llaYIlt'ri
E. Hlen rd i di l ' t' l ro , • ezione

masr-hll« .

lO lO fl'lI1millilc

Jliguou .
S Ilce Ilrsn k- .

A. Hos m in l .

uceursn h- .

l'o

IO

Vittorio Alfil'ri ,

AIll'Orli .
1I('CIII'stlll' Ha rr . cii Ln uzo

lO Corso \'('n'l'lIi

C. 1l00H'OJllJHlg'1I i
, ~1. Coppi 110 •

Il. d' l\z" g'lio ,
Sucvursu le Ilorgo Hubntto

F.• clopi: .
IH'('lIr. aie Borgo Dora

4 T. Tasso
'. TOIl1I11 co

Vnldocco
Vunchi rlia

uccur aie .
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B) Stmoltl s lIb ll rb ll lU'.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

privnta

privata

comunale

»

comunnle

COlli Il nn] e

co mu na le

privnta
comuna le

pri vntu

comunale

pr lvnta

comunule

pri vuta

comunalo

pr iva la

IllOl· comuna le

privntu

1872 eomuna le

pri vat a

I!106
IS87

18!l1

Strruln del Cascinollo, ,j·2(j

» Ca sale, 101. .
Via d ci Lauro, (j

» Monte Bianco , :12.
» Nizza, 21!) .
» di Orba ssano .

Via Lu scrua, ro .
Strada vecchia di Grugliasco, 2G
Viale Madonna di Campagna, 4.0 IcRI
Sirada prov , di Lanzo, 2iO .

» di Ca sale, 215 • .... 1878
» » 210 .
» n nt ica di Hi\'oli, 2!l "
» » » R2.
» co m u na le di Berl olla, [!lI

S t ra d a pr~\". di La nzo, 108 .
Via Vittoria, 4il his.

» Ro cclumelou e, 5 " ,

Cuv oretto - Pi az za comunn lr­

SI rada Cavoretto , .100 .
Gr-rhldo .
S i ra da dr-llu Hivi ern , (jj(j .- 1878

» vecchia di Collegno, 4..-1,';

» di Luceut o, 21 .'- 1876

Via Verolengo, 3.
S tra d a di ì\liraliori, \171

» di Mon greno, :31-:1. I88G

» di Moncalieri. 002 f1 78

» prov. di Cuorgnè, 147 18!)0
,. d i Pozzo S t ra da , (j65. -1 872

» di Chi eri, ·Hi':! . l 88fl

» d elle ì\ladda!ene, 2 . 18t2

» di S. ì\larghcrita, IU9 188:)
» di San Vito, 426. ._ '1878

lO di Mon greno, 200.

» lO 262.
lO di S ope rga , O!) .

» d el Villarcllo. I .

Badia di S tu ra .

Barri era d i Casa le

S ucc ursa le .

.. Harr-iern di Milano

Hnrri era di ' izza .

Barriera di Orba ssano

Bn rriern S. l'nolo.

Su ccursale .
B. V: di Cn m pngu n

Succursule .

B. V. del Pilonli

Succursa le .

Borgo Ceuisiu ' .

Succursale.

Borgo S l u rn (B ertolla )

Borgo Vi Iloria '.

Vin Vittorin :

Campidoglio.

Cavoretto . '

S uc cu rsa le .

Gerhi <lo

Lingotto

Lionclto

Lu cen to

S uccu rs a le .

Mirntlori
Mon greno .

Pilonctto .

Pont e S tu ra (Fuleh ern)
Pozzo St ra dn

Hl'aglie.

n. Parco .

S a n ta ì\[arghl'rila

Sa n Vito .

a s si

uccursnle .
Sope rga

Villa retto .
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SCUOLE SECONDARIE

A) S,'uol,' ,"OIU II II"II .

ls t itulo le ll e ra r io ~I ar~h l'rila
di Suvo in

Is t i tu to PI'ol'l'SSiOllal('l\laria La '-
Lil ia ,

Scuola s l' l'a le di commer.-lo

Isi il Il lo profr-ssiounl« opera io

Sc uo lu seru lt'tI i ti ist'gllo ,\ 1I/'OI'a,

" Dora
,. ,. I\!oll\'i so

" Ci, A. Ha YII I'ri
F. Sclo pis

li ) Istilll li l:oH'rll lllh'i.

Via tll'lIa C ill a tl.' lIa ,

" ti t' i 1\1t'1'('allli, I ~

" Principe J\ IIIt-cl.'o, ID
Co rso San :'Il allr izi o, H
Via l'ont e ~I os ( ' a , ~I ; .

" l' orta l'al alilla , :I~l

Corso Op orlo , :I.

" Vul enl.ino, ':1.<"

Via d t'1 Ca r m i u« , :!:l

1'11 01' 1111';'1'\

vnmu nnIl'

pl'ivala

«omuun l»

"
"
"

,.

Istitulo tt' ('IIÌl'o G, Sommeill ur

S cuola h 'CII i('a C. I. Ci i IIIio

'" lì . Lrurrnu jze

" " Ci. Pialla.

" " G. Sounnei l ler.
lO • T. Valperga Caluso

" " Hcgillil Elella .
Liceo Gillll " sio Cavour

" " 1\11lssilll0 tI'Azt'glio

" " (; iolu-rt i .
lO " V, Alfit'ri

(;illlla sio C. Balho.

C) I.. Ululo llar.'c:~illlo ili

J.:o,·c-rnu' i vt,

Co rso Op orlo , :1. ('Ollll lllll lt,

Vl'' Sa l uzzo, 'l7 pri vu la

" Hoshu-, li. ,.
,. (;ari hald i, :m ,.

" :'Il o n tet-u( '('O Ii , I ~ vomunn h:

" l'o rl a Pul n li na , :\0 "
" Saulin no, ;) . "
» Dvpos ì lo, '!! . privala

l'ari Il i, 8 . comu nalo
lO Osp erf u!«, :n privala

Hurrliu, 2~\ «omuuale
lO l'ol'I a l' al atilla , :11 "

Scuola •' 0 1mal e D. B l'Li Corso <1< ,1 Vnh-nl iu«. :10, co rnu uu le



SPESE PER L'ISTRUZIONE

nell'anno scolastico 1905~906

•

La sposa totale del Comune di 'T'orino per l 'anno 100G
è di L. 1G. 012.018,15.

La spesa gene rale per l 'istruzione nel med esimo anno
è eli L. 3. 02.110.

P erciò il l'apporto fra qu este du e s rese è dato da,
L. 1G. 012.018,15 : L. 3.802.110 = 4,44.

Ora , essendo 344.521 gli abitanti del Comune di

!
'l' orino, ne viene che quello che spende ciascuno degli
abitanti è dato da L. 3.802.110 : 344.521 = L. 11,03, ossia
L. 11,03 è la spesa annua di ogni abitan te per l'i stru­
zion e pubbli ca .

l Delle L. 3.802.11O se ne spendono per l'istruzione
elementare L. 2.540.250, e per l'istruzione popolare e pro­
fessionale L. G40.820.

Ora, essendo gli alunni delle scuole elementar i, nel cor­
ren te anno scolas tico, 2G.70 8, ne conseg ue che il costo eli
ciascun alunno C; dato da L. 2.540.250 : 2G.708 = L. 05,87.

Qucst \ cifre sono, nel loro muto linguaggio, così
eloquenti di per sè, da non vol ere commenti.

•



SCUOLE ELEMENTf1! !





ORIGINE E INCREMENTO

Dolio sc uo le clcmouta.ri , ('Olllt ' di molte :1I Lre ist itu­

zioni t'h-ili , non si pu ò d(·t('l'Illill:1 J'( ' ('Oli pror-i siou« la

oruriu c. Scuol e di primo g'l'ado per i fi g'li d I'I popolo ( ' P

Ile furono in og'ni se ('olo dvllu lIost 1':1 sto riu ; mn P, S(' 11011

ebber o tal (':lI':ltl l'l'l~ e tu li fini d:l pol pI' ( ' S S ('n ' iII quu lr-lu­

modo :lg'g'ua glia\ ' all o S (: I I O I(~ priuuui « dI'I tl'llIpo 1I0st1'O.

g, -I.:CSLrillg'clldo I - rl «uch . la (' i tt:', di Turino, dir<'J

COIllO fin dall 'anno lJi.f>O il ('olls iglio ('Olnllll:ll e u vcva

incur icuto P:lliri SOlllast'hi , P('( 'sso ,"a n I)allll:tzzo, di

insegnare il l('gW'l'o o lo sc r ive r« ai func-iulli dI'I popolo.

Nel 173l) si uprirono ult.ro sei sr-uo lc miuori , eh I s('I'\' i­

Y(Il1O puro di uvviumcnt.o allo stud i» dI,l lut ino . j'e l 17H!)

u Re Vittorio Amed eo III ('olH'(·dp\ ':t :tI\' O/)CJ'(( detta

111 (; ulicità istruita di aprir« unu puhhlir-» s('IIO I:t di carit ù

J)(,1" i rag'azzi indijrent i, 11 011:1 quul« s i d e~ s( ' li st.ruziou«

religiosa e s 'ill sog'Il:1sse a 11'12.'12.'1'('(' e u S('I'i\'(' I'(I. (~lIp st:l

fu, si P1\('> d irv , la primu scuolu pOJlol:ll'c gr:ttllit:l III

' l'orino o iII Pi emonte.

Durante la dominazlon o Irun ccsc si provvide pure

all ' istruzion e del popolo per oper:t dI'l COlls ig lio di

is t ruzione pubblica , com posto di tre mombri : il Gi raud,

il lìra y d a c il Botta. Il 21 Irhnaio dr-ll'unuo XI l'Il pllb­

blicata la legg'o d ell ' Il fiorili ' s ull' i..LI'I1Zio!1(· pubhlicu

nella 24" Division e militare. Il decreto di pubblicuziou«

recava ch e le ..cuole primario .on tin ur-re bbc ro ad (·....ere

a carico dei comuni, sotto le cond izioni ucccnnute Il .llu

lcmrc medesima .
' /

tr: Non posso qui , per anp:Il ,ti:l di tempo, com pior > lino

..rudio minuto s ulle scuol e e le me nta r i di origin e fran ce se,

http://clcmouta.ri/
http://ult.ro/
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e dirot te e inv igl lute da amministratori dipendenti dalla
F rane ia . D irò soltanto co meJnel 1805 il consigl iere
N uyts accennava in Cons iglio co munale agli ott imi
rlsul tamonti dell'ed ucazione liberal e della dominazione
francese. Nondimeno è fuci le immaginurc co me qu ei
tempi, p ie ni di agitazioni poli tich e e soclu.li, fossero poeo
p ropizi all' inc re mento dell e sc uo le p op olari , e como
pertanto la suacccnnata leg g e rimanesse in g ran parte
lettera mo rta nel soggetto Pi em onte.

Dopo la rista uraz ione po litica del 1815 si instaura­
ron o eziandio gli antichi ord inamenti sco las tic i, se nza
pe rò molto discostarsi dalle regi e costituzion i del l i72.

11 Re Carlo Fcl ice, co n sue let tere paten ti del 23
l ug lio 1822, istituiva le sc uole elementar i con di sp osizioni
che giova riprodurre testualmente, g iacche esse segnano
un'epoca nuova nella sto r ia de ll' insegnamento popolare
in Piemonte :

« Vi sarà in tutte le CiWI, nei bo rghi c ca poluog hi
d i mandamento, c, per quanto sarà possibil e, in tutte le
ter re, una sc uola per istruire i fanciulli nella lettura,
scrittura, dottrina cr ist iana c negli ele me nti di lingua
itali ana e aritm etica , co l titolo di Scuola comunale.

~ Nelle città e ne' lu oghi più pop olati e numerosi ,
nei quali i fan ciulli adde tti a tal e sc uola sogl iono oltre­
passare in tutto l'an no il numero di settanta, dovranno
essere i du e distin te sc uole comunali.

« 11 maestro dell a prima sarà in caricato dell 'inse­
gnamento della lettura , sc r ittura c catechismo; qu ello
della seconda, dell 'insegnamento dei principiì dell a lingua
italiana e della dottr ina cr istiana .

~ Le Scuole co munali sono a car ico dell e Comuni in
cu i esi tono, sia per il local e che pegli utensili , banchi,
c per lo stipe ndio del maestro o dei maestri.

~ L'in egnamcnto sarà g ratu ito . »

http://lu.li/
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QII('sl a legg'e , pur nollu sII: l hu pc-r fczionv, ( '0111 il'Il('

111 g erme tutto I'or tlinumcuto dl'lIa sc uo la populure Il\o­

rle rnu ; e mori r irc bbe ogn i lode, se fossl' stata int esa l'

osse rva ta co n g iusto critor!o l' con iu futieahil« ze -lo.
Ma le savio di sposizioni (h' l Mag'istrat n dI'ila Hit'ol'llla

non venn ero, pur t ro p po, musso ili prntl cu ; il Iovorn o

abbandonò i co muni a se stessi, poco o punt o cu runr losl

se avessero osscrvutu la le!!:g l'. Il fat to si che l' Inse­

g na mento definito dalla leg g e • riparti to rnzion ulm out e

in clue classi, s i ridusse per It11w1J i anni a.ll'ubhi c) ...ilI

ca tcch is ' a IIn po ' d 'ari tm eti ca' 11 tutto co ord ina to
- ----

allo studio d ell a lingua la tin a , imposto a nC'111' a colo ro

che non avreb be ro avu to a giovnrson« lIl'gl i u ff izi dI' ila

vita. Il figliuolo dell 'op erai o -c del conta d ino ' l'a cost.n-uo
a studiare il latino al pari d ,I fi gliuolo del s ig no re, rle

st ina to a studi su pe rio ri e ad alto uflizi o. 1 Tè t'a d 'u op o

dire qunn to imperfe tti fossero i metod i did atti ci in uso

in co ta li scuo le : i maest l'i non a\' 'vano lum e dip l'd:lO'og ia

e quando non di fetta vano di co lt ura genera I " dif .t tu. vuno

dell e a tti tudini necessari e a ch i si aceingl' a l nobil e u ff ic io

di ed uc a re i fan ciulli. Quan to ai mezzi di s .iplina ri non

v ' è chi non li abbia se ntit i m en tovarc p('r la loro rozzezza

e grossolanità. )[ol ti ve ' .h i li ricordano tuttavia con un

sen '0 di a marezza se non di , cherno. Poch i anni 01' so no

un o dei pi ù co lt i fau to rl dell'educazione popolare in

Pi em onte , Mich el e L esson a , coufcssuvu : " Qllando io

cominciai ad andare a sc uo la, non c' ' l'a no n è in 'l' orino

n è al trove in P ì ' monte scuo le pu bbli ch e fcm mini li ; non

.'orano nel mi o paes '110 na ti vo neppure .c uole ma" .h ili ;

il mi o primo maestro fu il .iuhatt inn del paese, 'h,

lavorava insegnand o ; poi al cuni padri a mbiziosi (h' 1I0

uvvcniro dei loro fi gl iuoli , ' dubbi osi se il c ia batt ino

pote sse in ..cgnu. re a que..ti , tant o da s pi nge rl ! a quegli

alti posti che si a cquistano co l sap 'l'c, ..i mise ro d 'accord o

http://a.ll/
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e t'lwuro venire a spese COII 1Ulli Illl prete , il quale ci diede

Ialite IUg'lIalu che anch e oggi non comprendo come non

c i siamo rimusti tu t ti: uno ci rimase, ma il maestro si
e ra fil.LLo uiutarc a batterlo dal padre, vecchio militare

fanati co della di sciplina. »

\lIa vcrgu e alla ferula, sovrane della scuola, si

aggÌllllge\'ano altri mezzi disciplinari mello g1'(l.\'i , ma non

mL'II0 iiprovuvoli : il ban co dell 'a sino, IIn ca ppel lone di

carta, che si mottovu sul capo degli uluuui l'iii discoli;
l' eli si lunghi e noiosi ; sca paccioni e ncrbuto sull e mun ì:

lo stare in ginocchi o su gu~ci di noc~, e le braccia
sollcva te co n un matton e per mano; la berlina introdottu
nella scuo la : insomma le più avvilitivo forme eli puni­

zion e infli tte a lla tene ra infauziu e alla fau ciull czza. Nè

mouo d ifutt.ivi erano i m etodi dell 'insegnamento: la lettura
. la sc ri t Lum r idotte a puro meccani smo ; nessuna spi ega­

zione ; nessun a ffetto in ch i insegnava ; nessun amore in
chi riceveva l 'insegnamento; non ri conosciuta l 'impor­

tanza dcllu sc uola, se n on nel senso di Rcnzo 'I' ramagl iuo ,
il qual e voll e ch-, i fi gli suo i imparassero a leggere e
sc r ive re, di cendo che « gi ucoh ò la c'era qu esta birberia.
dovevano Cl lm cno profìttaruo anch e loro. »

'l'ali durarono le sc uole per molti anni ; e certi vizi

di metodo vi era no talmente rad icati , che no rimangono
u.n coru tra 'ce nell e sc uole dopo cinqua nta e più anni di
studi pedag ogi ci e di inuovaz.ioni dida tt ich e.

Quali «hc fossero, le Sc uole co munali di ' l'o r ino allo
aprirsi dell'anno scolast ico l B22-2i>, eruuo se i :

1" Sl:uola del Ca r u: i Il l: l:on 2 cla ssi , alunni
2" » . Filippo » -) :o :o

Ha :o ~. Fra1\(':esco » 2 » :o

.J-0 :o S. Cn rlo » 2 » »

5" » Borgo Dora » 2 » »

G" » Borgo l'o » 2 :o »

Total e 12 » »

};3(j

7ti
171
8fl
8fi
4G

GOf> /

/
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COll\(' fia('('o ('m lo s pir ito (,1](' Il' uuimu va , ('o si h-ut i

l'I';lIlO i loro Pl'ogTI'S:...i . Pl'n' i<'l t l'O\'i;II110 «ln - 11 (" 1,'27 Il'

c lus si oruuo appI'lIa 1li (' g li uluuni ,'f,t) ,

, ' l'I 1<' ; ~ t) il Co mun« d<,lih('\'('1 di allid :II'(' ai "'l'al l'I li

dell e scuole c rist.iunc l'illS('g·llall ll'lI t.o di LIlt. t. I' le S ( ' \I o l l~

couu muli, e lÌ<'ellzialldo gl'adatam elltl ' u.lcuni m:H 'slri 1;1Ì( 'i,

nument ò poi il 111111]( '1'0 d ell l' s('IIOIl' dei n 'g'ola ri,

I Fratelli 1\t'lle sc uo lo c ris t.iuu« (" ':1 11 0 g iil s t;ll i 1':111110

iuuu nzi ohi.unut. i a insl'gna n ' nvll« S( ' 1I 0]1' d I,ila IL 0p('I':l

d ellu mendi eiLiI ist ruitu , la quale, S(' IIZa uhhuudouu rc Inni

lo scopo de' suni primi fondat ori , ch e consis: ' m-l d:ln '

ai poveri rl'iunho i s ~ss i in og'ni domcnicu linsr-jru.uu r-uto

d ella dottrina 'l'istiana , s i e ra pure proposto di pI'OI 'III':lI'U

ai f:l nei liIli dei du e sess i l'iuscgu.uu curo olr- mc- ntur« gTa­

tuito, \ vuru , como ho na rrato, fa 'olt à fino dal 17 , ' ~' di

a.prrrc alcune scu ole, la \{<'gia Opo r» dI'ila 1lI( 'IHlieit:1 le

aveva mun mano ucercsciut« di numoro S 'l' 0 11< 10 couso n­

tivuno le sue cn t rutc . l [otcvolc è il l'atto l'h' <'ssa prov­

v edeva all 'i struzion e dell ' falll'ill.1l l' 1)(l\' Ol'l ' , qu ando non

es is te va no ancoru sc uo le clc-mcnturi fc nu u in ili ; l' u lla

istruzione agg'iullgeva la bcn ofi ccnzn , gia(' 'h è sonunini­

struva gra tui tament ' :lgli a lunni l ihri , ('art;) e penn e.

Il Co ns iglio gl'll eral ' della ' itt;'t , il PJ O april e I ,' iHi.

d eliberava di aprire qua ttro c lassi el cm cnturi prc-pnrutori e

alla latini tà , atfìdunrlol c a mu .s t. r i. Ia ioi ; ma dopo qu utt l'O

anni ne ch iudc vu duo, IWI'('h è l' l'ano fro qu cntu ìx- da po­

chissirui alli evi, e iII " ottohl' ' l ,' ·l 2 chiudeva «zia nrlio

I , due rimun .nt. i, ohhligunrlosi di pa gar ' lo st ipcurli o di

L. 1100 a 11110 d ei dII ' maestri d ell o sc uole l'!('mental'i

dette normali. all ora isti tui to dal G o ve rno presso il

oll cgio di " Francosr-o d; Paol a.

Jfa in quel torno di te-m po .-eg·lIiva llo in Picmout c

alr-uu « novit ù di rluu iclu-. chI' fu rono co m ' l' :llh:l del

futuro rinnovum cuto scoluxt.ico e c ivile . 'hl' I, sc uolu

http://linsr-jru.uu/
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pubbli che fossero bisognevoli di radicali riforme, pochi ,
ma eletti personaggi , lo avevano riconosciuto: tra gli
al tri , l 'abate Giuseppe Anselmi da Che rasco, il qual e, fin
dal 1 81 ·~ e ] 8 1 G, in un 'operetta grnziosa per l 'elevatezza
delle vedute e la prati cità dei co ncetti, lamentando
a ppunto gli ir razi onali metodi sco lastici del suo tempo,
proponeva al conte Prosp ero Balbo e al conte Napione
Ga lcuni di Cocconato, presid ente l 'uno, membro l'altro
del Maqietra to della Iiiforma, tutto un complesso di
correz ion i al sistema di pubblica istruzi one. Rispond endo
all 'Ansclmi , e in coru gginndolo , il Napi onc voleva col
professore di Che rasco una scuola dov e si facesse a meno
del la tin o e destinata a qu elli , che restando nella classe
sociale, dove la Pro vvidenza li ha posti , abbi sognano di
acquistare istruzion e per la vita quotidiana, anche ese r­
citando un mestiere meccanico.

In q ueste parole il concetto dell e sc uole elementa ri
è chiaramente sig nificato; ma i tempi non erano ancora
per esso maturi, Ra ccolto il pensiero dcll 'Ansclmi e ispi­
ra to dal proprio genio did a ttico, Vin cenz o 'l'roya esponqva
in un suo discorso inaugural e ciel 18;33 i principìi della
nu ova scuola pedag ogica con tanta forza e tanto ardore
che l'Autori tà se n'ebbe ad ad ombrare come d'una mani­
festazi one rivoluzi onaria. Ma, verso l'anno 1840 , il magi­
st rato cl elia Riforma , ravvisato necessario il riordinamento
dell e scuole pu bbli che primarie, proscriveva i testi in uso,
incari cava il 'I' roya cii compila rne dci nuovi , diffondeva
per opera dell o stesso 'I'roya accon ce istruzioni ai maestri
e in ta l mod o iniziava una nu ova eru scolastica. Nel 18,14
il R ' Ca rlo Alberto ebbe la nobil e idea di chiama re in
T orino l'aba te Ferrante Aporti , a diffondere il nuovo v erbo
nWU'istml e_ L 'Ap orti venne, tenne nel primo anno da 25
a 30 lezioni din anzi a udi tori in signì , e conseg uì un sì
vivo successo, du susci ta re l'ira e l'odio degli avversari
delle cose nuove.
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L' s .uolc di metodo, ist.itu it .on l' 'rri' patenti
del I 45, .runo di du spe ,i ': l ' .uola snp riore presso

l' nivcraità per formar' professori di metodo' 2" .uolo

provin .inl i, per formar' ma' st ri d '11' , .uolc el rm mturi ,

da aprirsi se .ondo il bisogno d'li' varie provincie, Alle
scuole di 'l'orino t mncro di tro l s .uole di m .todo di

lcnova, di [ovnra, di • aluzzo ' di altr' 'ittà.

In pochi anni, tutte l' 'ittà capoluogo di provincia

ebbe ro una di tali scuol '. Qu 'sI' durarono tr i mesi , ' vi

dov ivano intervenire gli ins 'gnanti già in carriera ' o-Ii

aspiranti maestri.
Esse non tardarono a proclurr 'grandi i visibili frutti:

rialzarono l'animo dci maestri, l'i~Yegliarono in loro l'amor'

allo studio, migliorarono la disciplina, diffus 'l'O libri buoni,

e misero i più diligenti insegnanti in rrrurlo di profittar'

delle ottime clottrinc dei migliori p 'd:wogisti d'Emopa.

L'amore cl il la scuola 'l'll divenuto urd mt ' nei più val mti

uomini del tempo.
Fin dn l T: 42 Vincenzo Troya era disco: o dalla cat­

tedra di rcttorica p 'l'insegnare nella prima cla..se ele­

mentare; urlo Jìoncompagni insegnava in un asilo d'in­

fanzia; Rob 'l'I,O d'Azeglio, fattosi scolaro dcll'Aporti e del

Ruyucri, dava ogni 'ura all'Istituto femminile da lui fon­

dato e so~t muto fin dal 1,'3G; I om ni 'o B 'l'li d .t ta va l'
leggi d ,I metodo applicato ali"in. ,(rnam mto 'l 'm ntarc,

e 'aldeggian1 l'idea di fondare una scuola magistral'

f im m in ilc : altri <I: vnno opera al giornallsmo S .olastico

, alla compilazion ' <Ii que-i libri <Ii lettura, che, nonostant

le loro imp ' l't' -zioni, garerrrriano ancora di bontà coi libri

'h' t ')1O"0no orrgi il campo dII' nostre , .uol '. Era P'"
tutto un risvcsrlio p '<Iagogi 'o, eh' accompagnava il ri­
sv 'glio politico quasi a dimostrare ch' mal si avviano

rivoluzioni po litiche se non si provvede anzitutto alla

mutazione degli animi ' d '11 ' .os .ienz " e che l'educa­

zione popolare è il mirrlioro strumento di progros o civile.
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J[utilti i t.empi , mutò an ch e l'opinion e intorno agli inse- ·

u uuuti e :lp'li insc trn.uucn tl : ond e il Com une di 'l'orino ,
~ n M I

a ccorg endosi di a ve re opcruto m eno prudcntcm cnto nel-

l 'atlidnrc le sc uole ele menta ri a una congregaz;ione, doli­

bcrava il ;:0 ag os to 1H-lG di aprire tre cla ssi ele menta ri

in un nIlO\'O cusa mo uto cos t ru tto presso la Cittadella, e

di ulfi darl c all a dirczl on c .d i ma estri lai ci .,

In tanto e ra natural e che si pen sasse ad istituire scuole

puhhli ch e Ic nu ninili, che num cuvano d el tutto , non pure

nei \'illnQ'Q'i , ma in 'l' orin o. co mo si è ucccnnato. Ca rlo
~~ , ~

A~'t;o , con sile paten ti del 1:1 genna io 184G, es a uel en_cl0

' 0 0 uni ve rsu lc, de finin i:" l' ist.ruziono da darsi nell e sc uole- - -femminili ; fi ssn\'<ì le reo'ol e )e r l'aprimcnto di scuole pub-

hli ch c ; imponeva all e aspiran ti m:l estre l 'obbligo di soste-
---.. - - -- --
1~~ esame cii id ouoi tà ; dc tcrminn.va la vigilanza e

l 'Ispezion e dell e scu ole femmin ili.

Ma non ostan tc qucstu orrlina nzn., l'anno sc olast ico

l B48-Hl si u priva in 'l'orino senza neppure una scuola

femminil e. L 'impulso però e ra dato , e tosto so ne dove­

vu no ved ere g li e ffet ti .

.\ ppnre l 'anno 1 8 ·~S e con esso nIlO\'O ci elo , nuova

terra. Apertusi la nuova e ra poli t.ica e civil e, e ra natu­

ral c si provvudcsse all ' istruzi on o d el popolo chiamato

a viru 11I10n\. e gloriosa, La legge del 4 ottobre 184R sulla

pubbli ca istruzlon c di\'ide e scuole elen1Ciita:r~ inferiori

e in s---ri ì e st uu ì IS(;e C le le prime sono quelle in

cui si inscgnun o, insieme col ca tech ismo, il legg'ere, lo

scrive re, i primi ele menti doll'nrirmct icu , i princi pii della

lingua italiana, g li ese rcizi di nom cn clatru-a.; o le seconde

quell e in CII i s' insegna no la gr:ul1ma ti ca e la lingua itu­

lin.ua , l'iu -inucticu , i primi cle menti della g eometrièl, dell e

scionzc nuturali , della storia e cl elia Q'coUTafia..' ... ......----
La leg g e del 2 otto b re 184. ') sull ' amministruzi on c

d ci co m un i annovera tra le spese obblizn tor ie l '{stru­

zi ou e ele menta re el ci due sess i.

http://trn.uu/
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1':nLrata n 'IIl' nuovo vi« ' l'ori 110 , .u pitu l« del Beg'no,

Cl'nt l'O intcll .ttuule del Picmon!o , 0 I)('J'() luogo do ve il

hi.'ogno della .ultu ru popolare em maggiol'llU'ntl' seut.itu,

vi progr 'dì , se non rapidissinuuuent c, contlnuunu-nto. Dal

1.' ·1 ,' al 1!)OG non d l'Il anno , s i riti" dire , in cui non sius i

uum mtato il numero d ell e classi clc mont.ui l' degl'in sl'­

g'll<1nLi , e non siasi preso qualche utile provvcdiuu-utn

IW I' l'erezione di ed ilizi, Iwr l'urrcdum mto d 'Ilp scuulc ,

per il miglioramento didattico e irri .n i 'o dell' scuole

pr inuuk-.

l Ton è nostro i n t .nd i mcuto di tess ' l'c qu i g li annali

scolust ic. i d i ' l'orino , g-iae l:hè troppo hrev , I-. lo spazio

couccssoci e troppo ri stretto il tempo a eit', Ia. ro ; pr-rumto,

a maggior in te ll ig e nza di eh i leg'ge , divitlercmo questo

S 'ssantcnnio in tn' periodi: il primo dal 1:)4:) al 1H:,!);

il secondo dal l , sn al 1,'77: il terzo dal 1877 ai giol'lli
. r

IIOSt n,

. ·1'1 primo periodo, «h e potrebbe chiamarsi di-lle

origini , s i isti tuirono di san: pianta l, s '1IOIe femminili,

gran parte d('lIl' mn schili e s'introdussero nelle scuole

i nuovi principii lH'dagogiei (' didut ti ,i, Il D go .nna lo l H·lD

il Consiglio comunale, su proposta d ei ('onsigliel'i coute

Carlo Frallchi di Pont ' t 'olop:o P i '1,1'0 Bariccu , deliberava

diniziar« in ' l'orino l' ist ruzion o femminil e, l' ('Omm0t,tCY:1

:II ~()nsiglio delegato (G iunta) di all estire tosto una prima

sc uola apprestando il casamouto, e facendo la scelta delle

maestre p ' l' m ezzo di I1n libero .onco rs o . Pochi mesi dopo

cod sta scuola uprivusi con quattro classi ne lla sezione

Dora; nell 'anno sl'guente s'istitulva quella dollu se zione

Po con 1,1" rlu ssi ; indi quella di Borgonuovo , con cinque

das~i. (' successiva.m mte tutte l'altr' , L'orario e ra dalle

!) anrimeridiun e ali ' 4 ore pomeridiun " .on l'{ntcrval lo

di un'ora di riposo e ricreazione ,

Il i1 g mnuio l :,G i ]< rat .lli cl 'Il e s .uolc cri . tian "

eh ' per tanti anni avevano l'etto l' in .e sma m mto el cm 'n-

http://t.ui/
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turo cit.tad ino, furono esclusi dalle scuole co munali, e tutte
le class i clumc nturi vennero nel successivo an no scola­
st ico attillate a insegnanti sace r:dot i secolari o a lai ci.

Il seco ndo peri od o si aperse colla legg e organ ica
<l ei 1;) uov oinbrc I So!). In c-so , come si ved rà da altre
rulni ch c, il Com une is tituì sc uole sp eciali per g l'i nsegnanti
e per g io\' inetti non apparten enti a sc uole primarie.

Il terzo peri od o si apre colla legge elel 15 lugl io 1S 77

sull' obblig o dell 'istruzi on e ele me nta re e si chiude col pre­
se nte ann o. Come sius i attuata e si attui in Torino la leg g e
sull' ohblig o dell ' istruzion e si ved rà in uno dci prossimi

paragl'<l fi. Qui CO lTe l'obbligo solta nto d i affermare co me
la cittìt di T orino sia s';a ta tra le più sollecite e le più

diligenti nell 'esecuzione di una legge, che asserita g ià
nell a leg g'e orga nica del 18 5!), e ra rimasta quasi lettera
morta , Iin ch ò venne ad nvvalornrla una nuova sa nzione
e una più risoluta volontà da parte del Governo di fa rla
osservar ' .

Durante qu esti periodi, il Comune el i T orino,
co me d isse l'illustre assessore Baricco intorno al 1 SGO,

non e bbe mai a misura del SIIO op erare la stretta ragione
doll 'ccou om!u , ma uni camente la , possibi lità mater iale
eI 'ist.itu ir e nuove sc uole dove il bi sosrno lo richied esse,

"='

e nel ,su pe rare qu est e materiali difficoltà ad operò ogni
larghezza o impi eg ò tutto lo zelo de' suoi ammi nistrator i.,

Ed- ora.. 'hi vouli» ved ere rappprcseutato in cifre
il prog'l'l'SSO dell e Scu ole comunal i d i Tor ino nel co rso
di ciuq uuntotto anni , prenda in esa me la tavola statistica
che segue .

-
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NU1ner.o d egli alunni rispet.t.o al nuxnero deHli abit.ant.i.

1847-48 1857-58 18 67-68 1877-78 1887·88 1897-98 1905·906

AllITA XT I

136. 849 1.500

ABITA. ·TI

] 79.635

ABITA. on

209.J6 8.456

AIIILL'T1

227. 8.,13

A1.C". ·. ·1

l-!. S;j.,1

ABIT.L 'T1

295.15

.u.u:°.' 1

19))0;\

ABITA. ' 1'1

;~·!u.99S 23.%3

ABITA. ·TI

~}50.0 7 ::?G.79

1,081 i,:l l l
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ORDINAMENTO

Il g'O\'el'110 d elle :";(' \10 11' ('ll'lIl1'lIlari (, uflid.u o ul :-;ind;\l'o.

che lo esercita in via ord inu rin P"!' IIll'ZZO (h 'II' ,bsl 'sso\'l'

.../ a ciò delegato. Dal Sind.uo l' dall ' \Ssl 'SSOrl' dl 'II'g'<llo di ­

pendono immcd iuuuucut o il diret toro ge lle ra ll', l' ispl'llorl'

scolastico, della ginnasl,i('a e l' l tf i cio u.nuui nist rat .ivo.

Le Scuole elc mo uta ri urbane son o ri pn.rt.it« ili s l'z ioni

o compartimenti , ciuscuuo dei quali ('onlp\'l 'I)(11' la s(' llO la

pri ncipale e le su ccursali ch« vi sono unn cssr-.

L 'immediata direzione e la cou ì.inu» d g'ilallza di og'ni

compartimento scolasti 'o sono uftirlu tc a un dirl'ltorl' o

a una d irettrice lo cali,

Per ogni compartimen to scolas t ico il 'o nsig'lio «oruu­

nal e nomina ogni anno tII! deputato di v ig ila nza ,

Le Scuole sub u rba ne d ipendo no d ir e tta uu -ut c dal

direttore general e e dall'i ..pettore.

Per ciascheduna sc uola subu rhunu il Cons ig lio ( ~OnlU­

nale nomina parimenti ogni anno un deputato di \'igil;lnza,

La vigilanza d ei lavori donn eschi ne -ll e st-uolo Icm­

minili è affidata il lspcr tri oi , nomiuu t« .umuulm cnt« rlullu

Giunta.
All ' Ufficio d' istruzion e è com messa l'es .c uzio nc di

q uanto s i riferisce alla parte uuuuini st.rutivu ed econo m i ';L

delle scuole.

Ogni anno la Giunta nomina un a 'onunission c di

is t ruzion e , la qual e vi ene .onsultu ta nell e questioni pi ù

importanti ch e rlsgum-dano le scuole . g'li in sojrnunt.i.

11 lom u uc di 'l'o r ino ha un o specia le J'( 'gol:\lIll'nto

per le scuole ele m en ta ri , che dovrà .ss ire moditlr-uto e

messo d'accordo col nuovo r cirolam enro gO\ 'l'rnati\'o ,

non appena questo . ia pubblicato.

http://sind.uo/
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SCUOLE ELEMENTARI DIURNE NELL'AN NO 1905-906

L - Scuole urbane.
( :Ullllulr tilllt' l l to

HC' l l lll~t it' l l

...\ !Ile per dn8~i

nllu'4chil i m iste feu uuin lll Tutule

l °
2°

B°
4°
5°

6°

7°
8°

10°

11°
-12°

13°

14°

15°
»

16°

17°
18°
19°

20·

Vittorio Alfieri
Aurora
Succurs a lc bnrriora di Lanzo .
. 'u ccursale corso Vercelli .
C. Boncompagni
Michele Coppino .
Rob erto d'Azeglio
Succursale borgo Rubatto .
l\lonviso
Giacinto Pacchi otti
Silv io Pellico
Succursa le via Monti
Po
Succursa le Vincenzo Troya
G . A . Rayneri, corso Valen tin o
Succursa le via V. Caluso
Ci . A. Ruyneri , via Sa luzzo .
Ernesto Ricardi di Netro
Riguon
Succurs a le via Pastrengo
Antonio Rosmiui
Su ccursale via Santa Rosa.
Succursale via Bertola
F ed erico Sclopis
Succursale borgo Dora
'I'orquato Tasso
Nicol ò Tommnseo
Valdocco
Vanclii glia
Succursa le via Messina
Succurs ale via Napioue
Sc uola ann essa alla Normale

D. Berti

8
23

2

13
g

11
3

11
12
15

4

7
7

l f)

8
lO
11
4

9

13
3

14
15
14
12

6
2

2
2

1

1

1
2

6
22

2
1

11
8

lO
3

13
Il
14
4
9
5

12
4
6

11
14

5
;3

11
3

rs
14
13
I l
4
2

16
47

4
1

25 Il17
21

6
2-1

29
8

16
12
27

4
14
21 ,
2;)
4

14
3
1

24
6

27
29
27
24
12
4

T otale aule 261 9 250 520
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II. Scuolo suburbano (r u rali).

.\ III. III r ..In I

lIul!'ll'hili mi 1. Il 'lllillillili '1'11111.·

\. Baclin cli Stura ;1 D

:!o Ba l'l'il'l'a Ca III piclo;.:"! io ·1 .) 4

i\, Iclo ('a"a II' .) :!

·L Icl. ?llilallo ·1 .,
.I

fIo Icl. "izza
., ., li. ., ;.

(i. Icl. Orha,,"'allo :! l 4

i. Icl. Piloncuo I l

H. Id. S. l'aolo .. o~ 4 l:!

!l. B. V. Ca1ll pa g"1Ia :1
.,

.1 l''., .I

IO. B. V. l'i Ione ;1 f)

II. I\ol'g'a la Ccuisia (i (i

I:!. Borg'O Stura ·1 ·1

Iil. Bo1';.:'0 Vittor!n I

14. Via Vlttoria
.)

L"). Ca \'01'1'110 4 -J.

io. (; crbido .) :!

li. l.ìuuouo
.) ., i.. .I

l, o I.iour-t I o
., ..., "

I!I. I,t«'1'1I to 4 01 !I

:!Ù. ?II irufìori :! .)

:!\. ?II ougrc Ilo
:!:!. 1'011 t l' StUI'H

., .,
:1 "

.) ~) Pozzo , 't ra da ;\ 4-_0'0
:!-J.. J{(·a;.:'lie I I

:!;)o J{l';.:'io l'arco ;j I
o) i.I

:!ti. Santa :?II a rghc-ri la
.)

:!i . . la Il \ Oilo

:! assi " f), .I

:!!l. , Ojl 'l'g'a ~

iW. viIla 1'1'11o

'l'ota Il' nul ' pCI' 'la ssi suburh. ..- :)4 'h) I :! I;). ) .1_

Riporto aule 1)('1' classi urbun ' ilil !J :!f>O :):!O

TOlale aul ' 1)('1' " Ias,;( cl i 111"1I1' i!Hi (". .) .) fi41'.1 - ' -

"'1)/(1. Col \., ottobre 1!II)li ' i aprirà 1111 IIUO\'O r-ompartimento urhnno

alla harrh-rn di ~I Han o, COli ::!:J l'las. i.
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Corpo magistrale.

DIItETTOIU, ISl'E'I''I'ORI , MAESTIU, SU P P LI<:X'l'l

Direttore generale
Ispettore scolastico
Ispettore per la ginnas tica .
Direttori locali nell e sc uole urban e
Direttrici » »
Maestri nell e sc uole urban e ma schili
Maestre » » » e miste
Maestre » » femminili
Maestri nell e scuole subur bane (rurali) ma schili.
Maestr e » » » :> e miste
Maestr e » » » femminili
Maestri supplenti
Maestr e »

T O'I'ALE

Stlpendì,

N U)IEHO
dei dl rertorì

ili pe ft,ol'i , lI lfL.IKtri
B s upplen ti

1

1

1
14
3

86
196
2bO

9

81
44

9
86

782

DIRETTORI , ISPETTORI , ~IAESTHI , SU I' I' LEXT I

Direttore generale.
Ispettore scolastico

Ispettore per la ginnas tica

Direttori locali nell e scuole urbane
Direttrici » » »
Maestri nell e scuole urbane ma schili
Maestr e » » » e miste
Maestr e » »femminili
Maestri nelle scuole suburbane (rurali) maschili
Maestre » » :> » e miste
Maestre » » » femminili
Maestri supplenti
Maestre supplenti

Stipend io :\It'tlin
"~gli

iniziale etl pendl
ette rr ìv ì

6000
4000lL. 500 oltr e

lo stipend io
tli m aes tro

jL . 650 oltrel 3731In st ipe url io
11i .lIln l~ijtl"O o 3310(11 tunest.ra

1-500 2673
1500 2403
1i300 2091
flOO 1100
noo 1437

• 95 950
•600 # 600

• 600 600

http://tunest.ra/
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L'r ut t i i dirhrcnti c tutti i m uc su-ì "odo no doll 'uunu-nro quiu ­
ucnunle dci dceimo, illimitato sul lo stipendio e tl'l'It iva n\l' n tt'

F lcrcc )ito.
Oltre 'a umento quinquennal e pr detto, g-li ill ~egnallti urhuui

godono di 1II1 aumcnto di lirc 100 e di liro :)(), ri spon ivnnu-uu­
attribuito agli insegnanti dr-Ile sc uo le mnschili e all e muostn- (1<'lI e
scuole fcnuninili, a far tempo dal l " ottohn - s uc-cessi vo alla loro
conferma a vita: cd a tutti g li insegnuuti .. as. <'gna to 1111 se condo
aumcnto d i lire :!OO tre anni dopo la confe r ma Il vita .

~ /, Ai maestri e all c maestre d'Ile st-uolo subur ba no co ncesse
G l'a llogg io gratuito, ovvero un ' indeunit à unnun di L. 1:)0.

A i supplenti ordinari è concessa un 'ind ennità nnnuu di L. :l00.
-:» È poi r e tribu ito a parte l'inscgnam cnto nelle scuole s 'l'ltii
(L. 400 ann ue ), festive (L . 100), es ti vo (L . 100), rk-llu ;..-, iIlnnst] 'a
(L . 100).

Ai supplenti è eorrispol'5tll ,oltrc lo s tipe nd io unuuo, unn rotri ­
buzione in ragione dell'opera da «iu souno prestntu nel surrogn r
insegnanti titolari (I: 'Ias c , a norma del regolament o genl' ra le ,
cd una diaria o indennit à di trnsferta quando pro sta no ope ra Il ' II .

scuole suburbane.J
Somme stanz iate nel elvlco bilnuclo per III stl pendlo cI('1 per­

ounle in segnante elemeuta re :

Bilancio 1905
» 1906

L. r.r s1.000
" l ':) ;\li.UO O
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CORPO MAGISTRALE

Del Corpo magist ral e to r inese non posso che ripetere

il p:iud iz; io da me datone, or sono otto anni , nella Mon o­

grafia su Le Scuo le mu nicipali di 'l'01'ÙW dal 1848 al 18/J8.
La grandissinm ma g'giortllna degli insegnanti , oltre

che ze lante nell 'adem pimen to dei p ro pr i doveri profes­

sio nal i, è di sciplina ta e ~sseq uente all e leggi e ai r cgo­
l.uu cn ti. In una fami glia così numerosa s i t ro va per
certo un a g ra nde varietà di caratteri e di in g egni ; ma
una so vcrchi u uniformìtù non sarebbe forse più da lodarsi ,

e nemmeno da desid erare, per q ua nto sia desid erabil e

l'armonia di m etodi e di in tcudimon ti ncll 'Iu sonuu.ro e
ne ll' cduca re .

In fatto poi di cultu ra il Co r po ma gi stral e torinese

v(~o'iol'llo in gjorno jn igl ior.uido . \l cuni_in segnanti
s(~no fOl'l!lti di laurga. ; mo}j;i so no abili ta ti a insegnare,

ne lle sC~lOle secondar ie, no r mal i e profes:;ionali} peda­

gogia, lin gua i taliana~ fl.:.an cese ~ tedes~QJ-.l!lg1 ese canto,
di scjrn o com l~lltiste r i a agron omia, ecc. Altri hanno il
t ito lo eli isp ettore scolastico e di direttore didatti co con­

scsru ito per esami ' nlOJ..!;i sono diret tori dida ttici per
t itol i. Vi so no au tori d i opere didatti ch e, stor iche, g eo­

g ra fiche, sc ientifiche, letterari e ; vi sono rornunziori , no­
vc llie r i e poeti ; vi so no culto r i dell e le ttere, dell e sc ienze,

delle a rt i. Xon pochi hanno fr equentato e fr equentano la
Univers ità e a ltr i I sti tuti sc ientifici. Alcuni sono sta ti

http://l.uu/
http://sonuu.ro/


- 43 -

in si gni ti di ono r ificenze cn vullorc soh u, di llll'd:q..dil' l' di

a ttestati di m eri to.

Di qual e s t ima e benevol enza o'odallo 0'1' ill:-'l'O'lIallt ih h f"'"\

e lemen ta r i di 'l'o rino , ne SO IlO prova 11011 duhhiu , 1'1':1 i

tanti , al cuni atti compiuti in loro favore du hl'lll'lIH' riti

c itta d in i e d all 'Autorità comuuul e :-,les:-,a ,

L 'illustre pubbli ,i 'tn dott. " B. lìot tero nell' lTa siolll'

d ell e solenn i o noranze popolari lributall'g'li 1':111110 1,'DO.

clonò al Com une di 'l'oriDo I'uunua rcnditn di l s, liOO pl'l

confctimon to di due premi bicunul i di L. :)()() d:l s('1I110 a

maestre e a m a estri comu nal i I:li c i, ri conosci Il t i :-' J)('(' i:tl­

m ent e b enemeri ti d cll ' is t ruxiouc popolar , bi sog'llOsi ,

l/opera generosa d e l donutorc , il quul o, figlio d( '1

p opol o , v oll e agli ed ucatori del popolo , 'ol ,!.!.'('ro il :-' 11 0

p ensi ero , fu r eg ol a ta eia norm e, seco ndo Il' q uali i du o

premi bi ennali sono altornatumcnte a sseg'nati a m.u-s: l'i

c maestre che abbiano compiuto non lll l'1I0 di quinrl ie i
anni di serv iz io n ell e scuole del COIlIIIIH' di Turino .

N ell 'anno lDOH 1Il1 a.lt.ro hen cuu -ri!« r-it.tud ino , i l

ca v. Mi ch el e .Iachi n. , a testi lllOIli.ue 1:1 SI I:I gT:ILi Llldilll' ('

ri con oscenza ai maestri clonu-nturi di ' I'o ri uo JH'r l't 'dll­

ca z ione e l '{s truxiouc lib e ra le da l's:-,i impnrtit u , istituì

in 101'0 Ia.vo rc , co n l' unnuu rvnditu di L, 1:)IlO du« a :-,­

segn i annuali di L. 7:)0 ca d uuo. 1\ co nfer imc uto di qlll':-,ti

(~"segni è fa t to osrn i alino p uhhlicunu-u«: il 2 ·~ diccruhr« ,

anniversari o d ella mo rte d el tcstutore , «on I'cst ruzioue a
- -

sorte d ei nomi di UII m a estro e di 1111:1 nu rest r» la ic i in

attività di se rv izio.
Nel co r rcnto anno scolust ico , il Com une di ' I'o r ino

v oll e con atto mu ni fico onorare set te de ' s uo i pro,' .tt.i
m a estri , che p er lo spazio di 40 e pi ù anni di ed ero

la parte migli ore d el 101'0 intell etto e dell e loro forze

, all 'educazi one e a ll' istr uzione dei fan oiull} , e ch e dal -;\ Iill i­

ster o avevano m erita t o il di pl oma di benemeren za di

http://a.lt.ro/
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1a classe, 1 Tel sa lone della Borsa , alla presenza dell e Au­
to rità sco lastiche, di g ran num ero d'insegnanti e d'una
rappresen tanza di alunni e alunne dell e vari e sc uole con
le r ispettive band iere e di molti padri di fami glia , furono
ad ess i confer ite dall ' Assesso re per l'i struzione altret­
tante medagli e d' or o, fatte conia re a bella posta. Di
quella festa , so lenne e co mmo ve nte, è vi vo in tutti e
vivrà lun gam en te il g rato ricordo.
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CENSIMENTO SCOLASTICO

Affìnch è le l 'Q'!.!.'j sull' istruzi ou c nhhli uut uriu non. .' '"'
rimangano lettera morta, conv iene far ' quellu che ch iu-

mano coscrizion e scolastica , compilando con es a t te zza ,'Ili
elenchi dei [an ciulli obblZ:qati, richiamando i g 'n iLol'i d eg'li

inadempienti e appli cand o le sanzioni penali sta.h ilit«
dalla lcmrc.t'>:>

Tutto c iò è c u rato in purticolur modo dall ' flicio

d 'istruzione di 'l'orino, che an ch e l' 'c mtcmcnte si merit ò

l , lodi d el com m. Vi ttori o Ba \'ÌI, Il'. da d ir e ttore gP IH'n t lp

p er l'istruzion e primaria e popolare , nell a sua relazion e al

ministro della pubbli ca istruzi on e dove si leg g'e: ~ . Tote­

voli ssimo e degno di purti colur menzi on e , il c .nsim mt.o

scolast ic o che vi en e es 'g llito annualm ente dnll 'U ffi r-in ppr

l'istruzione elemen ta re d ,l ~lun i cipi o di 'l 'orino. l~ss f) pon '

la; maggior cura nell ' ad empiere a tutti que-i doveri eh ' I '

leggi sco la st iche imponjrouo, e ottie ne utt im i ri sul .n t.i :

poichè gli inadempi enti all 'obblig o va nno man o man o

riducendosi ai soli fan ciulli c he, dopo le pi ù uc .u ra to

ricerch e , risultano d 'ignota dimora , ' a qu ell i che non

frequentano la scuola per malattia. » E g iacchè non
po chi Co m u ni di c it th italian e e stran ie re, uu torit à go­

vernativ scolast ic he e co m pilato r i di 0 (> u:c sta t isti ch «,

s i rivolgono al 10m u11 , di 'l'o r ino per sa pe re in quu l

modo esso dia esecuzione all ' I 'gg i 'h ' l' induno obhli­
rratorin l'Istruzi on e .lc mvuta rc, g ioy' rà ri assumere qui

le norme sta b il ite da qu esto Ific io rl' istr uzionu p ' l'

osser va re le prescrizioni della l ' o'g " a vuu taggio d i
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co loro c ile desirl uru sscro sa pore come proceda questo

imporuui t« se rv izio dell 'i struzione obliliuutoria.

!2oi mesi es t ivi di ouni unno il civ ico Ul'tido di

® ag-raJ l' t'orma un regi Rtl~o specia le de~ f~tl~ciull~ sog­
g etti u.ll 'obblitro d ell 'i s truzion e, co m pre ndendov i i maschi

o le fvuuu inc dai Ci ai 12 anni di età.

11r ( ~g'i Rtru è tenuto a sc hedurio, c ::iop ra oglli scheda

'i scri v il ('og'lIome, il nom e, la data e il luogo di nn­

.~ci la d el fun ciull o, il nome o la professione del padre,

il t:og'llomc e il nom e clelia mudre , I'ubitaziono della

fami glia c, ovc occorra, al tre indi cazioni ch e ne e0111­

pl .t. iuo le g( 'lleralit:1.

Le sch ed e o ca r toline, diverse di colore per i due

sessi, so no ordinutc ulfubct.i cmn cntc.

Tel m ese eli se t te m bre l' Ufficio med esimo pubblica

il manifesto co l quale s' invita no i g enitori 11 provvedere

all 'istruzion e ele menta re dei figli.

Dall ' UfTi cio d'i struzi olle si ri cevono lo dichiarazioni

d ei paront .i dei fan ciulli che ri cevono l'Istruzlono in fa­

miglia o fuori dcllu c it.tà; per qu esta dichiarazione si for­

nisce, :t ehi Ile fa ri chi cstu , uno sp ecial e modulo a stumpn .

All'npcrtur.: doll o scu ole l' Ufficio d 'istruzione dirama

all e direzioni o agl'insegnan ti dell e scuole civicho una

c irc ola re co ntenente le norme por l'iscrizione degli alunni;

fomi s('o le S('uol<' dei rcgistrì-schcduri per le iscrizioni

degli alunni ohhli~.nlti , e invia all o direzioni dell e scuole

e dI'gli istituti pri vn ti una circola re con un cer to numero

di ca rtoline di serizion«.

Tcrtuinut c le iscrizioni , l'l l1Ì<'io d 'istruzione ordina

ulfu.hetionm cut u le cn rt olin c dl'!.,di iscritti all e scuol e co­

munuli c privure ; quindi proced e al ri scontro dell e dette

ca r toline e d ell e di chiurazioni dei parenti co lle corrispon­

denti sch ede del regis tro degli obbligati trasmesse dal­

rt fficio di :lIIagra l'e.

http://u.ll/
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Cruupiut « tal e confront», si d l' :-'lIll lO ll cl i 1I01l l i dl·i

Iauoiu lli che lIUlI risultn nn isvrit t i ali .. :--( 'uo la, Il pl 'l' i

quali 11011 l'Il latta dir-hiu rnziou « dai pu rv ut i.
I gellitol'i di qllt ,:-,ti Iunr-iull i si unuuunisco uo l ' :-'1

inv iuuio a gill:-,tifieal'c la num cunzu dalla sc uo l».

I nomi dei rcuit cnti u ll 'ummonlzlon e .'0 11 0 pII hhl Ìl'; ll i

nell'albo prctorio, e, ovo co n t inu ino a 11 011 Ottl' IlI P('l':I rt'

a ll'ohhligo, si procede cont r o di (':-,:-, i sc'('ll lu lo la Ie'g'g'l' ,

L e gllal'die di polizia urhauu (' 1'1I1';1! (' S ( 1I1O il(('al'il'at( '

del l'l'capito dell e uuuuunizioui , della int imu ziuu u dI'III'

coutravvcnzioni , e, ili g ell urt ' , della ri cercu di t.ut t l' Il'

iII l'o1'111 azi 011 i che PO SSOllU occorrere , s pociuh ue nu- 11l'" l'il\

che l'i:-,gllal'da la cond izio ne dcII I' l'aIlIi g'li( ' di (Illt 'i Iu n­

ciu lli. per quali è chics tu la disp l'lI :-,a dall a :-,(' uo la ,

X Fanciulli obbligati e fanciulli adempienti all'obbligo dell 'Istruzione,

I fan ciulli :-'og'!.retti all'obhlig'o dclli su'uziotu- nvll 'uuno
scolu s: ir-o 1DO,~-D() :) 1' 1':1110 2 ~ ,2 2(i ,

1 \ 'Il'anllo sco last ico ili ('orso il 1I1111l (' I'O d r-i f'anei 1111 i

sOCl'CI'dti all'ohhlio'o d c-lli st r uzinnv è :-,a lito a ;\ ~ ,li /() , E l a
l"""~ r-

l'agioll e è ch ' n el 1 ~J()-t -!)() :) ]'( 'It'IH'O d( 'gli ohhl ig'at i ( '0111 -

prend ovu i fun ciulli da G a IO unni ; 11('1 l ~/(J:)- ! J( )( i, in vr« -«,

pCI' etre·tto (\t'lIa Iq,!.'g'e3-1~lo 1~JO -t . c'olllprt 'lId(' i fan­
ciulli da (j a 12 unni , c;ioè circu ' ,OliO ili pi ù.

Dei '~ 2 , 2 2 (j fanc iull i sogW· tt i all ' ohbl ig o dr-lli sr ru­

ZllJlIC' , ncll 'anuo sc;olasl ieo l !J04-~J() :) ,

1(U)!") 2 era no ist rui: i nell e sc uole C'Olllllllali di Turiuo;
1,1·11 cru no ist ruit.i nvll c S I' IIO I (' pubhlich« dI'Ila

IL 0p('l'a di IJlc 'lIt1it-itil istru itn :
c'l'ano ist ruit i 11 1'11(' sr-uulr- ptivun -:

iII i .'t it.ut i 1)('1' c'i(,"IIi ;
pCI' so rr lou u u i:

iII fumijrli u :
1I('lIe sr-uo lc di altri «ornuni.

Total e 2U,G:)lj ch e , dr-t ratti chI! I1U1I1el'0 22,22 Gd( 'g'li obbli-

http://t.ut/
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!2:a t.i , da nn o 1.570 fan ci ull i che non frequentavano ulcnna
scuola ele me ntare .

D i q uesti 1.570 fan ciulli
18t no n frequ en ta vano al cunu sc uola, perch è

mal a ti ;
1.380 non freq uentavano a lc una sc uola, porch è

prosciolti dall 'obblig o dell 'i struzione.

Totale 1.570.

Sicchè si può conchiurlcrc, non se nza un legittim o
senso di orgogl io, che nel Comune di T orino tutti i fan­
c iull i ademp iono all' obbl igo dell ' istruzi onc , salvo un
piccolissi mo nu mero che ne è impedi to da mal a ttia.

Pari me nti, nel co r re nte a nno sco lastico, dei 32.670
fanciu ll i soggetti all 'obbl igo de ll'istruzione,

23.7 17 sono istrui ti nell e sc uo le co munali di 'l' orino;
1.S8D so no istrui ti nell e sc uole pubblich e dell a

R. Ope ra di rncndiclt à istrui ta ;
2.435 so no istruiti nell e sc uole pri vate ;

4: » » in isti tuti per ciechi;
84 » » » per sordo mut i ;

• 187 » » 111 fami gli a;
SG2 » » in iscu olc di altr i co muni;
G58 » » nell e sc uole seconda r ie della

Cittìl (nel ce ns imento 1004-00 5, ristretto
a i fan ciulli da G a 10 anni, non era co m­
p resa questa categoria).

T otal e 2!1.83G fan ciulli cIH', detra tti dal numero 32.G 70
degli obbligati , da nn o 2. 734 fanc iull i, che non fr equen tano
alc una s '1101a ele menta re.

Di questi 2.7i~4: fanci ull i
2 1 ' non freq ue nta no al cuna sc uola elementa re,

perch è mala ti ;
2.1">1 G non freq ue ntano al cuna scuo la ele mentare,

pe rc hè prosciolti dnll'obblisro.

T otal e 2.7 34.
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E qu i giova notare l'h, \ da su ppo rr«, con molto

fon damento, .hc una purte degli ammulutì duranu- il

censimento, sia poi guarita ' ora l'l' iquonti le sc uole .

'osì pu ro la massima parte dei prosciolti cout .i nua gli

studi nell e scuol e seconda r ie, s ibben ' c it, non sia potuto

risultare dal ccusimcnto.

A11l11l1i iseri tti nell e •'<mole eh-un-nrari .

Nel l'anno scolasti co 190-l--901) gli alunni iscritti n ille
scuole clc mcntnr i e ra no 2GA:>S. 1 ' c l eor ru nt.o anno scola­

stico il n ume r o dcgli iscritti è sa li to a circa 2(j.7!JX. -

Giacch è nel l !)O-l- la popolazion e di 'l'orino (reg i­

strata il 31 dìccmbrc) e ra di 31)0.0,7 , il ragp:uaglio tra il

numero d egli abitanti e il num ero d egli is<:ritLi dato da

a50.01:)7 : 21;.45 8 = 13,2 3.

Dci 2G,45 alunni , 20.G7G e rano is 'l' itt i all ' ·la. si

inf urlori , c ioè al co rs o obhligatori o ; f) .7 2 al 'orso s u pe­

riore , così di stribuiti :

CL ASSI ALU ',' I A I. .l·,,·E 'l'o 'I'A LE

l'rim ilHG2 a 61 77~a

:';cconde :15m il4f)2 704-fJ

Terz e HO:J4 ~ 70 f> fJ04

Quarte. l !)(j4 16139 136013

-lli iIIte , 110H 1070 ~179

Totali generali 1il5(j(j 12 92 2645



(:Ii n lunui l'I'all lJ ruccolf.i III (j;Hi clnssi , d ulie quali

.l( j(j inferiori , 170 superiori; :)24 urbuno, 112 subu r bane ;

ripu.n.itc iII 2D:) maschili , 2i),,\- Icuun inil i, :)7 mi ste.

G iucchè :.d i ulun Il i nel predetto unuo e ra no 2G.4:)S

e le cluss i G;\ G, la rucd iu degli ulunni per classe era
di ·l l ,:J ).

AlIlllcutu annua le d(~ l.:li alunul nell'ulthnu qu i IIIJ uenn lo.

AIIIIO Alunu i 1\u IIIe Il lo C la~s i (a u le) Aum eutu

1!!O l -D02 2·1. 1!.W [)8 G

1!)02- !)Oi\ 2:).12G !)i\i.\ 5DO 4
l !JOi;-DO..\- 2(j.OlO i) ~)..j. GIG 2G
l !'O-l-!)O F) 2G.4:j S ..\-..\-X Gi\G 20
1DO:J-UOG 2(j.7Di) ·1,,\-), G..\-l 5



;11

Anno sl'olasl i.,o I !IO I·no:•.

'" Alunni Alunne'" Totale...
zs

l '' Iscritti il, li:! :1.'(; 1 --.)0'j j _.)

Dispcnsnti daIl'csamc :!1il;) :!I;):\ ·I:!, 'c~

.\ pprovati nell 'es.une di promozi ou c f>f) ·lO !I;,

lTon approvnti (1) Iliil Ili(;, :\:I :\!)

:!,. Iscrilt i :\;)!17 :W):! iO·!!1

Dispensati dull 'os.unc :!I !ti :!O 1·( .-II: IU

1\ pprovati ncll 'esume di promozi on e (j:\ f) f) 111-1

1 Ton approvati (l) I-IIH 1:\i(l :! '0 1

;;" Iscri tti ilOH-I :! iO ;)~)U-t

,\ pprovati nell'esame di com plmc nto IO!Hi 171i :I-t-lil

Ton npprovnti (1) 1:::18 1I:!:l :!·lIi I

-l' Iscritti l!lG-I 1(jil!) ~HjO:l

Dispcnsnt i dall'c mrnc III f) Il f):! :!:!tji

Approvati netl 'csnme di mnturit ù l !)li i;) :!il

:> :> promozion e 10-1 41 1-1:)

xon approvnti (1) j .t!J :lil ~1:!0

f)" Iscritti non 1070 :!li!J

I rispcnsati dnll'esnm o fJf):! ·1-1!l 1001

Approvati nell'esame di l ic enzu -I:);) -I:l!J 8!)-I

:> :> prosciogl im. li li ~a

lTon upprovnti ( I) ' j lili :!li1

Numero complessivo degli Iscritti 1:l;)IiO l:! !J:! :!(j.j;),'

" "
dci di pensati approvati 81iO-I , J:lI 1lii:l;)

" "
del non approv (I) 'I -I!Hi:! -li(i I !li:!:)

(1) Il n unn-ro tlt ·j noli 8ppro\· a t i l.a PJlr f .... f .~ (l'li la IHI', n IIl3 fra il nutuvro 11.::11 il'«ri tti f' qlll'l1u

dt ':.:1i H.l'l' I"O'f'.l.ti. )I a ...k CfHlIf' i pr"!'OI'nti al tl'nlliuf' Il f'l l'fI!" ) , ' rn ll O, compl. i vnnu utA• '4Ohau tl' ~~.5C(l. ('h I
il 1I11111"ro reah- d l·i ri ura ndar i l' .1 tu .1..lln .lifJt·rCnl.R fra 2:!.;Jl}o ,. 16 ,i':J5, t' i rilllll t IU rr iù a )li j. :!j,
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EDUCAZIONE FISICA

Gin n ast ica,

E risa pu to da t uu.i ch e l'educazion e fisica , int el­

lettua le e morale. c io è dd co rpo , d e lla mente c dcll 'uuim o

de i fuu ciul li, è il fin e essenz ia le d ell e scuole elementa r i.

I;: nu.t urul o pert an to che qui si dichi.ui corno qu esto tri­

pli ce tin o s i cerchi d i ('onsegu i r(' nell e scuole clcmcu uu-i

d i ' l'o r ino, in com inc in ndo da ll'ed uc a zio ne fis ica, che d ell e

a ltro s l)('('jl' ·d i cducuzionc è fondam en to , e di cu i Ò parte

prin cipal e la gi n nastie,a, Ora, co m' è presentemente ordi­

nato l ' inse~'lwmento (\<' lla g'in nastita nell e n ostro sc uole

e do nd e trasse o r igine siffutt o ordi namento?

N '11' a nno 1i:WS la bene m e ri ta Associa z ione torin ese

per ~(~ l ca~i~)J l e fis ica e_ i_ ~·iuo <.:hi g illl lÌ<': i. pubblicava

un a H<' laz iolH' d i v isit c fatte a lle scuo le ele me ntari <':0­

m uua li, m-llu quule s i fac evu uo alc u no sa v ic propos te che

m eritan o di esse re q u i ri corda te , tanto pii'! c he di esse fu

tenuto g n ll1 conto nel 11ll0\'O ord inumcnto g in nasLi<.:o d ell e

m edesi me scuole . Le proposte fu rono queste :

a) _I )j clo turo le ,w1t.?le di loeali a mpi , b ene ari<,g'p:ia ti

e i l lu m iu n.t.i e be n di s iosti socoudo le rosrol c d cll 'udil izj« ,

http://ichi.ui/


) Di dal'l' plll la,,!,,:'a parlI' .. 1\(' pas,'(' ,!..!.'I-,da\(' (' di

('OIHIIII'l'(', socondo 1111 1111'110 PI'I'SI:lilili(o, gli uluuui dI,III'

va rie Sl'1 {)Il' SIII ('alllpO dt'i I-.:-illol'hi:

a. Di inl'.ontg'g'ia\'(' all'l'dlll'aziolH' li si(':l i nuu-st ti.

ristn.hi lvudo comv p\'('llIio l'aSS('O'IIO SII 1III 'IIH 'III:I\'(' wl'

l'illsl'!..!.'nanlelllo dI'Iii! gillll' ' l ~ ( ' a , il quul« IH'I' n lt.ro dO\'I','a

---l'SS('I'' consirlcruto 11011 ('01111' t'OS:I :H'('( ','sol'ia, 111:1 quu lv

P:lI'I,' 'ssenzial(~ dr-llu scuolu.:

(I) di eSl'gllil'e i:..qwzioni IH'l'iodil'1ll' SII II(, ('Ollllizioni

d t'l l ' ed ll (;:l zi o ll l' lisi(~:1 e orrlimu'c s:lg'g'j finali di g'jllilasli('a,

l'h, fosse-ro d' inciuuucuto e di g'a1':l a dO('('nti (':I <Iis('('lIli:

[) d i pi'ol)llgllal'l' l 'all<-gg'l'I'inH'1I10 <II'i pI'Og'I':llllllli

di inseg'nalll .nto.

A dure unità di indirizzo a ll' illl"('g'lI:1 1Il<'1l\ o g'illll:lst ir-n

c a cururc l'esatta l' unifuruu: ('S('('lIzioll(' d( 'g'!i ('s('I'('izi ,

l'Il norniuuto un isp<'l t O\'(' d('lIa gillnasti<'a , l"('I'glil'IHlolo

.lu l uumcroso 'orpo Ill:lg'islr:t11' (Ol'ilH'S(' 11( ,11:1 pr-rsnnu d(,1

macstJ'O Onorato lsuce». :II qll:l1l' si <I " 'l ', ili gl'ali 1':11'1<' il

tncrito (h'l rillllo",IIIH'1I10 gillll:lsti('o 111,111' 1l0S\)'{' S(' IIOII' ,

Quind ì si presero a g'lIida <1('11' illS('gll:lIlH 'nto dr-llu

g'illllastil'a i proara 1111 Il i miuisu-riali <1('1 1, ' , 'li, l'OIlI( 'llljH'­

rundoli ('01 pI'Og'I':IIl111I,l di l'dlll'<lziolH' Iisir-u, st:llo :lppI'O­

"alo con reg-io dl'lTl'Io :!fi novc-mbr« t,'!J:I. E :dl i l1l'l lè g'li

ill ,'l'gllalll,i conoscessero ,'('('Olllio qll:t1i (Til<'l'i l' ('Oli quu li
in tr-nd im mt i si don's, o impa r: in'l'ill sl'g'lI:1l1lt 'llfl) dl'lI:1 gill­

lIasl ir:u. 1'111'0110 d iru nuu e ist ruzioui d:lll:l I )i)'{'zioll(' g'('lIl'l'aln

dI'I I' sruol ' e te-nuto ('OIlI'I')'{ 'lIzn d:l1l 'ispl'lfo\'(' d( '1/,1 gilllla­

sI i('a, che .'pesso si l':H'(','a 1I1:I('.'tl'o n i nuu-st l'i, PI'('lIdl'lldo

il «ornuudo dl,II(· squadro l' illsl'g'llalldo ('oll't'sl'llIpio COIIH'

SI dovessero l'al' loro ('.'l'gllÌ)'{· i ":I l'i (·s('J'('izi. J'~ g'i;\('I'\I(~

il progr.uum» di l'dll('azioll' lisi('a dI'I ] . !I:\. olI n ' Il'

marce, la corsa, i g'il)(w1Ji l' gli ('sun'izi r-lt-uu-ut.u -i. pn'­

scrive ez iaudio .!.di e~l'n'izi del salto, dcll 'urrumpicure,

http://ristn.hi/
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degli appoggi , dell' equilibrio e via, si provvidero, dopo
uv ' l'le restaurate, le diverse pal es tre dei vari attrezzi.

Alle lezioni di gilllla:-;tica ili orario furono aggiunte

\

lezi oni fuori di orario COli retribuzione speciale. All'inse­
gnamento /..dnlla:-;ti co in orario furono assegnate due ore
la se tt imana in tutte le clussi inferiori, maschili e fem-
minili. el co rso supe r iore muschil o le ore di U'inll:l:-;tiea
furono Iì ssutc a quattro: du e in orario e due fuori di

orario ; nel corso superiore femminil e, lo ore di ginna­
stica furon o ristrette a tre: una in orario e du e fuori
d 'orario.

E ciò pcrch è le fan ciull e , olt l'e all e cosidctto materi e
di stud io, debbono accudire ai luvori donn eschi , non gih
perchè per esse l' educazione fisica abbia minore impor­
tanza che per i ma schi. L'educazione Iisicu dell e fan ciulle ,
che sono lo futuro madri , vuolsi cura ro non meno. forse
anzi più di qu ella dei fan ciulli.

I ragazzi fuori della scuola sono in continuo movi­
monto: o in ca sa o nel cort ile o nei viali o nei giardini
pubblici corrono o saltano e dauno lib ero sfogo al loro
imperioso bi:-;ogno di muoversi e giocare. Ma il llboro
moto, che è con cesso ai l'agnzzi , è nep:ato alle fanciulle
e recato loro a grave difetto. Onde ne conseg ue che le
alunne delle scuole ele me nta ri sentano pii! vivo degli
alunni il bisogno di muoversi. E oh, con quanta g'ioia
salutano esse l'ora della ginnastica! Con quanto ardore
si escrcita uo alla corsa , al salto, alla salita! Ormai le
famigli e st ess e cominciano a vedere i benefici effett i
dollu ginnastica :...ullu sal ute delle loro figliuole, e l' l'r­
ron ca opinione ch e la ginnastica sia meno conveniente
al sesso femminile vu scomparendo di giorno in giorno,
tanto pii! che si ha cura che i movimenti e gli cscrcixi
risorvuti all e aluunc siano pii! aggraziati di quelli dei
maschi , e non mai offensivi della. loro modestia.



1 '(,11( , ('In ssi info riuri 1( ' dlll ' 0\"1' di ,!.!:i ll ll :1. I i('n SclllO

ri pu.rt iu- fru ruu i i giol'lli di h-ziou«. (' g l i l'~ ('I'('izi, ('IIl'

!t,IIIIlO Iiuo , di P)"l'I'('J'('IIZH, ('OIIIJ)('IISnLi, 'o l' l'i('I'('nl i, o,

(,ollsist.ono principulmour« in pnssl').!.'~..dnl i Il l' 1)('11(' ~.!:,l1ll'l'i,'

dl'lln S('IIO!:!. 11(,1 (~nl't il«, 1ll'lln p,dl'SI l'n, 1ll'III ' snll' d ',lspl'llo

e fuori dl'll'l'difizio s('o lns l i('o, (ltll'sll' pnss"u:!..dnl iuv. dl'II,1

~Ill'<lln di venti minuti si l'nllllo di J'( 'go]n dopo \n priuru

Illdil della leziono .uuinu-ridiun», (' iu-l l'l'nttt'lllpO S'iIISI'­

g'llallO lo se\lil'l'nllll'llto l' i ('nlllhi,IIIIl'llti di Iront«, In

IIIn l' ,i a a I )nsso o l'd i Iln Io, (' ,l''' I i :d Il Il Il i d i !t' rzn ('!: I S..l',

anche la ('.o)'sn 1(' ovol uziou i (' i pi ù fur-i l i ('''( 'l'('izi n~"di

a~zi. :-ii fanno inolt.re g'illo('llÌ 1Il'1 ('ol'til(' o ru-ll» pa­

lestra, dando la PI'l'I'(')"l 'llza a 'il\( 'lli ('IIl' PO{'O si s('os l a ll o

dai liberi gillot!ti d(,j fuur-iulli . ('OlI\(, i pi ù f;l('ili, i l'III

noti , i più dil ct tr-vuli. E nu-nt.ro i l'nl\('illili SOIIO fuori

delle uule, SP Ile Sp:l1,lIH'aIlO IIS('i l' fill( 'st l'l~ P(" riuu«­

v.uur-nto dell'n l'in.

L' i Ilseglla nn-nI o ~"dlllln sti('(J prnpriuuu-nt« dl'lto , l'

che cousisn- iII ('s('I'(~izi ('I('Il\( 'lIt,ll'i l' otdinut ivi, III Illal'('('

l' ('Ol'se, in pSl'I'('izi ;lgli atl)"l'zzi, (, impa rt ito in g'101'I11 ('

01'(' speciali ilei torso "III H' ri o l't' muschih- (' 1'('llllllillill'.

Oluv ull« n cccunuu- l','l'l'('itnziolli clu- SOIl O inrlir-ntr:

m-ll'urnrio, quando (' d ov« gli uluuni , o P('I' int cmpori«
() per dclic-ieuzu dei lo(~ali ~;('olnsl ir i , 11011 pO....OIlO I.. '('il'e

dalle nuk- , i ma .st ri , 1)('1' distrarli (' l'i('J'( 'al'li (' sg'l'HIl­

chiru« Il' nu-i Il h 1'<1 , 1';111110 ('sl'gllil'(', Hpl'( 'lldo Il' Iiuest r«,

entro Il' stesS(' uuh- , nrlutti mo viuunt i. l" 'ilnlldo g'li l'Sl'I'­

tizi l'hl' sollov '1'('1>1)('1'0 polvor«,

Di quando in quuudo si fa (,sng'llil'l' in I ut te 1(' da....i,

compresa la prima, la 'o..id('lla usci!« lcst«, \ 1111 ('oJnnlldo

del mu cstro, in tlll luut.er dot-r-hio. gli uluuni ('S('OllO dai
bunchi e SI sr-hicru no iII ord inr- 11(,11(, r-or..ic : a 1111 a lt l'O

comando la sr-ola rcsr-a ('S('(' dul l'uuln a ru pid i pn ..s('lti,

L'usciu: 1(','1;1 , d\(' si dI'l't t Ila in 1)('ll'ol'dil\(', S('llzn ru 1110 l'e
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e in pochi minuti secondi, pu ò riuscire di grande van­
taggio in caso di peri colo; per esempio, d 'incendio.

A cominc ia re dalla prima classe, i comandi dea:1i
esercizi sono dati da un ca posq uadra . L 'isti tuzi one dei
ca pisq uadru, oltre allegger ire la fati ca all ' insegnant e,
ha g iovato in parecchi cas i, svegliando l'amor proprio
dci fanciulli , a emendarli, da monelli e svogliut i che
erano, rendcndoli garbati e stud iosi.

Speciali co mandi convenzionali, da ti con sq uilli di
t romba, conosciut i e praticati dagl 'insegnan ti e dai ca pi­
sq uadra, g uidano le marce, le corse, le evoluzioni e la
mag gi or parte degli esercizi g innastici, con risp armio di
te mpo e di fat ica .

L 'insegnamento della g inna::;tica è impartito agli
1alunni di ciascuna classe dal proprio maestro, il quale

mal soppo rterebbe che fosse tolto a lui e affidat o ad
alt r i un così efficace mezzo educativo e di sciplinare,

N'è di speciali insegnanti di gi nnusrica si sento il bisogno
nell e scuole di T orino , dove tutti, maestri e ma estre,
per aver frequen tato co rsi speciali di g innas tica., e non
poch e maestre, per av er frequentato la regia scu ola nor­
mal e femminile di g innastica, sono in g ra do <l 'impartire
qu esto insegnamen to. Nell' almo sco lastico in co 1'::,;0 , nes­
suno dei G41 insegn anti chiese di essere disp ensato dal­
l'insegnam en to della g innastica in ora rio, che è obbliga­
to rio , e solo 3 -~ chiese ro di essere sostituit i per le lezioni

,.-- - -
fuo ri d 'orario, che sono facoltative e retribuit~ a parte.

P er ace n-taro e misurare i vantaggi derivati agli
alunn i da gli eserc izi g innastic i, si prendono le cos idette
valutazioni fisich e al principio e al termine dell 'anno
sco lastico. A tal' sco po fur ono provveduti l'antrop om ctro,
lo sp irometro e il dinamom etro per le valutazioni fi sich e
relative all 'altezza del co rpo e dell e vari e sue parti , alla
ca pacità polm onare e alla forza mu scolare. Ma, dal rifio-
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l'ire d ell a a;innastica nelle no stro s('llol(, alt l'i (' lu -n IIl:W-
L ~

giori vanta g gi , che ~fugQ'()no ln-ns) a qualsiasi mi sura-

zi one , m a n on a ll ' occhio dell ' OSs('rvatol'l' s passio lla t.o ,

d erivaron o a i fanciulli, che divonu 'l'O pi ù puliti , pil'l or­

dinati , più obbed ienti e più a ssidui trcqu cnuuori dI'ila

scuola .

D el profi t to ri ca va to dull 'inscjrnu monto l' d<lp:li ('s('r­

CIZI g in nastici, le a lunne del co rs o infc-riur« danno un

saggio a l te r mine dell'anno nell e ri sp('tt i vr- scunlo : gli

alunni d el corso superiore , nel ('alllpO d I'i gilltwhi. Il

::iaggio a n n uale d i ginnastiea degli ulunni d('lI( ' scuok ­

elementar i è d ive n u to oramai unu l'l'sta cittudiuu , (·d

è spe~acolo gra(!ito l' a un tempo conunovt-ut « \'l 'd( 'rl'

q uel lu og o g randioso e pittnrc-«:o 1)('1' i g'igan!l'sl'ili ('

annosi a lber i che 1'om1>regg'iano, popolato da ult r« :2f) () ()

fanciulli indossanti una di visu di tl'la dI(' ordinut i per

isquadrc, preced ut i dall e handi('n' (' a('('ompagllat i dalla

pi c cola fuufura delle scuol e , s fi la no du.vaut i ull« .\ lllo ri t"1

c it tad ine, a lla presenza di migliaia (' Illigliaia di s i> 'L­

ta tori , d opo d i avere eseg n ito. ('Oli mir.rhil « pn -r-i sion«,

~se l'c i z i clcmcntur i co l luttiv i, uuuc« , su lit« sa lt i. «ou gal'l'

di sa lto e d i corsa di vclocit ù.

G li a lunn i d e lle scuo le ck -nu-ntur i frui scono dr-l

ben efizi o d ell a o'inlla s t ic <I unclu- nell e ('osidl't,l e on' di
l'"'

assistenza sotto la d irezion e dI'III' nuu -stro d ,I I'ut rouut ()

scolustico, a lle quali ò imposto l'obhligo din: ratt('I\('r(' i

fan ciulli , ol trc ch è in lu vo ri mnuuuli (·d ('sl')'('itazioni di

di seg no , n uch e in canti , in g'Ìlllwili , iII (';-;( ')'('izi di ginna­

st ica e in passeggiate.

Ogn i a n no , dalla mdi! di marzo <Il IlWS' di giugllo,

la Società g innastiea , 1)('1' m ezzo de' s uoi in scjmnnt i ,

im pa r ti sce gratuitmu .ntc du e lozioni di g'inna.'ti ·a la

settimana. ad a .ll iev i del le nostre scuole, sce lt i in l':lgiun'

di q uattro pcr ogni c lasso quinta e di du e 1)(,'1' osrni
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c lasse quarta, Du due anni tul o concess ione è stata estesa

all e alli eve d el co rso su per io re . Gli allievi e le all ieve

che fr equentano quest e lezioni gl'<l tuite , ind ossando una

divi sa specia le, pnrtccipano ogni anno ad al cuni saggi

che la s ncldcttn Socie tà gillllastiea l'a eseg u ire .

1 T('II' a nno in corso fu portato a di eci il num ero degli

u lli evi che possono fr equentare le lezioni g ra t uite; ma

le iscrizioni non co r r is pose ro all' invito , forse perch è d i

g innastica, nell e c lassi s uper io r i maschili , se ne fa ubba­

s ta nza .

An ch e le alunn e d ell e due scuole comunali superiori

Icnuniuili r icev on o, in co ufo rm it ù d ei vi g en ti programmi ,

l'in segnamen to g'innast ico. Non osta nte la d cfi ci euzu d ei

locali e l'angustia d ell e palestre , i risultati finora otte­

nuti so no so d d is facenti. Il grandi oso ed i lizio che s i sta

costr ue ndo in piazza Venezia per all ogarvi quell e du e

scuole e che sarlt inaugurato nel nuovo anno, permetterà

di dare un mal2,'~!;i ore sv ilup po agli esercizi ginnasti ci.

Parte in tegrante d el prog\'(\mma d'insegnamento della

giuua scica so no le passeg giate scolast iche. In molte grnndi

c ittù non è sem pre age\'ol e n è senza p eri colo condurre

c m ti na ia e centinaia di fuu ciulli all 'aperto, per vi e rumo­

rose , non se-m pre ampi e e diritt e , e attraversate da veicoli

di ogni fatta. Non così a 'l'orino , dove i luturhi e ln rghi

co rs i, e i viu li u.mcni , om b rcg giat.i da platani e da ippoca­

stani , offro no un s ic u ro e co m od o cammino alle scolaresche.

Perci ò non è l'aro in contrare per le vi e della Città schiere

di fan ciulle e di baldi gi o\'inetti a ccompagnati dai loro

in segnanti , che utt.iruuo g l i sguardi e la meravigliu d ei

pa ssanti per il loro ordine e portamento.

E oh, con q ua n ta g io ia a ccol g on o i fanciulli l 'an­

nuuzi o d ell e passeggiate , ch e so dd isfano il na tural e d esi­

derio che è in loro di muoversi , di l'espirare aria pura e

ossigena ta e di vedere coso nuove! 'h i non sa poi che
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n e ssuna occasione murlioro de-ll e passl'g'g'iall' si o ll'r., nl

sav io e d ucatore per :Il;{,t'ndl'rt' nvlluninru dl 'g'li s('olari

id e e , immagini e sentimenti vari t' uuhili ssimi Y: 'o 11'1 '1'1Il:l 11­

d osi egli di na nzi ai moumuent i e all e lapidi 1II11l':ltl' m-i

tc tupl i e n ei palugi, narru o r icvocu ai fa 1I<'Ì1I1l i la s to r ia

di fat ti m cmo run d i e di uomini illsiglli: v is it.uu lo ('Oli ('ssi

musei e galle r ie, cogli e l'occnsiou« ill'r l'saltal'l ' il vulori ­

e le o'lo r ie d ei loro untcnati ; 1\111 rn ndo 1lt'111' ollkilll ', 1\1'111'

f~bl)1ieh e e negl i stnhi lim cnt i indust riul i, ius ì.illu ur-i Iuu­

c illll i_ l 'a~lOre a l la vo ro e il rispetto ai lu vuru turi : \ ':11' ­

ca n do la soglia di pii istituti , iuteu crb«-« gli uuitui loro 1)(:1'

tanti infeli ci e li ri e m p ie d i vcn oruzioue l'l'I' gli r-roi dt'11:I

<.::.a r ith e d ell a scienza . l '~ mosuuudo i pialli uhc-rt osi , Il'

coll ine ri d en ti , il c ielo e il pa ese lx-ll», inliuuunn l'uninio

d ei fanciulli a ll'amore d ulln Patria l' di Ilio, ,' ('. va till'illto

che, nell ' occasione di passeggiat e all ' u portu, l',\('('orto

e d ucatore fa entrare nella mente doi funriulli m olto noz ion i

di stor ia na tu ra le e di g'eografia , che iual « vi «ut .rc-rcb­

boro se s i tenessero sem pre chiusi fra It, quutt ro l'a l't't i

d ella scuola,
1\1 a , n ffì nchè le passeg'giall' sc o last ir-lu- ('OIl S( 'g'lIèIIlO

il d oppi o loro in te n to , d 'Istruire e ioè l' di l'dll('al'l', ('011­

vi ene che l 'opera del ma estro le PI'I'('('d:l , h- a('('olllpag'lli

e le segua; ossia che eg'li v i appare(:I'hi gli .'('olari con

o p po rtune n o tizi e ; che le in v iirili (' g'lIidi , rir-hi.uuuudo la

attenzi one d ei fun oiulli sull e cose di mag'g'jor irupurtunzn ;

e da ultimo che le im pressio n i ric '\'11((> dai funciul!i Iunri

d ella scuola, di ve n ti no a rgom ento di l;oll\'('rsaziolli ' di

sc r it t i ent ro la scuola .
E ssend o a ' l'o rino molte e vari e l , lIll't(' che si po s­

sono pro porre alle passeggi:'te sr-o las t.i .hc , <'adl'l '1>I)(' iII

uccou- Io u na speciale Guida per gli illS( 'p:nallti. , 'o ('\1('

a tale 1:1"01'0 attendono il d i rett.o rc <\1'11 .. . '<' lIo la .\ II I'Ol'a,

p rof.Lui gi P e rtusi , e il maestro Carlo Ruu i: ('d io l'..cr-io

http://it.uu/
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voti che il 101'0 lavoro non tardi più oltre a ved ere la
luce.

La so m ma annua ~til n z i :lla 111 hilan ci() per la p:i nnn­

sti( 'a è Ili L. 2iUì OO.

y
Igiene.
~

La ,"igilanza sa n itar iu dell e scuole è affidata a due

medi ci s pecia l i: adde tti all ' Ufficio d 'igien e, col titolo di

medi ci ispet tori dell e scuole . Uffic io degli ispettori è quello

di provved ere a quanto s i riferisce alla profilassi delle

malatti e infe ttivo, all 'igi en e p ersonale . d egli alunni , alla

snlub rità e co nven ienza d ei locali sc olast ic i, all e vi site

dei maestri per c iò che- riguarda l 'Inscguumcnto, alla

igi en e della su ppellett ile scolustìcn, alla di sinfezion e dei

10ca1\ e viu.
P er quanto si riferi sce alla profilassi d ell e malatti e

in fe ttive e ull 'iaicn o personal e d egli alunni , sono coudiu­

vu ti n el 101'0 com pito dai m edi ci di strettuali di benefi­

cen za . A ciascuno di questi è affidato un com pa r ti men to

scolastico, co n l 'obbligo cii vi si turlo in ogni giol'llo di

scuo la, escludendone qu egli alunni che so no affetti da

qual ch e malattia conta g iosa e riferendo all 'Ufficio d'igi cn e

tu tto ci ò che ri guarda l 'igien e della scuola. Così , m entre

il rcg ohuuenro sa n ita r io g en eral e ci el 3 febbraio 1901

prescrive che le scuole sia no visitate alm eno una volta

il m ese, le scuo le urbano di · 'L'or ino sono vi sitate da un

m edico in ogni g iol'llo di scuola. L e scuo le subu rbane,

invece, so no sotto l'immediata vigilanza dei medici di

b mcfìoonza del co rrispo ndente so bbo rg o.

1\ 1Ia profil us si delle mala t ti e in fettive provvedon o g li

ispettori sa n ita r i, l'accogli endo anzitutto le indi cazioni che

si riferiscon o ad ogni sing olo caso; e in ci ò fare si ser­

vono:
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l" Dell e denunzio delle malatti e ink-u iv« l'alll' dai

medic i c uranti ;

2" D ell ' o pe ra dei direttori l' dq"di insl'g"nanti, i

q ual i scgnalano :-;enza in d ug io ull! f'fkio d'ig' il'lIl' il nll­

m ero d egli n.llie vi nsseut.i l' ì.uu o ('il" ehI' diI SOSpl'tto

di una infcziono se r peggiante Iru la sl'o lal'l'sl':1. ,\ lal('
'-

sco p o furono di rama te istruzioni a suunpu <I Inltl' II'
scuol e .

L e d enunzie d ei easi di mulun.ic iufeu.ivo SOIIO 1'<111('

dai m edici c u ranti su moduli speciali , indicnudo SI' l'u m­

malato frequenta quul ch e scuola, e Su ron lui r-ou vivuuo

person e che a b bi ano rel a zione .o u ist itut i s('ol<lstil'i. j[;ln­

ca nd o in tutto o in parto queste ind icuzioni , gli ispl'ftol' i

sani tari , per m ezzo del l' l ff ìcio di polizia , si pl'oeul'<lno

n otiz io esatte in torn o alla scuola Ircqm-nt.uu dull'uluuno

infermo, in torno a i fratell i , alle snrcll« l'agli ult l'i mt-mlni
d ella famigli a ; su il malato è curat o ili ('<lS<I o 11l'1I'oSpl'­

dale d ell e malntti o in fc tti ve ; se (t ratt a nd os i d i dif'tl'l'ill')

all e pe rson e conv iventi collinfcnuo furono fatte inioziuni

di s ie ro difteri co pre ven ti vo, e v ia, Avut« 1(' n('(~('ssal'i('

indicazioni , g l i ispe tto ri sanitari l' f·w!udollO du llu S('llol<l

gli infetti o lo persone che abitano COli l'ssi, o rd iuu nr!o

al biso gno la ch ius ura dulia scuola e !ilCl'ndo,"i l's('gnil'l'

lo necessari e di sinfez ioni.
La c oo pera zio ne d e~ lljl'Q.ttO I'i o (!t,i nuu-stri torna

e ffic acissima spucialll1cntt~ n 'i .. 'i di mu.lntt iv infr-tt iv«

~c, C l' in curia d ei p, re i o [W l" ultro e:II,riolli, 11011

cadono sotto l 'ossorvax io nc ciel medico e st'ugg'ollo [H'ITi(1

all e ri cerch e d ell ' ffi ci o d 'igiene. 'osì. u.vvcnendo t<ll­

volta che la scola resca d i una classe vudu mun mano dir»­

dandosi , il m a es t ro no dh annunzio all ' .. ffi .io d' igielu'. il

quale , ri cercando presso 1(' fumijr lie deg'li scoluri assr-nt i,

ri esc e a rinvenire la causa del 101'0 diradato Il III IlI'I'O , <'111'

il pi ù d ell e vol te è u na parot ite epid erm ica o il morbillo,

http://�.uu/
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per le quali mulut t.i o non se mpre le fami gli e ri corrono al
medi ' 0.

111 tal modo, con l'aiuto dei medi ci cu ra nti, dei di­
rettori e dei maestri e co n altri mezzi diretti e indiretti ,
g'li ispett ori sa nita ri de lle sc uo le ve ngono, nel più brev e
u-mpo possibile , a conoscenza dei cas i di mulatti o infct­
t ivc fra g li scola ri e provve do no all 'u op o in co nformità
a lle p rescriz.ìoni del Rcg olum cu to go ve rn ati vo 1G ot­
tob re 1DOH.

L a vigilanza che si eserc ita sulla sco laresca nell 'in­
ten to d 'impedire, per quanto è possi bil e , il diffond crsl
dell e mu.lu t tio infettive, è estesa agl 'in segnan ti e al per­
so nale d i se rvizio presso le singole sc uole .

Dal rend icon to che l' Off ìci o d' igiene pu bblica orrni
~ ~

aun , riproduciamo un p ros petto del se rv izio d'i sp ezion e
( sa nita ria nell 'ann o 1905, dal quale ri sul ta qual i s iano le
mal a ttie pred ominan ti fra g li alunni dell e nostre sc uole

I e i provvedimen ti presi per impedirne la diffu sion e.

http://mu.lu/
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Ferm o riman end o il conce tto che l'L vigilanzn, igi e­

nica sulla scola resca ha fine essenzialmente preventivo,
dovend osi ri servare all e s ingole fami gli e e ai m editi il
co mpito ' di c ura re le malatti e g ih in co rs o, gli ispettori

san ita r i dell e scuole prendon o in esame i difetti fisici che
si r iscou truno in a lc un i alunni , provved end o o con sus­

s id i specia li (le nti a i m io pi, olio d i fegato di merluzzo ai
g racili e ane m ic i, a pparecchi ortoped ic i agli scianc a ti, c

s imili cose) o COI) suggerimenti ai genito r i degli alunni ,
a rendere men o g l'av i le infermità organi ch e o ad atte­
nuurne g li e ffett i.

A tal e sco po furon o di stribuite ai ma estri le tavol e
otto mctrlchc del Va retto, desunte dall e tavol e ci el Wcck cr,

pe r l 'esame della vista degli scola r i. Così ogni ma estro
ha potuto conoscere e misurare l' a cutezza vi siva dei
pro pr li a lu nni e not are su speciali tabelle i risultati dell e

propri e ri cerch e, che sa ranno in seguito oggetto di stud io
e cii co nfro nti, In tal moclo non pochi fun cinlli poveri ,

ri con osciu ti miopi , furon o, per m ezzo del Patronato sco­
lastico, provvedu ti di lenti ada tte e messi in gTado di
t rar re profitt o dall 'insegnamento,

Oltre cii cio, lwr cura dell ' fficio d 'i gi en e, fu com­

pil a to e di stri bui to agl 'insegnan ti un libri ccin o d 'i stru­
zion i sulla \'i gilanza igicni co-sanitarin dell e scuo le, per

fare cii essi altrett an ti coad iuto ri degli ispettori sa nita ri.
In fine , a sco po di propaganda igi enica, furono fatte

sta mpa re sullo cope rtino dei C) uadcru i, che a migliaia

il Co mune di s tribuisco agli scolari pov eri , brevi ed ele­
m en tari norme cl' igi elll' prat ica.

In tutte le scuole, poi, furon o es poste le tavole murali
coutonout.i istruzi oni per co mbattere la tubercolos i, com­
p ila te da lla Società piemon tese d 'i gi en e,

La vigilanza sulla salubr itè e sulla con vcnicnzn dci

locali scohtstici è co m pito esclus ivo el ci due medici ispet­
to r i add cttì all ' U/licio cl ' igi en e.

.... .

• ' . •t. ~
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. 011 ~I ('o,'t l'lli:-,('(' .ti(·1111 11110\'0 l'dilizio :-'('ola~t i('o 11('

~I .uluuuno \'l'('('hi 10('ali ad 1\. '0 ,'('11011' ,' (' pl'illla il n'la­

t ivo pl'og,(·tto 11011 hu ott '111110 l'n pprovnziou« d('II'['f'Ikiall'

:-;allit;)l'io, ('hl' :-,j ,'('IT(' PI'I' ('il'! d('II'opl'I';1 (lt-i dll(' i,'pt'I­

t ori :-'('o\a:-,ti('i s.mitu ri ; ('011](' pII 1'( ' 11( ',' :-'1111 1(I('al( ' cii IlIHI\<I

('o:-,tI'IlZillll(' n iII pal'l(' rifut to v ivn« <ldihilo all 'o s('lIol(',

S(' 11011 li;) ou onut o du l l' l Tlk-io d'ig'i('III ' l' da qucll» dl·i

lu v.ui puhblici 1:1 n-lut ivu dichial'aziolll' di :lhitahililiL,

.\110 :-'('OPO di as ,'iclll':ll'( ' la IIla:-,SIIII<I 1ll'ltl'ZZ<l dt 'i

lot-u li :-'('td<l~tki (' suvrut ut t o 1111 ('011 \'l'lIil'lIt t' l'iIlIIO\'<lIII('1I11l

d('II'<ll'i<l, 'i Sollo disuihuit« a t ut t i i din'ltol'i d('111' ,'(' 111 11 (,

1101'111(' a st<llllp<l P('I' il ri";('olt/'I/I/I 'll!o, lo routikr zion», lo

pulizia, il IIIOII/I'lIilll('/I/O (' la riqilu n :« r/,.i lorul! r/,.II('

SI'IIO/t' ("JIIIII/wli,

III tali 1101'111(' sono illdic'<I!t':

a) l't'l'il riseu ldunu-ut o. la IlI:lS,'illl:l t· 1:1 miuimu

!t'II1/)(' 1':1 t 111'<1 1\(,111' .1\11( ', IlI'i ('onidoi, m-ll« p:lIl','1 n', IId

1'('1'('1 torio (O\' c' :-;i p l': Il il'a la \'l ,r( zi.nu-). Og'lllllIO di tali alll­

hieut i è munito di d·1'1l10Illt·tI'O, C'IIÌ 1'ill ~( 'g'll:IlIll' C'OlI. 1I11c'1';\

P"I' 1II:1Il!t']II'I'P 1<1 u-mpc-rururu «nt ru i limiti indicut i, S('­

g'lI:ll:lllllo 1'1'('c'(':-'so o il dir(·tlo di culurr- al pe 1':-'0Il a 1(' incu­

l'i (";I 1,0 dI'I Iunxlouanu-nt o del calol'irel'o (' usundo ull'uo p«

dr-i vosi,'/(,<; l' di altri u:-,p('di( 'lIti.

1.:1 t l'lIl.1 )(,l'a t lira d l'II l' ('/:1" i viou« l'I'git rata d 111';111 t l'

1(' Ol't' di , t' l lOla , uuu o in pl'i]H"ipio quunt o al la Iin« dl'II( ~

lr-ziuni, (', iu ha,'(' al1(' O,':-'('I'\'azioni l'at t l'. il dil'l'ltol'(' l'il't,­

ri ,'l'I' a ll'uopo allL 'Itlcio disr ruziun« pl'r i provvr-dirm-uti

b) l'('r la vunt i laz.inno , l'uscitu d('l1a ,'('o l a l'l 's('a

rlu ll'uulu dopo uu'ru:u l' IIll'ZZO di k-xiou « al pii"\' III qlll'. to

iutcrvul lo. <11'lla dur.uu di ci rea dil'('i minuti, l'uscio l.' l«
lin..st r« rh-H'uulu ,'Oll o ,'pa 1:11 lI'a t i.

La pul izin dc-i 10(':lli (', iII viu ordiuariu, affidutu al

liirlc-lli : O('('oITl'lldo una puliziu g(·III'ral .. , ,'i aS;'IIIIIOIIO
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vo lta p(' r volta dl'gl i uomini di f;lti( 'a , facendon e la 1'1­

chiostu ;d l' l Ttlil'io di polizia.

Un» d <'II (' l'O~e pi ù diffic ili a o ttene r:...i nell e sc uole

è 1:1 ne tLl'zza d ell e bt riu «, Si ri esce tu: tavia, nella mas­

s iuiu parte d ei lo r- a. li scolust.ic i, a ,raggiu ng"l' re lo sco po,

g'i;' ('(',hò in quu s i tutt.o I l' sc uole di ' I'o ri uo le latrin e sono

m unite di s iIouo «ou ('a( 'ci a t l' rl'acq uu uu tonuu.ich e e sono

n bbond nnt.cm cn to provvi st o di ucq uu e nu ch e di lun cc

n p positc, «ou CI ii il persona le PU (I lava re più volte ul

g io rno i pavimcuti d ei loculi s tess i.

E q u i in et to co nto di acccn nu ro a un es pe rimento ese­

gu ito . per inr-a r ico d« l!' Ufficio d 'i gi en e , dal d ottor Bian­

cotti, morlico-Ispottor« d ell e sc uole, nell 'rumo lDOf> , allo

sco po di uova rc lUI mezzo prut.i co e poco di spendi oso,

per impedire n ell e a ule ' scolas t ic he, n ei corridoi e nell e

pal est re g'inn:ls lie he il so lle va rs i della polvere.

I~ no to che questo fa tto d el pulviscolo atmosferico

che s i so lle va a nem bi n ei co r r ido i d ell e sc uo le dove si

IIlUO\'Ono m olti r;lgnzzi, cost it u isce uno d egli in conveni enti

più m ol cst i l' pericol osi a lla sa lute degli ulli cvi e degli

in Sl'gn'lllt i.

LI' ri ccrcl u- furon o futr c su un prod ott o ri cuvato

dal petroli o che, co l nome u i ".\ l lr ig h t » , la casa G e­

InU dcr Stern di Amburgo ha m esso in commer c io e che

avrebbe, seco nd o la Ditta produttri ce , la propl'i eUI di

ra ('t ogli l'n~ la polvere imped end o che si solle v i negli

.nu hi cnt i , 'd i fc rmu rc i mi croruanismi in eSS;1 conte n u ti

o di di stru g g erli.

Le ('s pl' r ie nz(' fatte sui pavimenti dell'Istituto d 'igi('n e

d l'lI :1 H. Cni \'l'rsi UI o della :3('uo la co m uuule 'l'. T:l sso

di Torino , dove da qunlch c rom po si usa tul o prodotto,

indussero il d o tto Biancottl ad occu purs i :

t. D cll 'influcuza doll 'Al/rig/it sull o p olveri e :-iUI

ge r m i viven t i nell' atmosfera ;

2. Dell'azione baH iricicln d oll 'Alll'l[//it,

http://scolust.ic/


LI' cour-luslunl n rui \"l ' Il Il l' il dolt. lìiuur -nu i .' ll ll o

l'n \ '0 l'l' \'ll Ii nll' ,I///'/f/liI, g'ia('('h ì' qll (·.'to li. .' ~ I In 1'01\'('1'1' ili

qnnnl i l';l 1l111('\'oll' (. IIn 11110 .'p i ('(' n \o poll'n ' lIatl( ·l'ic ·icla.

(:\i 1"('I'\'llIlO ino lt n- cii 1';I('( 'OIIl.lIlCla:t.iol ll · la l';wilil ;', (.

la ~1)(·cli\I':t.:t.;1 d('lIa suu appli c'a :t.iolll · (. il .' no (' O, to minimo.

Og'llllll11 l''a quunt o a l'cl Ila (' int ricutu .' i a la '111l ·.'tioIlC·

ciI'I l)nIH'o ~('ol:t~l,ic'o, . ' (' IIl' 1"(' 11 01(, di ' l'o r i 110, clopo ruolt i

unuu ivi c'l](' luumo da t.o ol'i g'ill( ' n inolt i tipi di 1I<l1l( 'll .

si pnl\ rliro (,hl' la qll«'.'liolll · h<l l'Ì('I'\ ut o lilla .'OII IZiOI](,

;d)ha~ta!lza l'l'li('(' ('0\ l>;lIWO ult iui« II11ldl'1I0 (a dlll' pOl"ti.

('oli t uttr: Il' parti fi~~(', ('olla di ~lallz<l dal mnrgiru- allll'l'Ìo('( '

d(,1 l''l'di\(' al ma l'g'i 11(' iun -ru« d l'\ l' 'g',!.rio pn·....()I'lIì· 11I11Ia ),

1'1\1';. adottalo 11«'11(' ~ (' lI o ll' l'a('('!IÌotli. ~1it-l11'Ic' Coppin«,

'I'urquut o 'l'n '~o l' iII t uttv 1(' ~ C ' I I O I (' di ('('(' l'lIt(' (·o .'t ruziun«.

Di que-sto 1>;111<'0 l''i hunno c i nq u« misur« (·OITi .'I){IIl­

dr-nt i ul lr- ('illljll(' (·\(l .'si l' I('II 1«'11 t a l'i : ('s..( ~ 1){ 'l'Illl'ttOIlO di

rlist rihuir« ('011 fa('ilitil c' pl'Olltl ·Zza nrl h: ..illg'll1t' ('la ... i g'li

u lunni 1" (' ('o IHlo la lo ro stu i u ru . a ~~;('g'lIalldo loro il po..to iII

1111 ha m-o n dut tu.

l ri qll l'.'\ll tipo di h:lIwo 11011 .'0 11 0 all( 'OI':l prnvvcdutc­
tutt« le ~('llllll' di Ttuiun, 111:1 11011 alldri, mnlt o (,11(, '11«','10

id('a1l' .'a ril l'ag'g-iIl nto. IlH'I'(' " lu buonu ' ''ololll i, d (,II ' .\III­

minis: ruzionr- ('Olllti nuk-. (,11<' og'lli uuno .' t; lI l z ia ..01111\1('

rag'g'II:l\'(II'\'oli p('\' la provvi sta di ba \1 C'Il i nuovi (. la "0­
st itnxiune d i l' ~si a qur-lli di Iorinu ant iquatu. (. 1){)I' ll o

pnnto adntta .

ella dcllr- mu lut t ir- (·ollta ,!,do.'(' <'IH' Irc-quc-ntr-iut-utr- ~I

difl'ondo\1o tra i rag·az:t.i dr-ll c IHl.'In' .'('11011 ' è lu ('o.'ì dl'lta

bn("( 'o /'n/o , ,III' ('O:i. i. t o nvllu ('1)llIpal'..a. " 1I11c' ('0111 1111''' ''11 n'

d('lln !)(l("( 'a, di lilla <'Iliazza per!:l<'( 'a cla cui g'l'IlH' lilla

.'('C'I'('zioll(· ,

Ouc-ui mul.ut iu . i ('OlltI':U ' dui 1':lg'azzi C'olr:l\'\'i( 'ilJ:lI'('

1(' luhhra al !Jl'('('ll<'('io dI'ilI' Iout anvll« dl'll';wljlla potallil( ' ,

a «ui uhbiuuo pn '('l'd( 'lltc 'IlH'IlLI' be-vuto ult ri all'l'tUi dalla

lilcla:t.iol
http://mul.ut/
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s tessa mulauiu. \ impedi re ('Iw qu estu u altre malattie

co ntagiose s i d ì ffond uno pe r qu esta viu t ra. gli scoluri ,

s i è g ih provveduto nell e scuole a lla costr uxioue cii fon­

tanell e a g etto verti cal e , all e quali il ragazzo pu ò be re ,

senza che lo s ue lubhra vcn gauo punto a co n tatto co l

beccu ccio da cui l'ucquu zampilla.

Parecch i direttori di co m purt.imcnti scolast ici (s pec ie

cii qu elli pi ù rrcqucn tu ti) hann o pil'l vol to se gna la to il bi­

sogno di un :t piccola provvi srn di sussid i tcrapcu t. ioi e

<.:h irllrgid da usarsi nei cas i (in real t à non molto frequenti )

di a llie v i co lti improvvi sarn cn tc da qu al ch e malore. An ch e

q uesto d esid eri o dei diruttori di s('llOla fu so d d isfatto, co l

provvedere ui com pn.rtim cn ti soolustic l mn ggiori e situa t i

verso la periferia d cll u c ittà, un a cassetta d ell e dirncn­

sion i di cento 14 X 22 X B:>, 11('lIa q ua le so no co nten ute

al cune b occe tte cii mcdi ciuu.li e dodi ci pacch etti cii mate­

rial e (g a rza, r- o tou o) per mcdi cnz ioni au ti s.-tti ch c. Ten a

parte interna ci el coperchio si leggono al cune is truzioni

circ u l 'uso dell e sosta nze co n te nute nellu medesima.

l~ ovvio l'uvvcrrire che, ogn i qual volta si fanno
pn sseg giatc g innastic he od escu rs ioni nei din torn i dell a

c it1:'1, i ma estri portano scm pro seco la cassetta el ci m e­

di cinuli. Anzi in cert i cas i, quando c ioè si t ratti cii lungh e

gi te, le squadro d egli alunni so no a ccompagnate da un

medi co dell ' fticio d 'igi ene .

Da ul timo acccnno rò a uno stud io inizia to por conto

dell ' Uffici o d 'igi e ne su gli alunni d ella Scuola Pucchiou.i .

" enne di stribui ta una cnrtol lna su cu i suruuno se­

gnati i principali ca rutt crl somuti ci di ogn i alli evo. La

raccolta di tal i dati in comincia dullu prima cla sse ele ­

mcutu re e vi en e co ntinuata p er tu tto il co rs o e per ogni

alli evo. La ca rtolina è individuu lo e conter rà cosi, dopo

i c inq ue anni in c ui ogn i a lli cvo a\T;1 fr equentato le

Scuo le e le me nta ri, la sto r ia fìsioloiri cu d ell'allievo stesso

http://ciuu.li/
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(' i pal'lil'olal'i ('al':ltl('l'i di lui ('in'a lo sviluppo all:lIollti(,O

(' t'II Il Z io Il:l 1(' .

l { i p l'od l \(' ia ll lo :'('llz'alll'o il IIl0d('llo di qtH','la ('al'lo­

lilla, 1'11:'0 (!L,Ila qllal(' :-;:11':'1 iII n vvc-ui n- (' , '11' :'0:1 11111,' I.'
:'( ' llOlp ('Olllllll:t1i di Turiuo.

Carta biologica dell'alunno
l nd i riet:«

: \ IIl1i ,

ClassI'

i Il l'l'i III ' i l'io ciI'Il' a 11110

alla li "" c1l'lI'allllo

St al urn

(; l' , \,

.v. .. t.

l!lI\ l! 1.1

C, T.

x, O,

X, l'.

m-l la mu s iIIIa i nspi ra z,

ueIlu mn ss imu l ' ' l' ira z,

\ in principiO dell'anno
lìiuu momol riu

I alla fine dell'anno

A"lIiloi \ islva . , , , . ,

L a ,'(,lIola Pa r-r-h io u i di"pol}(' di 1111 irnpiunt o 111'1'

hag'lIi a dor'('ia da sunnu ini ..t rarsi 1)('1' 1111'110 ali" :-'1'0­

lal'(':,wa .

•'on ci :'Ofr('l'lIli:lIl\o qui a rh-sr-ri vr-rn« l '{mpiuut«.

.\ .c .nuiumo ..010 ch« i Iunr-iulli vi ..OliO a nnn«.... i di l'I' '-
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qucntc , ('('eezion fatta per quelli che il medi co dell' Ul:'"

lido d 'igi en e c re de opportuno esclude re.

L 'n ullità di quest e docce è c v idc nriss imu, perch è con

esse si u.vvczznno i fanciulli :1I1a pulizia della persona , e

si co:-;t r illg'ono le madri a faro llla g'I-,dor lI SO d 'acqua c di

sa po ne , per non es po r re sud ic i i loro lig'li agli :-;g'llardi

d e ' co nd isce po li e d egli insejrnunt.i.

Beneficenza scolastica.

In timamente co llcgnta aH' edllcazi on e fisica è la bene-

. Iiccnza sc olast ica, la qual e però non è sc nzn intcnt i ed u­

cativi. L e sc uo le ele mentar i so no frequenta te da fanciulli

di ogn i condiziono socia le, e neg'li stessi ban chi accanto

a l fi gli o del ri cco è se duto il figlio d el pov ero . Qu esta

co muna nza di vita) che dura parecchi ann~ p er j}uona

parte del gi orno, è fon te d 'inostimabili ":lI1tap:gi , gin cchè
SClTe a riunire i fut uri c ittad in i in Ull d olce vin col o di

fra tellanza. Nella sc uo la, infatti , il fan ciull o di cond izione

agi a ta a ppre nde a stimnrc, o ma gari ad umruirnrc. 1)('1'

le sue bell e doti , il co ndisce po lo figli o di poveri operai:

e questi , da l ca nto s uo, :ùlzich è nutrire in cuore sent i­

m en ti d 'Invidiu per il co m pagno più fortunato di lui, si

sente tratto ad ama l'lo.

Ma è pur vero che mal e si stud ia e meno s'impara

quando si trem a dal freddo o si so ff re la fame; ma è pur

vero che l 'op era della scuola non pu ò riuscire efficace­

m en te e d ucativa, sc i fan ciulli rimunuono per buona parte

del g io l'llo abbandona ti a se stessi. Ora, quanti tanciul li

veng on o a scuo la di giuni! Quanti nella cruda stng'ione

so ffrono il fre ddo . perchè non hanno di che ri coprirsi!

Quan ti l'itl'al,),'g'()] l0 uno sc a rso profit to dalla scuola, pcrchè

i genito r i non posson o co m pra r loro il libri ccino, i qua-

!



d I'l'IIi l ' g'l i IIg',!!.'l'tti III'('I':-l:-;al'i allll "llIdill! (,llIallti. dllpll 1:1

h-ziou o, rill l:lll,!!.'OIlO l'l 'I' 01'1' l' 111'1' iii I1I1'ZZII u llu srr.ulu.

l'l'l'l'h l ' il hnhho l' la 1I1<I1I11IIa ..11110 fII ori di ("\.:I :I la' 0­

1':l1'1'! E po i, '1ualll i fuuciulli. pm'l'l'i l' uurlut i ('(' i. ..111111

(' osl n ' /,Ii :I p:l:-ls:ln' 111'111 ' sot1illl' o iII i"lalldH'I',!!.'ht· Il'

11111g'hl ' (' afo:-;I' g'iol'lIall' I·:-;Ii\'(·. 1111'1111'1' i l'OIIlII:I"'lti 1111 1
" ,...

for tuuat i d i l oro ('0 1'1'0110 u l mu n: .- n l 111111111'. :I n'spil':ll"\ i

uri « fl 'I ' :-;ch l' l' o:-;:-l i,!!.'I'II:1lt'!

Per sol le va re t.uu« l' ('o:-;ì l'id 0:-;1' mis.-ri«. PI'I':--Olli'

fa( 'o!to:-le (' ,!!.'('1II' l'ost' d iv isarou« di fOlldan' pal'l'I'('!IÌI' i:-;Ii­

tuzinui di u ell l'lic' t'lI z:I s('olast ir-u, l'i ll ' ..01111 di 11'1' SIH'('il':

i Pn trouut.i sc n lust it- i, il Giuuusio rir-reut i vu (;1'111 '1'0 l' Il'

Co lo n ie a l p iu« .

.A T orino i p :l t 1'011:1 t i :-l( ~ol'I. ,t iri l'l'allo ,!!.'iil :-lO l'I i "pol1­

t a lll': I Jl1I'lIte, 11I'JII'!lè l'Oli ,dt l'a dl '1I01lIill:IZiolll', pri ruu :111­

l'o ra che il :\1i uis: l'l'II dl 'lI:1 IJllhhlÌt'a i ..t ruziun« 1)(·11 ..:1 ....1·

:111 :1 !OI'O ist.i ruxiouc I\('! H(·,!!."1I0, :\1:1. dllpll 1:1 ('il'l'III:1n'

m i nistctiu!c dI'II' ,' fl'hhmio I ,'!J7, 1)\'1' iulzi.u i vu d('! ('1111111111'

l'Il ist i tui t o 1111 Put ronut o "('O!:I , li('1) ('l'llll'all', il '111:dl' , "11. ' , i­

d iu t u da l ('1I111111\(' ('Oli lilla :-;111111ll:l r-Iu- v u di .111110 ili

:111 11 o a 111111'11 L:l1li l o . (, 1'111' I\l' Il' :11111 o III ('o l''' o l'. ...r l ita a

L. ! ;\O.()()O, PI'OJl1UII " I ' lIst itnz ion« di P:ll 1'011<11 i Ilw:di

Pl'(' :-l :-; o l i , Sill,!!."O!I' S('1I0!1'. m(·I'o,!!.'!i' folldi l' li di ..t rihui . ('l'

a i Put ron u ti stl':-l:-;i iII mg'iol)(' d.-i loro hi . 1):-i'lIi l' dl·II.·

!OI'U 1'111,1':1':1'. 111 o,!!.'lIi S('llCt1a urluura hu v v i 1111 Pn t runut o

11W.d l ': d I'II I' t r t- ntu "( 'IIl,k suluuhunr-, dlldi( 'i h'IIIIIO il

Put rouuro lo r-u le.
Le pri u c i puli fol'll\(, di lH'lIl'fi('('I1Z:1 prali(·'I!(· 111'111'

s(' u oll' r-ornunu l i d i ' l'ori 110 "1)110 quut t l'II: fOl'lIitlll'a d i lihrl

l' q u.ul c r n i e (h'lIa mau-riu Pl'illl:l IJ('i \: l\'Ol'i dl)lll)(' ,'l'iti :

ìoruit u r a d i r-alzut un: l' inrluuu-nt.i : )'l'fl'zilllil' ''l'ola , t iru :

<l:-;:-; i:-lII'IIZ:1.

.T OII pochi fruu-iulli l' fuur-iu ll« 1'111' 1r:1!!"g'llllll ull«

110s11'1' ..cuolc :-;01111 10111111'1111' pove-ri . (,III' h, f'llllig'li(' 11011
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potrehhl'ro procur.u: 101'0 il libriccino in cu i 1t'ggere, nè

il filo ' l la t 'Ia per l'apprendimen to dei lavori donneschi.

~e agli uluuui e all e u lunn e di s ifl'a tta contliziouc non si

xuunn iu is trnsso.ro quelli che sono gli strument i indispcn­

snhi li d ello s tud io, è e v ide n te (,ile l'opera d ella scuola

and re bbe pr-rdut n, e le cu re e il dr-nnro d el Com une sal'l'll­

hcro , a Im en o pur risp etto ad l's si , mi sonun cnt c sciup.u i.
r

S' intende, IWI'('iù, come I tutte le form e di bonclicenz« sco-
,- l..o-

lust.icn , la pi ù un ti cn e la pi ù uuiversul e sia 1:1 so nu nin is t rn-

zionc d ei li Lfl'i ' (.1pg li oggett i unzid i t t i ai fan ciulli poveri.

\ questa prima forma di b '11 ' li ' 'nzn furono ummcssi,

nel passato ann o scolust ico, 14,24ij fan ciulli , COli uuu sposa

e~l ples~i \' (L" di~..:. 2fl.2G el.
Ch i, ullu.v vi oiuarxi d ella stag:io no invernale , ved e ('on­

t.iuu.ia o cc ut.i nuin, anzi m ijrliu.iu di fu nciulli v enire a scuola

mal vesti ti o poggio culznt i , n on può a m eno di sl' nt il's i

stringere il cuo re cii pi e tà. \nzi , alcuni fuuciulli sono

scal zi o m ozz o ignudi , sicchè non potrebbero frequentare

la sc uola, se non c i fosso ch i li cal zussc o vestisse. E ,
mentre tutto o qua si tutt o le f:llniglip, p or quanto povere,

ri escono <l sfa ma re i loro figliu oli , poch e ri esc on o :1 co­

prirli e di tcndcrll dai rigori d clln stag io no, noli potendo

r<lggl':lnellaro o s pc nrloro a nn tratto la somma di denaro

ucr-cssnriu all 'uopo. Quindi è eh 1(' famiglie povere chic­

dono iu sist c nt cmcntc e innanzi t u tto, insieme coi libri o

'on g'l i oggett i di cu ncvllc rin. calzature o indument.i Iwi _
)

loro figlillOli. ~ . intend e , p ercl ò, come anche 1:1 scr-onclu I

forma di bon oli ccnza , ('\H' con si sn- appunto nella distri­

b uzione di culzuturo ' indum enti. sia divenuta universal e

e ('OIlH' tu tti i Pat rouut i locali la esc rc it ino , spendendo

in l's:-:a u nuuulmcuto ril cvauti souu ue di denaro.

\ q uesta sec ond a forma di b en cfìccnza furono alll-V
m es si , n~iiìu HnllU seolnsti co 0 ---', " , ,

~po~a- eO ll1p l L'~s i v :l di

http://trnsso.ro/
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La terza forma di ht'lIt'fi l:('nza (. LI ('Il sidt'tla 1't '( 'ZiOIl(',

Menu-c altrove si luu uurliavn pro (' ('01111'0 la n 'l't' ­

ziouc scolastica , il 'Illll Il Il l' (. In ('ittn<lillallzn toriuvso.

liberl da quulsiasi procour-cu o l ' g'lIi<lali " 010 dal huou

St'IISo, si mostrurono disposti n ('S( 'ITil ;ln' In 1Il'II ('fÌf'( 'lIz<I

s('olastiea in tutte Il' sil e foruu -, 11011 ('s(,llI sn 1<1 n ·f'(,ziolw.

S('('olldo le differenti condizioni dt'lk S('IIOI<' t' i vnri hi soglli

dI'gli scolari, ~Da prima l'II int rodotta 1)('1It' " (' 11 01(' ('0110­

cute ucllc parti estrem e della dtl;'!, e dlt, Sollo f'n'qll('lIt<l!<'

in mng-giol'<lllza da funciulli di famiglit, povr-r« , (' <1<1 1111

buon numero di fanciulli che uhitano luntuui d;I1I<1 S('IIOI<I

stessa, Esscndo in uso da parec chi .umi 1It'11(' S('II0 1<' tori ­

nesi l'orario diviso, ch e Illeglio <Issai dell 'or<lrio ('Ollti­

nuato risponde alle buone rego!t' dell'igi ('J\(' (' d('lIn did.u ­

tica, a non pochi Ian ci ul I i riu sci vu iurpossiuih- , o ul nu-uu

grandemente incomodo, tornare n('II( , du « urr- diutvrvullo

fra le lezioni del mattino e qu ella del pOII)('rig'gio ull « loro

case, mungiarc e di nuovo fur ritorno ullu " (' 11 01<1 , (1IId( ·

parve misrlior consigli» tratt( 'II <'rl' i Iunr-iulli <'Iw ..i tru­

vuvuno nella coudiziono s ud rlc u u. ll t'll' ('d ifizio ,,('oln..tir-o,

dove essi entrano il mutt ino alle 110\'( ' (' dOIl<l(' (' ' (' O li O

solamente la sera all e ore s('d i(' i , In s('g'II i l 0, 1<1 r ('t'( 'zi('I1( ~

si estese a poco a po<;() a qllnsi tuu« ]1 ' " (' 11 011' urbu n«

e a tutte le scuol« suburb.uu-: d ì, (,III' n ',,(' po .... ihil« il

c.unbi.uncnto dc ll 'orario da coutinu.n « iII divi so.

D'rndinarin la ret'<'ziolll ' ('oll si st <', iII una S('o<l (' l ln di

minestra e iII 1111 panino.
,el corrente <111110 S('o!:ls t ir-n, iII ('illqll(, ,T ll ol e t'II

distribuito l'olio di f'('!.!,'ato di nu -rluzxo <l gli ,,('olnri gT<I­

cil i e ancm ici che, esselldo i..r-iit t i a l Pa ì romuo, g'(Il\( '\'<lIIO

del ln-nctìzio de llu rt't'eziolll', L 'olio t'II sonnu ini..t 1'<1 t o JlI'i

mesi di g'('nll<lio, fehhraio , marz» (' <lpril l •. (' la somm i­

nis',razione si fac eva i nmu-diutuuu-ntv pri mn <1('] pasto.

Tutti i ragazzi, salvo poehi:-::-:illli , prt-udvvuun volenti 'l'i

http://suburb.uu/
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il m 'd ie ina le, e dall e roluzi oui dl ·i direttori s i può Hrg'o­

nu-utaro il buon l's ito d ell' esperimento, sicohò è da Iur

voti .h o il ben efi zio s i cstc udu , in u vvcn ir e , a un maggior

11111I1('1'0 di fauc lull i.
, f('1 pn ssato an no sco last ico Iuronn n.nu ncssi u l !)('ne­

Iizio I II-I la J'( ·t'ezi oIH' 4.4 1() fnnl'iulli , «on unu s pe~:I com­

p loss ivu di L, fJ2J' /:l ,

~[ en tr' il mini stro Baccelli ridu ceva a quattro o re

l'orari o scolastico g iorna l ie ro d ell e class i inferi ori , si sen­

t. iva, s pecia lmente nell e g ra nd i c ittà, il bisogno di prolun­

g'are la dimora d ei fan ciulli n ella scuola . Di qui trass e

ori g'in e la quarta l'orma (li ben efi cenza scolast ica, Ilota

co m unemente col nome cii assù teuza, in v i rtù della qual e

i f'alJ('iIIlli so no trattenuti n eg-li ed ifizi scolastic i oltre

l'uru ri o d ell e lezi oni. Durante il t em po d ell 'assistenza
~

i fan ciulli g ioca no, cantano, s i eserci ta no in p iccoli lavori

m anuali , fann o una parte d ei 101' 0 co m p it i scolastic i e

imparano le n'go le di b uo na creanza . In tal m odo la

( scuo la escrcitn mag gi or vi rtù od ucut.iva su i fan ciulli. che

nel tempo stesso sono t mut i lon tani dai peri coli dclln

st rada._ - - - - - - - __
~le sc uole u rban e, duran te I 'a xsi st cnza, i funciulli

so no in vijriln t i da ma es tre spe .inli non nppurtcu cuti al

Cor po magistral e.

Qu esta form a di bcu cfì c mzu s i è m olto estesa n ell o

scuo le di 'l'orino , sÌ urban e .hc sub urba ne . Nol passato

anno scolast i '0 furono ammessi al b enefizio d ell'assistenza

scolastic a G , / I ~ fan ciulli, con una spesa co m plessiva di

L. 25. 955 per l'et ribu zi on c :tll e muest re assistenti .

11 numero d l'o'li alunni iscii tti alla benefi cenza sco-n

la sti cu va c rescendo di unn o in anno , e non in proporziono

a ll'uu mcnto della popoluzi ou« scolastica . ~~ell'anno passato

i fun ci ulli iscritti all e Scuo le elementa r i com u na l i e ra no

2-L5G-! e g l i iscritti all a benefi cenza scolastica e rano

http://n.nu/


12. ;).W. Si c ch è la nH'ti l dl'i no~t l'i ~I'o1:lri surr-hlu-ro povt-ri.

e talmen t e p overi . che lo loro l'''llli),,!."\il' 11011 potl'l·hl)('\'().

nello spazio di lll l anno, so~t('IH\I'l' I" ~I)('~:I \1I'pplIl'l\ di

du e o tre lire per pro \'\'l'dl'r(' loro il lihril'l'illo (' i '111 ,, ­

d ('l'IIi. )I ,l il \" 01'0 Ò ('IH' ormai ~i l' quusi d 1l1l'lltÌl':,to il

principio tanto sc mplico I" Il,,1111',,11', l,I\(' il do vr- 1'1' di

ulk-vurc, is truire l'd l'(llH'al'l' i fi)..!."\illoli sp,·tl", iuu.iuz i

tutto , a c olo r o che li ha nn o )2,"l'nl'l':It i. l' l'l\(' ~olo qllalld o

i g enitori s ia no nell ' as~olllta illl(lossihilil:l di :1I!Pll lpÌl'I'l°

quel sacrosanto dov ere , toc'l'h i al lo ~talo, "I COlllllnlo l'

alle person e agia te pren dersi curu rlol lu prol,' ult ru i.

Anzi, le id e e si .-::~(~ tnlmcu tc pc r ve ttil«, c' ]\(' nou p,)('hi

g enitol'i , dilll e~ticbi dci 101'0 do veri invor-uun la ! lI' \ \(' ­

lic enza e ome lI!...l diri tt o. Di q ui i l r:t1h"lltar~i dr-i II'I!" ili i

di famiglia , il ven ir nH'II O CJllalsiasi iuc-itumvnto :11
risparmi o e a lla I)\'e \'idl'nza, (' lo "pl'g'llIol'~i dr-l sl'nl i­

m ento d ella di gni t:'1 umunu. E poi. 11'\('lla sll· .."a Illg'g'l'

che v al e per g li ulì.ri nuui dl'II'altidt:', 1I1l1:l1la. val«

an ch e p er la b eneli cenza : l'ioè che quu nt o si g'lIadaglla

in estens ione a ltrettanto si perde iII illtl·m-ilil . I" ..' iutr-udr:

dire che I'ut.ilit à d ell a benr-liccuzn " in ragilllll' invvr..a

d el numero d ei bc ucf lcut.i, sic'c'hè, quando q 11(''' to 1'I'('~c 'a

a dismisura, p oca o uiuna è l'etlk:ll'ia di que-lla, l' h'

so m me, anch e injrc nti , s lwse nel \H'1l l:' fÌl'a 1'1' 1I0n si po:-­

SOIlO dire b en e ìmplcgute.
Cer to , tnt i fan ciulli che vc rurono ull« nnst r« SC·,lIo l,·.

ve n e sono al cuni così gTa lll i, :IIH'llli(;i , l'ac'hit ir.i (O lIla­

luti cci e talmen te po veri, che sal'l' h lll' 0lw!'<t pi(\to:-a c'

g iusta e pre\'id cnt e r- nlzur li, ve ..t irli 1\ r i(,o"litllirl i; ma

c iò n on è pi ù possi bi l(', sc ul h -m-Iizi» (1l'lIa 1'1'1'1'ZiOIlI' ..i

amm ettono mi gli a ia e migl iaia di 1':lIw illlli , Co ,'ì vi ..OliO

faneilllli c he te r m inate lo lr-zioni r- t ornundo a (·a ..a. la,
tl'o\' ere hbero c h iusa l' l'e:-Iel'l'bhel'o "hb:llldollali a sr- str-ss i.

p \1' costo ro I'a ssi stcnzu . ('h(1 ha 1)('1' l'Il' -tto di l ' l'oh 111 j.!:l re

http://ul�.ri/
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la dimora nella Scuola, surcbbc provvid cnzlul o: ma se
si trattengono ncclì ed ifi zi scolusti ci migliaia e migliain
di fan ciulli , l'assi stenza 110n può CSSl'r' fattn in modo
igi eni co nè «ducat.ivo.

D'altra part e non convien e dinu-ni icure che i nostri
ed ifizi scolastici furono costru it i quando nessuno pensava
;\ l'e rte form e di houeflccnzu scoluxtica , quali la refczion e
l ' l'a ssist enza. Oncl' è che, aunncttcudovi senza discrezione
i fan ciulli , non è più possibil e tenere puliti i locali sco­
lasti ci e l'innovare l'aria, specie nella stagione in vernalc,
e i fan ciulli , il cui primo istinto è il movcrsi all 'aria li­
hera e ossigenata, sono costretti a muoversi compassata­
mente e a l'espirare aria guasta e corrotta. Anxichè dunque
.uuncutnrc, com'è nel desid erio cii molti , conviene anuuct­
toro allu rcfcziono e all 'assistenza scolu sticu, solo i vera­
mente bisognosi, se si n101e ch e l 'una e l'altra riescano
igi eni ch c ed educa t ive .

11 Ginnasio Gen ero ha se de in du e ville poste sulla
rid ente coll ina che sorrrc a levante della Città . Esse furono
donate al Co m une di 'l'orino, insicm o con un'annua ren­
dita cii L. GOOO, dall ' egregia sig·nora Giuseppina ({ab
vedova Genero, ulfìnch è se r visse ro ad uso di Ginnasio
ri crea tivo poi fan ciulli degli asili d 'infanzia e delle scuole
ele me nta r i. Tutt.ì gli anni, nella stagione estiva, oltre
du ecento fan ciull e e fanciulli poveri sono accolti a sog­
g·iornar' nn mese in quelle vill e, e là , b 'n nutriti, l'espi­
rando l'aria buls.uuìca della campagna , correndo e gio­
ca ndo per gli ampi giardini , facendo escursioni sulla col­
lina , rit nuprano il co r po e ricreano lo spirito.

L e Colonie alpin e sono forse la più bella istituzione
di boucfiecnzu pci funciull i poveri. Essa fu fondata nel
l ' D2, [Wl' op era dollu ca rità privntn , e cost itu ita in ente
moral e nel l \.. DIi.

La , oc ie tù delle 10 lonie alpine" posta sotto l'alto

patronato di . M. la Regina Margherita , ' ed ha ede in
/'
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via dei Jlill e , 1fl , ne i loculi della S(\lIola ('01111111:111' x. '('0111­

museo. I la nn Co ns ig lio gI'IH'rall', IIn ('oll~ig'lio di Jl\'l','i­

douza, IIn Co m ita to csccut ivo Icnuninilo (' lilla ('Olllllli. '­

sioue sani tariu, Tut t.i g li anni, P"!' opl'l'a rlvllu hl'nl'fk:1

istituxiouc , più di :)00 Ia nciulli dai li ai l:! ,\II Il i. s('l'lli

l'l'a i più bi so gnosi e mul.ui ct-i, las('iano Il' 101'0 IlJiS('\'I'

ab itazion i dove, quasi se mpre , sono s('aI'S(' l'uriu l' la 11I('l'.

C vanno in deliziosi paoscl li moutuui a ('hi,'dl'n' :111l' :1111'1'

ossigenate dell e Alpi , all e ('hial'(\ e fn 's('hl' :\(''1111' di,II"

so rgent.i, all e ombre d ld folt.i boschi , un l'iIlIlO \':l IIII'1l10

del loro sangue o dl'll e loro forze. Fuuno l'S('lll'siolli.

ha nn o vitto buono e uhhouduuto , l' [,01'\\(1110 lu-l li l'

flor idi in sono all e fami gli e , ch« s i ru ost rn n« ,'odd i,'f:ll tl'

e r iconoscenti del t.ra t ta.m cu to usato nllc 101'11 "\'1':1111\'1' .

L' Lstitnziou o pen sa non so lo :I rim'ig'ol'i\'l' il ('OI'PO dl'i

fanciulli per m ezz e) di lilla sall:l g'illll:tst i('a " di 1111:1 hllOlla

nutrizion e ma provvede pnn' ad l'dll('anl(' lo spil'ilo: ('

infatti ogni oolo uiu è d ire t ta da lino li dlH' il\.'l'g'Il:lIIti

comuuuli, i qnali sov ri uteudouo iII 11111,1 n-mpu u ll'r-du­

cnzione e all ' ìs truzi onc (!l,i 1',\1 H' i1111 i.
l fuu ciull ì bcu otivut i ne-l 1~)O:) f'l11'1I1I0 ;-,:! l, ('Olllpn' , i

i :)0 bimbi d ell e Co lou iv vere .ll ','i agW'l'g'atl' alla. '(wil' lil

d ell e Coloni e alpine, e le g iomate di pn 'sl'nza 1'111'011(/ iII

media :)4 p er orrni co lo n in.
L e Colonie alpin o furono 24 , con sl'd(' 111'1 Bi('lIl'sl'

(Ani amo, Ca m pig lia, Sa li \' a olo Cervo, Hllsazza ): 1I('lIa

valle d 'Aosta (ChiILillo n, \ osla) ; ucllu v:IIII' di ,'lisa «1111 ,' ,

lhiomontc, Bardoneeehi a) ; Il .llu ", 11\ ' dr-l ,'allg'Ol1e (n ia ­

vcuo); nella Val seslu (Fo be llo). Vi fu inolt ro 1111:1 ( olouia
marina, con se de ad All H'll g'a (' con 1111. r-inquuut inu di

hcn cfi cuti, t ru maschi l' l' imm ino . La ,' lH'sa nu-d iu dr-l

v itto fu di L. O, lj ~ pl'l' a lunno. .l·,~lla coloni» murinu si

ag'ginnsero L. 0, 11 ;~ per r-a hinc e hag'lIino .
Q1Iest'allno le colo nie di r ('J,(, l' lIi luumo aumr-ntut o

di t O il numero dei bimbi: la co lon ia nuuinu ha t ruspor-
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1<110 1<\ sua sede a Porto ~lalll'izio, (1I)\'e l'ampiezza dei

locu.li 1)('l'Illis e di a eeoglil'l'e /iU bumhini.

Le ('lltl'<lI(' d ('II<I Soe it'l:'l so no c os ti t u ire da:

(f ) uziuni di L. fl, il cui importo i soci (( ::,iOI/;";/1

SI obblig'<lllo di p<lgal'e 1)('1' IIn tricnnio ;

IJ) d <l o /l'er te, 11 011 iu fctiori u L. 10U, d ei sociperpetui.
(,) da ca pita li 11 011 inferiori a L. HlOO, versati da i

SO ( " {)('I/(,!,'lIol'l' o da «nt.i morali ;

ti) d<l o ffe rte, douuzioni o luscit i di \,,11 0]'(' non infc­

r iore ,[ L. 10.000 , d I'i sud bel/cm cl'itLo d egli out i morali;

e) da offerte di L. 2 fatt e da piccol] patroni, che

,'og'!iollo ('olltdbuire a hcu cll cu rc i loro coe ta ne i povcri ;

n da rl o n i i Il nnt u ru .

.Il Com uuc di ' l'o r ino di, oglli anno UII sussidio di

L. 100ll.
L ' <ISSO patrim oniu lc d ell a Soci età è di L. -lSO.OUO

circa.; le cut mte nel IDOS furono di <;irC:1 L . ()i\.OOO.
Oh! prospcrluo e s i m ol tipli chino ogni dì più qu este

istit uzi oni d estinate a dare alla p.urlu nomini e c itta d in i

sa n i e "igurosi, coll' nn imo aperto n i più nobili sentimenti!

Non mai s i ca nceller à dal cuore d ci p;ioyinctti b cucfi cut i

la m omoria d ei benefizi loro l'esi , fìu o dai primi anni,

dalla c iv ile soc ie tà ; e d essi, n e s iam o cci-ti , serberan no

ri con oscouza ai 101' 0 benefattori , e, divenu ti uomini , amo­

l'alin o qu esta no stra patria dil etta , che di essi s i prese

tant e e così amorose cu re .

r
Can t o ,

Dc-l l 'cdur-aziouc lisi('<1 fa pure part c il cu nt.o, «hc è
a 1111 te m po lino d ei pi ù cfli cu c! m ezzi disciplinari e d ed n-
cntivi. ... - --- __

..> \ 1 maestro (li must Luigi Feli ce Ho,'sL si d eve la

in rroduzi on c d el ca n to nelle scu ole popolari di T orino.

http://locu.li/
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F al l o si Sl'g'II;Wl' di,l fl'<lIlI'l'SI' Ullglil'11l10 Yilhr-tu. (,111'

:tn' \' :t idvut.o 1111 sisll'lll:t d'illsl'trll<llllI'II10 di ('<llllo popo­

1:1 1'1', i l B o ssi pllhhli('o 111'1 l . ' li 1111 .IIr'/odo di 11'111/1'0

tu nsicule (' di ('(IJI/O ('1( '111( '11/01''' olJlllil'% all'ills('!!WI///( II/n

«huultu ne» ;,d liso dl·i uuu-st ri, l' 1111 uu-uuuiu lo dl'\IIIl'lodo

di l·:tlllo ('o 1'; t! l' P('I' g'li uluuui: quindi 11('11(' puhhli«h«

scuol« «k-m l'li I a l'i pOSI' iII n t t n i suoi lI11'todi l' i .·lI o i 1'1'1'­

(,l'tti. I l SIIO l'spl'l'illll'II!O l'hl)(' 11IIOII ..11(·(·1·...·0 , . ia ue ll«

dlll' (' l assi d i ('alllo ;1l1id<lI('g'li dal ('0111111\(', si:t 1)('lla ,'('llola

nn rmu lc 1'('l ìllll i ll i l (' , sia nvll'Ist it.uto dl'lI:t Pruv vidvnzu , (,111'

pl l l' lo volle lIIal'sl l'o.

\ l B~ sottl' Il 1,1'(', nc-ll'uflit-io di 111:1(·.. 11'0 di ('<llllo il

1I1.\('sII'O Lllip:i D'l"id(, )l'llIal'rhi. uutur« di 1I1l<l g'J':llllllla­

Ika dr-llu music» l' l 11111 111:11111.11(' P('I' ("iII '('g' ll a ll H'1I10 d('1

canto popolare.

. •l' l l'm t I (' III Po @Il' l'aIlo T ('m J]ia. <l ilio 1" d' 11 11 ( '((// : 0­

//;"1'(' (' dalrr« opl'I'('\1(' ..iru l i. 1)('1' molli unni il\;1I'. Il'o

di :-;. ~1. la B('gi11a ~I<ll'.!..dll'rila, i11 ,'l'g'l\:l"a il ('alllo 1I1'lla

,'('\lola 1I01'1I1:11l' t'(·llIlIli11il('. l' u-no vu vivo 1<. nnhili t rud i­

zioni (1<,1 Il];11.':-.;11'0 Llligi Ho... i 1)('11(' "('1101<' di Turiun.

Dopo la mort e dr-Il ' illustro nnu-st ro Tr-uipi». il {'o­

muno :tPl'ì un ('op '01'..0 ( I.' i,', . <'1 H' t'II vint o l~' .L-Lll6.u..:.:..u..~

{Iilllio lioberti: o'i;, dil'l'lllH'(' d('lIl' "('lIll1l' «omuuul i di- ,...
o a 'in'lIz!'.

I l Roberti \'('IIIH' <l T'orino 11(') 1,'i!J. PI'I'''('III(I:t1 ('0­

muuc 11Il l
'l'{Jo'l'aJllllla

d·i11,,('o·nall)(,1I10. (... i dil'd(' nt toruo,... ,... .
pl'1' t'Olidan' lilla sr-uolu di (·:t11to IWI' i nuu:..r ri ('Olllllll;t!i,

('.'('llId('I1<lo d.t!l'ills('g'l1allll'l1lo i pl'ot'(· ....i011i..ti.:t c-ui , ..ott o

lu di rozione dI') Te-mpi», ('l'a IWI' lo l'a ... <llo uflidnt o l'In­

.1'12.'1];111\('1110 rlr-l (·:tnto III'JI(' . cuol« 1Il.1.(·11i1i.

La ..i'tlola ulag'i ..t ...rh- fil n pvrta m-ll'u prilv dI'I l. i!1

(' dil'dl' pl'<,..to buoni t'l'III I i. "i . i :t~~illn . l' poi 1111 ('01'''0

'1H'('ia)1' di rluv ('Ia ' i . ('pal':tll' P('I' llla( tl'i l' m.u: t rv giil

in"al'i('ali d '1ri11 1'~I\:'l11t'lIt() .
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,'(\g' ]j anni 1.·.·1 O 1.·. ·2 1'\)\)1' luojro una specia le

di su-ihuzl on« di <II,tl'stat i "gli ulli evi piìl ,lneritO\'oli d ella

S(' lIo1:1 lIlagi st rul o, con esecuzione di I)( \zzi di classici autori

della s('no la med esima. Il 1D gillg'no 1H~ I ,Il ' I\ 'a t J'() Yil­

torio Enumu c-l « seg llì lUI sagg'io de-ll e scu ole ele mentari

di ('anto ('On 12()() alunne e DOt) ulunui.

Dopo il h ol ri sultato di qu el saggio, l'illsegnamento

d ul can to prcs« il massimo incrcnu-nt o , e il ma estro Ho­

horti s i 1'0( '(') in (l «ru um ia, n el Bl'lg'io (~ iII Frnncia per

stud iu n - il modo di rendere vie più s l'm p licc ed educa­

t.ivo l'inspg'll:Ill1cnto coral e null e scuo le clornouturi .
Ne ll' anno s('oL' , Jl ma ·st ro_ Gi ox a llll i

Be(,(,lti s t'Il (,ltiamato a diriacr 'I CDl' ' ( magi it ralc di

canto cu rale 1)( '1' gli in s(;g'nanti eo m lln,l1 i, e sostenne il

diffi ellenfj~~io-~1 zel o ' 'ii .uc iu tinchè il Com une gli

con fe rì I1n "ttes~lt(~ di lode , l' in seU'lIito lo incu ric ò

piìl \·01t(~ . di appare ccltiarc co r i p 'L' 1· distribuzionl d ci

pl' CIII i nell e sc uo le .

11 t r) dil' emhre t ~!ll il valoroso professore Delfino

'I'hcrmum on vcnivu , per pubbli co ;.V co nc o rs o, nominato

ma estro d ella sc uolu mngistrnk- di r-anto, con in curico

di dirig('rc l 'ins('gn:lln ento d el canto nel k- scuol e e lo­

ruoutn l'i.

Scno nch ò, l u.vcnclo il Con s ig lio eom ll n~le, in data

2 g ennaio I..:"\!) t) soppresse tutte le lezio n i specia l i n ell e

scuol e c lc mcn tn r i. ('adde l" scuola nwgistrale di canto.

Non Pl'I'(\ cudrl c in d isnxo il canto nelle SCIIOIe; anzi, in

qucst.i u ltimi anni , per opera di direttot -i e d ' insl'p:mlll ti

t a pa ci e nl\ ontl'ro~si d itte al canto 1111 la rg'o posto nell e

uost.r« scuole ilo iuc n tu r i. \ dare però uniti. d'indir izzo

a sittutto insegnamento c a .uru rnc l'esatta csccuziono è
a l'al' voti CIH' l'ouorcvol c Auuuinistrazionc comunal e

fac cia per il can to q Ill' IIo st esso c1H' , con soddisfazione

universal e , ha t'atto per linscjrnumcnt o d ella ginnastic:l .



Lavoro manuale.

"\II<,h'l'~~O l' parto iIIll'g'l'allt l' dl'lI'l'l!ll('aziolll' ti. iloa.

JI:t il lnvoro ruunuulc l' di due ,'IH'(' il' : 1:1\'01'0 uumuulo

d irlutt ir:o, (,hl' ('Oml)J'OlIl\1' t ntt i qlll'g'li l'SI'I'<'izi di 1l1H1l0, 1'11('
vu Ig"ollo a reudc-rc più inl uit ivo. più t:Il'ih' l' più dih,t 11'\'011'

l'upprc-ndimcutu dl'lh: orclinnrlo lIl<111'l'il' di st ud io : lavoro

mu nW111' «ho uv viu ind irottumout o all' upprvndiuu-nt« l'

:111'('sl'I'('izio di quu lche pi<'cola indust ria l'a ,'alilwa l' lo<'all',

l' ag'('vo]a la via rh-i 1IH'~til'l'i l' dvllo arti. La prima ' IH'(' il'

di ln. vnro, ('}Il' impropriumont e r-hiumnnu mnuuulo 1'011­

\'i('1I1' int l'od Ill'la n ·lle sr-uol« do\"(' non e'..isLt, ali 'ol'a (. s\'i­

lnppu rlu mag'g'iol'l1ll'ntc 1:'1 don' giil s i ill"l'g"na pl'l' virtù
dl' i mu cxtri più intl'lIig'l'nli l' più OpI'I'O~i. Il nume-ro (. la

qualit: d('g'li ('~('I'dzi di mano sono dl'!l'l'mitl:lt i dal la

nat lira dl'lIl' materie al cui iIl''1'g'1I:1I no Ilto l'"'' i dl'\'OIlO "('1'­

vir« . l '~ «os), 1ll' 1' csompio, 0111'1' g"li ('''('ITizi C:Il'tog"ralki l'

la l'o ..ìruziou« di figurI' piuu« i solido in se'l'vizio dolln gl'O­

gTafia l' dl'lIa gl'ollwIl'ia. a\Til 1I1 l'..si nuturnlnu-nrv "UOII

11I0.~'o il dist·gllo . che t'a part e intl'g'l'allte del projrr.unmn

III ini..ll' l'iall' d i 1:1\'01'0 manuale, e che ha stre-tto nu iur-uzr:

('Oli quasi tut.t e 1(' materie di ..tudio spr-eialnu-ntu «on Il'

nozioni vuric-. con la g('og'l'afia, con la g'l'onw(,l'ia piana l'

sol ida e coi lavo r i d nnn csc hi . ,'al'il hcuo eh . i t'a nei 1111 i t':\('­

r-iuno pun'. talvoltu. C'OIl la curtu o con altra muu-riu
~

quulcuu« d('gli ogg'('lti più fa ·ili l' più sr-mplic i l'11' poi

dovr.umo disc'g'nal'l' .

La "l'('onda "IH'I'il' di lavoro munuuk-, (1'1I'lIa <'io' «h«
ha P"!' fìu« di uvvin n- all'l'''I 'J'('izio di quulr-lu- pic'('ola inrlu­

..t.riu l' di arti c' m« ..tir-ri, non avendo attinenze di rett« 'on

Il' nuur-rir- di studio. non si P\1;) in"('g"lwn' iII clu ....l' 111'1­

l'orario (Itolll' Iczioni . E.., o pOLI'U e, '('l't' coltivato più .on vo­

nicun-nu-nt c IH'II(' cosirlc-tu: ore di assi st .nza IWI' 01H'ra dei

p: troni ti scola ..tir-i, com' ..1 pratica in al .uue . cuole.



INDIRIZZO DIDATTICO E PEDAGOGICO

Metodi d'insegnamento,

Se nell e Sc uole to r inesi si coltiva umorosnmcnto la
educ azione fisica dei fan ciulli , cure ben maggi ori si hanno
per la loro educ azione intell ettual e, la qual e si reca in
atto merc è l'insegnamen to dell e "arie materie prescri tt e
dall e lcmri e ch i programmi in virrore per le sC'1101e00 ( . o o

ele me ntar i.
'l' a llino, co nfro ntando la vecchi a sc uola eleme ntare,

in CII i g li insognumonti si restring evan o al leg g ere, allo
sc r ivere e al far di conto, con la scuola dei nostri tempi,
in cu i ai fan ciulli si so mministrano j primi eleme nt i di

ogni ran1(? del sa pe re umano, e ripensando che il tem po
destinato all 'in sojmumcn to è brev e e pi ccoli i ce rve ll i
cl ep:li sco lar i, pu ò dubitare dell 'effica cia dell 'Insegnamento,
tem ere per lo st ra pazzo intell ettual e dci fan ciulli e magari
desiderare il ritorn o di tempi che g iil furono. Eppure,
an ch e per g li ordinamen ti scolas tici val e la legg e di un
g raduale por fcziouum cn to : ep pure, oggi d) presso tutti i
popoli civili la sc uola eleme ntare è a U11 dipresso ordi­
nata co me da noi ; eppure, men tre molti lamentano le
molt e, anzi , secondo loro, troppe cose che s' inseg nano ai
fan ciulli , nessun o sa indi care qual e di esse vorrebbe
abolita. Oh! non voglion o forse tutti che i fan ciulli cre­
sca no sani e robusti '? che abbiano qualche notizia del
mondo della na tura'? che conosca no il proprio pa ese e i
fatti più g lo riosi della sua storia'? che le fan ciull 'si so1'­

.it ino nei lavori cl nn cschi ?



D'ult .rn parte . inn('gahile «h«, ~e i maesl l'i non sonn

giudiziosi, i fan .iulli .or rono ri..chio di non impura l'l'

ncppur pi ù a I 'ggcl' " a scrive re e l'al' di conto, l' , ciò
che ~ ]H'g g io , di 's" 'l'C simpazzati p 'l'il soverchio 1)(':0

(' lavoro.

lon viene du nq ue che i ll1Hl'~1 l'i, mcmori della mns­

s ima : ] )0 ( '0 e bel/p, all('gg -riscano, non :wgl':lvino I: ~,d:'l

troppo pesante mole dci projmuumi gO"('l"llali"i; mu ,

so prattutto. fa d'uopo 'h' essi curino moltissimo i nu-t od i
d'illscgnanH'nto, i quali vorrliouo ('SS('I'(, razionali ch(' ..

q uanto d ir ' na tu ra li , conformi cio è ali ' If'ggi cl ·110 svol­

g:imcnto fis ico e spirituale dci fanciulli.

I~ al perfezionum mto appunto dci metodi diduscull 'i

questa Direzion e g 'n rule d'Ile . .uole sta da puree .h i

anni .onsu .rund o cure a ..sidue , dilig mti, le quali, m ' l'e '

il buon volere dci dir it to r i 'd (l'Ii insegnunti, "[H' .ie per

al 'uno mat ir ic d'inscgnarn nto, hanno dato ottimi risultati.

Inna nzi tutto, por risparmiar tcm po ' faticu al m, est ro.

noia ' d ivagazioni ai fan .iul l i . fu reso ('011 uivo l'ins '­
gnam .n to delle vari, mat 'l'io , non isch u o quello dei

lavori donneschi . Dovo sono un ma ,..tI'O ' uno scoluro.

come ora di Emilio, l'in,' .gnnrucnto non può e.·.·('I'(· eh '

individuule ; m: do," .·ono un muestro .on quaranta ('in­

quanta l' più scolari il mue..tro di cias 'uno di essi pure
an ,Il(' il muostro di tutti, 'l'in.' 'gnam nt non IHl~) esse-re

('Il(' collot tivo. J la C'Ìò non giov 'l' .bbe gran fatto .. ' i fan­

ciulli, ricevendo l'tnscgnamcnto, Ios s '1'0 più passi v i 'h
univi. Onde i nnst ri maestri al m t do espositivo unt '­

pono'ono l' inventivo. l', più 'h insesrnar ruidnno non

volendo t ra vasare il ,'a pe l' negli scoluri, ma tal' sì r-h
quest.i s ianu 111 " ,'i in {l'md di procururl da ' l ' mede... .imi.

l '~ hanno cura eziundio 'h' l 'in. ' 'gnaml'nto non difr-t t i
om in altri t mpi, di t'n's 'h .zza , eh' viene dal III st tc r .

i fan .iulli a contatto .on I, .os ,. di viva 'ita eh d rr i va
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dal (:on\"{'I':-ò:lI'O c lu: il nuu -st.r« fa .unorcvolm cut o con g'li

scn lu ri , e dal vivo iu tcrussu mcnt.o che eg l i prend e a ci",
che ess i di cono e fann o: di vu ri ct à, che na sce dall 'avvi­

cc ndu rc l' Int uiro e il fare, lo sc ri vere 1..' il leg g ere, il

lavoro dello spir ito c i movimenti d el corpo, in particolare

della mano.
]~ perch è, come g ih l'Il notato , le coso da inscguarc

sono molte e il tempo breve e piccoli i ce rvelli dei

fan ciulli , i ma estri , inseguund o lilla cosu, non perdono di

\'i sta le altre ; e così, per cscm pio , una lezione di cal colo

oral e di viou o per indiretto una lezione di lingua parlata, e

1111 ese rc izio di ca lcolo scritto divi en e IIn ese rcizio indi­

re tto di ortografia , di plln teggiatnl'a , di grammatica, di

bu ouu sc rit t.n ra e di di segno.

D a, ultimo, per non istnncuro l'n ttcnzi ou o dci funciulli ,
spcc iuh nc uto nell e classi inferiori , s i è .d is posto che la

duratu dell e lezi oni sia breve e che vi sia no in tervalli di

riposo fra un a lezi on e c l 'ul tra . La qual cosa l'II notata

du.ll'iusig'n« pro fessore Alessandro Lll stig ci el regio Isti­
tu to su perio re di Firenze in I1I Ia Rcluxì on c al Mini stro

dell 'I struzi on e, dove s i leg g e: « J...1o'iene icc la srosric a non
è trascuratu m-l Comune di T orino, e ci ò s i può dedurre

~I a m olti futt.i , ma parti colarmen te dullu cu ra che si pon e

pCI' impedire il so pravve n ire clelia sta nc he zzu mental e nei

funciulli , che hann o ~.!,'enel'almcnte l'l'a una lezion e e l'altra

la loro pausu , duruu te la quale l'SCO ll O dall e aul e, vanno

nel co rridoio o nella pal es tra o nel cort ile , mentre nell e
aul e s i l'inn ova l'aria. L e pause sono più lungh e e più fre­

quenti nell e classi inferiori che in quell e superiori ». (1)
[ i uua morn.viglin , pertan to , se nell e no stre scuole gli

alunni so no se m pre ulu cri. \'i spi e so r ridenti, ch è lo

strupazzo int ell et tu al e, più che dalla du r ata della dimorn

( I) \' l'di lInllc/fill o l ffì cinlc del ~l i ll i s l (' 1'0 della pubblica istruzione.
;j lu glio 1!)OI).

http://du.ll/
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dI'i 1'.1111' i 1111 i 1II'IIa «-uolu. dilH'lIdl' du l niod» ('011 ('III (·.·.·1

d sou o t nu tc n u t i. La quul ('o .·a 11011 i.'l'IIg g') a l Pl'ol't','­

SOl'(" Luujrk-r . 1111"111111'0 dI'I ('011. ig'lio sllJH'riol'(' dvlli st ru ­

ziou« a P a l' i.!.r i. d\(, iusir-n«: ('CIII g'li alunni d(,1 Il'I'ZO ('cll'SO

dr-I lu :-i('IIO!a 1I01'1I1all" di (:1'('110111(" v isit ò. 01' SIIIIO dlH" uuui.

Il' nostro "'('lIolt' , I II IIl1n l'('l:lziolll' di tu k- v isitu , dn lu i

puhhlir-ntu no llu Nf' ut« / '(:e/fI!l f}!/Ù/ /{(' . ,'i 1('g'g'I': I,'(qj.,,('

qui fréque utc l' :('ole" l'lIl'nlllilH' 11011,' n pnl'll {'II'(' pl.l('(:

da ns Il"s co nd it ious Il's plu s l'n,'orahl(',' ;'1 soli 1101I11l'111' ('I

.'1 l ' {pa llo ll issl'III('III, d, s('s fil(' Il ILés. Oli obs("I'\'1' dali,' ('('S

:('o l(ls d I' l a "i l' , dII 1II01lVI lIll('lll. dc' la salltl: ('t 1111 r-ut.ru i n

d c' h 0 11 uugu rc puur les progrj,s futur» dI' l' r-nluut. ( :('

dc rn ii-r ~r ("st CIII 011 l'l: d 'II1H' sl.tli(·illldt' .tf1'("('II\("IIS(", d( "

,'1>lIIS 111 :1 1 '1'1I(,1s i 1ll'l'ssa III s. La pal'Oll' dOIll'I ' 1'\ ('al'('s,'nllt('

d " la muitrcssr-. .uri vr- salls l'f1'ol'l ali ('lI'lIl' dI' 1'('llfalll

V i l'Il tempo (l' 11011 j, molto lutu n n u ) (,II(' l'ills('g"lIa­

m .-nro impart ito 1\('IIe' sr-uoh - 1'1':1 arido. 1I1t'('('nlli('o l' 1110­

11010110, .·e allora i funriulii si unnuiuvuuo. l ' ,' 1' tu lvoltu

i g'l'lIilOl'i minucc-iuvuuo ni 101'0 liglilloli la ,' (' lI o !n ('011)(' il

pl'g'giol't, di'i ('aslig'hi, 11011 pal'(' a"c'S 'I'I'O poi t utt i i tOI'Ii.

() o'o'i d i la s(,lIola i, diveuutn "'io(,ollda dilllOI':I dI ,i 1',111-
~~ ~

ciulli : unzi il g'ion'dì. ('osi al'dl'III1'IIII'1I11' d(','ld('rato l'

,'allllalo ('011 tanta g'ioin dn 1I0i. uomini dl'lIn V('('('llin

W'lll'l'nzioll(', l' 1)(' 1' \lIoll i dr-i 110.1 l'i ulunui divvnut.o il

p i ìl hrun o :..dol'llo d .. !!;t s(' t l i lll a ll :1.

l '~ ora, "1'111'11( 10 a IC)('('nl'(' d('j v.u-i ill ,'q.!,'Wlllll'lI li

r lu - sim pnrt iscuno 111'11(' ,'('1101(, ('II'IIIt'lllnl'i, 11011 j. d 'IIO pO

dil'l" <'III', ,'()l'('i(" 111,111' rlu ssi illfl 'l'iori.,'i pOllI' a loro 1'011­

du nu-ut o l'ill,'('.!..!,"II.IIIH·1I10 int uit ivo o og"g'l'Ith'o (,I\(, dir .i

vog'lia. il qllale" ,'i nu uu ('Oli 1( " lvzinni di ('o. (' l" 1)(' 1'

.1. '1)1'110, l' <'1\1' iII altro 11011 ('OlI . i ,'11' . l " 11011 m-ll'r-nu-ruln r«,

('ompil'\'(' (' urdinun- ('il" ('hl' i fill\l'iltlli h'1I1110 :lI'PI'I','O

1'110 l'i d(,lIa ,'('lIola 1)('1' la viu dr-i ,' l'II ,' i (' 1I1t'J'(,j, Il' 1)('1'-

0111' <'IIt ' li «irr-onduuo. .\ tal 1'/1'( ·tto ,'i II1l'1101l0 iuuunzi
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ai fau ciulli le cose, o l'cali o cfllgi a to o discguato. In tal
g uisa, offrendo ai fanciulli l'o ccasione di fermarsi sugli
oggetti dell ' intuizione , se ne a cui scono i sensi e so no
svolge lo spirito di osso rvuziono ; dando 101'0 modo di
confrouta rc e cogl ie re le somip:lianze e le differenze, se
no eserc ita il giudizio; procurando ad essi graden)li e
nobili impressioni , se ne forma l'animo ; e avvezzandoli
a significa re a parole le cose osservate, se Ile perfe­
ziona la lingua.

L 'insegnamento della quale è cons iderato come il
centro intorno a cui si raggruppaIlo tutti g'li altri inso­
g nume uti. Si usa dire comune me nte ch e scuole elementa r i
sono qu ell e ovo s' inse g na a leggere, a se ri " ere e a far
di co nto. "Ma se tal e definizione o, meglio, de. crizlone,
conve niva all e scuole di quei tempi in cui ai fanciulli,
appena entra t i in classe, si pon eva innanzi il sillubarlo,
nrfìnchè v'imparassero a leggere, e la lettura si teneva
se pa rata dalla scrittura, e il leggero e lo sc rive re non
era no preceduti nè accompagnati da esercizi di liuguu
parlata: mal si conviene alle scuole elementa ri quali
sono oggidì , o almeno quali dovrebbero essere. Infatti,
l 'insermumcnto della liruruu italiana, oltre il lcuucre e loo O ' or-

scrive re, comprende il parlare; anzi gli esercizi di lingua
parlata vi hanno pi ù larga parte che non gli ese rcizi
di l .ttura e scrittura.

l~ vero che i fanciulli, quando per la prima volta
ent rano nella scuola , parlano già; ma essi pnrlano, più
o meno ben e, la lingua materna , che, nel maggior nu­
mero d 'i ca. i, è lontana, le mill e miglia dalla lingua
nazionale, il cui retto intendimento e uso si dev e inse­
~rnnre qua i per intero ai fanciulli. E poi, per condurli
a leggere e scrivere la lingua italiana, com'iene prima
insegnar loro a parlurlu, essendo il parlare in ordine di
tempo prima , lo criv ' l'e e il leggere dopo, ed essendo
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ri sapu to clu: h'g'g(' (' :-;('l'in' h('II!' rhi parla lu-iu-. . (. ('On­

viene d imunt icurt- e1l1' la Illagg'iol' parll' d('g'li u luuni ,
uhb nn d on uu- I l' :-;('1101(, 1'1l'llll'lltal'i. l'al'a11110 molto piil

l u rjro uso dI' I la lill g'ua parlata dI!' 11011 d('lla lillgua (l'tta

U scrittu .

G l i ,:-; ' l'('izi 1)I' 1'(' io di liujru.t purlut«. iII l'o1'1 Ila di

eonvcrsuziunc l'l'a nuu-st r» l' ulunni, ('olllilH'iaIlO dal prhuo

glO l'IlO che i funr-iul li «ntruu« iII i:-;('llola (' «om inuun»

lin o al g"io rno in cui IU' ('S('OIlO. l funr-iull i usano da

pr i m a i l d iuletto, e1\(, \ la lingu» propria (' ('h(' i Illal':-;t l'i

ae( 'o!.!.!,·ollo bcnovulmuntc, stando loro a ('1101'1' il popolo,

l e :-;1 11' t rudiz ioui, i suoi r-ost 1I1llÌ, la .'11:1 linuuu. )Ia il PO('O

a P()('O ill:-;l',!.!.'nallo a sost.itu ir« paruh- (' locuzioni irulinn«

ul l« formo del diuleu.o. d,II, q II: l! i .'0110 iII g"l'IU'I':1!1'

rivestire II' id(,p dci funriulli du' I ragg'ollo ulh- Ilost n'

scuole.
E gl i l'sl'J'{'izi di linjrun parlata ('Ili' l'aIl 1111 i nost r]

uuu-su-i, SOIlU di dl((' :-;0 l't a : ,fJ(,JIf'I'lI/i ' s}Jf,(·ùtli. I primi.

occnsiouuli, hanno 1)(' 1' prim-ipul« ullh-i« di 1'01'Ilin' a,!.!.'li

alunni il mnt 'riaI<' liujruistico : i .'('(·olllti. ordiuat i (' gra­

duati, hanno 1)('1' uffir-io di r-oudurr» gli alunni a PJ'{'II<I<'J'{'

.o nosc c nzu di quelle fornu: dcllu linjruu, di r-ui urdi-

nuriumenre abhisognallo, :-;p('('i' di '111<'11' 1I('1Il' quali

PITallO mag-g·iol'mcnt('. E :-;ì IlI'lI 'UIlO rhc nvll'ul: l'o ('a.'o

i nuu-st ri si studiano di ('OIT('g'g'('J'{' ('d «nu-nduro i non

pochi 1'lTOl'i c rlifotri di pronunziu rk-i fanciulli. uvvi.uululi

in tal guisa nll'n pproudiment» d('ll'ol'togl'llfia ,

l nnunzi di nu-tn-r mnuo. m-l primo anno di .'(·uola,

all' i Il:-;pgna m 'ilio dellu lettura. i ruur-st ri .'i st udiuno di

n-nd ' l' ' i funciulli pudronì dl'lla stru t uru si llu l.ir-a ('

Ionir-: dr-lk- puruk- 11\(']'('" gli ('.'('l'('izi di sr-omposizinne.

, di uddcstnuli. nu-rc è gli ('.'l'J'(·izi di rir-ompusizioue

nella k-t turn uu-utul«, (,hl' dr-v p('('('('d('('(' la II'!turu dal

lihro o dalla luviuru» .
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In quasi tutte le 'cuol e torinesi per l 'Iuscgna.mcnto

della prima lettura è in uso il metodo analitico o m etodo

delle parol e normali.

l~ no to c he i principali m etodi per l '{nsegu.uucnto

d ella le ttura si riducono a due , sccondoch è d ell e lett ere

s' insegna prima il nom e, quindi il suo no, o prima il

suo no, qu indi il nome. .Ne l prim o caso si ha il metodo

compiiatioo o alfabetico; nel secondo, il m etod o tonico.

Ora, nella sto ria d ella didatti ca il m etod o Ioni co si pre­

se nta in tre forme differenti.

lB invero , i s uo ni che p 'l' primi si m ettono innanzi

ai fan ciulli , o so no i suon i ele menta r i (voca li e cons o­

nanti), e si ha il metod o fonico p uro ; o so no le sillubc,

e si ha il m etod o [onice sil labico; o so no le parole, e si

ha quella forma di metod o foni co che è conosciuta col

nome di metodo analitico o metodo delle parole noru iati.
Questo me todo, adottato da parecchi e d ecine d 'anni

in m olte scuo le d egli Sta t i più civ il i d el mondo, fu s pe r i­

m entato , 01' so no sc i anni , in una classe prima dell e scuol e

to rinesi, retta dall 'ottima maestra Rosaliu Mussnsso. Il buon

es ito d ell ' es per imento fece sì, che il met odo si andasse

n eg"1i anni successiv i a mano tl mano estendendo a un

numero se m pre mag giore di classi e di sc uo le, s icchè ,

nell ' anno scolastico testè d ecorso , su 1G..t- cl assi prime

d ell e Scuo le co m una li di 'l'orin o, in ben 14 3 e ra in uso il

m etodo dell e parole normali. na Com m issione nominata

dall 'onorevol e Giun ta muni cipal e e presieduta dal profcs­

so re co mm . Costa nzo Rinnud o, ora \ ssessore della pIIh­

bl icu istruzi on e. d opo avere visita to, or SOl lO qua ttro anni ,

tutte le class i in cu i e ra adottat o il nuovo metodo e ,d­

cune di quell e do," ' ra ancora in uso il vecchi o, presentò

all 'Amministrazi one co m unale una rcluzi ou e , in cu i si ri­

co nosce va che l 'andamen to dell e prime <:1as"i e ra migliore

di quello dell e seconde , e si f;ICCVtln O vot.i per la. ditlu-



siolH' del 11110\'0 nu-ludu. E qll('SI;1 ìu ;'I.!.'!' \ 01:11:1 d:I1I;1 pllh­

hlicuz.iou« di llll l'rimo lihro di s('lIlIla, ('olllpil:llo d:l :11c-1I111'

ruucst.re (h'lIa scuolu 1':I('('hiolli, .'1,1 Il)'(·\'1' \01,,'1'1'1' di,...,

por-hì a 1111 i. il nu-tudo d(,II(' parol(' noruurli l'Il :ldoll:llo iII

pan'('('hil' S('llCl1l', 11011 p1l1'l' di pi(,(,II1l', 111:1 di g'l':llIdi ('ill:l.

quali Bologlla, YI'IH'zia l~ Jlilallo. (. virlr-r» la 111"(' ult ri

sei primi l iln -i di s('lIola, Olld'i';1 SI)(' I':I ),( ' r lu- qll( ' lo 1111'­

todo sia presto adottalo iII 11111(' Il' s(' lI o l (' itu liu m-, l' ('(Il'

conu- l'ubl)('('(:t!ario 11:1 d:l 1111 pl'ZZO ('( 'dlllll il po.'lo :II ,'il­

ùtbario, questo 11011 tardi a ('('dl'r111 al }JI'/l1I1I ltlrr«) di

«cuoia.
•'pl'('ja!llIl'lIll' 1I('IIl' l'I:t,;..i iufc-riuri d('IIl' • ' (' 11 0 11' (.J( .­

mcnt.nl 101'Ì11l'si i, iII 1ISo 1:1 lvt ì ura ('011('11 ivu o iII "111'0. 1'1)('.

hiusiurat a a 101'1,0 dalle Ist ruziuni mini su-ria!i dI'I l , !II. p('r

il viet o pl'I'g'illllizio. ('1)(' 11011 possa alld;."'(· di . g'illlll:l rln llu

('alltilena (' dal mr-r-r-nnisiun. i , alllllll'.'sa du llv lst ruz.iuu! ai

11I1O\'i pl'og'l'alllmi, I·:; l':Igi ;II11', dii, la I( ·tlllr:l iII ('01'0,011)'(,

linest.ima bil« \':l1IIag'),do di :111111('111:1)'(' l'r-..''r( 'izio dr-I I('g'­

g('\'(" no porta S('('O altri 1I011·\'oli ..simi. 1-:....a , in vr-ro 1'I'lId('

possihill' lin ..I'g'Jlallll·1I10 ('0111'11 i\ o (' luniluruu- prll ,!!)'('di)'('

dl'g'li alunni. ,'l'('oIH!ariaIlH'II11', 1';If~ilila il III a Il .c-n iuu-uto

dr-Ilu d i-r-ipl inu, in quunt» (,111 ' t ir-n« (·gllalll)(,lIt(· O('('lIp:lli

1IIIIi gli scolnri. 111011)'(', t ieu d(',la l'attvuz ionr-. p(·)'('hi. i·

piìl f:wile ('1)(' ('i:l.'('IIIIO .'('olaro :11ll'lIda a lflll'lIo (,1)(' ('g'li

\«'g-g(' 1'1)(' 11011 a q\ll'lIo ('Il(' Il'gg'ollo g'li ult l'i, .\ 11('01':1, (,,'('ila

la ritl«..sioru-. g'ia('('hi' ('j;\. ·('llIl al1111110 d('\'(' ('oordi!!:II'I ' 1'0­
p('r:l suu a qlll'lla dei ('olllpag'1Ii, (. 1IIIIi dl'\'OIIO suhordiuu n­

l'op('ra 101'11 :11 ('01lWIII!O dI'I lIlal' 11'0,

\': plll. la lr-tt urn in ('CIl'O 1'(I1\("a m-i l'; Ilu- i Il I li il

.' 'liSO dr-l u-rup», l'n' 11 a Il do i piìl vr-lur i (' illl'ilalldo i
piìl 1(·1I1i. Han'i\'a IH1('(' l'ill '('gll:lIlI"1I10, ('hi· 111110 (,io rhr­

l'. 1'.'(·gIIiIO in ('OI1l1lIH', xi ('.'l'g'lli.'I'I· ('fili vivo inu-r«... a­

IIH'1Ilo . g'r:llldl ' 1·1I(·I'.~'i:l, , 'i· \ ';L 1:lC'illlo (,11" la h-tt ura

iII ('oro, uvvir-r-udntu ('Oli 1:1 h-t t ura imlividuul«. ('01111' .'i
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pra tica n .llc sc uole torinesi , dà va rie tà all 'insegnamento:
cond izione questa indi sp en sabil e por non annoiare i fan­
ciull i. Ma , p;iaceh è la lettura in co ro ò mezzo , e I 'Indi-'

vidun.le fine, qu ella cede naturalm en te il posto a qu esta,
a man o a mano che i fan ciulli diventano più a bili nel
leg-g ere.

Per quan to ha tratto all 'insegnamento della scrittura,
essendo esso un o dei tini principuli dell e sc uole ele me n­
tari, i ma estri , in gene rale, lo impartiscon o con quanta
cura sanno e posson o, non solamente nell e ore destinate
ap:li eserc izi cos idc tti call igTa tic i~ ma ojrnl qual volta fanno

sc r ive re g li a lun ni. Non si vuol e che l'esercizi o della
buona sc r ittura sia cosa da mom en ti sole nni, e quasi
direi cl'occas ioue, ma ben sì di tutti i momenti , un vero
abi to ca llig'l'td ico nei fan ciulli. Nei quali non si ha da
ripetere ciò che purtroppo spesse volte intervi en e a molti
adult i, an ch e non estra ne i all 'insegnam ento, che son o in
g'l'ado di dare i migliori f.:ag-p;i di calligra fia e a un
tempo sc r ivono abitualmente in modo, non pure poco
es tetico, ma spesso non in telli gibil e. E affìnch è gli scola r i
si formino un po' per vo lta qu ell o che abbiamo chiamato
l'abi to della buona sc r ittu ra, i maestri obbl ig ano i propri
alunni a scrivere accuratamente così nei quaderni come
sui fogli staccati, così quando sc r ivono a dettatura come
q uando scrivon o com po ne ndo e ri solvendo probl emi
d'aritm etica.

Nell o Scuo le ele me nta ri di T'orino l 'insegnamento
(Iella prima sc rittura si collega intimamente, anzi si sub­
ordina per tutto il primo anno di sc uo la all 'insegnamento
della let tura , volendosi che il fanciullo impari a leggere
se rivendo. Questo metod o, conosciu to col nome eli metodo
dell. lettura e sc r ittura co nte mpo ra nee. per cui nell 'atto
stesso che si in segna al fan ciullo a legg ere le singole
lettere, gli s'inseg-na an ch e a icri vorle, a prima vista

http://vidun.le/
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se m bra untididn.ttico, u~~ ia irruxiuuul«. E invor», oll'n 'lldo

I 'inscrmamonto della lott uru ('l'l'll' dil'fi(·ollil. l' ('1'1'11' ult n­

diffi coltà. o ffre ndo l'ill~eg ll a ll H ' ll l o dl'lIa svrit t uru , l' dO\'('I1­

dosi al funciullo far superare Il' dil'fieoll:'1 l'uuu dopI) l'n lt ra ,

non l'lilla ( '011 l'ultra , ~l'mhn'l'l'hhl' l'il'. ruziounl« l' ()t'n ' io

più dida tti co in segnar pri ma n Iq.r~.!:I'n', poi n .'(·l'ivi-r« .

~Ia cos] non è, g incelI\ l 'nppreurl hu t-ut« .!l'lIn .,(,l'it l llrn.

hmp:i dull 'auuieu tare , di m iuuis.«: Il' dil'fi('oll:'l dl 'lIn 11'11111':1,

In vero, quand o il Iunci ul lo h'!!/.!:I' , l'al',I'llzioll(' di lui ~ i

volge solo per un momcnro alla Iormu dvllu 1('11('1':1, quuut»

c ioè è ucccssru-io per pas~are dalla 11'111'1':1 al ~ 1 ' O I \O, do\'l'

essa s i uppunta.: qu.u uln, invece. il fuur-iullo seri v... l'at­

tenzion e di lui lnsciu t ost.o il SIIOIlO IW I' 1'l 'l'Illnr~i sul lu

forma della lort ' 1':1 , Morc è In II'1JIII':L pvrtnnto. 1II'IIa 1111'1111'

del fan ciullo s' im p ri mono Ilwp:lio Il' vu ri« qllalilil dI,i .·lIo lli

che non le vari e l'orme delle Il'tll'n'. Il' quali IlIap:/.do 1'­

mente si imprimono IlH' I'( 'è la scritt uru. ( lru. g'i:I('f'!I('

leg'g'ere al tro n on è l' III' ussociure h, vuri« 1'01'111(' di 11'111'1'1'

all e vari e quuli tù di suoni, l' g'ia('('h( ~ ql1l'~ln n.·..o(·iazioll(,

11011 s i può fare, se le l'orme dI,III' II'Ul'n' 11011 ~OIlO im­

presse nella m en to del p iccolo lt-ttorv, l' gin('('II" a h('Il('

imprin u-rjrli cl« g ionl la scriuurn. !H' (·(lIl .'I'g'I\(' ('\l(' qlll'.·t,a.

unzich è a ccrescere , climinuisrn I, difti('oltil dl,lIa lettura.

)f('n trc in quasi tutte ]1' sruol« toriuesi il nu-tod« pl'l'

l 'Insorrnamcnto dell a l ot turu è unu lit i(;o, si va doe dal t111lo
~

all e parti: il met od o per l'iuscgmunr-uto dr-llu sr-riuura

è s intetico, . i va r-i o dalle parti al tutto . La nl!!iOIH'

di dI') è, che legog ' r ' intnir«; ~('J'Ì\'('J'(', [arc : l' l'h,

n ill' hu u irc dal tutto si \'a a lle parti: nel fan' dulle pa r l i

s i \"<1. a l tutto,
Quando il muc..tro \'1101' iJ\"I'!!J!:lI'l' una nuova let ­

tera la ser ivo n it ida e l!1':1 Ilde "lilla la vnrrnu . ~ I a. pl'l'l' h"

la I .t tc ra u n tu tto ('on lp o.t o di vario parri, d i cui

co uvien \ 'h ' i fan .iulli uhbiaur idr-u r-hiuru l' di ..t iuta .
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il ma estro sc r rvo in ordine ciusc una di qu este parti , de­
noininandul o e fac endo notare ai l'alici IlIli le loro propri età,
i movimen ti della mano e il tempo nec essari a ese­

guirli. Quindi , m ccop:liemlo gli sparsi ele me nti, ricostruisce

la lettera c invita i fan ciulli a rifarla parte per parte, da

prima in aria, con l'indice spieg a to della mano destra,
poscia l'mila hlvagna gTande della sc nola, da ultimo nelle

luvugn ctt c, dell e quali, per ragioni di pulizia, di risparmio
l' di didatti ca , tutt i g"li alunni dovrebbero es se re fomiti,

o nei quad erni.
Verso la Iine del primo, o, il più tardi, nel prin­

c ipio del secondo anno di sc uola, l'insegnamento della
sc i -ittu ru si se pa ra dull 'inscauamouto della lettura , l', di­

venuto cosa a sè, proced e con metodo e per cammino

suo proprio. Si hu allora l'in segnamento diretto della
bu ona sc r ittura, che si fa in ore determinate e '-C eguendo
esclus iva mente il cr ite rio g rafico, il quale vuol e che le
lett ere s' inseg nino nell 'ordine st esso dell e diffi coltà della

101' 0 sc r ittu ra .

Nell e Sc uo le comunali di ' l'o rino, neppure per l'inse­
g na mento diretto della buona scrittura si fa uso di modelli

st am pati o lit ografuti. Il maestro, se rve ndosi della lavagna,
propon e eg li stesso il mod ello agli scolari , i quali vedono

in tal g"uisa sorgere da vanti a sè le diverse lettere, di cui
pi ù facilmente distinguono le diverse parti , nell 'atto stesso

che notano i vari movimen ti che il ma estro eseguisce per

rupprcsontnrl c. Gl i scolari , insomma, vedono in tal modo
le lettere nell'atto che si fanno , laddovc nel metodo ca l­
ligrafi co le sco rsrono bell' e fatte. L 'inscguamonto impartito

nella prima maniera è qualch e cosa di vivo e dilettevole,
e ch e t ieu desta l'attenzi on e dei fanciulli; laddovo I'inse­
gnanH'nto che proced e col metodo ca ll ig ra lieo. è qualch e

cosa di morto e di pununcnte meccani co, che a lungo
andare annoia g ra lldeme nte i fan ciulli.
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Pn.r ccchi anni prima clu: il ~ Iillisll'ro dl·II'h-Il'lIZioll\'

consigl iussc l'uso d ell a scriu ma d iritta, 'IIII'sla ('1'0\ g'iil

stata spe r imen ta ta in ulcuuc scuol« torinesi . L'vsitu dl'llo

esperimento l'n buon o, e ora quest o 11110"0 g'I'II('\'(' di

sl:rittllra è adottato in m nlt issimc l'lassi inferiori.
La, scr it tu ra diri tta , l'h, \ uu ritorno ull 'uuì icn. ili

cui non di rado cons iste il "ero prO!.!,T('S:;O , n'('a S('('o 11011

pochi n è pi ccoli yant a p;g i: ò di più f'l('ill' appn'lIdillll'lIto

della, scrittura pcn rlou te ; riesce nit ida più di 'I11(' ,'la l'

agevola (ciò c he piil impor tu) la g illst:, posiziolll' ai

piccoli scrittori. In ul cunc sc uo le itali nn c l' forl'sLil'n' s i

è creduto di po ter risolv ' l'e la (lll .s t. iono dI'Ila snjl,tlll'a

diritta togli endo la pelldellza a l corsivo ordiua rio ; mu

non bene , chè la, scr itt llra di ritta vuol l'SS('I'I~ tOlldl'gg'iall1l'

e con pi ccoli ssime d ill'e \'(' lIzo di chiari l' di sc-uri,
1\101, g iacchè n on hav v i 1111 tipo di s('rittllril dirit tu ,

di 1'1') così, trndiziou ulc e II l1 ive rs:l1m l' lIt ' :I('('l'ttalo, adol­

tuudo un s iffutto gen('n' di scrittura , ('oll"il'lI('. ('Ollll' , i

è fat to nell e nosLn~ Sl:IW!l-, lissare 1111 tipo di leltl'\'('

minuscol e c maillscol e , iII , 'ui la s('mplÌl'ilil 11011 "ada

disgiunta da una cer ta gl'è\zia l'd ell'gallz:t.
Finchè nell e scuole medie (' IlI'l1a prat Ìl'a dl'l\a vit a

cont in uer à ad essere ili uso la s(~rittura im -Iiuat a , ,'ara

bene adottare la sl:r itt.llm diritta 1]('111' so!l' {'la.'si iufe­

riori dell e scuo le ell' lIH'lItari, fJlI:lI1C(O (·jO(' lenl'ri

cor piccluol i d ci fun ciulli palire hhnro gril\'l' dunno dalla

viziatn posizi one tenuta ser ivelldo, ' riservar!' l'i lll' lillala

all e 'lassi su per io ri; e e ifl pu ò fa rsi sr-nzu il)('On\ '(' lIi('lIti.

essendo fa cile ai fan ciulli dal l' l'imo g('llI'n' di ,'('rittur:1

passare al second o.
In quanto è all 'ortop:nlli a o alla ('()r\'('l\a sr-riu ur».

spc .ia lmcntc nell e ('\ a ~,;,' i don' l'II 'Hlottato il nwloc\o

d ell e parol e normali , e,'sa las ' ia po('o o punto a dr-si­

dorare. E la n ur ionc è 'h' a i fanciulli ,'i fanno scrivvrv



- !H -

parol e di cui ess i non ign orano il signifi cato, che udirono
pronunziare rettamen te dal ma estro, che rettamente pro­
nunziarono, parlando e legg endo, ess i stessi, che videro
scritte sulla lavnguu o nel libriccin o di let tura, e di cui
conoscono a perfezione la st ru ttu ra sillab ica e fonica.
l maestri , infa tti , s i danno g ran cura, alfin ch è i fan ciulli
intendano che ciascun suono si deve scrivere nell o stesso
ordine in cui è pronunziato. Questa, che è la prima di
tutte le reg ole ortog rafiche, non è data , ma vien e con­
tinuamen te esercitata.

P er ciò che ri"guarda la dettatura, ch'è il principnlc
ese rc izio cile "a congiunto all ' insegnamento dell 'orto­
g m fi a, i ma estri dell e sc uole to rinesi sanno beni ssimo
che esso ha per ufficio di tradurre il discorso parlato
nel di scorso scri tto , ai suoni sostituendo i seg ni, all e
immagini udi tive le immagini visiv e. E sapendo pure
chc : Chi troppo abbraccia, nulla stringe, non pretendono.
dettando, di insegnare sto r ia e geografia, le così dette
nozioni varie e persin o i diri tti c i dov eri , ma si con­
te nt ano eli conseguire il fine proprio di ogni eiettato,
che è la rett a trad uzione clelia parola ora le nella scritta.

P er condurre poi i fan ciulli a pienamente intendere
la lingua e a farn e l'et to uso parlando, e più an cora
se rivendo. i maestri , a cominc ia re dal secondo anno
di sc uola, fauuo eseguire adatti eserc izi gTammatieali.
Movendo da qu ella parte della lingua eli cui gli alunni
sono in possesso, prend ono in esame l'u so dell e varie
forme lingui stich e , e lo dichiarano traendo luce dal
siim ificato e dall 'urtieiol'eale o letterale, che le parole
hanno nel discorso. All'uopo si se rvono di acconce 0 :::;­

se rvaz.ioni, ri tlcssioni eel CSCl' .izi a vo ce e in iscritto,
schivando di proposito i termini tecni ci c convenzionali
dei g ra mmat ici e usando vocaboli piani c eli facile inten­
dim en to. Nè tralasciano di d iriva rc al 'une rcrrolu cce da



molt i (' vari esempi ('hl' l',' , i nu-d« ..imi vuuno propolll'lIdo.

o traggono dai libri di It'!tlira, o fanno Iunuuu- dagli

ulunni .
jla il pnrlan- l' il Il'ggl'l't ', gli l':-'l,l't'izi uruurruflr-i l'

gnullmati(,Hli, l'ome PUI'l', in gl'n l' l'aIl', tuu i "Ii in"I'g'na­
m -nt.i eh' simpn.rt i..cono 1lt'1I1' S('UOll' clemcnturi. ..i l'ia..­

sumono e l'i, per-r-hiuno nei componimcut i dl'o'li ulunni .

.hc p 'l' 'io appunto furono dl'tt i gill"lanH'nlt' lilla (11,11('
fil 'c' della scuola. I nost ri Il Hlt ':-'I l'i IWl'o ..ono r-nn vint i

che non si possono condurre i fuuc iulli ad l'''priml'l'l'
corrctuun -nte ' «nu certo quul garho i propri I)('nsil'ri
, s mtimcnti, s' all'illsl'gllllIlH'nt.o ind irctt o dl'1 ('OlllpOrl't'

1I0n vudu congiunto J'in ..eg·nanwn!,o rlirvtt o, impurt ito,

11011 pCI' via di precetti ma in mani 'ra viva t' ('on('I't'!a.
Ed ecco eh' es ..i compongono con i 101'0 ulunni , li

guidano, li .onsijrliuno o li aiutuno, al compurrc "('J'itto

fa' nido pr '('edel" l'orale l' prcpuruudo con g-li alunni
lo svoljrimcnt» dI'I u-mu, nel l'i..petto non PUl't' dI'III'
ideo, ma an .h ' della lingua. dellu g-l'ammCl t iru, d"lJ'ol'to­

g-rafia 'della puntcjrgiut ura. E pl'reio i muo ..t l'i Iann«

uso frequente della «ompo..iziouo in ('OIllIlI1<' o fr('IIl'1 ir-a.

specie nel grado inferiore l' quando ..i I ratt i d'in"t'g'lIan'

UI1 nuovo rrenerc di r-ompo ..izionc.
Dopo l'ins 'gnanH'lIto della linguu italiana, h, (',111'1'

1)\11 selle .ite d i no..tri ma ,..t.ri sono rivolu- all'ins('glla­

me-nto doll'ru-innctir-a. Innanzi tutto, a 1'1'1)(1(')'10 int.uit ivo.

C"" i fanno largo u..o rloi su....idi oglrl'ttivi, co ..ì na turu Ii :
pennini, pi .t ruzzc pallino, b. .tonculli mon ,t, , via:

come artif .ia li : il pullottolior« ad esempio (il qnalr- non

..'int .nd c 1)('1' 'hè ..i. stuto qlla ..i dI'I t ut.to handit o dull«

sr-uolv ituliam- ). p di ..u....idi grafi'i: eirt-nli, quadrati.

crocl. lino -. punti: dispost i, d. prim» in "l'l'i", quindi in
O'I'Uppi. ('o..ì da rendere l'{mnu rinr- dr-i IIUlI)('l'i, o.... iu

d '11' unità .onu -nute in 1111 dato nunu-ro. E .nn ..ifl'att i
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s ,;e d ie lli i i ma estri :-; 1 s tu d iuno di age\'olare ai fan ciulli

l'a strazion e d el num ero e di rendere se ns ibil i le relazioni

num irichc e le vuri o operazi oni u.rium cti ch c.
Af'lineh è , poi , l'insegnamento d el ca lc o lo diventi una

g inlUlst.ica in tell e t tual e , c u rano di rcud crl o, fino dai primi

g rad i, l'azional e , badando che i fan ciulli procedano a

rag'ion ved uta, n on per r eg ol e im pnrutc in uu rc cerlcnzn ,

e SI rendano co nto di c iò che di cono, scrivono e fanno.

l~d essendo v i duo s pecie di ca lc o li : orale o m ental e

(su i num eri e senza suss id i) e scr itto (sull e c ifre e con

s uss id i), ese rcit a no g l i alunni sì nell 'uno che n ell 'altro,

co m inc ia ndo però dal ca lcolo or. i lo e dandogli più larga

parte che allo sc r itto, giacch è l ' esercizio di ess o, oltrech è

ten er d esta l'attenzion e e la rifl ession e d ei fan ciulli , raf...

forza in essi la m emori a d ei numeri e diI 101'0 quellu

abiliti) di ca lco la re senza di c u i l'inscmium cn to d oll 'urit­

meticu non co nseg u irebbe neppure il Iine prati co.

In e iascuno spazio numeri co s i falllIO esegu ire ;lgli

alunni tutti g li ese rcizi possibili , da prima in ser ie, quindi

alla rinfusa. Nell e classi prim e, poi , di non po ch e sc uole

di ' l'o r ino è in uso da parecchi anni , nello s puz. io 1Il1­

mori co da l a 20, la cosirlctta trattazion e mouoqrafica
dci numeri d el Grtìbc , con pi ena so d d is fa z ione d egli in­

seg na nt i e non minore profitto d egli alunni.

Ma , a che gion~rebbero g li ese rcizi orali c scritti di

ca l ' 0 10, se non s i venisse alla loro appli cuzl on c?

Ed e cco che i muostri , in u.pplicazion o a ciascuna

specie di csc rci zl di ca lcolo, ese rcit a no g li alunni a scio­

gli el'C a vo ce i per iscritto problcmini pratici , non tro p po

facili. ma neppure troppo diffi cili , prcparanduli ('osì a

ri solve re pron ta.mon te da sè, senza, l' aiu to di ch icchessia,

quell e questioni di ca lcolo che loro si prcsentorunno nella

viru. E gia cch è in og'ni probl ema c'è una parte nota

(d a ti , co nd iz io n i) e una ignota, i ma estri s i danno gran



t'Il l'a, a fii IIC' hi, i l'aI u: i 1111 i , ('o l',!,,!.'a Il o i I Ilt', . o 1'1 \I ' (' (. l'I': l

1'1I11:t .. "altra (' dt'ri'''illo la St '('ollda dalla primu , .. ' i ' t rus­

t'III':IIIO di 1:11' t ro vu rc ap:li uluuui Il' vu riv suluzioui di

1111 prolllt'llla, lx-n s:qll'lIdo 1'1\1' p:io":t pit'l l'al' l'i. 01\'"1'''

1111 prohl""la .'010 iII piil modi r lu- piil prohl('mi, ('iaS('1I110

iII 1111 sol nu«]o. :-;('ioll i poi ('h(' sia ll o pa l't'('('h i prohl""li

:1Il<do.!.!.'hi, si IIs:1 prop0l'Il(' alcuni g'('II('r:l1i, ('ioi' ,'t' ll za d:1l i

uuuu-rici: ("01111 ' puro s'ill\'itallo g"li alunni a l'ol'llllllal'l'

da ..i, quu lr-ho prohlvmino.

"'illst'g'lIallll'lllo poi d r- llu g't'ollll'tria .'i ('olh ·g'.' iut i­

nuun.-u: .. all'ill.'''g'llallH'lIlo dt ,l di 't'g'l lo (' a «111'110 d..1

('alc'olo" ('01 priuio g'li alunui "( 'llg'OIlO l'''('ITitali a rvì tu­

un-un- i ut ui ro r- l'a PPI'I'''( 'lIla 1'1' Il' forun- d ..II(' l im-c-, (1IoIh'

:-'1'IH'I'IÌl'i(' (. dr-i ('orpi: 1'01 " ('('0111 10 irupurnno a (':d('olan'

la IlI1Ig'h('ua dvllc l im-«, lu r..a (11,11" " lI pl' r l k i (' .. il voluun­

dI,i ("orpi,

1<:....;1'11110 og'g'idì i ('OIlIIllI'I'(,i di\"( '11111 i più (,..I ....i t' j.!1 i

, ('a lll h i piil vivi (' i 1I11'zzi di comunir-uziou« piil rapidi

(' piit III1IlH'rosc' l .. ('olollil', ..i("('III\ i pa( ', i l' i popoli pi ù

lnntu n i SOIlO li Il ''':-. i iII ('Olll inuu l'('laziolll' 1'1':1 loro, h ' ('0­

g'lliziolli g't'ogTa li 1'111 " almeno ili una ('('rta mi lira, ..0110

11('('(' ''''a l'il' a tut t i. . '1111' im portuuzu dl'll'ill"( 'g'II:I:JH'lIto (iI'lla

g'l'ogT.tlia l' , II I n-u o modo d'impartirlo l'Il rirhiauuuu

più vult« l'utu-nzion« dr-i dirr-t turi l' dI'i uuu-st ri. Jo: l'Il

l'a('('''lIlalllla'o "p('('iaIIlH'IlI(' di andur« dal vicino a l
louruuo. l'alla ru pprr-sr-ntuzinm- l'la . i('a o g'I':IIÌl'a di l'al'

pl'I'('('d( 'I'I' l'o . r-rvuziou« dl'!.r\i (,ggl'lti t' dI'i fr-uomc-ni

!.!.'t ·twl':tlil'i, E infut t i . iliO uri mal'. 'l'i muovono dalla

dimora d(' ,!.!.'Jj alunni. 0""I:l dalla , «uolu. dn llu ('a.'a (' dai

luoghi ('il'('o tunt i. t' ('o . ì 1))'O("II'('iallo loro, Il)( 'I'I'i' 1'0,-

«rvuziou« dir 'Ila, ptiur-ipu li ('(llll'l'tti j.!('{)gralki. 1' (· \

raro \"('dl'l'(' nuu-. tri l' alunni {)('('IIIHtti 1)('1 mi. ururc la

lun: h(,zz:t l' la lanrhr-zz» d ..ll'uuln l' dl'll'('dilizio .'('ola. tir-o,

)'allll'il'zza dI'I ('ortill' l' la di tunza d(' ,!.!."li alberi 111'\
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co rt ilo stesso o su l ca m po dr-i giuochi. ;-.)i vuol e sopra­

tutto che g-li sc ola r i SI formino un ch iu ro concetto di

e i() che è la luu jrh czz« <Ii UII metro e di UJl decametro,

l'cstcn sioue di UII m etro quadrato e di un 'ara, c, nella

occu siono di pa ssep:gia te , la lungh ezza di un chilometro
e lestcus ione di un 'et tur» .

. 'ella s tessa ocous io uo i ma estri , co nd ucen do gli sco­

lari iII lu og-o aperto : urlrlitan o loro , insiem e COli l 'orizzont e ,

i quattro punt.i c.u-diuali e li rifcri xcono a cose che si

lcvuno su iII alto e che si po ssono mostrare dall ' edifizio

scolus tico . I~ I'cscrcizi o di o r icn ta mcuto si con t.in ua e

co m p ie uellu scuo l» e nei luoghi udi acontl , facendo indi­

ca re a1-.di scola r i la direzion e e la scu.mbi cvol c posizi ou o

d ell e ca se, dell e vi«, d ell e piazze. E g-Ii scola r i con lince,

c roc i, c irco li, l'< 'ltan g-oli rapprcsontuno sulla lavagna le

co se osserva re , ven end o emù Cl conosce re co me in una

buona ca r la g:cog ra li ('a la rn p prcscntaxiono debba co r r i­

s pendere esattamente a lle l'cali conrliz .i ou i d ell e COSI' .

Dal lu ogo di dim ora d ei fuuciulli passand o all e vi­

cinanzo imnu-dinr c, quasi tu tti i maesu-i tengono con to

della forma : della nuturn e d ei prodotti d el suo lo : notano

la tcm pc ratu ru gi orun li r-r» m edia , le v.u -iuzi oni d el tempo,

la direzion e d c-l vento, e tutti CJ1H'i fenomeni i quali , com e

la pi og gia e il p:el o , hanno per effe tto di indurre muta­

menti nei co r pi na turali. E ti è) fin dove pu ò giungorc

l'occhi o el ei fan ciulli; al di lil, l 'oss ervazi one rlirvttn viou

1IH'1I0 c il ma estro vi su p plisce con di s<'gni sulla lavagna ,

co n ca rte geogn d iehe, con g lobi,

E uffiuch è !'inSe O'lI;lInellto della l.!,'('O!2.Tnfia noli s ic ~ ~

riduca a una IUllga <' arida c u u mcruz.io uc di nomi ( ' 0 111 1'

gi il in altri te-mpi), i mucstri huuno cura <Ii unire ullin­

scgn.u ncu to d ella gl'ogra li a op po rtune notizi e di st oria c

di scie nze uutura li , d i indust ri c t' d i co uune rc i, sa pend o

ben e che uffici o d -Ila geo !2.Ta 1ia è t'al' CO llo se ire l'uomo
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IH'lIo ,' p il z io . ('0 1111' 1I11Ì1'io dt'llil :-iloriil ì' Inr ('OIlO,TI'I'('

1'1I0mo ne-l u-mpo .
[ n quu nt o illI'in:-iI'g'II:IIIII'1I10 (it'lIi1 st oriu, r-lu- ('Olllilll'iil

( t r o p po pl't':-ilo. il dir vvro ) iII II'rZ:1 (,Iii, ', l'. i nuu-st ri lo

a vvi.m» g'i:'1 n.-i primi diII' nuni di , (' l lOla 1I11'1'('t\ nut izi«

sunuui nist mI ,· agli uluuni iII o(·(·a.'ioll(' di lr-uur.- l'iltl.,,,

di 1'1'.'1 t' nnzlouu li l' di visit« a muuunu-ut i.

( ; i ll :-i l a 1l1 ('1I 11' Il' l st ruziuui ministr-riuli ('oll,'ig'li:1I10 di

(i:II'I' iII 1('rZa ('Ia:-i:-i(' 11I1 ('olorilo 1(lI'all' all'ill,'('g'llalllt'lIlo

d(,lIa :-iloria ituliunu. movvmlo d:1!11' ('O:-it' vir-ino l' più 11011'

al funr-iullo l' 1111'11('11110 iII 1I1:1g'gior ri lir-vn Iv pi-rsum- l'

i l'al l i più l'a g'g"lIa l'dI' ,'01 i di ('iil.'(·lllla l't·g'illlll'.

Ci,', .'i l' III" 1:11'(' iII tut tv Iv :-i(·1I01,·. a\'l'lIdo lt, v.u-i«

\'('g'iolli itu liuur- più o 1\l"IIO ('olllri1Jllilo al l'i. orjriuu-nt o

Il:lzi o Il: l! l' : 1I1i1 iII pii l'I i('olal' morl» .'i pllO fa 1'1' IIt'II(' ,'('llOl,'

di Torin«. don' og'lIi viu l' oglli piilzza ('oi numi ('ollt'

isrrizion i r- r-oi monunu-ut i. l'i( 'ol'dallo g'li uomini (. gli

uvvr-uiuu-ut i più filino. i rh-l Pie-monte- l' dI'I l'i oruinu-utn

ita liuuo. l': infutt i i 110.'1 l'i uuu-st ri ('('J'(':lIl1l di ('oll"g'al'l'l'ill­

,'1'g'lIaIl1l'1I10 dl'lla ,'Iol'ia itu liunu u lln 10pOlrr:dia dr-Ilu ('iII:!.

. ·t·1 n-mpo ,!l', . o i no..,lri muvst ri ,':lnIlO «h«. IH'lIt,

:-('1101,· :11111('110 dr-i faur -iulli. l'insosruunu-uto d"lIa st oria

11:1 filll' l'iiI 1'(lIlI'alh'o (,hl' i . 11'I11Ii,'o: (' , 'inn -ud« dir« 1'\11'

piil dl'lI(' not izi« d('gli uvvr-uinu-nt i l' dr-i loro :llIlori

illlpOl'lallO l,' imp...' -ioui 1'111' IH' ricr-von« g'Jj auimì dI'i

lauriulli. i l'nl i nn-n I i dH' vi n'gliallo (' i pro l'O,' i I i 1'\11'

'I fa Il 110 mut ura n-. Ond'«... i. al1zÌl'hì, far Il. o dt·) libro di

II' lo. do\'l' 11011 ono ('IH' moru- pur«l«, narrano la st oriu

a viva "(I('t', r- "011 . Il.', idi "ari: ('arll' t' '(lIadri ..lol'i('i.

fologT:di('. "i in- a 1Il011l11l1l'1I1i (' ('0. (' xi mi li .... ·11110110 lo

iII ,"'11:1111"1110 l'I1i1-a(·t' l'd «virk-ut«. ,i('('III" 1101111111 l' :1\'­

vr-ninu-ut i rivivon« dinunzi agli w'l'\li dI,i falll'illlli .

)[a 't' nvll« 110,11'(' ('1101(, i nuu-st ri. ill.'('g"lIando storiu.

danno larsra l'al'll' ulh- batla·rlil ' (' all« Irll('ITI' "Pl' 'il' a
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q uelle com luru.ute p('r l' unità e lim lipoud c nzu della Patria ,

non d im cnt icun o le in cru eu tc, ma uo hili lo tte d el lavoro; le

industri e , i couuucrci, 1(' urt i : le innumerevoli ist.ituzioni
cre a te a i nosui tem pi a " ,lIl ta g gio d el popolo ; i luminari

d ell a sc ic nz» e g li umili e ro i d ell a ea l'iUi.

Pi etro G io rda n i la s (" i(') sc r ittn : -c [I di segno è una

s pecie di lingu a g gi o ('01 qual e l' l IOlll o introduco nel ­

l'Iu tcll ot.to tu tte le torm « v isihil i e divi en e poteu tc non

so lo a rupproscn uu-lc , ma a muditì carlc . Quin -Il esso ill­

s te rno co l culcu lo e co n la Iinguu è uno d ei tre fonda­

m enti dull 'cdu caz.ion o, ed oglli ragazzo d eve com inc iare

la sua col tu ra col di segllo c finirla co lla lillgua. » Ben ch è

il G io rd an i l'sag'l' l'i , tuttavia nell e s ile parol e c'è questo

di VCI'O , che il di segn o ha g;l'Hnde importanza e c he va

a ccol to n ell e scuole c lc mcn turi, n on tanto come ele ­

m ent o estetico, q ua nto co me un secondo e po tent e lin­

g lwggio, che c onsis te nel l'a pprcsc-nturc per m ezzo di

lin ce i couro rni d ell e cose.

l Te ll e sc uole torinesi , dov e m ol ti in segnan ti posscg­

g'o no la ucccssar! u ab ilità, si (U I larg'a parte al di segno.

E i di segni eSl'g'u it i dai m a estri sulle lavagn e so no di

pi ù spccie : alcu n i hann o per uffi c io di ruv vi vurc le le­

zi oni di coso o illus tru rc 1111 ca p itolo : to dc-l libro di let­

tura ; al tri so no III r cluzi ou c alla i2:eom etl'ia piana c sol id a,

alla: tc p ografia e ulla g eogTafia' altri , infin e , ai lavori

donn eschi .

I~ g l i a lunui l'i t'anno con lo l'O gl'Hnd c d il etto n eIlo

lnvuguct tc o u ei quud crui ul cuni di qu esti di segui , al­

m en o i più sem plici e più fa cili; c III al cune classi si

vedono tnlvul tu il co tupo nimr-ntino c la so luzio ne scrittu

d el 'probl ema i llust ruti era" YÌ \'at i d a 1111 0 o pi ù di scgn!

anal oghi.

' no. d ('gl i in scgnum cuti che p iù hanno ri chiarnat a

l'at tcnzion c cie li" Direzione g l'll cl'al ' d ell e senale . è sta to
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linsr-jrnunu-ut« d"i In \'11 l'i dlllllll',Thi. In IH·l'IiI.I:1 uvi qllali

n huonu pnl'll' dl'lIl' :111111111' irupurtu :111111'1111 lalllll qllnlllll

l'u pprt-n dinu-ut o di p:l\'('('('hil' lllall'l'i,' di st ud io. l'~ alldll'

l'ispl'llo :IÌ la \'11 l'i dOIlIIl',I'hi , i 1·1·I'I·èl. iuuuuzi 1111111. di IIIÌ­

g'liol':I\,(' il 11I"lodo d'ill. ·l·g'II:IIIII·lIlo,

('01111' l' 1I0Lo. liusvuu.uur-ur« di,i luvuri dlllllll',Thi

d:di n (.: l. ':1 pn s..c'l. i Il I l'III Pi n 1111 i 11011 11111 I :III i, Il l ·11 a ,T Il o In,

:'l'lIza \'l'1'1l11 c.uuhi.uur-nt o di Illl'lodo. 11(' diun-nt]. Jo: iuvr-ru,

)1' iliad l'i ill:,('g'lIal'ollcl "l'ili p\'(' l' t uuuru ill"('g'II:lIlO ad

(·:'l'g·lIin·. S('('olllio ('llI' il hi"o)..!"lIo (' ,. c)(·(·a .. imu- pOI'I:III0.

qlll'~lo o '1111') lu voro ull'uun o ullu lt ru 111,11" 101'0 fig'liIlOII·.

!'III' II' ('0",' \'l'dillI' l':I\'(' :,'i Il ,!.!.'I·g'lIa 110. iru ir andn. di rifurr-.

Pu riment i no llu s(·llol:l. sIlII'I'''C'1I1pio l' a rirhir-: 1:1 dl'lll'

madri. 1'111' alli' 101'1) lig-lillcdc' pn'p:ll'n\'allo '1111 ...111 o '111,,1

(':lpO di hiunelu-riu. '111(':'10 Il qlll" 1:1\'01'0 di nuurlin. Il'

nuu-st r« ill"t'g'II:1nlllo. m-I IIll'dl'..im» 11·lIlpO. lu vnri \':1l'i

all(· vurio :'l'oln\'(': :I «hi limpunr ur« pl'l' ol'lnl'l' In l'1·dl'I': I ,

n 1'11 i i) ..oprag'g'illo ]l1'1' eur-in- i g'hl'l'olli dl'lIn (·:lIl1il'ia.

a r-hi il dritto l' il J'()\'I·..r-io dl'lln Illag'\ia fH'1' l'a l'I' 1:1 (·alza.

)', )1' vuri« . f)l'('il' di lu vori r-rallo iII , l'g'll:ltl' .. illg'lIlnl'lll('lll(·

:111(' sill)!olt' ,,(·o)nn·. r-hiuuuu« ('ia"'Wlllla :I "Wl vultu alln

(·:tlll'dl'il dnllu ilial', Ira, ('Oli ' r-iupi» )!l'alld(' di 1('1111"1 (.

IlOI! minor duuuo d('lla di. r-i pl inu. L' in: l'g·II:IIIII·1I10. poi.

rlr-i lavori domu-sc-hi "I ridur-r-vu . 1·l lI p l i (·I' I II I ·II I (· :I 1111

fan' dr-llu uuu-st.ru (. a 1111 l'i 1':1 \'(. dl'lh' , I·o la n ·. ('h<' di

1111 1)I'(){,,·d i 1111'111 o il quah- ·\· o l g,I ·, ..1' l' fO...·I · :1 1111 1I'IIIpO

dir-hiarnt ivo di'i luvuri da r- '1'J.! l l i n ·, 11011 ' i nvr-vu III'" uuu

idr-n. E 1'111' i iJ.!lIom , (. la nut uru "l'l'a dI') 1I11'10do dn

11'1I('n' 111·11' ill. 'l·g'W1IIII·1I10 dI'i luvuri dOlllll', r-hi. III' l'

ripruvu l' «piuion« uuivt-r: uluu-nt« ullorn pl'ld'l' al:1 l'

,1'J.!llila. dI(' i ln v.ui dOlllll·..«hi 11011 l'i(·hil·d(·....(·l'o I III la

l'attr-nz iruu- dI'ilI' a lunu« l' l'h,' )ll'I'f'io pal'll' di 1·....:1 "l

pOlI', ," 1'Ì\ 'olg'('l'l' ullr- ('11"" 11-1.11' 111'1 l'rall('IIIPO da lilla

1111'1) (OIJlllpa,!!lIa " na rrun: d:lIl:I 111:1\' 11':1. E ì ili (':1,:1 (,h,

http://uuu-st.ru/
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In isouol a IH.' SSllIl ul tro fine s i propon e nl. a llinscsruu­
m en to d l'i la vori d onn oschi , se non q uell o di ndd ostrare

le fan ciull e nei lavori pro pri d 'og'ni madre e d'ogni

buona massaia e uv vczznrl o nll 'ordinc , alla sl' l'ie t:l, :1110

amo re e a l rispe t to del luvoro o d ei luvoru tori.

] la vori do nn eschi , pertan to, furon o da prim a in

tu tte le scuo le, e sono tuttuv iu in mol te, ins t'g"nati ()('( '((­

siona lmeutc. indioidualmeute, meccanicaniente. Ma non si

tarde) a co mprendere, prima fuori cl' Itu liu, posciu qui da

noi , che silfutta maniera d 'in st'gnfl.lll ent o, so poteva con­

venire all a casa . mal e s i iu ld iccvu all a SC U O l: l, dove i

ln.vori cloun oschi , al pari dell e al tre ma teri e , \'og'!ionu

esse re in seg:n:1I i ord iuatcnneute, collctticu mcnte, razional­
m eli /e. Ordina tam ente, a ndando da g'Jj ese rc izi e dai la \"C) l'i

pi ù facili ai meno Iuoili e ai pi ù difli cili ; collcttivruucutc,

te ne nd o ogualmo nte occu pato, nel med esimo tempo, tutte

le ' scolaro; ruzi onulmentc , svolgendo , a vv iccudn udo e

di chia.nmd o ('sen:iz i e luvoi-i , e ('olll'ga nd oii ul di sep:no

e alla g'com etria , all e nozioni di cose, d 'ig'i en e l' di eco­

nomia domesti ca.

G iacehl' nell e scuo le d I,i fun c iul li tu tt e le uuu cric

s i hanno da insegll:lre in tui tiv.nuc-nu-, :1Ilt'he l' ins('g'na ­

mento d ei lu \ '0 l'i donneschi s i c(' r(·t) di rendere intuitivo

nell e Scuo le to r ines i ingrund cn rlo gli struuio nti del la­
\'lH'0, di segnando sulla lnv.uruu i punti di mu gliu e di

c uc ito (' i ca pi eli b ia nche ria da tagl iur«, e fucendo uso

di specia l i suss id i didatti ci, che furon o costr u iri c al cuni

nu ch e id eati da mu cstre. In tal 1I10d o si è o ttenut o che

linsejruruuon to d ei lavori donneschi , oltrcchè a l fine pr:l­

t ico summentovaro , se r visse ai fini g'en cl':lli dell' ed uc a­

zion e, in ispcci c ad add estrurc l'occhio c la muno, e ad

affiuu rc il g usto e il scn tim curo d el bello .

11 Patrona to scolasti co cr-n trn lc fo rn isce a lle ulunn e

povere la muteriu prima pe r lo vuri c s pc c io di ia\'ori

donneschi.



Il ~I

p:ln'l(' alli ('l'iol'l' di (·iol. ('1111:1

1:1 , 11l·(·(·....illlll· d('II' ill.'(·g'II:1-

11 111 .\(' .'11'0 . di 1'I'g'ola. illll'ITog',1 t.ut t i g'li nluuni ('

iuv it a ('hi :-0:1 o (·l'I·d,· di "' IJlC'1' I i ' p o ll d (' I'I ' ad :111'.:11'1' 1:1

numo ,. il hr:wl'io , i ll i. I l'o. ('h( ' fl llO i 1111'110 Il.':11 i IlI'lla

pl'alif'a d('I1:1 v itu ,'1'111' oli:! "('IIlPI'(' l ilu-ri. uurlu- qllalldo

i fuur -iulli cli:-,('g"lIallo o ' r-ri von«. I l l'alll'illllo 1'\'1', ('('110 d:tI

111:11' I l'o l'l'a (!'\('lIi ('llI' l'('('('I'O o 110 ('1'11110 cii l ' ('1'1' pl'olll i

L ·o r a r io . app(':-oo all:l

('la "(', rl'g'ola 1:1 duru t n (

111( ' 11 10 (' d( 'g'li " "( 'I r-iz i dt'lI('

:-'1 ' l' ill:'wg'llallll'lllo (\Ioi nuu-st r l Il, 'Ilt- ," ' 11 0 1, · 101'illl' ,

1'1( ' :-" ' 1' ('t1i(';I( 't' ,. d:1 huoui l'l'III 1i, ,'il'l , i d,'\ l ' in hllOIl:1

P:lI'\( ' :dl'ol'dill(' (,h,· l'I 'g'll:I , 0 \ 1':1110 111 ,11" '1'11011' ,'I l' " ",

:-'P"('i:tllll( 'IlI(' n.-ll« ,' (' lI cd t ' d"i l':I I tt'i Il Ili , la di , "iplilla,

allzi('hi' ('O lll lizioll'·. l' ('11" '110 di 11I1 huuu ill ,\').!.'Il:lIll"lll o:

11011 ('o:-,ì 1'0I'dill" ('lll' d,'\',· 11011 1'111'1' a('('OIIlP:lg'Il:lI" '· 111:1

.uu-lu: PI'I ,(,, 'd l' l" ·' :-,i:1 111'11:1 (,1:1 :-0 ,'" ..ia 111'11:1 " (' Il , da . l'iII ,.­

g'lla llll'll l o (' ('OIl I PI'I 'I II lt- I'I ' t ut t i g'li alli l"'i l'alwilllli , d:d

p riur« m our vu t« ('h(' 1'II11'alill iu-l lu :-' (' 11 0 1:1 s i u « a qllalld o

11 011 I II' (':-'('01\(1 , O rd iu«, il" ( '1'11. i, l'i:-,pal'lllio di 11'1111'0 (.

di l'al ir-u, l' l'I' IH \'' po~~ihili l'ill :-'I 'g'll:lllll'lI1 11 l ' g'li '',l'I'I'izi

('oll( 'I ',h'i ('011 gT: lIH I,' di\loltll ,"'i l'alwilllli,

I 1I1:t(':-'II' i. «ho. 0~~l'qll('1I1 i :d n ·g'lllalll c·llto. "I 1','(';1110

:dla ~ ('l lol:l P:I I'(' (' (' h i Il ti 11 III i Pl'illl :1 d( ·ll'ol'a di illgT(' '..o,

a l ll'll dollo, l'ia :-'('11110 1\I·l\a l'i "lwllh':I ('I: I. 'H ' , i pl'opl'i nlunui.

i q ll:lli ('111 l'al i uc-Ila , (' l l cd:1. l ' appl "i i 1lC'1'1'I '1 I i (. I 111:111­

u-l li :lg'li :ltlac'('apalllli n',~'olal'llll'IlI(' 1I1l1l1"I':lti pt 'l' l':lI'ili ­

I:ln' lusr -itu , \ ':lIIIIO in (,la . , l ', ..:dlll:lllo l'ill "l'g'lIalll t
' (.

pn'llllollO ('i:I~('1I1l0 ur-i luuuhi il P' " lo a t 'g'II:IIO tino d:ll

pl'ilH'ipio dl'll':lllllo, u-uut o c'olllo. , :1 " ' 0 il (':l 'O cii Illiopi:l

(. di :-'ol'dil:1. dr-l ln '0 1:1 , L I I uru . E g'i:ll '('h, ' i l'alwilllli

t'II11'allO alla ~pi('('iolala iII (·la .., r-. il Il I: Il' 11'0 fil la \ i-itu

d('I\Io 1"'1':-,01H'. (It'l'" \ '1' ti, dl'llt , (·:lI'\l'II(· ... rul vultu t' 1'­

g'lIi ' (' (' 1'111'1' sul lu 1:I\'ag'll:\ cli,,('g'11111'('i o pn'p:l!':1 qll:llc-Ili'

""t'\'I'izio sr-rit lo ,
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a risponde re, s 'alza in piedi , q ua le rappresentan te di tut ta

la classe, men tre i co nd iscepo li a bbassa no il braccio e la

muno.

Si esige che il fan ciullo iutcrrognto risponda , non

pure co n prop osizioni e periodi in teri , ma an ch e a voce

a lta e di stin ta, allin ch è lo odano tutti i co m pugni , an ch e

quelli che sono se d ut i dopo di lui e i pi ù lontnui. S<,

questi , infa t ti , non in tend ono , non posson o attend ere e

le 101'0 tcstolino s i di strag goll o e di va guu o altrovo , e

l'in segnamen to da collettivo si co m 'erte in individual e.

Se il fan ciull o in terrogato 1I 0n risp ond e , non s i tol­

lera che ri sp onda chi non fu interrogato ; pcrch è, se bbe ne

ciò sia cosa istintiva nei fanciulll , non è mcn vero che è
co ntra r io alle r eg ole di buo na c re anza, all a disciplina c

p ersino alla dida tti ca. ]~ in vero, se il fanciull o in terro­

gato non rispond e , il maestro s i a ccing e a rivolacrrrli
un a domanda meno diffi cil e e poi un a più fa cil e, finchè

n on g innga a pen etrare nella men te del fan c iull o. Ma

ciò g l i è reso impossibil e, se nel frattempo altri fanciulli
cl 'Insrcsrno pi ù svc srliato o pi ù at te nt i o pi ù dilirrcnti ri-e b b o

spo udo no in lu og o e vece del co m pagllo . E poi , non

debbono forse fan ciulli e fan ciull e parlare ciascuno a

S Il O te m po e u.vvczza.rsi tu tti alla virtù del silenzio '?
So no pure ord inati, merc è i co ma nd i del mu cstro,

g li at ti co n i quali g li a.lunni mett on o fuo r i libri e qua­

d ' m i e si dispou g cuo a legg ere e a sc ri ve re, e que lli

co n cu i ripon g on o i medesimi oo'o'e tt i.. b be'

Non si permette agli ulunni , salvo casi ecceziona li .

di uscire all a spicciola tn, per andare a lle lut rin c o all e

fon tanell e, che restan o chiuse nel tempo dell ' ingres so ('

n ella prima ora, di lezi on e. Tu tte le mattine. dopo c ircu

un 'ora e m ezzo di scuo la, i fnnciulli escono iII ord ine e

alla le. tu dall e class i e s i sch ie runo nell e g, l1 le rie per co­

modi tà di colo ro che devon o rccnrsì alla lur.rinu.



:-;(" d 111':1 Il Il' 1:1 h-ziun«, 1111 supcrior« l' Il t 1':1 iII (,1:1 , :"0(',

il nuu -s tro dìl il ('0111:111(10 di uv vc-rrinu-ut o. , i (' l'11(' i fall ­

« iu ll i po:-;:,alw dl'pol'l'(' 1( ' P( 'lIll1', :-;(' :' ('l' h ' Oll o, (' 1I1l'l1( 'I' , i

t u t t.i in posixiou« :lda(la P( 'I' :dzal':-;j iII pir -di 11(" IIIl'd('­

:-;11110 tempo scuzu la\'(' 1'1111101'( ',

Norme comuui :1 III!.tp 1( ' :-;(' 11 0 1., J'(',!,!,"ol:lllo il ,' :d ll i o

:l 11('1Il' fuori di (,1:1:-;:-;,', ('o:-;ì il :-;a l ll l o ('olll'lth'o ('Olllt ' il .'a­

lu to indi viduulv :-;ì (it'g'li a luuui. :-;ì d( 'lll' ulumu-.

L'II:-;eit:I, :\ lll( 'zzodì (' u llu :-;PI':I, 'i l'a P('I' dl'npP( 'lli,

c he per ogni ('1:1;';:-;" :'0110 tallti qll:lll!t' .'0 11 0 Il' din 'ziolli

d l'll e vi« P('I' cui dnllu :-;('Ilola g'li :11111111i :-. i 1'('('aIlO ull«

l oro {':\:-;(', Ciusr -un dl'app('llo (' a('('oIIlP:lg'II.llo d:l 1111 (':lPO­

squu dru Iiuo al punr o fi:-;';:lto P('I' :-; t'Ì o g' l i (' J'(' 1( ' lilr- III

tu .l !!""i:-;:I :(1)('11(' l'usritu di s('o l :l I'(', 'l' I l<' 11111111 '1'0.'(' s i fa III

brcvo t emp«, orrlinutuuu-nt« l' .'( 'II'l.:I 1'l11l10J'( ', ('011)(' l'Il

nutut.o dal Laujrivr ncl ln ('ila!a n'lazioll( ' ('Oli IpII'.'I(' pa­

rolr-: " , 'Oli:' uvons ain :-;i "II sorrir 1( ',' I,:!(l() (:1('\'( " d( '

1'(:{'oll' Puc c h io t t i dali.' 1111 01'<\1'(',1111 , i l (' II (' (' :llllllil':I"I."

)(;, il :-;ap('I'(' 11011 i , lo .' ('OPO nlt imo d( 'II(' , (' 11( 11 (' (,1(,­

nu-uturi . Come 1't'(\tlf'azioll( ' li. i(':1 (' P( 'I' l'r-dur-uz.ionr- inn-I­
lr-t tuu le. {'o:,ì l'lilla ( ~ l'alt l'a .'0110 1)('1' l't 'dllf'azi oll( ' mor.rl«.

.vprirc l'unimo (' il ('1101'(' d"i f:lIlf' i III li :Ii piil nuhil i . ('11­

I i Il}('111i : a('('l'IHI(,\'(, iII (':-;, i l'umor« d(,1 h( '11I' l' dr-llu virtù:

l'an' l'1It' sr-ut inu-ut i (' a ll'l'l I i muuu-iu« huuni pl'OpO, it i ,

(' uvvvzznrv . d:l ult imo, i l'III Il l'i IlO ili i Ili (' l'Ìltadilli al­

l'udcmpirucnro di i urt i i loro dovc-ri : 1'('('0 il , lI p n ' lll o

iOlt'II10 d(,lIa .'('1101.1 ('I('IIH'III:I(,(', ('( 'l' ('OIl~( 'g'lIil'lo, i nnu-st r]

.'i studiuuo. iuuunzi iuu«. di 1'1'1111(,1'(' l'<\Ilf'ali, i i "n l'i 111.'('­

g'ltall1l'lIt i ('IH' impurt i '(' 0 11 0 , (:Ii (' vi-r« (,hl' , l"Ì (' ll za (' virt il

11011 ." iuuu .-d«. iuuuio (' ('IH' ullu pr:l i('a dI'I "('11(' 11011 "n.'la

la ('Ollo.'('('lIza dr-Ile- ll'lt(,J'( ': ma. d 'alt l'n puru-. 11011 i, 1111'110

"pro (,III' la lur-r- rk-l!' i IIlt'lId l o (, v i rt ù Illolri('(' d('lIa "0­

IOllt" (' ('Ilt' l" 1I0t izin dI ,i huoni l' dI'i mnli 1'11't'l1 i (,III'

dr-ri vunu d: I do'"('I'(' "<!('llIpillI0 o 11011, (' illl'it:III1('II!O ullu

011(' "1:1.
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}[a l'insegnament o d ella mornl c , pi ù che per precetti ,

s' hu p.utisoo per esem pi, che sono dati dn llu scuola e dal

ma estro , in cui i fun ciulli g ua rd a no e che is tintivament e

imi tan o. I·: i nuu-s tr i cu run o so pr.utut to di CSl.'] 'ClÙ t 1'C i fan­

ci u ll i tu -H 'ud cm pi mcnto d ei propri d overi , av end o iII m ent e

Il' auree parol e d ell e Is truzi oni d el 1~!).+ : « Non tr:llt:l si

um to d i conosce re i dov eri , quanto di assu efarci ad ad em­

pierli, III a lt r i te r m in i, pi ù c he il «uuoscc rc-, importa il rare ;

nu ch e q uesto secondo l' idea uroderua , che la scuola deve

essere ptinoipnlmeuto un ese rc izio. Come dev 'es sere nn

eserc izio d ell ' in tclliuonza, così uu ch e cl elia. volontà. In

questo vcnuu cnt o conxisto I'crlu cuz ionc ; pcrchè , se s i

muu cu al dovere , è ru ri ssituo il ('a so che vi si mu nchi

per 11011 n.vcr sap uto che es istesse . Quali so no i dovei-i,

s i impa l'a da t utta. In virn che c i utt .oruiu. ; qu ello che la

v ita n on c i dù, è la forza di sod d is fu rli. Ora , è appun to

q uesta forza che bi s0!2:na fu r a cqui stnrc a l fun ciullo , cs i­

gendo senza moll ezze e scnzn tra ns nzion i l'adempimen to

csutto d ci d overi rchu iv i ul lu s ua e li l e ulln sua cond i­

zio ne . Q ua ndo eg li ubbiu ucq uis turo q nosta pl'eziosn ahi­

u uline ncllu cerch ia ri at re tta d ci d ov eri d ella sua e tà c

dcll u sua coud iz io ne, la port erà m olto probabilmcnto COli

sè nell e CUI e n ell e cond izio n i successive, es te nden dola
qua si senza a vvod crscnc n i d overi pi ù importanti propri

di queste. Non g io \·c rh quindi in scgtuu-gli , su p pougns i, c he

non d ovrà mancare all 'appell o in cuscrm n , se non lo si

avvezza por intu nto a non uuui care a.llu scuola, n è par­

Inrgli d el rispetto dovuto al Re , se innanzi tutto non sa luta

il muostro. Importn m olti ssim o che i fan ciulli non si e re­

dun o uomini e s i uvvczziu o alla so m m iss ione e ,111a d efc­

rcnza verso i paren ti , "(' l' SO i mag gi ori di e ti t. L' a de m­

pimento esatto d ei d ovori , ch'essi hann o come figli, come

scola r i e come funcinlli , è la g ua rentig ia m eno in certa

che s i possa avere d el ri spetto con c u i considcrcmnuo

:1 suo tem po quelli di u omo, di padre e di c itta d ino . J>
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IN SE GNAMENTO RELIGIOSO

L' <Il't , 3 d c- l 1{ l'g'o l <l Il \( ' ll t o ~.rI'III'I':tll ' PI 'I' l' i. 't ruziou«
1'\(' IIll' llt<ll'e d i spo u « : « I C'omnui PI'Il\'\'I'dl 'I'<llllltl <lII'i ,'t 1'11­

z ion« l'e'li ,!,,!,'i o sa di qll(~~.di <Ilu Il Il i. i cui g'('lliIOl'i 1<1 ('hil·d<lllo

ne -i g' i Ol'Il i l' 1ll' I II' 0)'(' sìu hi lit i d<ll ('oll sig'lio SI'OI:I ,'ti('o

pro v in r-iulr- . 1)( '" IlH'ZZO dl'g'l'illsl'g'Il:lllli dI,III' ('!:t " ,'i. i quuli

sil' llo rr -pu tu t i i rl n nr-i :t CjIlI 'st 'lIfli<'io o di : tl t l'I' pl '1','11 111',

la c u i idolll'it:'1 sia l'il'OIIOS('illt<l dul lo sll '.','o ('oll.'ig'lio

sr-olust.ic». I P<l l' i ll ll' ll t i , 1':11'1. :!Ii dl'llkg'ol:IIlH'llto ,' l 'o l :t.' t i ('o

('Oll lll ll : tl l' dI'l l , '!)/i st:lhili sl'I ': L'ist ruz iou« l'l 'li!.:'io,:t ,':t1':'1

d.uu i n tutte Il' ('I:lssi a (1'1l 'g'li :t lun Ili, i «ui g"l'llitllri o (,hi

Il(' 1:1 Il ' veci. la r-hir-duno. 1l('III' ol't' l' IlI'i g'iol'lli xt a hi lit i

rlul ('ollsig'lio S('oj;lsti('o pl'll\"illl'i:tI(" 1)t'1' IlII'ZZO dl',!!li iu 1'­

g'll:llIti rlr-llc ('lassi, i qunli si :t ll o n -put a t i idlllll'i :I t:tll'

utl it-i«. o di ult r« 1'I'I'SOIl(' la r-ui idlllH'it :'1 ' i:1 l'il·OIIO.'I'illt:1

d:tlllI sfl'sso 'ollsig'lio ,'(' 0 1:1 ..;1i('O

.\1\a Iim- rh-l l'uunn ,'l'ol:l ,lil'o \"1'1'1':'1 rilu l'Ì<lto :tg'li

u l l ic v i . ('Ill' 1'1'l'(I'Il 'III:lI'OIlO il l'III" o dr-l l' i. t ruziruu: )'('Ii­

g·ios:l. IIlI r-r-rt ifiruto di pl'o/itto in ,'q ! l li l o :HI I·.':tllll', r lu­

1\( ,11<1 priruu quindirinu di g"illg'llo ,'<11':'1 d:llo d:l 1111:1 ('11111­

11Iis,'ioIH' l'S:lIllill:lt l'il'l', di r-ui 1':11':1 1':11'11' 1111 1'1,(,1(" i:1. t ir:o

umu iuut o rlal lu (:illlll<l, :I vr-nt l' 1<. qwtlil:', 1II'I'.'l'l'itt l' pl'l'

)' i Il,'l'g'Il:l1Il('llt o,

I II ('olll'ol'1l1it:'t di qll(', II' di. po. izioui. l' in . 1'g"Il:lIIH'lllo

dl'll:I J'('lig'joll(' vic-n« impa rt ito. 111'1\1' Ol't ' puuu-ridiuu« di

o!.:'lli suluuo. :I ql1('!..di ulunni i r-ui .!!l ' ll i l o l' i o rhi nr- t ir -ru­

Il' vr-r-] u« l':wI'i:lIlO dOlll:llld:l, • ·1'1 \,:1 . :1111 unu« . 1'0 1:1 -

lil'o 1!ln:,-!IIHi, , II 2Ii,j'!',' ulunni i r-ritt i. l'ill .I'!.:'llallll'lllo

http://sr-olust.ic/
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reli gi oso fu chiesto dall e furui gl ic di 2G.300 alunni. Dei
4D8 alunni , in mussima parte uca'.tol ic i , di sp onsuti dal­

l'{uscgnumeu to reli gi oso , Il l fr cqnen taron o la. scuola
anc he nell e ore pom eridiane del subuto , nei co mpa r ti­

men ti urbani dell ' Aurora e di 'I' ommuseo , e nella scuola

su burbu nu d i Mad onna di Cam pagna, essendos i provve­
liuto a t ruttcnc rli insiem e e dando 101' 0 , s pcciuhnc nte
nella sc uo la Vurora , dov e era no divi si in t re classi , le­

zioni di ed ucaz iouo moral e c <l 'istruzionc civil e.
Su (; 41 insegnan ti , ~ non impartirono l 'insep:na­

men to religioso: 4 dei quali perch è acattolici , 4 che

ch iese ro di esserne di sp en sati.
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AVVICENDAMENTO DEGLI INSEGNANTI

T/art.. l f)~ dt'l H.l'g-0I:lI IIl '1I 10 g'('IIl'r;t1,' IH' I' (" ist ruziuu«

elementare di spon «: " I Illal'St l'i sono oldl!ig':l1 i <I in:('­

g'nal'c in c iusc una rlcll « vurie 1·las~·;j dld gl':ldo l'l'l '111<11('

hanno concorso e furo no nom iuuti . Don ' l':lg'ioni did:ll­

t.idw lo (;unsig l iano, il Pro vved itore , SIIII:I pl'oposl<I dI'I

Com une o del R." lxpct.to rc , l'Ile') ord i Il:1 l'l' dI(' i ili <I 1'.'1 l'i

del grado inferiore e qu elli dI'I g'mdo :lIpl'l'iol'l' :-ii :In i­

«cmlin o fra loro in m odo da :I('(,olllpagll<l),(' i propri

alunni dalla prima alla Il' I'W (:I:.. .sc l' dalla qunrtu <11]<1

quinta, ed un ch c dul lu prima alla te-rza, qu.uulo rulli j

mu ustri abbiano il titol o c lo sti pendio di gl'ad() ."Ilp<'­

r!Ol' l' •

• ' (lll'anno sc o lus t ico l.l'sLè d(·(·ol'so.':.? (·I:ls.·i ('1':1110 l'l'ttl'

da mu est ri ; [):,!) da nuu-stre . .\ i IIJ:1('.lri . ono alfidall'

le cluss i su per ior i mu sch i li: ul l« nuu-sì.r«. II' r-lu ' i fr-m­

minili e miste e l ' classi maschili inferinri . L'uvvicr-udu­

mento dl':,.!:li in segn:lllti si ('stende, ili ql/fllIto (' Wl.·.·iMI".
IWI' l e m ut-srrc d{'II I ' classi fonuninili (. misn- d:lll<l l'l'ima

ullu quinru clusse : pl'l' l e nuu-. t.n- d,'1I1' da.·.·i mnsr-hi li

dalla prima ulln u-rzu , (' l'l'i mavstri dalla quartu all<l

quinta cl asse.

'1':11<' a vv h-erul.u uento. clu- <lpp:lg:l 1111 g'ÌlI. lo l' r:lglo­

l 1l" ' cJIl' dl' sid ('l'i o d I'i doc·('nl i. c' ('PII:igliato d:l mnlt« c- .rr;" i

rasrioni . rh-Il« qua li alc'III1(' ri 'g lw rd:l no i nuu- ì ri. :1111'1' i
d i.·c' l'poli. Primn di t ut to. 1I0n i· ,'('IIZa 1H'l'i('olo fH ' 1' il 1)('1'1',,­

ZiOIl:llll( 'lI t o di dutt ico 'illll'lI1'1tll:lI(' dl'!.!li iII . 'gll:lllli 1'1'11'-

http://t.to/
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(l'adi , pér dir cos], in 1I1la classe, c, costri ugcndoli a pren­

dere se mp re di m ira lo stesso m omen to d ello sv ilu p po

sp i ri tu uh : d el fanciul lo , far lo ro perdere d i vi sta i m omenti

untcccdcuti l ' . usscgu en ti , q uell i cioè dai quali s i muove

e qu elli ai q ua l i si \'1 101 0 pervenire . Gli in segnanti divcn­

tuno Iuoilm on te sch iav i d cll 'u.bl tudin u e finiscono pCI' ope­

rare pi ù o m en o m cccuui cum entc . In secondo luogo, tanto

più e fficace ~ar;l l' o pe ra ed ucativa e is t.ru t ti \"<1 d ei mu estrt ,

q uanto megl io q uesti couosccran n o i loro alli evi c mag­

g io re su l'h l'urlc t .to che p orrann o in essi ; c c iò ri esce allora

so la mente che lo stesso maestro in segna per lungo tempo

agli stes~ i sco l.u -i. E poi , c h i ignora c ho il cam biamen to d el

mue st l' O p orta seco ca mbia mento di m etod o , di c ui nulla

ha.vvi di pi ù pern ic ioso u cll 'In sognu.mcnto ? N è va taciuto

c lio è sa v io uccorgi mcuto accordurc, per quanto s i può,

l 'util e <':01 dovere , pcrch ò, se co ntr. is ta.n t i , al tri non sia

ind otto ad antepone quell o a q uesto . Ora, posto che g l i

in sep:I1an ti uccompugnino i 101' 0 ulli evi d i c lasse in classe,

a d ess i to rnerà u t ile l'adempimento d el proprio dovere ,

che è di promuovere q uell i solt a nto i q ua li n e so n o v era­

men te m eri tevoli. D a ul tim o, g io v a notare che, molti es ­

so nd o g l i in scgnun ti ai qua.li vi en e affidata l ' cdu cnziono

di 1111 fa nciullo . n on si ~a pe r l 'ap p unto e bi qual e mi sura

a L: iaSL:1l11O di essi s ia d ovu ta la riusci ta o non della m ede­

S IIIl1 I; C per ò non tocca ndo a c iuscu no il s uo . vi on m eno

negli iu scgnunt i il principul o in cinuuento este rno 11 com­

pll'rc il proprio dovere.

n

http://u.bl/
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CLASSI SPECIALI

Fra le parecchi o migliaia di Iun ciulli c ho oglli :111 11 0

s'iscri vono alla prima clusso ele mcntaro, se no t rn va nn

molti tardi vi e parecchi addiri ttura defì ci cuti . (\ (' i pii nri

lo svolgimonto spiri tual e è pi ù len to d ell 'ordiuu rio, s j('('hè

essi non possono seguire passo passo l'ill s('gJl(ln l<'1l10

dei maestri e rimangono indi etro ai 101'0 co m p.urn i : m -i

secondi lo svolgimento s p ir ituale è le nti ssim o e par­

ziale, o difetta del tutto. L'{ struzion c di questi funr iull i.
come quella c he ri chi ed e insegnan ti e metodi sp' .ia li,

non pu ò essere imparti ta dai co m un i ma estri e ('oi l l l ì '>

todi ordinari. Nelle pubbli ch e sc uole clc mcntu r l, IH'r­

tanto , i fanciulli d ofici en ti non l'itra rrebhel'o voruu pro­

fitto , nel t empo stess o che sarcb hcro di gra n' danno ai

101'0 compagni e, talvolt a almeno, al nuui tcnim eu;« s l('sso

della disclplina. Se incn puci di qual sia si svuljri mc nt« ,' p il'i­

tuulc , ess i dovrebbero esse re ri covera ti in qualch e ist it 1110

di ca r it à c itta d in o : se ca paci , invece, di q ua lr-hc llIigli (!ra ­

mento, si dovrebbero col lucar« in un vero e proprio istituto

per deficienti , qual è quello - co n tante CII l' l ' non Il}( '1I0

amorose ell e intelligenti - dire t to dal c hi.u -iss imo pro fos­

so l'e }fal'ro e sussidinto anuuulm .n tc dal lom un« di J 'oI'ÌIIO.

b vero e lle allo sta to d ella legislaziol}(' sco lasl i('a vig'( 'nk

i Comuni non hanno vcrun obblig'\) lI'ga le di provved ere

u.ll ' istruzi on e e all 'edu cazion e dei fan ciulli rl clici cnti ; III ;l

ess i hanno il dover moral e di pl'I'nd( 'I'.·i a c uo re la so ru­
di tanti disgraziati fanciulli , i quali , mentre furono i IlH'1l0

http://u.ll/
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fanll 'iti d ail", Il ;11,111':1 , SOIIO i menu tut olat.i d:ll' e Iq..!,·I,,,d.E
il numero di tali fu no i u l li va co ntinu.uno n tc .uuucntuudo,

perch è pllr t ro p po cun le rutlinut czzc d ella c ivilt à , co me

('resel' sp n vcu tos.un cut c il num ero Ih'gli .ulult.i , il CIIi in­

t('lI e t l,o s i s nuuriscc e s i c h iude per se m p re alla lu co del

\'I) ro , (\osÌ u um cnta il numero d ei Ianclulll la CI I i m ente

a lla luce d el ve ro non s i a p re mai.

l fa Ile i1111 i, iIl vece, sem plicom cn te 1:1 rd h -i. pur«h è ra c­

r.o lt i in siem e, pOSSOIlO con profi tt o frc-quc-ntu.rc le co m un i

scuo le clo mc ut nri ; hnstu all 'uopo cho pe r cssi la did a tLi ca

e l'edu cazi on e ussum uuo form e pii! vive , pi ù d il igcnti , direi

qua si , pi ù (:,:1ri ta tov oli.

Pa ssa to un breve te m po d all ' a pcrtu ru d ell e scuo le,

dire ttori e insojrnnnt ] ch iedono ogn i nuno co n in si stenza

e lle pn.rccchi fun c iull i, in parte tardi vi , in parte rlc ficic nt.i,

s ia no all on tanati dall e loro ri spettive scuole e cluss i ; ma

con l'guaI e , se 11 011 mn g giore in si s tenza , i gen ito r i d ei

m ed esimi fa uciulli ch ie dono che i loro figliuoli cont i­

nuino a frcqucu tarc le sCllole coIll 1Il1H I i , o che sia n o

ri covci n ti in q uulcho istituto.

Or sono setl;l' anni , non essendo ancora sorto il sune­

ccunnto isti tut o d el professore ::\Ja r l'o (ch e d'altra parte è
;L pag-nmon to), n ò potoudosi accogl ie re lo g iuste d omande

d ei padri di fiu u ig'l iu., s i pensò di npr ire du e classi p er

fun ciulli pi ù o m eno anormali: por fan ciulli , cioè, che

per questa o quella ra gi on e 11 0n avrebbero potuto fr e­
quentare co n profi t to lo com un i sc uole elementa r i.

Le e l:lssi furon o collocate n el local e ch iumato la

Ilotouda, cile fu r osra uruto per ist ituir vi la rcfezi on c

scolastic» o r endere cout inuuto I' oru ri o d ell e lezi oni p er

m:l!2,'gior comod ità d ell e fami glie d egli alunni.

I fan ciulli che in quest .i ultimi unni fr cqucnturono

la s e' 1I01a della Roton da, proveuivuuo , sa lv o p ochissimi.

dall e scu ol e pii! vi cine all a liotontla stl'ssa e \"Ì e ra no

http://os.un/
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ac('oll i III iwgllilo a visitu t' a gilldizio di 11110 dvi dl1('

medici dell'L' ìlici« d 'ig-ieIl L'. Ciuscunu dell e dIII' l'1a:-,:-,i fu

allidat ,l a una ma estra illtl'lIig-ente , puzicut.c, ;111101'\ '\'011'.

In tal gUiS<L si ottenne un doppio \":llltag"g'io di ullon­

tauu rc, c io è, sitl:ltti funciulli dall e se lloll' ('Ollllllli (' di to­

g'liel'e all e famigli e il gl'an~ pe:-;o d 'ill\'igil arli (' cu stndirli

1)('1' tllLla la giol'lIata. Nel tempo :-; I I'SSO i t'ali .iul l i PI'\'SI 'I'O

Il' uh itudi ni d e lla puliziu e dr ll 'ordluc : e s i('('onll' s i (;('1'<:1'.

d i l'elidere l ' inscgtuun outo iutuit.ivo e piucr-vol o ('Oli

k-ziou ciuo d i cose e per aspetto , con brevi conve-rsa­
zi on oiu c , - CO li di s(' g'lln c ci sulla luvagun. , avvi o md.uulo

l' illseg:nam ento con g iuo('.\l i, con e;111 ti ed l's('l'cizi g"inlla­

st ici , alcun i, i m eno grulli , ne ritrassero qualch e profitto.

Jl a il !!."uaio fu che accanto ui tardivi s i venn ero a
.~ --

uov.u:o, como nota giustamente n ell e sue Proposte circa
ta riforma della 8C1I0/(( elementare JnIlIlÙ"I)((/C dci iardici
1'('g"l'egio dottor Camillo Tucconi s, .deputa to di vig'i\anza

della scuola Rosmiui , da cui dipendono le clusxi d ella

Rotonda , alcuni vai cretini, con PW'C('(:/ii [renastonici c
qiutlchc ùulisciptina escluso da altra ,';(:IIO{(( . Siflutta m e­

sco unzn d ralnnni l'n cagione che i tardivi , non ostu.nt '

lo zelo o l'abnegazion e d ell e ma .st rc , non ritra essero

tutto il profitto che altrlmcnti avrebbero ritratto (\;11

loro insegnamento; corn o puro l'n cagion e l'h l' al cuni

pad ri non voll ero mandare i 101'0 figliuoli tardivi alla

scuola della Rotonda, a ttìnch è non si tl'OVHSSel'O insieme

.on m a t to idi , con c rc ti u i e con di s 'ol i.

Ì\fa un secondo in conveniente s i e bb e a verificare;

(~ questo fu, che avendo al cuni d ei fanciulli m eno ta .rrlivi

ritratto un not '\'01 ' profitto dall e cure e dall 'inscjruum .nto

dell' maestre , furono , p ' l' difetto di locali , rimandati all e

scuol e comuni , dove, in g l'n crale , non fe cero buona prova.

Oi:, n ell 'adunanza d el 'ons ig l!o com u na le d'l :30 a­

pril e 1!)OG il 'indaco e b be a di chiarar' ch e trattandosi

http://ostu.nt/
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di questione pietosa e umanitaria, la Giunta non po teca
non intcressarseue, e ass icu rò il co us lgl icrc Taccouis ch e,
su lla guida delle considerazioni da lui esposte) si (m'ebbero
studi per vedere di 1'ag,qlzl7lgCJ'e la bella, nobile c giu sta
meta di CO I/ {c1'ù'e a questi poceri fa nciulli tardioi di mente
qualche istruzione e qua lche educazione.

In seguito, per ordine del Sindaco, l'l fficio d'igien e
e la Direzion e gene rale dell e sc uole presentarono all 'Ani­
minl strazionc co munale alcun e prop oste di riforma alla
sc uola dci ta rdivi, che in sostanza sono queste:

a) Al principio dell 'anno scolasti co si distinguano
i fau ciulli d cti ci cnti così dai ta rd ivi co me dai discoli e
iudisciplinati ;

b) l defici en ti si co llochino nell 'I stituto del profes­
so re MHlTO o si rioovcrino in qualch e istituto di earW.
cittad ino; i di scoli o indisciplinati si lascino all e ' scuole
co muni; i ta rd iv i si raccolgan o in classi speciuli ;

c) L 'I struzl on o e lcd nca zionc dei tardivi , non
pure co minc i, ma co ntinui se paratamcnto da quella dei
fan ciulli normali ;

d) Si all eg g eriscano programmi e si prolunghi ,
occo r re ndo, il co rso di lino o più anni;

e) Giucch è l'unica sc uo la della Rotonda non po­
t re bbe a ccogliere t utti i fan ciulli ' ta rd ivi che frequentano
le sc uole ele menta ri, si isti tuiscano per IJ 's i class i sp eciali
in è Icuni degli ed ifi zi scolast ici posti J n diverse parti t­
i lella 0 U1.\
I...--
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ARREDI E MUSEI SCOLASTICI

Era ben naturale che l'Ammini strazione co muna le,
la quale ha sostenuto ing enti sp 'se per la costruzione
di molti e sp lendidi edifizi , provved esse a deguam inte
arredarli secondo le buon e l' 'gole dell ' irri en c ' de lla
d idattica.

Dei vari arredi scolas tici qu '110 ch' pi ù richiamo
l 'a ttenzione e le curo dell 'Amministrazi one comunale
fu rono i banchi , la cui sce lt a ò eli g rand issima impor­
tanza, così, e principalmen te, p ' l' il risp etto igi eni co, com'
per il risp etto didatti co ed educativo. Quando si con­
fron tino i tipi dc i banchi in uso nell e sc uole di T orin o
prima del 18GO con il presen te modello di banco, non
si può negare che an ch e per qu esto ri spetto non sins i
notevolmente progredito. Tuttavia l'Ammini strazi on e co­
munale ha ord inato che si proseguano g li stud i intorn o
all 'Importante argomento, per ve de re se non sia no an cora
])0 'sibili nuovi perfezionamen ti.

F ermato dal P cstalozzi il prin .ipio (oggidì univ ' 1'_

sa lmentc accettato), che nell e sc uole ele me ntar i l 'inse­
gnamento di tutte le mat 'r ie dev ' isserc in tui tivo, ne
conseg ue la necessit à di IH'oVV 'de l" largnm .nte I scu ole
d i tutt i qu egli ogget~i e suss id i che val gano appun to a
ren dere l'insegnamento intniti vo , e per .iò più facil e e
dil ettevol e, Bcn ch è in troppo varia .misura, le sc uole to­
rinesi, oltre a ricch e collezioni cii animali, di veg etali e
eli minerali, sono fornite cii tavole murali , di diagrammi ,
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di sel' nu della \'ila familiurc, di quadri sto ric i, di solid i

g .omcui ci, dei pesi e dell e misure più comuni, di carte

topograli eh e e geogra fiche . In al cune sc uole urban e quest e

raccolte di ogg ett i e di suuupo (regala te, in parto, da
dirottori , da ma estri c da altre person e facoltose e ge­
nerose) so no cosi num erose, da formare dei veri e
propri mu sei scoluxti ci. I,'ra i mu xoi di sc uole urbun e

iI pi l'I l'ieco è qnell o dcll u se no la Auroru , d iIig en tcmc nte

ordinato e conse rv ato dal direttore della sc uola stcss»,
professore Luigi Por tu si , e ch e contiene, fra le altre

cose, la storia oggettiva di purccchi c industrie di Torino
e del Piem onte, e quan to se n 'e a illu strare la region e

nel rispetto fi sico e g eolog'ieo, stori co e gcogra tico.
Frù, gli altri sussidi didat ti ci , l'Ammiuistruziono co­

muuul o ha r ivolto pi ù parti colarmente l'attenzion e all e

earte gt'ogT:tlidlC. E giacch e qu ell e in commercio, com e

troppo minute e èò nte ne nti 1111 so vc rc hio uumcro di in­
dicazioni , sono meno adatte u.ll 'iu scguamcnto eleme nta re,

si g iud icò co nve niente far cost r u ire ca r te specia li per le

nostre scuol e, cominciando da quella del territorio di
'l'or ino, che è riuscita egregia me nte per oirn i ri spetto.

Come 1' .\ mministruziou e co rn unulc eb be deliberata la
purtccipaziouc dell e scuol e ele menta r i alla Mostra di­

da ttica di Milan o, da cui molto sa viam cn tc era no stati
esclusi i lavori degli alunni , con ve nne pensare al modo

di mettere in ev idenza i metodi e i procedimenti seg uiti
dai nostri ma estri nell 'insegnamento dell e varie materi e,

A tale effetto sem b r ò convc nicnto presentare di tiegnati o
costruit i dagli stessi insegnanti i molti e vari sussidi

didatti ci di eu! tu tt e le sc uo le dovrebbero esse re fomit e,
affinch ò l'Iuscguamcn to riuscisse a IIn tempo offìcucc e

dil ettevole. In tale occasione, per op era di direttori e di

insegnanti , che dctt ' l'O prova cii possedere in grado non

co mune l'abilità di acquerellare ' diping ere a olio , c di

http://u.ll/
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d ise:..rnurc a p en na e ('0\ g<'ss<'tto SI polì' nu-t.tor« as­

sieme uun ricca p preziosa nu-colt.. di sIa 1111)(', di tuvol«

murali e d i diagrammi, :-;i cusn-nirouo pure, a titolo di

sap:gio, sotto la d irczioue dullu valente mal'st.l'a ElIl'i­

chetta Musscrano , strumenti l' uppurccchi l'l'I' lo st urli»

d 'Il a fisi ca l' delle scienze naturali. Tutti quest.i og'g'l'Iti,

c he n on s i t rovano iII couuuorcio. costruiti ('on mntr-riu

di p oc o prezzo, secondo criteri d irlutt.ici ' Il 'l' iudust riu

d ei nostri in scgnunt i, costimi...wono 1111 uuuoriul • prezioso,

che m olto scuo le e' in vi d inuo l' di cui a I )( )(' O a poco sa­

rann o provvedute t.ut.tc le nostro sr-uolu. 11I 1;lIlto sarebbe

d esiderabil e che, acc-resc iuto, «rdinuto l' raccolto in a l­

c u ne sale, fosse reso acccssihilc allo studio doi muur-rosi

in segnanti , n on pure nostri, ma anche forestieri, l"'11(' . lw SSO

qu i convengo no d'oglli purt« d'Italia e di fuori.

http://t.ut.tc/
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BIBLIOTECHE SCOLASTICHE

A ing en tilire g li animi , ad aprire le menti e ad
uffì narc il b uo n g usto dei fanciulli nulla più g ion t che

la let tura di bu oni libri educativi e istruttivi , e piacevoli
a un te mpo: sc r itti a bell a posta per ess i. Alcun e decin e
d i anni or so no tali libri man cavan o in I talia, perch è
pochi ssimi sc ritto r i, e non se mpre dei migli ori , volgcvuuo
a pro dell a fan ciullezza il 101' 0 ingegilo e il 101'0 sa pe re .
Ora, in vece, il rinnovarsi della ped ag ogi a e il diffond ersi
dell 'Istruzi one hanno da to notev ole increm en to alla lette­
ratura infantile , e molti libri , fra i qu ali non pochi di
sc ritto r i ins igu i e ce le brati, sono venuti alla lu ce apposta
per essere letti dai fau ciulli. Se uo uc hè tali libri , così ~.do­

vevoli e così vivam en te desid era ti dai pi ccoli lettori ,
posson o essere acquistati so la mente dall e famiglt c agin to ;
per i ba mb ini pov eri dell e sc uole ele me nta r i, che l)llr
a vrebbero bisogno eli lcgg erlt , è come se non fossero.
Chi co ns ide r i che g li alunni iscrit ti quest' anno all e Sc uole
ele me ntar i diurne so no circa 27 mila ; che a una buona
metà di ess i il Patronato scolas tico deve fornire il
libriccino in cui leggere e il quaderno in cui sc r ive re,
e che perciò cos to ro non hanno in casa nessun libro da
leg g ere, salvo quello di sc uola, co mpre nde di leggieri
come a molti dei nostri fanciulli ven g a men o un o dei
più efficac i mezzi istru ttivi ed educativi.

Ma, a che varrebbe avere imparato a leggere, se
pOI non si t raesse profitto dall 'a cqui stata uhilità ? E non



Il !t

è fors e uno dei fini priut-ipuli dr-lln s('lIola ('\('nH 'ntal'l'

quello d'invog'lial'e i fuur-iulli alla 1('1,1111':1 , nu -ur-nd» loro

in mano liln-iccini piacevoli e iutercssnnt.i e adatti al loro

grado di ca.pncit à e d 'b... rru zionc? Ed e('('o aprirsi qui alla

Scuola c lc m outurc 1I11 altro campo dovo ('s l'l'('ital'l' la s lla

benefica uzion« , o , per Illeglio dire , ofl'l'il's( 'II' 1111 11IIOVO

mezzo onde consouuiro il doppio s uo lin« isuuu.i vo ed

ed ucnt ivo ; intcndiumo l'i st it nzi on e d elll ' hi l il iut cr-h« S( ' O­

lasti chc circolanti.

Ncll 'unno ) 8!l8 l'IIl'ono, por c u ra dell ' Anllninis t.l'azioll( :

comunale, istituite hihliotvch o c irco la uti nell e . ' '1101(' c le­

mcntari Aurora, lìoncoiu p.urni , H.ignoll , l{a~'ll l'ri (' \' .11\­
chiglia , a \'antng'gio dl'g'li iusciruu nt i , d I'gli nlunui dI ,Ile

Scuol e uuuninistrurc o sussirl i.uc d:1I Coruuuo l' d ('lIl' 101'0

fumijrli c.

A provvedere di lihri le Slldd l'u (' hihlioto 'h l' SI

ricorse alla Hihliotccu ci v ica . la q \1;11 (' asse,!,od, a1<-III)('

opere che uvevu duplicnrc, ma in gl':ln pal't( ' po co adatt e

a funciulli e a g'iovill eUi. La 10<':lI e Gassa di rispunui«

l'lal'g'ì la somma di L. 1i00 all e un se mti liihliot cr-hc S ( ' O­

lustiche, c h« furono pure urri cchi to di :,00 voluru i . lus ciu! i

iII dono dal oo m p inn to a n '. Ben edetto JIarsallo. ~Ia , prima

ancora che .r vnuuiuisuuzion e c om unale ri chhunassc la

sua attenzione sull e hibliotcch c scolast ic he, quest e s i
erano co m inc iutc a formare nell e s ing'o le scuo le per

opera di direttori ' di macsu-i. FI':I Il' altre , a titolo di

onore , vogliutuo ricordare la hihliut 'ea della scuo la

Monviso , ri cca di 2000 volumi, per maestri e sco lu ri .

La biblioteca fu fondata dal Dire t tore della scuo la st 's:m

prof. Ildebrando Vi c cca, e arri cchita di molti e molti

libri dal munifico donatore an'. AIIH'l'to Gc isse r.
, Oltre di qu esto , nell e sc uo le m eno fornite di libri ,

molti iuscjrnunti pensai o a formare , ciu scuuo per la

propria class e , unu piccola hihlion-r-a, invitando uli

http://i.uc/
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scola r i a mettere in comune i libri ed ucativi c di am ena
-lcttura che posseg g2.n o. 11 maestro tra sccgli c i pi ù adatti ,
ne t iene nota , li impresta or all' uno or all 'altro degli
alunn i, c poi all a fin d 'ann o li restit uisce a i ri sp ettivi
proprietari. Queste bibli otcchinc, che ciascun anno si
fann o e si di sfanno, sono un bell 'esempio di mu tua coo­
perazion e, e, oltre ai vantag gi propri della lettura, recano
seco l'al tro van taggi o eli a vvezza re g li alunni ad aiutarsi
l'un l'altro e a sti-ìugcrs i insiem e in uu dolce nodo di
ben ev olenza,

Ma all 'u opo non bastano nò l'industria degli inse­
g na nti n è l'istituzion e dell e cinq ue bibllotcch o circ olanti ;
onde è a l'al' v oti che l 'Amministruziono co munale, così
sollecita del ben e dell e nostre Sc uo le, e chc ha g ih rico­
nosciu to la co nven ienza eli ag ev olare la lettura agli
alunni, dand o loro libri in premi o, anzichò medagli e,
voglia iscrivere in bilancio un ' annua somma per prov­
ved ere di bibli oteche tutte le sc uole e le b iblioteche di
buon numero di libri istruttivi cd educa tivi. La ma g g'jore
spesa sa rebbe largamen te co mpensata dal \'an taggio che
no ritrarrebbero g li alunni dell e nostre sc uo le .



I
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PREM I E PREMIAZIONI

Agli alun n i d elle scuol e olc m c nra ri ch« s i segll:l1allo

po r is tudi o e buoni poruuucnti , s i d istrj huiscouo a titolo

di premio:

a) Attestati set ti man ul i di dilig'onza , 1)('1' uumo d( 'gli

insogna nti ;

b) Attestati m ensili , che, .ottoso ri t t i dai direttori

locali , vengono distrihlliti nell e 1''1' 11 0 10 dai dr-pur.rt i di

yip:i lama;

r) Attestati annuuli l' uu-uz ioui ouorevnli , che S I

distribuiscono in lilla o pii! sole nn i fuuzinni. Ag'li nlunui

o allo alunne d ell e scuol e se ra li e fesI in' su lnul nuu: ai

q uali è con fe r it o l'att estato uunual e , \'l'ng'ono plll'l' a s,'('­

g'l1:lti in premio libri , per l'acqui sto d ei quali il Com u no

sostiene una spesa unuua di 011 l'cl.,. r,QOn;

li) Medagli e d 'urjrcnto e di bl'OIlZO agli alunni d('ll('

q ui nte classi, ch e , promossi con ~/I" dei punt i, s i S('g'll:l1 illo

nell a gara d i composixionc ituliunu , ind uttu og'll i anno

d a lla Di r 'z ion e delle sc uole .
A c iasellna class<' elcm mtaro SOllO ass('g')l:Ite due

nu-duglio , ch e nel corso dell ' nnno sco last ico

u-mporuncamcntc dutc agli uluuni mijrllru-i.
I premi annuali asse ,!! Ila ti ncll« sr-uol« sr- rul i

pl'mcntal'i urhauu ('ollsi sIOllf) iII ìihn-tt i dI'ila

risparmio del valore di lir« dit-ci a vcntiriuqu«.

e fest in'
i assa di

http://dr-pur.rt/


Nell 'anno 1899 il co m pianto ca v. Giusep pe Pongilione
fonda va , con l'annua rendita di lire 200 .000, da lu i legata
alla Città di T orino, premi speciali portanti il ti tolo di
Premi di tiirt ù; da assegnarsi annualmente agli alunni
dell e sc uole co m unali, secondo norme fissate anno per
a nno da un a specia le Co mmissione nominata dal Sindaco.
Questi premi , cons istenti in borse di denaro , o in libretti
della Cassa di i-i sp armio, o in ca pi di vestiario, o in og­
getti sco lastici, secondo il desid erio dei prcmiandi , S01\O

assegnati, un o per ciascuna classe, agli alli evi e all e
alli eve dell e clussi 3", 4a e ['la diurne urbane e subu rbane,
dell e classi [')" se rali e festi ve urbane e dell 'ultimo 'o r. o
ist.i tui to nell e scuole se rali e festive suburba ne, più meri­
teooli pe1' istudio, assiduità e moralit à, i quali per du e anni
scolastici consecutivi a bbia no frequenta to le sc uole comu­
nali di ' l'or ino .

Ne lle scuole diurn e l'alunno meritevo le del Premio
di virtù è designato, fra i ca ndidati proposti dullinsc­

g na nte, con votazion e segre ta dai co ndiscepoli.
Gli alunni , ol tre il premio in natura, ri cevono un

dipl oma d'on ore, portante il t itolo Premio di oirtù .
r premi di virt ù si di stribui scon o insiem e con i premi

di stud io.
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SCUOLE ELEMENTARI SERALI

Nell 'anno 184fl, c ioè molto tempo l'l'ima r-ho il 10­

verno is tituisse scuole seral i a beu ofizio l!1'J,.rIi opnrui,

occupati durante il g ioruo Ile i neg ozi, nu lle ufli ciuc e

nell e fubbri ch c , il Com une d i ' l'oriuo a prì «inq uv ( ~ Iass i

sera li c lcm cu tnri , che furono suhito l'l'l'q lll' nla ll' da IIU­

m orosi sco la r i, di eUI s u pcriure ai 12 .umi , dl'sidl 'rosi di

apprendere i primi clc meuti della k-ttura. , dI,Ila sr-r i t turu

e d el ca lco lo, d ei q uali era.no all'atto dig'illni , ('sseudo

mancate per lo im umzi le scuol e diurue r-k-mont.ui. In

seguito, le scuo le serali presero sempre lllag'gion' iUI'n'­

m en to e s i estese ro a tutta la citth l' al snluu-hio, non

a vendo g li artig ia n i tardato a ('Olll 1)1'1'111 1< '1'(' l'III ilitiL ('h('

Ile a vreb bero r itratta frequ entaudole. lnfutt i , ]1' : , c-lussi

d el l 84!J con 240 scolari undurouo UI:lUO UI:IUO uumeu­

tmul o, fino a rag giung e re il UIIUIeI'O di l ·P; ('OU :1.1~I:j

alun ni dall a 1" alla :," c lasse nnl l'uuuo ~·;('olasli<'o 1!ltl:l­

1!)()fj. come s i ri lcvu d al prospetto ch« seJ,l'ue,

S('1I01(' ('1mlll'lItari sr-r a l ] 111,1 l!lO:J-!IOli.

Classi urbane 10 1, suhut-hanc 47: totul« 14H.

Alunni iscri t ti: n ell e classi u rbaue H .G:,~) , ne -lle s llllur-

ha n e 1.:,34'; in com plesso :1 . 1!J3.
Alunn i presenti a l te rmine del corso, ai quali, secondo

iI Rcrro lam cn to com u na Ie . fu l'i m horsa ',a la tassa d i una
~ . , ~

lira: uclle scuole urba ne 2J I7!). 1I1'1\<' ,',I1Hlrh:IIH' 1.1 li7;

in com plesso iL74G. - '/

http://era.no/
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I fl . I!M iscri t ti e rano così l'i partiti :

Nel cor~o superiore.
Af ll1'o v a t i N on

b erilli H P l" ps nnlf-' n ppro vnt i

Scuo le urbane 2.20 7 1.0Bi) 440
» s ub u rbane 8 7!) fl;) !J 201

In co m plesso . s.oso 1.572 G40

Nel corso inferiore.
Approvn ti Xon

Tscr-itti n e Il ' e fo'n In e approvn tl

, 'cuole u rbane I A [12 5 li'> B53
~, su burbane Gf,5 283 22 8

In «o m plcsso . 2.1 07 7!)(i 58 1

D Oll O la lcauc del 1877 sull' istruzi on e obbliv ato riu
~b ~

le scuo le serali sa.rcbbcro d ovute di ventare vere scuo le

di co m ple mento p er co lo ro che, so dd isfatto l ' obbligo

sool ns ti co, a v essero a bba ndonate le scuole diurn e per

darsi a un m esti ere. Jfa q uesto si a vverò so lo in pnrtc ,

come lo a ttes tano i 2.ìtH alunni che nel co r re n te anno

_ f'rcqucnturon o le class i inferiori dell e scuole sera li. Ma

da ciò non co nsegue che nel Co m une cii 'l'o r ino n on si

<I dem pi a neppure all 'obbligo scolastico ris tretto al corso

in fe riore. Vu ol si , invece, co ns idera re che lo .itata le.o·g e

del 1877 rostrincc va la durata d ell 'olJbli go scolast ico al

decimo anno di età o al co nsegu ito attestato di pro 'cio­

~d i mento. Onde uvvenivu che n on p ochi , costrett i per

turrlità di mente o per malattia o per abitual e n egli g enza

o per al tra cagione a ripetere q ualc he classe, uscivano

dull 'età dell ' obbligo c abband onavano la scuo la senza

neppure aver co m piuto il co rso inferi orc.~la se nte ndo

più ta rd i la necessi tà di una mag gior istruzi on e, s' iscri­

ve vuno all e scuole se ra l i, rifu ccndosi magari da ca po.



- l ~i) -

r
Così parecchi di (; 0 10 1'0 che aveva no l'r('q ue ntalo il ('orso

\ inferiore e con seguito an ch e l 'a t t 'stal ll di prose i0 g'1i ­

mento, abbandona to le sc uole e g l i stud i, d imcn t.i eu vun o

quel po co che uv cvuno impa rat o, ri toruuudo q uasi unul­

Iabeti. CostOI'O, f,ll:.C.""oHt.cHHlosi-alle sc uole se rali, o s pon­

ta nea mente o cons iglia ti dai loro muesui , uuz ich ò il

co rso superiore preferiva no di Iroqu ontn.ro il corso iul o­

rioro. Nò va taciuto che ~h\1'o lm parte degli iscritti al ('orso

l inferiore dell e scuole se ra li to rinesi sono opcru i ('h e pro­

ven gon o da com uni rurnli dell e vici ne proviucc-, dovI'

m eno si invigila sull' adempime nto dcll 'obbll )'0 d oll 'i st.ru ­

ziou c e 'clove ' . 'U la è men o frequen ta ta. ,

L e scuol e se rali ele me nta ri ) dirett e Iwr lo pii ! da i

dirigenti lo cali d ell e sc uo le diurn e e poste sotto la "i gi ­

lanza di Co mitati, per quan to risguanla la murul it ù e la

di sciplina, s i npl'Ono oo'n i a nno osì nella ciuù co mo 111 ·1

suburbio ai primi di ottobre e s i ch iudo no ve rso la metil di J
, -
marzo. L e ezioni sono im parti te lai maestri dell e SC IIOh·

<!Iul'll e l1l c i ìl, <ane-;-n;~est re o (lai mucst.ri nel suburbio,
I

tutti i giorni, sa lvo il sa ba to, dall e 20 all e 22. j-L'insegnamento che s' impart isce nell e sc uo le se r. rl i,

ha carattere essenzia lmente pra ti co, e co ruprvnd« In

lingua italiana, l 'aritmeti ca, i principi! di g'eometria, la

storia c la g eo grafia. Ma per l 'i struzi on e non si dim un­

ti ca l 'educazione , e i maestri si ad operano per instil lurc

nell' animo degli operai l'amore a lla virt.ù, a lla fami gl ia

e alla patria; per dimostrare i vantag gi dell ' istruzi on e,

della sobrietà e del ri sparmio, e i danni dcll '{g uoranza ,

della prodigulità, dcll 'intcrupcrnnzu e special me nte dell a

violenza, vizi purtroppo frequ en ti nella classo op eraia.

La tassa di ummi ssiou e all e sc uo le se rali è di una

lira, che s i resti tui sce per ò CL quegli alunn i che frcquen­

tano la scuola con nssiduità fino al termin e dell e lezi oni

se nza dar lu ogo a lagnanze.

http://ontn.ro/
http://st.ru/
http://mucst.ri/
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1 ma estri incari cati d 'in segnare nelle scuole se rali
ricevon o nn assegno mensil e di L. 85. Nell 'anno sco­
lastico 1!J05-DOG la spesa to tale per le scuole se ra li, com­

vl)l'esa l'illuminazione dci locali , fu di L. 85.200.

SCUOLE ELEMENTARI FESTIVE

Hanno per ìsco po di estende re il ben efizio dell 'istru­
zion e all e donne occupate nei uiorni feriali nei uccozìo o ,

nell e fabbri ch e, negli stab ilimenti industriali o nell e
fuccendo dom estich e.

Anche queste scuole dovrebbero essere il comple­
men to del co rso inferiore obb ligator io. Invece, per le
ragi oni stesse acccnnutc ragi onando dell e sc uole serali ,
tengono luo g o in parecchi cas i del corso inferiore obbli­
gato r io.

Vi si insegnan o lettura, sc ritturu., lin gua itali ana ,
a ritmetica , lavori donneschi , nozioni d 'igi en e e di ec o­
nomia domestica , diritti e dov eri.

L e lezioni , della durata di du o ore, hanno principio
in ottobre e te rminano in ma ggi o.

~ . .
La tassa d 'iscrizione è di una lira, che si restitui sce

a ll' a lunna che abbia frequ enta to reg olarmente il co rso
n ò abbia da to lu og o a luguanze.

Le maestre ri cevono una rimun erazione di L. 4 per
>----

lezione. Nell 'anno scolastico 1n05-nOG la spesa totale
per le scuole ele mentari festive fu di L. 27.100.
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Scuole el em entari festlve nel 190:)-!I0Ci.

Classi urbane 52, suburbane 2 ; total e SO.
Alunne iscri tte: nelle class i urbane 1.48Ii, nelle subur­

bune 8G4; in complesso 2.1350.

Alunne presenti al termine ci el corso, alle quali , se­
concio il Rcz olamcnto comunale, fu l'imborsata la tassa

~ I l' lt
ci i una lira: nell e scuole urbane 1.0!H, nelle suburbane 750:
in complesso 1. 7!)G. 3 H

Le 2.350 iscri tte erano così ripartite:

Nel cor so superiore.
Al't'ovaI•. NO li

I scri t te n o 'eSCl. IIlC npl' I'ovat l~

Scuole urbane l;03 5f)G DO
» suburbane 5D3 ~05 8·l

In complesso . 1.13% %1 17 -1

Nel corso inferiore.
A'T... ,, ·"t., ~C)1l

Iscr itt e nel 'e s a in e approvate

Scuole urbane G813 3S2 15~

1> suburbane 271 l1D !.li

In complesso. 054 50 1 2 [) 1



(
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SCUOLE ELEMENTARI ESTIVE

Ci li inscgnun t.i ricevono una rc tribuziou o di L . 100.
- La sp esa per le sc uole estive nella co rrente esta te

è di J.Jo 15.200.

http://j.jo/


SCUOLE MEDIE E SUPERIORI





-- 131-

ISTITUTO PROFESSIONALE OPERAIO

Cenni storici.

La prima scuola serale comunale per gli arti sti e gli
industriali fu istituita 1'11 g enn aio 1805 su proposta del
prefetto del dipartimento dell 'Eridano. Gli insegnamenti
si restringevano alla g eometria pratica e al disegn o ar­
chitettonico, di ornato e figura, Successivamente se ne
aggiunsero altri, cioè: nel 1817 l 'insegnamento della
incisione in rame, che, però, nel 182 !) fu ab olito per lo
esiguo numero di alli evi; nel 1 ~20 qu ello del disegno
dal rilievo e nel 182!) la modollazi onc in creta.

Ridotto nel 183!) l'insegnamento del disegno a quello
dalla stampa e smess o nel 184!) l'in segnamento della
figul'a umana, furono in seg uito cura ti maggi orm ente il

disegno topografico e di prospettiva, esse ndosi ricono­
sciuta l'opport.unità di favorire in modo spec iale l'i itr u­

zione dei murato: i, degli scalpellini, degli stipctta i, degli
intagliatori e dei fabbri ferrai.

Aumentato il numero degli alli evi , il Comune di
'l'orino istituì nel 1850 una seconda sc uola serale di di­
segno , informata agli stes si crite ri della prima. Ma l'ordi­
nam ento di entrambe fu an cora modificato nel 18G 8 e
quindi nel 187 5, rendendolo sempre più pratico e più

conforme alle esigenze dell e arti decorative e delle in­
dustrie meccaniche di allora.



- Iil':"! -

III co nìormit à di qu este modifir-nzioui LlILLi gli alli evi

dov ev ano frequen tare un co rso prep aratorio biennal e. Nel
l " ann o, co mune a tutt i, s' Inscgnuvauo ul tcrnativam cnto
il di segno a mano lib era e gli ele me nti di ari tm etica e
geometr ia piana. Il 2" anno era diviso in 2 se zioni : nella l n,
frequenta ta dagli alli evi oruutisti, s' im pa rt ivano 4: lezioni
settimanali di orn ato e 2 di geomet ria appl icata ; nella 2",
frcq u .ntuta da gli alli evi meccani ci , 4: lezioni di geometr ia

appli cata e 2 cii ornato.
Co mpiuto il corso prepara tori o, g l i alli evi erano

iscii tti ai co rs i supe r ior i cl' orna to e plastica ornamen­
tal e, se ornatisti; al co rso di di segno di macchine, se
mecca nici, e a l co rso cii disegn o u:eom etrico e archi tct­
to nico a ppl icato all e arti , se a llie vi mura tori , scalpelli ni
e cii arti affini.

Negli anni successivi, per il so ve rc hio num ero di do­
mand e d 'i scrizion e di allievi , fur ono a pe rte diverse se­
zioni del co rso preparatori o pred etto in va r i l'ioni della
città .

III seguito a la sci to del march ese Aiuardo Ben so di
Cavolil', nipote ed erede ci el conte Camillo, il Comune
di 'l' orino isì.ì tnì nel genna io 187 8 una scuola se rale per

l'i struzion e dcgll ope ra i add et ti all e industrie chimic he,
e la di stin se con la den ominazi on e, che ha tuttora , di
SelLOZa di chimica Cavour.

In oltre , per sodd isfa re al bi sogno eli formare buoni
alli evi ope rai in suss id io dell e arti fublnili cittndìnc , nel
I o !) i) fond ò una sc uola diurna di arti e m esti eri.

Ma la necessità di riformare !.rli insegnamen ti impar­
t.i t.i nell e pred et te sc uole, rcndend oli più co nfor mi all 'in­
dole dei te mpi mod erni e al ca ra tte re industrial e della città ,
c le numeroso domande d 'i scrizion e eli alli evi ai diversi
co rs i, non potute a ccoalior c per deficienza di lo cali ,
spinse ro I'Ammiuistrazi on c com unulo a riunire le sc uole
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stesse in 11Il apposito lo cal e , cous idc rundole como sl' z ionl

di un medesimo isti tuto , sotto pos;o a IIWI Dirt -xi on o uni ca.

~ , su progetto dcll ' Uffl cio co m u nal « de i lav ori pubbl ir-i,

l'II cos t r u ito l 'edifizio su! co rso S. .ì\bi lll' izio, nel q uu le fin

dal l " novembre lDO -~ furono t.ra sl'l'rit e la scuo la di a lt i l'

e mesti eri , la scuola di c h im icu. Ca vo u r e i co rs i s l'l>l'r io r i

delle scu ole serali , di disegno.

L e diverse sezion i d el co rso p rcpurutnrin d i qll l'sl l'

ultim e scuol e furon o muutcnu te nell e antic h« sed i, Ina

Iuuno parte cl ell 'ist ituto , che l'II dcn ominu to lstitu!» JJI 'O­

j'es8iol/a/e operaio,

Ordinamento dell' Istituto .
{

L 'Istituto è divi so in t re soz ioui :

S~;ZIO!\'E I. - Scu ola di a rt i e mcsti cri ;

S~;ZIOXE IL - Scuole se rali di di segn o e pl ustl cn :

S~;ZI OXE 111. - Scuola di c h imi cn 1:I\'O UI'.

Al g.'o\' em o di esso, in t utto qua nto non è ri se rv u to

alla com potenza d ell 'Amministrazi on e com unulc, è pre­

posto un Consiglio direttivo , da c u i dipend e il Direttore.

Dal giorno d ell 'npcrturu d ell 'I s ti tu to la car ica di

Dirett ore è occu pata dall 'in ,!.l'egnere Ignazi o Vcrrou.i.

Scuola di arti e mestieri.

Qu esta scuo la, che è diurna e com p rende ? anni di

co rso, ha per iscopo di prepa rare inton i a ll ie vi operai

per le arti fabhrlli.

Possono essere iscrit ti al l" a nn o di co rso i g io va­

netti promossi dalla il" c lasse e le me nta re, c he hanno com­

piuto i IO anni di eUI e non s u pe rato i 1-1- , e c he sono

dotati di sa na cost ituz ione fisi ca.

http://t.ra/
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La tassa scolastica per ciascun anno di corso è di
L. 2, ma l'allievo pu ò essere di spensato dal pagarla, se
ab bia consctr ulto nell 'esame di promozione dalla f>a classe
eleme nta re o in qu ello dell 'anno precedente di corso la
med ia di 8 decimi e a ppartenga a fami glia disagiata.

La durata dell 'anno scolastico Ò eli 11 mesi , dal
\ l" ottobre a tutto l'ag osto success ivo . Nella seconda quin­

\"

dicin a di agosto hanno lu og o le prov e di profitto. e ore
settimanali di lezione per ogni anno di cors o sono 48.

Le materi e d'insegnam en to sono :

It aliano, storia, geogTafia e nozioni vuri e ;
Ar itmetica e geometria piana ;
Calco lo letterale , geometr ia solida c doscrl ttlvn.:

Meccanica e tecnologia meccani ca;
F isica, chimica e tccnologla fi sico-chimica ;
Disegno geometr ico;
Disegno ornamentale;
Disegno industri al e ;
Lavorazi one del ferro e del legno.

Le ese rc itazioni di lav orazi one del ferro e del leo-no
~

sono obbligntor ic nei primi 2 a nni di co rso; sono a
scelta nel 3°.

Al te rmine di ogni anno scolastico sono assegnate
da l Cons iglio diretti vo, entro i limi ti dello stanzuuuc nto
del bilanc io, alc une bo rse di studio dell ' ammonta re di
L. l f> 0 ciascunru, all e quali concorrono, su proposta del
Corpo inscrruante oli all ievi che nesrli esami eli pronto-

:-"'l , b ' b

zione dal 2° al 3° anno di corso, hanno conse g uito non
meno di 8 decimi nell e singole materie eli insegnamento
e una media complessiva di 9 decimi , e ottenuto durante
l'anno una media non inferi ore a 9 decimi nella condott a .

Se non vi sia fra g'li allievi promossi al 3" anno
di corso un numero sufficiente di alunnl che abbiano le
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condizioni di studio c di co ndo tt a per ott ' ne re le bo rse
suddette, esse sono assegnate co n lo med esim e norm \
ag-li allievi promossi al 2° anno di co rso ,

Scuole serali di disegno e plastica.

Hanno per iscopo d 'istruire nell 'esercizi o di un 'arte

o di nn mestiere coloro che es plicano () intendono di
esplicare la propria attività nell e industri e mcccuui chc e
nelle arti industriali.

Attualmente comprendono i se p:ue nt i cor- I:
a) Per coloro che si dedi cano all e industri e mcc­

cun iche.:
1. COl'lW p reparatorio di tliseqn«) - Ram o iJ/(I/{­

striale (bienna le) ;
2, COl'80 «uperiore .d i disf'gll o meccan ico (q ua­

drieunale) ;
b) Per coloro che si dedi cun o all e arti industriali:

L C01'80 preparatorio di diseqno - lùutu) art i­

etico-irulustriale (biennale) :
2. Corso «uperiorc di discqu» arcùùettonico (qua­

driennale);
3. Cm'80 superiore di lJ1'!).';jw/liva, ornato e figu7'a

(t r icnnulc) ;
4. Corso superiore di plastic« oruamcntule (tr icn­

nule).
Per l'iscrizione alla l " classe di lino dei du e cors i

preparatori di disegno si richied e che l'alli ev o abbia

conseguita la promozione dalla 4" classe ele mentare

diurna o dalla 5" classe elc mc ntnrc se rale .
Al corso superiore di disegno meccani co si a cced e

dopo il corso preparatorio di disegno, ramo industrial e ;

al corso superiore di diseg-no architettoni co o a qu ello
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di prospettiva , ornato e figura , dopo il corso pr oparu­
to rio di di segno, l'am o artisti co-industri al e ; al co rso su­
peri ore di plastica orname ntale, dopo il corso supe riore
di prospetti va , ornato e figura.

Il dipl oma di licenza dalla sc uola di arti e mestieri
(Hl diri tto all 'ammissione alla 1" classe del corso superiore
eli prospettiva, ornato e fi gura , alla 2" classe del corso
supe r iore di disegno architettonico e alla 3" classe del

corso super iore di disegno meccanico.
La tassa sco lastica per ciascun anno eli corso è di

L . 3; ma l'allievo è disp ensato dal pagamento di essa, se
prova di essere in condizioni disagiate e di avere conse­
g uito la promozione dalla classe eleme nta re prescritta o
dalla classe preced ente del corso con una media non
inferiore a 8 decimi.

Tutti g"li in segnamen ti hanno principio col l o di
otto bre e du rano tino al 31 marzo successivo . ~ Tella prima
quindicina di april e hanno luogo le prove eli profitto.

l'Le ore settimanali di lezione per ogni anno di corso
sono 12.

Nei du e co rs i preparatori di disegno si insegnano:
La matematica:
11 el iscsmo O"eometr ico 'b b ,

Il disegno ornamentale.
Iel ramo industrial e le lezioni settimanali eli mate­

matica e disegn o geometrico sono 4 e qu ell e di dis egno
orna me ntale 2 ; nel l'amo artistico-industriale, invece,
sono 2 le prime e -+ le seconde .

Sono materie . d 'in segnamento per il cors o superiore
eli disegn o meccanico:

La matematica ;
La meccanica g eneral e ;
La meccanica appli cata ;
Le macchine ;
Il disegno industriale.
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Per il corso superiore di di ~( ' !.n lO ;II'( ' llitptto nic o :
La matematica ;

Il disegno g eom etri <:.o ;

Il disGgno archit ett onico.

Per il corso super iore di pro~p('t.tÌ\ " :1. ol'nat.o o fi g'll!'a:
La prospetti va pra tica ;

n diseg'llo o ruumcutn le :
~ ,

Il di~ogno di figl1l'a.

Per il corso superio re di plu st.ic» ol'llanH'nla! p:

La modelluziouo in creta e in g'es so.

" Scuola di chimica Cavour.

Questa scuola, che è sv ru lo e co mpre- nde 2 unui di

corso: ha per .iscopo l'istruzi on e deg-li ope ra i cho ~0I1O

addetti Q amano d edi carsi ul le indu st rio chimiche .

Possono essere iscri t ti a l l " nu no di corso co lo ro

dw hanno conseguito l'att es tato d i proin oziun « dalla
classe 5" elementa re.

La scuola è gratuita.

Le lezioni si ten g ono dal l " otto br« :t tuu.o april e.

Ncllu prima quindi cina di maggio hanno luo go le prov e

di profitto. L o ore se ttima na li di lezion e por ogni unno
di corso sono (i.

Nel l" anno di corso si inseguan o gli ele ment i di

chimica general e e di chim ica appli car» col suss id io di

esperimenti diretti e di manipnlnzionì , n lle quul i pren­

dono pnrto an ch e gli alli evi. Nel 2" alino di co rso lo

studio della chimi ca s i rivolg e all e spccia li appli cazi oni

che di essa si possono fu.re a una o a un 'altra industria

od arte , facendo, per quanto è p ossibil e , cade re la prefe­

renza sull e industrie e sulle arti professate da gli alli evi.

Vi si com piono, inoltre, opportune eserc itazion i prati ch e

dflg'li allievi.

http://t.t�/
http://st.ic/
http://fu.re/
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Personale insegnante.

G li insegnanti e i maestri di luboratorio sono nomi­
na ti per concorso dal Cons iglio co muna le . La prima
nomina è fat ta per un anno, in via di es pe r imento; le
r iconfcrme sono q uinque nnali .

A eccezione degli insegnanti di di segno di .fìgu ra
e di plastica ornamentale, tutt i g li al tri devono ess ere
for niti del diploma di abilitazione ai ri sp ettivi insegna­
menti. Sono, di r eg ola, preferite per gli insegnamenti
teo r ic i, tecnic i e di di segno industriale le persone mu­
ni te del di ploma di laurea. In particolare per le materie
di ind ole tecnica e per il di segno industriale si ti en e in
g ran co nto la prati ca industriale.

A maestri di laboratorio dell a sc uola di arti e
mestieri sono, di so lito, scelti i ca po-tecnic i che hanno
acq uistata in officine e stabilimenti indu striali sufficie nte
abilità nell a la vorazi on e manual e e meccanica del ferro

e del l e12.'no .
..l TelI' a nno scolastico 1905 - 906 il personale inse­

g na nte era cost itu ito co me ri sulta dall a tabella che seg ue :
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SEZIONI CORSI FL

~ E

~ ~~
-

-------

I. Scu ola di a r ti e mest ieri - - - - - ~ 2 -

I Cor so pr epara torio di disegn o - Ram o indust r iale . . .1
14 - -

\ . • • • • art ist lco -lndus tr lu le

lO s uperiore d i d isegno mecca nico. . . . . . . . 6 - -
II. Sc uo le se rali di d isegn o l' pia- I

s tic a . ,.
architettonico 2 1lO » lO lO -

lO lO " prospettiva , ornato e Iigura 2 - l

\ lO lO lO plastica orna mentale . l - -

III. Sc uola d i chimica Cavou r - , - - - - s - -

- - -- - --

TOTALI 36 ( . ~
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Disposizioni didattiche generali.

Gli inseg na menti impartiti nell'I sti tu to sono teo r ic i
e pratic iv Lc lezinni orali so no svolte in muni cru piana ,
popola n' . L'uso dell e Iormolc e dell e es press ioni al g e­
lni ch c negli insegnamen ti matematici e tecn ici è, di

reg'o la, abolito.
Le poche for mo lo algebriche, tra le pi ù ele me nta r i,

che vi possono essere ri cord ate, no n sono ri cavate per
viu di ded uzioni con ra gi onamen ti matematici , ma sono
es poste co me es press ion i rappresen tative di una data
leg'g c che si cerca di illu strare con espe rienze dirette ,

:111 a logi e e confronti oppo rt uni.
L ' istruzione è l'l'sa indi vi du al o qua nto pi ù si pu ò,

nssecondundo le te ndenze degli allievi. In particolare
l' insegnamento del d isegno è svolto con crite ri affatto
industri ali , sia esso meccanico, sia arti stico. Di reg ola,
ne i laboratori del ferro e del legno dell a sc uola eli a rt i c
mestieri, dopo le necessa rie esercita zioni ineren ti alla la­
vorazione di tali materiali, si eseguiscono dagli ulli cvl i
lavori che hann o prog ettato nell e sc uole di di segno.

. Si co mpleta l'i struzi on e degli alli evi CO li opportuno
visite in offic ine, stabilhucnti e la bora tori della CiWI. Se
ne ugevol» la co lt ura CO li es pos izioni, mu tahili di tanto
in tanto . di disegni, fotog ra fie, sta mpe, mod elli , oggetti
e luv ori nei d ivers i locali dell 'I sti tu to.

Agli u.lli evi distin ti per istudio e dili g enza , oltre ai
premi in denaro e oggetti utili per l'esercizi o profes­
sionale e alle men zioni ono revol i co ncesse dall 'Arnmini­

. trazione comunale, sono assegnati cospicui premi da Enti
locali : co me la Camera di co mmercio, la. Cassa di ri­
spa rmio, le Opere pi e di S. Paolo, ccc.

Sempre per favo r ire so tto ogni forma l 'istruzion e
desr li a llie vi, si permette a q uelli licenzia ti dai diversi
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co rs i su pe r io r i o dalle scuol e, che uhbiuuo dill1o~tl'atfl

special i attitud ini , di cont inua re g'li studi a scopo di

perfuziou um cn to, pu rchè nell e scuol e e nei la borutori vi
sia no posti d isponi bili.

Forma , infin e, spccialo com pito della l Jireziou o dello

Istitu to il co llocamento degli alli evi licenziati dalla scuolu

di a rti e mest ier i. E si PU{' attestare che tutti gli ullic-vi

li cenzia ti finora S0l10 sta t i occupati in offi cin e e sta lli­

limcnti co me operai; i più di stinti an ch e co me di scgua­

to r i negli unici te cni ci dell e offi cin e e presso ing'ognNi
professioni sti.

Assegni di bilancio.

Negli a nni 1!)03, 1904, 1905 e 190G furon o l'alli dal­

l ' Amministrazi on e comuna le nel bilanclo civi co a favore

d ell 'Isti tu to g li stanziamonti indi cnti nella seguente la­

bell a :

A SSE G ,,' 1903 1904 1905 1906

Spese generali - il3.!1;,(J ::lI.H.'"JO :37 .000

Scuola di arti e mesti eri 30.000 1!7.000 27.700 28.()(j()

Scuole serali di disegno c pla sti ca 35.000 45.050 ·1-5.8.'"i! 43.810

Scuo la di ch imica Cavo ur 1O.0eX) 8..'",00 \).\)00 !IAri!

TOTALI 75.000 114.500 l1G.100 11 8.8tiO

Andamento didattico.

Ne lla tabella che segue sono riassunti i ri sultati sco­

la sti c i de i primi tre anni di vita dell ' Istituto :



Il
Allìevì pr es ent i Al1i.~Allievi iscritti a l termine promossi

SEZIONI CORSI
delle lezioni e Iicenzin ti

1!MJ:I OI l!Ml I-O;; I~lj · oo I !~I 011901·0;;100;; 00 1 !~):l-O I 1 91l1 -0;; 19I)j'1)i1
--------- - ------

I. Scuola di art i e mestieri , - - - 206 22.3 245 179 188 2~7 135 155 l-Q,-

Corso pr eparator io d i disegno - Ram o indu strial e . ! 347 357 236 Q- l- 144- 151
H42 /500 ::v 1313

lO lO lO,. lO art ist.vindu s tr , 195 178 ( - 14-1 145 !lO 89

lO s uperiore di d isegn o meccan ico . ~3 211 234 199 W5 187 137 125 100
Il, Scuole serali di disegno e

plastica . . . . . .
lO a rc hi te t to nico . H2 58 HO 44- 4-7 48 33 3·l- 4-3,. » lO

lO IO lO pr ospet tiva , orn ato e flgura . 67 62 fi9 51 4-3 4-6 3U 28 ·W

lO lO » plasti ca ornumentule 23 19l 6 13 6 5 13 3 3

II I. Scuola di chimica Cavou r - - - 59 52 Ul 36 36 4-2 29 ~l 39

-------- - - -- ------

TOTALI . 1312 1160 1200 \()2-1- 862 954- ti!l8 008 697

-.;..
' 1J
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Conferenze pubbliche domenicali ,

Per iniziu.tivn del Co ns ig lio d irettivo :-;i te nne ro nell a

sede d ell ' Istitu to al cune co nfere nze pubbli che dom mica l i

nctrli anni scolastici 1004-005 e 1005- 00G sui slwnenti
~ ~

argomenti:

1) L 'm'le nella »ita (P rof, Lu igi Bonfigl ioli _ :?:?
gennaio 1005);

2) I uuoot motori industrial i (Ing . 'I'onunaso J crv is
- 20 gennaio 1005) ;

3) L'educazione del nostro arteflce ( Ing , .I gnazio
Verrotti - 5 febbraio 1005) ;

4) L e vernici a base di piombo (Ing. Gaetano
Mazzl1cchelli - 12 febbraio 1005) ;

5) L'architettura moder na e l'07'[j(lUÙil1W costrultiu,
(Ing . Enri co Bonicclll - 10 febbrai o 100:»;

6) In difesa della locomotiva (Ing . Dante F io re nti ni
- 26 febbraio 1005) ;

7) La Ii.r;m'a nella decorazione (Prof. Giovanni
Guarlotti - 12 marzo 1005) ;

8) L 'indaco artificiale (P rof. Vincenzo Fin o - 1:J

marzo 1005);

9) La tecnologia artistica (Ing. Carlo Angelo Ce l'osa
- 26 marzo 1905) ;

lO) L'analisi chimica (Dott . Ben ed etto Porro - 2
aprile 190o);

11) La nostra orientazione didattica vc7'so l'o rte
moderna (Ing . Ignazio Verrotti - Il febbrai o l aOG) ;

12) Il meCCa1lÙm1O deliinseqnom cn!« tecnico nelle
scuole professionali opera ie (Ing. Silv io Peru gli a - 18 feb­
braio 1006);

13) L e automobili (Iug . Gaetano MazZll CCIJelli - 4
marzo 1906) ;
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I -I) l comb us ùbili (Dot t, Ben ed ett o Porro - Il

marzo l !)OG) ;
1:») L'orchitctto antico c il moderno (Ing. Enri co 130­

ni ccl li - 18 marzo 1!.)OG);
1li ) Le tna terie ' colora nti deri cate dal catra me

( PI'Ot'. V incenzo Fino - 25 marzo 1Dali).

Nuovo ordinamento dell' Istituto.

Fin dall a sua apertura il nuovo edifizio dell 'Istituto

l'n t ro vato insuffi ci en te n on solo a soddisfare tutte le l'i­

chieste d 'i scrizione di alunni , ma auch o per impiantarvi

nu ovi co rs i, g ih previst i, per metrli o provved ere all'istru­

zione dell a classe ope raia . Il Co ns iglio direttivo, preoc­
cupato dell a defici enza dei locali che di gi orno in g iorno
si è fatta p iù ev idente, ri chiese a ll' Amministrazi on e co­

munale un so llecito amplia mento dell 'edifizio. Un primo

amplia mento. projrottato dall ' tficio dei lavori pubbli ci

e a pprovato dal Co ns iglio co m unale l' 8 maggio l!.)05, è'
.Q:ih in corso d i com pimento; un secondo ampliamento è
pure in co rso di :-;tlld.io .

Quando ent rambi sa ranno co m piuti, andrà. in vigore

un nuovo ord ina mento dei diversi co n ii, che, nell e linee

genera li, sa re bbe q uesto .
T/I stitu to comp re ndere bbe le segue nti sc uole :

l. Sc uola di arti e mesti eri ;

I l. Sc uo la eli arte appli cata;

li l. Sc uola di m eccam cu. ;
TV. Scuo la di ch imica Ca vo ur.

La scuo lu di art i e mestieri , in sosta nza, non riscn­

tirebbc vere modi fi cazi onl ; solt a nto avrebbero maggioro

im portanza g li inscgumuouti di ca rattere tecnolog ico e
le esercitazio ni dei lub orntorì , che sarebbero cor reda t i

http://tlld.io/
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di macchine-utensili di recen te cos t ruziono. Pl'r(\ 1l('1

caso che se ne riconosccsso la co nve nienza si aO'o'iulJO'e-, ,. t""'I~ r"

l'ebbe ai i3 anni di corso un quarto, com plcmcnuu-e o di
per fezionumonto.

La scuola di arte applicata sa re hhc sera le (' CO Ill ­

prenderebbe: un corso bi ennal e in feri ore (corri spoudcnlc

all'attuale corso preparatori o di di segn o - rumo arti sti co­

industriale), un corso tri oun ulo m edio, sudd iv iso in 2

sezioni: Ornato e Ilguì'a e architettura (co rr ispondenti

rispettivamente agli attuali cors i sn pcrio r i di prospeu.ivu,

ornato e 1igura e di di segno architet tonico) e un co rs o

Lrionna.le superiore, su dd iviso in ;3 sezioni : Decorazione,
decorazione plastica e decorazione architettonica. La se zione

di decorazione plastica co r rispondereb be all 'attual e co rso

superiore di plastica o rn a me nta le .

La scuola di m eccanica sa reb be pure serale e co m­

prenderebbe un co rs o bi ennal e inferiore, un co rso CIua­

dricnnnl c m edio (corrispo ndenti ri spe tti vam ente all 'attual e

corso preparatorio di di segn o - ramo industriul e e all o

attual e corso su per iore di di segno meccani co), e un co rso

biennal e superiore, sudd iv iso in 2 se zioni: Modeltatnra e
[otulcria meccanica e Montatura e aggius/atm'a meccanica.

La scuola di ch imica Cavo ur resterebbe inalterata.

Tanto la scuola di arte appli cata, quanto la scuo la

di meccanica sarebbero fornite di apposi ti laboratori per

le esercitazioni pratiche. In particolare nella prima vi

sarebbero laboratori per la lavorazion e arti sti ca della

pietra, del ferro, del legno e del cuoio, 1lI1 laboratorio per lo

affresco , ccc.; e, ravvi sandosen e l'opportunità , alcuni in­

segnamenti potrebbero anch e essere imparti ti di g io l'l1 o.

I corsi inferiori di queste due scuo le sa rebbe ro tenuti

in apposite sedi , aperte a cura del 'ornune in diversi

l'ioni della c it tà, come s i pratica attualmen te per i due

corsi preparatori di di segno.

http://lrionna.le/
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SCUOLA SERALE _DI COMMERCIO

Origine e incremento.

La Scuola serale di co nnnorcio fu fondata nel 1865
pe r iniziativa del prof. euv. Vuli souo, con l'appoggio del
Com une, e a pe rta co n un solo co rso e una sola classe
di tìG uluuni con du e insegnanti.

Le materie d'In segnamento fur on o da principio so l­
tanto q uattro: a ritmeti<-:a co mmerc iale e computiste r ia,
corrispondenza mercantile e lingua fran cese ; all e quali
presto si agginnsero la geogra fia co mme rc iale, la storia
de l couuncrcio e la calligrafia.

Gli alun ni, che ri cevovau o g ratuitamente l 'istruzion e,
raggiunsero nei pri mi quattro anni il numero di 242 ed
erano ripartiti in tre corsi e t re classi con quattro inse­
gnanti .

Nel l tìGU, la Sc uola, che nel fra ttempo si era rapi­
damente svi luppata, ebbe un assetto completo e definitivo
da ll'Anuniuist.raz lonc comunale . Cessò allora di essere
gratuita, essendosi sta bilita un a tassa minervalo pro­
g ressi va per ciascuno dei tre corsi; furono portate a
undi ci le ma teri e di studio, fra cui l'economia e il diritto
connucrc inlo ; vennero stabilit i r eg olari esami di pro­
moz ione e di l icenza, e il numero degli alunni andò via
via crcsceudo ; sicchè nell 'ann o sco lustico 1873-74, era
di -1- 13, div isi in otto classi, co n 12 insegnanti.

Con l'ann o success ivo co minc iò un periodo di rcgresso
per la Scuola : le materie furo no ridotte a otto 9 distri-
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bui to in du e cors i di du e anni cnduno ; le classi dimi­
nuirono co l decrescere degli alunn i, il numero dei quali,
nel corso di piil d 'un ventenn io, cioè da que ll'anno sino
a l 18n-9 8, oscill ò fra un massimo di 332 e un minimo
di 151 e fn di 230 in medi a.

..I
In tal e peri od o, la Scuola fu ri ordina ta du e volte,

cioè llyll 'anno 187 9, in cui si por tarono a diec i le materi e,
l~ipartendol e in 4 co rs i, e !le ll'anno 1888, in cui si ridu ssero
~, distribuite in 4 co rs i ordinari , preceduti da nn corso
preparatorio, con l'aggiunta di un co rso di perfeziona-
mento per la computi steria e il diri tto comme rc iale . rJ

ì A com inciare dal 189 8-9 9, gli alunni ripresero a

J

cre~~er~ . di ì1l.1mero se nza interruzion e, e l'aumen to l'n
notevole specialmente nell 'ul timo quadricnui o, g iungendo

g li iscrit ti a 411:
L--- Ncll' anno sco lastico 1902- 903 andava in vigore l'at-

tunlc ord iname nto dato alla Scuola dal Reg olamen to
organico approvato appunto nel 1902.

Ordinamento.

a) Vigilanza. - La Scuola serale eli comme rc io
è posta sotto la vigilanza di un a Commissione com­
po sta dell 'Assessore della pubbli ca istruzi one, quale pre­
sid entc, del Direttore gene rale dell e Scuole comunali e
di sci comme rciant i o industriali nominati annualmente

dalla Giunta.
Questa Commissione invigila sull' indirizzo gene rale

della Scuola e propone all 'Amministrazi one quei provve­
dimenti che giudica più atti a r enderl a fr equentata e

profi cua.
b) Direzione e insegnanti. - L a Direzione disci­

plinare è affidata, con incarico annuale, a un Direttore
che presiede il Cons iglio collegiale, di cui fanno parte
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tutti (l' li insesruuutl della Scuola. che sono nominati daln n ,

Consiglio comunu.lc su proposta della Giunta in seguito
a co nco rso per ti toli , prima per un anno in via d'espe­
rimen to e poi d i cinque in cinque anni senza diritto a
pensione, salvo per g li insegnanti che sono a un tempo
iml)ieo'a ti o maestri co munali, la nomina dci quali è

<':>

se mp re a nnuale .

,-- c) Scopo della Sc uola , La Scuola seral e di
I co mme rc io ha per fine di preparare g li alunni all'eser­

cizio del comme rc io.

d) Corsi - La Scuola comprende un corso in te­
riore e uno supe riore, ciascuno di tre anni.

Nel co rso inferi ore s' im pa rtiscono le cognizioni e le
ubili t à necessari e per mettere gli alunni in gl'ado d'eser­
cita re il comme rc io minuto; nel corso super iore , per
mottcrli in g ra do di eserc ita re il commercio all'ingrosso
e bancario.

Hanno diri t to di essere iscritti senza esame :

10 Alla classe P gli alunni muniti di licenza ele­
men ta re ;

~O Alle classi 2", 3" e 4" qu elli che nell'anno pre­
cedente ottenne ro rispettivamente la promozione dall a
prima classe tecnica o ginnasial e, dalla 2" tecnica o
4" gi nnus ìalo, dalla 3" tecni ca.

l g iovani non muniti di tali attestati, pe r essere
iscri tti a una qualsiasi classe, devono sostenere il CO I'­

risp oud onto esame di ammissione.

Ogni alunno ri ceve, al principio d'anno, un libretto
d'iscrizi one, in cui si notano i punti da esso ottenuti ogni
bimestre e in fin d 'anno; e al term ine di ogni co rso
inferi or e e supe riore un attestato di licenza, ove abbia
superato Iclicemcn te i risp etti vi esanii.
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e) Programmi. -- Le materie d 'ill seg'Il:llllellto del
inferiore sono :

a) Lingua italiana e co rr isponde nza mercan tile ;
b) Lingua francese ;

c) Ari tm etica comme rc iale e com put.iste r iu.;

cl) Geografia co mme rc ia le;
e) Calligrafia.

Nel corso superiore, oltre alle preceden ti , sono:

l ° El em enti di dirit to co mmerc iale;
2° E conomia commercial e ;
3" Trasporti e tariffe ferroviari e.

Nella compilazione dei programmi Il:unc ral i s i è
tenuto conto dello scopo e dell 'indole specia le dell a
Scuola, ch e è frequentata, salvo poch e eccezioni, da g io­

vani commessi di neg ozio.
Quindi l 'indirizzo cleli a Scuo la, men tre è que llo di

un istituto comme rc iale, è nel te mpo stesso rurorosa mcn tc
inspirato al cr ite r io de lla pra ticità,

f) Orari. - L 'ann o sco lastico d ura dal I" ottobre

al 30 april e , e le lezi oni , esclusi i peri odi degli esami,
delle iscrizioni e dell e vaca nze, hann o lu og o tutti i g iorn i
feriali dall e 20 all e 22.

Complessivame n te, nell e G classi che co mpo ngono i
due corsi tri enuali , le ore setti manali d'in segnam ento

sono ripartite nel m odo che sc rruc :

Aritmeti ca e computist eria ore 20
Lingua italiana e corr ispon-

denza com me rc iale » 18
Lingua france se » 15
Calligrafia >, l O

Geografia » G
Economia c diritto oommcro iulc » 2
Trasp orti e tariffe ferroviari e >.' 1
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g ) Esami e premi. - Gli esa mi di ammissione,

promozione e l icenza si fanno in due sessioni : nella prima
metà di ottobre e ne lla seconda metà di aprile.

Sono d ispensati dagl i esami di prom ozion e, in quell e
materie in cu i abbiano ri porta to nell 'ann o una media di
almeno 8[10, gli alunni che abbia no conseguito una
media annuale di condotta non inferiore a 8[10; sono,
invece, esclus i dall'esame della l " sessione qu egli alunni
che abbiano riporta ta un a media a nnuale di condot ta

inferiore a G[lO o di stud io inferiore a 5[10.
Agli alunn i p iù distinti per la condotta e le votazioni

conseguite negli esami, si di stribuiscono dal Comune
premi in libri , in medaglie d 'arg en to e di bronzo; ai
due migl iori licenzia ti dal co rso supe r iore sono ogni
anno concessi dalla Camera di co mmercio di Torino
un p remio di incoraggiamento di L. 200 e un al tro
di L . 100.

Funzionamento economico.

La Sc uola è esclus ivamente a car ico del Com une di
Torino, il quale vi provved e co i fondi del proprio bi:"
lancio e co i p roventi dell e tasse annuali degli alunni.

La tassa annuale è ri sp ettivamente di L. 30 e di
L. 15 per ciascuna classe del cors o superiore e del corso
inferiore. l~ però concessa dalla Giunta municipale la
d ispensa, o l'eson ero a ti tolo di sussid io, dal pagamento
de lla tassa a quegli alunni che, apparten endo a famiglia
non agiata, ne so no meritev oli per lo studio e la buona
condotta.

I u quest' ultimo tr ienn io, -in cui la Scuola 1m preso
ùn notevole sv iluppo, il Co mune spese effett iva me nte,

dedotti i p roventi dell e tas se, e se nza com pre nder vi la
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pigionc del local e c il riscald am cu to, L. n:1 12 nel l !)O:~ ~

L. 7134 nel 1!.I04 ; L. 823 1 nel 1Dai).

Datl statlsticl dellultlmo (I mul rleun io.

X umero Xl1 1l1p r O
A LU N I

ANNI .... .....
dei ,]" l\e

SCOLAST IC I
iscritti 11I""'''llti approvn t i

profes sori c l n s s i l1plra n no in fili d 'nu llo 1l1'~1i psn tni

1902-90:3 l ') 9 1322 2:3:) W!J;)

1~)OB - 904 io l 1 :l/ Ci 221 174

190,},·905 19 12 411 il2H WS

1905-906 16 Il 40S imO 174



ISTRUZIONE FEMMINILE

Quando, or sono circa quarant'anni, si fece sentire
la necessità di prov vedere all' ist ruzione media femminile,
il Comune di 'l'orino, che g ih con larghczzr, e precor­
rendo i tempi, aveva istituito scuole eleme nta ri, fondò
un a sc uola supe riore per le g iovinette di ceto signoril e,
che non as piravano al diploma di maestra; e di lì a
poco lilla sc uola professional e per le fan ciul le di modesta
condizione, dandov i larga parte ai lavori femminili e
agli studi co mmerc iali . Le du e scuole , assai frequ entate,
ass unsero pi ù tardi i nomi di du e augusto Princip esse
Reali , e modifi carono man mano i loro programmi , se-
condo lo esigenze dei tempi. t l'

Nel 189G parve conven iente unire le du e scuole , e
si formò l'I sti tu to supe riore di st udi femminili , nel qual e,
dopo un biennio di stud i co muni, le alunne avevano la
sce lta t ra la sezione letteraria, la sezione commerciale e
la sezione dei lavori femminili.

L' esperimento non died e qu ei frut ti che si erano
sperati, per la troppa vari età dei fini e delle discipline ;
n è valse a migli orare il nu ovo istituto l 'introduzione de l
corso compleme nta re pareggiato che, se poteva servire
di ottima prcparazioue al la sezione letteraria, non era
adatto, neanche nei du e primi anni , all e altre sezioni, le
quali contavano ma g gi or numero di alunne.

P er ciò l'Amministrazione comunale deliberava nel
1902 di sdo ppiare l'Istituto , formand o nuovamente due
scuole di ca ratteri ben defluiti e con programmi in re­
lazi one all o scopo di ciascuna di esse, come apparrsce
dalla descrizione che segue .

\J....laA
r
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\ISTITUTO LETTERARIO ~IARGHERIT:\ DI SAVOIA-----
Scopo e ordinamento.

L'Istituto letterario Margh eri ta di Sa voia, così qual è
ora, conta quattro filmi di vita. Esso ha per fine di per­
fezionare l'istruzione o l'educazione delle fan ciulle cho
abbiano compiuto il corso degli studi elclI1 m;ta ri o porl e j
in Q:rado di condurre l'azi enda domestica come si con-

~ .

viene .a un a colta madre di fami gli a.
Detto Istituto compre nde du e co rs i, ciascuno di tre

anni: il corso complementa re pareggiato ai govcruutiv ì

e il cors o supe riore libero. Nel corso superiore, olt re allo
. l' l 11 l' f "l't, J . • èmscgnamouto etterar io o (O e mguo orcstrere, V I

pure qu ello della pedagogi a per le g iovinetto che inten­
dessero presentarsi all 'esame di licenz a normale, per il
qual e sono preparate con programmi e orari ugu ali a
qu elli dell e scuole go ve rnative normali.

Alle alunne che non intend ono presen tarsi all 'esam e
di licenza, è lasciata facol tà di scegliere le materie di
studio che pi ù loro si addi cono o all e qu ali si sento no
più inclinate.

A tutte l'Istituto rilascia alla fine del corso supe r iore
un attestato comprovante gli studi fatti.

Vigilanza - Direzione.

In conformità del vigente regolamen to, la vigil anz a
dell 'I stituto è affidata a una Commissione composta del­
l 'Assessor e per la pubbli ca istruzione, del Diret tore gene­
rale delle scuole comunali, di du e so vra intcndc uti, uno



per la parte letteraria , l'altro per la parte artistica e di tre

isp ottri ci poi la vori femminili.
La direzion e fil affidata a unu Direttrice, nominata

senza concorso, la q uale ha la resp onsabil ità dell ' anda­
men to di clu tti co, igi eni co e di sciplinare dell ' Istituto. Gli
insegnanti devon o essere muniti del diploma di abilita­
zione all' insegna me nto nell e sc uole seconda r ie ; le maestre
di lavoro, della patente di maestra ele me nta re superiore.
' I'utti suno nominati per concorso. La prima nomina è
iutta per 11II anno in via di esper ime nto ; le riconferme

sono quinquennali.
Oltre all e catte dre di studio vi sono pure cattedre

di disegno e di pi ttura.; vi è ancora un insegnamento
del pianoforte. Gl'iu segnamcnti ven gono, di regola, affi­
da ti a do nne : a quelli di di segno e di pittura sono invi­

ta ti professori.
Sono addette all' Istituto maestre assist enti che devono

coadiuv a re la Direttri ce e le In segnanti nei loro lavori.

Materie d'insegnamento.

Le ma teri e d 'In segnamento sono ordinarie e facol­

tut ive .
Le materi e ordinar ie ciel co rso comple mentare sono

qu ell e stesse dell e sc uole comple me nta ri governative.
L(' materi e ordinar ie del corso superiore sono:

a) Italiano ;
b) Nozioni di pedagogia , psicologia, lozicu e morale;
c) to r ia ;
li) Geogrufìa;
e) Francese;

n T ed esco ;
,q) El em ' lit i di fislcn. chimì ca , sto r ia naturale, igiene,

ag rar ia;
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Il ) Matem atica ;
i ) Di segno ;
I) Call ig rafia;
111) Lavori donn esch i:
11 ) Ginnastica e cnn to :
o) Sto ria dell 'arte.

Nel corso com pleme ntare è ohbligntorio lo st udio d i
tutte le materi e ordinari e indi ca te dai projrraun n i aovcr-

"'"' t'"'

nativi. Nel co rso su pe rio re è obbligutorio lo st ud io dell e
materie ordinari e indi ca te da i prog ra mmi govcmativ i per
le alli eve che aspirano a lla patente; pe r le altro è libera
la scelta, co me è lib ero il numero.

In ambedue i co rs i è fucol tuti vo l 'inseg namen to dell a
religi on e, che è imparti to da un sace rdote.

Le materie facol ta tive, così ne l corso complemcn-
ta ro come nel co rso superiore, sono :

a) Ingl ese ;
b) Pittura:
c) Pianoforte ;

li ) Ball o.

Tasse.

Le tasse sco lastic he sono le scguenti:

P cr il co rso co mplementa re :

Tassa di u.nunission e . L. l O

Id.
hl.
Id.

frequenza

esa me d i licenza

dipl oma

» 20

P er il co rso superiore:

T assa di am missione con esame
Id. iscrizione se nza esame
Id. freq uen za annua

L. l O
1.> l O
.. 100
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Le giovinette che intendono frequentare un solo corso
di stud io di materi a ord ina r ia, co rr ispo ndono L. G men­
sili; tre o più, L. 100. Chi frequen ta nn corso di ma­

te r ia faco ltativa paga un a tassa che varia dall e tre all e
se i lire mensili ; per le g iov inette estranee all 'Istituto la
tassa per una materia facol ta tiva è la stessa di quella
de ll'all ieva delh t scuola, accresciuta della metà.

p ' l' il co rso di sto r ia dell 'arte, che comp re nde 20
lezioni dal dicem bre al mag gi o e che è seguito da visite
a Pinacotech e e a Musei , la tassa è di L. 10 per le allieve
estranee all 'Isti tu to, g ra tuito per le alli eve del corso su­

pe r iore .
Le tasse cl i frequenza sono pagabili alla T esoreria

co munale; qua ndo supe rino le di eci lire, si pagano in
due ra te, di cui la prima all ' a tto dell ' iscrizione, la se­
co nda nell a prima quindicina di marzo.

Le all ieve che si ferman o nell ' Istituto dalle 12 all e
1-1- per l 'as ciolvere e la ricreazion e, pag ano una SO\Ta­
tassa d i L. l O in du e rate.

Prospetto statistico.

1902-90:3 1903-904 1904-905 1905-906

e.mpl. Sup , e.mpl. Sup . e.mpl. SUD. e,mpl . Sup,
----------------

Allieve isr-ri t te 185 :m 178 ~5 171 55 181 ('Cl)-

» prese nt i in fin d 'anno tG5 33 153 41 162 5~ 17~ liS

» promosse IIG 30 l:m mI 123 50 - -

.. dispensa le da l!li esam i - - - _. - - fl8 G4

L'Istituto let t irnrio avrà una nu ova sede nell ' ed i­
fizio che il omunc ha fat to cost ruire per g'li Istituti se­
co ndari femminili in piazza Ven ezia.
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ISTIT TO PROF ESS IO ~ ALE ~I AI~I A LtETITIA

Scopo e ordinamento.

L 'Tstituto , aperto fin dal 1871, ha per iscop o di
abilitare all 'escrclzlo di ce rte a rt i o profess ioni le triovi-

b

nette ch e abbiano compiuto il co rso eleme nta re .
E 8S0 venne più volte modificato nel t ito lo, nell ' or­

din e, nei programmi, secondo le es igenze dei tempi , ma
ebbe se m pre carattere pratico e professional e.

Vigilanza, Direzione e Insegnanti.

In confo r m ità del vigente reg olamento, la vig ila nza
dell ' Istituto è affidata a un a Commissione .omposra

dell 'Assessore per la pubbli ca ist ruzi ono , del Dirett ore
g en erale dell e sc uole comunali, d i due sovraintcndc ntì
sco las tici, di un sovraintcnde nto a rtist ico e di quattro
isp ettrici ; la Direzione è affidata a un a Direttri ce no­
minata in seguito a co ncorso per t ito li, la quale ha la
responsabilità dell 'andamen to did a tti co, a rtistico, igi eni co
e disciplinare dell 'Isti tu to.

Gli insegnanti , sa lvo le maestre di la voro, devono
essere muniti del dipl om a di ab ilitazione all' insegname nto
nell e sc uole secondar ie; ess i ven g on o scelt i per concorso .
La 101'0 prima nomina è fa tta per un a nno iII v ia di e~pe­

rimen to ; le ri con form o so no quinqu ennali.
Le ca ttedre di st ud io sono, di reo'ola , a ffi date a

donne ; a qu ell e di di segn o posson o asp irare anc he
profe so r i.
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Sono urld c t tc all 'Istituto ma estre assistenti che de­
Vl1l10 co.uliuvurc la direttrice e g li insegnanti nei loro

lav ori.

Corsi e programmi.

L'I st it.uto co mprende presentemente 1,1'0 sezioni : Cmll­

IlI CI'('io , Laoori femminili, Dis cqno industriale.
La seziono Commercio b divi sa in du e corsi: infe riore

di tre anni e superiore eli du c. :
Il primo seg ue i programmi e gli orari de lle semole

tecni ch e a tip o commerciale, cu i è pareggiato e prepara
le alunn o :L mod esti impieghi , per i quali ò sp esso
richi esta unn Iiconza approvata dall 'Autori tà governativa,
o le avvia a continuare g li st udi commerciali . 11 corso
supe r iore prep ara le alunne a impieghi ' più lu crosi ed
elevati, ed ha le seguenti materi e:

a) Lingua italiana e cor r isponde nza comme rciale;
b) Lin gua francese e ted esca (con fra seologia com-

mercial e);
c) Storia del comme rcio;
d) Geografia;
c) ompntis tc ria e ragioneria;
I) E con omia politica c diritto commer ciale ;
!I) Morciologiu ;

li) Igi ene ;
i) Call ig ra fi a ;
l) Dattilografia;

m) Lavori femmini li.

La sezion \ Lavori [enuuinili, che ha la, durata di
cinq ue anni , comprende i sca uc nti generi di lavori :

1. ' l'aglio e cucitu ra a mano \ a macchina d i
oggetti di bianch eria ;

http://it.ut/


2, Rimcndo ;

3. Sartoria ;
4. Stiratura. ;

,'J, Ricamo in bianco, in colore , 111 0 1'0 ;

6. 'frine; .

7, Fiori artifi ciali.

Le alunne attendono, di 101'0 scelta, a du e () t l'l' g-oll<' l'i
di lavori ; esse sono pure eserc itate nel disegn o l', IWI'

poche ore 'set t imana li, nello studio della lingua italiana ,
della lingua francese e dell 'aritm eti ca.

La sezione Diseqno industriale eserc ita le alunn e nello
__studio dell'arte decorativa, Tutti i lavori di ricamo c di

trine eseguiti nell' Istituto sono ideati e disegnati dull \
I

alunne di questa sezione, eh ha le seguenti materi e di
ins egnamento, ripartite in cinque anni di corso :

a) Prospetti va a mano lib era;
b) Geometria ;
c) Disegno dal vero ;
d) Disegno di figura umana e di animali ;
e) Invenzione decorativa;
f) Nozioni sugli stili più lodati ;

g) Storia dell 'arte.

Nelle sezioni Lavori e Diseqno si accettano ordina­
zioni di lavori, il cui provento ì.J in parte assegnato all e
allieve che gli eseguirono.

Si tengono nell'Istituto i seguenti cors i . pccìali:

a) Un corso di stenografia riconosciuto dalla So­
cietà stenografica di 'l'orino, che rilascia diplomi e pn-mi

all e alunne più meritevoli;
b) Un corso di datzilografìu , assai frequentato an che

da giovinette est ra nee all'Istituto ;
c) Un corso di lingua ingl ese;
d) Un corso teorico-pratico di cucina.
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Lo a Ilmn e li i t,II t te Ie sczi0 11 i so no ese rc ìtatc nel can to

cora le .

I • 'OliO anness o a ll' Is '.itu to:

a) Unn j 'cuoia di dise[IJl O per operaie ricamatrici,
aperta dallo 12 Il" a lle 1 ·~ d i tutti i g io l'lli feriali e frequen­

tata con oLl,im i ri srrltati da ci rca GO ulunnc impi egate in

vetri Iu.horutori , le quali t rova no nello stud io del di segno

111 1 " ali do a iuto nel 101'0 lavoro, a cui è co rr is pos ta una

lIlag g'jol' retri buzi on c ;

I
h) (J nn Scuola [cetùxi di commercio e di t ùuiua.

I ."
[rau ces e. -t..

In (l' lesta sc uo la, aperta nel g-iol'lli festivi' dallo 14

all e 1(j l/t, s i th un co rso di qua ttro anni eli:

L ingua italiana ;

\ri tm e ti ca e co m p utiste r ia;
1a ll ig ra fia :

e uno pure eli q uattro anni , eli

Lingua fran cese co n fre quenti esercizi eli con ver­
, azione .

Tasse.

L e ta sso scolastiche sono le serrn enti :

P or il co rs o inferiore della seziono Commercio le stesse

sta bilite per le scuole govcrnativc ;

Per i cors i inferiori d ell e sezi oni Laceri c Diseqno :

Tassa cii ammissi one

Ici. frequenza
L . 10
» 24

Per i co rsi super io r i di tutt e le sezion i :

Tassa cii frequenza L.40
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Per la scuola dell e ope ra ie ricamutri ci c p ' l' co rs i
festivi:

Tassa di ammissione L. H
l d. frequenza » f)

Id. diploma di licenza » 2

Le tasse di frequenza sono pagubili all a 'l' isore riu
comunale in du e rate, di cui la prima all'atto dcll 'iscri ­
zionc e la seconda nel mese di marzo.

l~ in facoltà della Giunta municipale di con 'ede re
la dispensa dall e tasse di frequenza all e alunne ap­
partenenti a famigli e non agiato, che ne facciano do­
manda, e che si trovino nell e coudizioni richi este dal
Regolamento.

Il numero dell e alunne dell 'Isti tu to Maria Lieti tia è
da alcuni anni in aumen to, come risulta dal segue nte

Prospetto statistico.

1902-903 1903-904 1904- 905 1905-906

Scuola Professionale.

Iscri ll e . 281 ;{!)li 41>4 ;,l:!

Presenti agli esa mi 258 :\Un 420 -
Pr omo sse o licenziate 2'1-1 3':ffi :ili;, -

Scuola Festiva.

Iscrittc . ses :li>:l 4,';) 4\);)

Presenti agli esami 2:l!1 :J:!':! :mu -
Promosse o licenziate 216 288 :l7:J -

Tutte le allieve licenziate dall ' Istitu to tro va rono
impi ego in azi ende co mmerciali, o in laboratori e vi

fanno ottima prova.
La Direzione ri ceve spes o ri chi est e di computiste ,

segretarie, direttrici di laboratori, ma estre di lavoro,
disegnatrici , e non di rado l' offerta d'Impieg o supe ra

il numero dell e licenziate.
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Prospetto stutlstleo delle alunne.

-
1902-903 1903- 9 0 4 1904-905 1905-906

(l ll~IiU)

l"ruI4'~Niollnle'.

"l ercio :

I:m 170 2 1f> 24R

al termiu« dd l'orso t:\:1 HIO 201, 23f>

~ (I llcvnz iu!» , 107 la;> W;j If>\l

ori femminill :

();I ise 13!1 17f>

al l ermine dI'I eo l'so ;>1 Il i) la5 Wl
, o licenzintc , 47 LOa Il l) l:!ii

gno:

:m 4'() ali :13

111 termine del 1'01'1'0 :11. a8 :la :l I

o licenz iu te , 31 38 28 :10

gno per Operaie rica-
:

,tH liO ()a l' v)l_

al lvrm ine dI'I c'orso ·tH ;>() 5i- ;>1

o llcen zln te , ,\5 52 5a iJO

,oln . 'c·". Ivu ,

':!U7 :!6':! a~2 ali7

al Iermi ne del l'orso 181 ,:!:\.fi 21) 1 :m l
, () liccnziute , lti7 2:H ':!71 a l7

cese :

Ii i !II t:m 12i-

al 1l'I'mine del corso ;>8 78 108 I);j

~ o lieenzill le , ,i-!) la IOV2 87

l'l'esenti

Promosse

Sc' ..oln

l' l'l's eni i

Pr omossi

ls cri t te

(,wl'i11 l'

Sc',

Promosse

l'l'l'senti

ls crittr

Promoss,

l'n'sl'nl i

ISI'I'i ll !'

l'l'l' senti

Promosse

l s crittv

I 'romos si

l serit te

Presenti

S ezione .J:av

S ezion e j) ise

S ez ione Com

Sezio'7e j)ise
matrici

6ommercio:

.J:ingua Fran



- 163 -

Così com'è, l ' I sti tu to professional e Marin Ln otitia si
pu ò dire fioren te: ne so no prova il semp re crescente
numero di alunne (da 289 iscri tt e nel 1902 so no ora
sa lite a [118 nella so la sc uo la d iurna) e la fucilità co n
cui le licenzia te trov an o impi eg o, ven end o esse ri chi este
da importanti case di co mme rc io o qu al i ma estre di
lavoro e di segnatri ci in isti tu ti e la boratori , dove fann o
ott ima prova.

Però il prossimo trasferimen to dell 'Isti tu to nel nu ovo
g ra ndioso edifi zio di Piazza Ven ezia permetterà di a t­
tuare per intero il programma di una sc uola profes­
s ionale, secondo le esigenze di un a Città che ha così
grande svilup po industrial e ; programma di stud i essen­
zialmente prati ci , con mol te ore di ese rcitazioni nei
laboratori.

L 'Istituto Maria Lac ti tia , sebbene a bb ia sempre
avuto carattere pop olare, fu finora frequ en tato, di pret e­
ronza , dalla media e dall a piccola bo rghesia, e men o da
qne l ceto op erai o che dovrebbe a pprendervi i primi
ele me nti dei mesti eri , per t rame poi , o nei lavoratori o

in cas a, un onesto cd equo g uadagno . Troppo ele va ta
è se nza dubbio la tassa per le g iovani a pprendiste
op erai e e po ch e le ore eli lavoro ; onele r lchi cd onsi più
anni di tirocini o, non consentit i dalle cond izioni dell e
101'0 famigli e.

Eppure nella sc uola, megli o che nell e officine, può
educa rs i la futura op eraia; sia per i metodi d'insegna­
mento, sia per la vigilanza cui è di continuo soggetta,
s ia per la min ore perdi ta di tempo e per l'azion e mo­
ralmente educativa che la sc uola eserc ita sull'animo g io­
vanil c.

A co nseguire il suddetto in ten to, l'onorevole Giunta

munici pal e , su prop osta dell ' Assessore dell ' istruzione,
co rn m. prof, Cos tanzo Rin audo, ha g ià deliberato nell a
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sed uta del l ~\ g iugno prossim o passato, di mod ificnre ,

insiem e <':011' orp:alli( 'o del pe rsonal e, i programmi del­

I' Isti tu to profession al e Maria La cti tia , fondendo, almeno

per pa recch i l'ami d 'insegnamen to, la sezione di di­

segno lnd ustr ialo con la se zio ne dei lavori , e istituendo,

in via d 'cs pcrimeut.o per il prossimo a n no sc ola st ic o, il

pr imo unno di co rso di un a scuola- la bora to r io per gio­

va ni opera ie.
Ottimo è il provvedimento ad ottato dall 'Ammini­

strazione co m una le e l'esi to dell 'esperimento sadl, tale

da in<.:oraggiare ad estenderlo. In vero, l 'attuale sezione

di di segno industri al e , che è meno frequentata delle

a ltre, perch è il S IlO uffici o non fu ben e inteso, non es­
scndosi un coru ril evu ta ch ia ra mente In differenza nei

programmi , negli in ten ti e nei metodi dall e a ccademi e

di belle arti , potrà co n molta oftlcaciu e con venie nza

essere unira all a se zione d ei la vori , nella quale il disegno

deve avere p iù larg a parte. Qu esto anno d 'insegnamento

;Il'cogl ipdl se m pre q ue lle alunne che VOIT;UlllO esclusi­

vumcu te dedi cars i al di segno, co me arte decorativa o

a rte a pplica ta a lle industri e femminili .

. 'e poi, co me è negli intendimenti dell 'Amministra­

zione co munule, il co rso bi ennal e, che fa seguito al corso

!l'('n ico, s i co uvor t.i r ù in t r icnna lc, riordinundon c gl 'inse­

g name nti, s i ;I\TÌt una scuola m edia di com merci o che

propa l'(ll'Ìl le alli eve a impi eghi più ele va t i e meglio

rct.ribui ti , e darÌ\. adito all e scuole superiori di commercio

di Geno va, Bari , Venezia, Milano e Torino.

un q uusti o rd ina ment i l 'Isti tuto professionale Maria

Luc-t il iu, senza venir men o ai su oi precedenti scopi , sal'h

mcirlio in a rmo n ia co n le od ie rno tend enze arrli studi. o

pratici e arti st ici , co n i bisogni d ella citta d ina nza torinese

lavorat l'ice, e non sa rà inferiore a quell e Q;randi scuole

estere da cu i ~S<':O IlO d onne ca pac i di r eggere la propria



cusu e di uumcntarn o il reddi to co l g'lIada g'lIo , qua.li

op eraie, person e di se rv izio. maestre di luvoro, di ~e­

g'llatrici , segreta r ie, com putis te, riportunrlu dalla so uo lu,

oltre all e cogu izioui h '('lIi ch e, I'cducuzionc moral e ('
c iv i le cougi uu tn al huon g'lI~to e al la gTazi a (,h l ' for­

man o la dignità della don Ila. iII qun.lsiusi cond izione
soc iale .

http://qua.li/
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Prima del 1860 Torino non aveva altri istituti mu­
sicali che la Cappella Regia e la Regia Orchestra, a l se r­
vizio della Corte e del T ea tro dell 'Op era.

In qu ell 'anno, il Consig lio comunale commise alla
Giunta la nomina di una Commission e tecni ca , per l'isti­
tuzione di un Liceo musicale.

Ma il progetto preparato da qu esta Commiss ione,
per questioni insorte circa il modo di so vvcuirc il T ea tro
Regio, fu sostituito da al tro progetto definitivo, elabo ra to
da una seconda Commission e ; e solo nel 18(j(j, il Con­
siglio comunale approvant il regolamento del Li ceo
musicale, che ufficialmente fu aperto il 2f> maggio del­
l'anno successivo.

La nuova istituzione ebbe sede da prima in co rso
Oporto, poscia nelle torri di Porta P ala tinn e infine 11 'Ila
palazzina eli via Rossini: quivi è un belli ssimo e vasto
salone da concerti , capace di :)00 spettato ri, con pal co­
scenico, in fondo al quale fu colloc ato nn organo della
ditta Bossi e Vegezzi.

Nel decennio 18G8-1 878 la Giunta muni cipal e istituì
successivamente le scuole di strumenti ad arco, di
fagotto , eli clarino, eli obo e, di flauto , di strume nti di
ottone e infine le scuole di armonia e di contrappunto.
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Dal 18GS al 188ij fu Direttore tecni co del Liceo l'il­
lustre maestro Ca rlo P cdrotti , a cui succedette il maestro
Ca r lo Fass ò, che durò in ca r ica sino al 18 87 , per lnsciaro

il posto all 'attual e Direttore cav. Giovan ni Bolzoni , del
qu al e il comm. Arco zzi-Mnsiuo asseri sce che « infuse nel
Liceo n uovo \'ig oroso impul so e un andamento pi ù 1'e­

g'ola n' cd efficace » .
l ..a Sc'uola d i ca nto co ra le, nel peri odo di 2B anni ,

1'11 frequ en ta ta da (j4G alliev i e da 3:>2 alli ev e; buon

numero degli uni e dell e altre proseguirono gli studi di
perfezionamen to e eli venn ero arti sti val enti . Fra le prime

donne ba sti cita re : Seconda Cottino, Maria Bailly, Mad­

dal en a Martin otti e il contralto Eli sa Bruno.
Fru g li a rtisti di canto che fecero i primi studi nel

Liceo m us icale tor inese , si levarono in fuma il Rubis,
lEmiliuui e il Nouv clli, l ' spccialmcurc il corum. Fran­
ce st o ' I'amugno.

Dall e Sc uo le s trumcutali uscirono: Achille Sinio­
net;ti , Costantino Luttorc , Hali'aele Squariso, Lorenzo e

Giova nni Bcllnrdi , ' I'ancre di F ornori s, Angelo Peracchio,

Paolo Na.von o, esaro Unia, De Paoli ed Ernesto '1'e1'­

zuclo.
Dalla Scuo la supe riore cii co ntra ppunto e composi-

zione s i ebbero , fra i mol ti di stintissimi alli evi: Roberto

\illl erito , l ~ ico l a Cia rdo ney, F ed erico Collin o, Clemente
De Macchi , Eu g enio G a n d olfì, Carlo Germano, Enrico

Manfredi, Luigi Minato, Gio vanni P oraglio, Emilio Pro­
vinciali , Orestc Tuvernu , Delfino Thermignon, Arturo

Yigna , F austino Dehnarchi , A. Cuneo . A. Moltcni , la
signorina Rom ano e Orcste Bono.

Bu on a parte dei maestri suddetti onorano all' estero
la pa tria italiana.

li Rcg olumento approvato dal Consig lio comunale

nel 1844 se pa rò dal Li ceo musicale le scuole di stru-
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menti a fiato, per fame un a scuola jJOj )()/((}'(' uuu cxsu ulln

Banda civ ica, sotto la dircxiun e d«l tu. rcsrro l'HY. Va­

ninctti .

}Ia la Scuola popolu ro non aven do da to i ri sultnt i

che se ne attend evan o, dopo sei anni di es pe r imen to, t'li
abolita, e le scuo le degli str u ilicnt i a fia to s i uni ron o di

1111 0\' 0 Hl Li ceo musical e , da cu i e rano state scpar.uc .

Si soppresse a llora la Scuola di bel (;(( 71 10, sia per

l'esiguo numero degli a l lievi , ~ia IH'I' la di fli<; oltìl di

t ro va re 11n provetto in scguant«.

Si aprirono invece: la scuulu prin cipal e di com po­

s iz iono, la scuo la di Hl'pa e le scuole di lin gua italiunu ,

sto r ia e g eug rafi a: s i rifo rmò in ol t re la sc uo la ou llcttiva

di canto co ra le .

Nel l DO-l- il Co ns iglio diret tiv o d ( ~lI ' lsti! uto musical e ,

su proposta del co rm n. G iusc ppc Dcpan is , il q uale co n

intelletto d 'amore so p raiutcudcva al Li ceo e all ' or­

chestra muni cipal e , di ede g li ul timi ri to cchi al regola­

mento, che fII approva to dal Co nsigl io com unale nel no­

vcmbre d ello stes~o ann o.

I ri tocchi co mprcndcvuno :,
1. La map:gi orc du ra ta d i a lc un i corsi e l'a umento

di al cune tasse sc olastiche;

2. L'i sti tuzi on e di un nuo vo c-orso di violino e violn ;

H. L'abolizion e dell 'insegnam en to d(·l ca nto co me

ti ne a se stesso ;

4. Alcune vurian ti ul l 'orjrani co.

L e principali di sposizi oni del regolam ento così

l'i veduto, si possono ri assumere co me segue :

« L'I stituto musi cal e della CiWI di Torino s i co m­

'f pone del Liceo musi cal e , dell ' Orch estra com unalo e

. della Banda ci vi ca.
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" Il Sindaco o l'Assessore <la lui del l'ga to è presid e

« dell' Is t itu to » •

1\pp osita tabe lla fi ssa il numero dei conce r ti aunuali

de lla Ban da civicu (100) e dell e relati ve prove (160).
I componeuti la Ba nda so no 62, CO llipresi il direttore,

l' {spettoru-arohivistu e l'n.v visatore.

Il to ta le deg'li onorari amm onta a L : 47.440 che

con le sp ese d i p ig'ione, illumin azi on e , riparazioni degli

strumenti, d ir itti d i au tore, co p iature, ecc., sulgono ad

a nnue L. T, l mila.

L'o rc hestra muni cipale , com posta di 75 professori ,

di un di retto re, di nn supplente, di nn isp ettore e di un

avvisatore, è isti tui ta per prestare se rv izio per qualsiasi

spettacolo o co nce rto, tan to di g iorno, quanto di sera e

ili q uals iasi local e.

La d urata normale dell 'impegn o d ell ' orche~tra (sa lvo

speciali co nvenz ion i) è d i 90 g iorni.

11 to tale degli ono rari è di lire T,G mila annue, che

co n le supple nze e le spese impreviste salgono a lire
f,9 mila.

Il L iceo musical e (intitola to a Giuseppe Verdi) ha

sc uo le pre parato r ie, principali e co m plemen ta r i.

Le Sc uole preparatorie (ob bliga to r ie per tutti gli
allievi ) du rano tre anni e co m prendo no :

1. Teoria element a re :

2. Solfcauio parlato ;
t""I~

;L • olfc mrio ca nt a to :
b~

4. Dettatura ri tmi ca e mel odica.

L e sc uo le principali sono :



- 173 - ·

.~ ~;:

j M A'r E H I ~;
:: e

Li l1l ite <l ' l ~t ù per l'accettaz ione ~
l-o "I;

.E ~
- "

:>'; ..;

Co mpos izio ne . f) da i t!:l an ni in SII 200

s Organo ii Id. id. 100

3 Pianoforte 8 dai !l ai II:! . triO

4 Violin o e viola 8 da gl i 8 a i 12 SO

5 Violon cello. 8 dai !l a i la . so
o Co ntra bas so (j da i tI:! ai t4 20

maschi : dai !l ai l':!
7 Arpa 7 HO

femm ine : dai !l ai Iii

8 F'luuto e co nge ne r i . li da gl i ti ni 1-1· 11")

!l Clarino id . li Id . id . Iii

lO Oboe id . li Id . id . Iii

11 Fagotto id. (i Id. id. Iii

l':! Corno id . (j dai t I:! ai 15 1;)

la 'l'romba id . o Id. id. I;)

Le Scuole complemen tari ~OIl O :

1. Di armonia (obbligato r ia per tutti gli alunni );
2. Di accompagnam ento numeri co ( obbliga tor ia

per gli allievi d 'organo);
3. Di contrappunto e fuga (obbligato ria per g li

allievi di composizione);
4. Corso tri ennalc di pianoforte (obbligato rio per

gli alli evi delle scuole stru mentali);
5. Corso bi ennale di organo (obbligatorio per gli

allievi di compos izione);
G. Prati ca di canto ( obbligator ia per tutti gli

allievi ):
7. Esercitazioni eli quartetto (obbligator ie pelr tutti

gli allievi delle sc uole d'arco) ;
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x. ES( '(Tit:lZ.ioni 1)('1' grnppi cnllot t.iv i (obblig a torie

p(lr tlltti ; ;
!). Lin glla ituliunu , s to ria, geogTafia e coltu ra

mu si cn l« (ohblig a to r io P"!' gli u.llic vi dell e scuol e stl ;lI­

moutal i).
L'i scri zion e al Liceo mu si cal e di vicu c d cfinitivu solo

d op o al me no quu ttro nH'si di 1'1'0\'(1 e dopo uve-re supe­

rat o f'I 'lie('ment e un apposito es a me .

l')i a llontununo , in tal mod o, sin da prinr-ip!« gli

sco lari che non hanno vera vocazion e o che por altra

mgi on o si pal esan o in suffi ci en ti.

Qllesta e le altro di sposizioni rclat.ivc alla fr equenza

c alla dili g enza degli alli cv i , assicunuio la buona riu scita

a chi vuol e se r ia mente appli carsi.

1\ in coraggiuro gli stud ios i, oltre premi annuali

che la ben emeri ta Socie tà d ei conce rt i l.ugisco a ehi

m cg'lio si diatiuguo, d è l 'eson ero dal pagamento d ell e

ta sse annua.li per g li alunni poveri 'ehe hanno una media

non inferiore a otto nell e materi e principali o non infe­

ri ore a selle nell e com ple men ta ri.

Il num ero to ta le d egli iscritti che nel 189(j era di

1 i~8, nel l !)OO fu di lf)7 e poi successiva m ente cii 111,

l ati , DJ, 7:), e presentem ente è di (i f).

La ra gi on e (li questa diminuzion e, oltre che al

Inaggior risrorc n ell 'accettazion e d efinitiva dogli 'a lunn i,

si deve uscrivcre all ' abolizion e d ella Scuola di canto

'o rah' che uv evu il maggior numero eli frequentanti.

Fino a che il 'I'oa t. ro Rcsrio fu in auce e tra la- ~ o

scuo la del I ... iceo e le masse coral i del Regio vi fu rela-

zion e di mezzo a fine, la Scuo la di ed e ottimi risultati;

ma co l declinare d el nostro massimo "l' cutro , cessava la

rngi on e prin cipal e per cui si e ra istituita la Scuola di

ca nto .

Il Liceo musi cal e ha l!) insegnanti e un ispettore,

tit:lZ.ioni
http://t.iv/
http://annua.li/
http://t.ro/
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Il totale dcg'li onornri è di uunu o L. ::O.:ll )().

Le spese di musi ca, libri , ~an~elle r i :l, pigi on e , ~ lI p_

plenzc, gratificazioni , hirlclli , noli , uccorduturc , ripara­
zioni, ccc. è di unnuo L. 12 mila.

Il costo corn pl ussi vr, dcll 'I st.ituto mu siculo è dunqu e:

Pel Liceo G. Verdi L. -12.500
Pcr 1'Orchestra co munn.l e » :) ~ ) . O ( )( )

Per la Banda civica . » 5 1.000

'l'otal e
==
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L'isl.ituzion o dell a Biblioteca civ ica è dovu ta a Gill­
8cppe Pom ba, che fu cons ig lie re comunale c cultore in­
signc dell 'arte t ipogra fica . Mosso dall 'amore del po po lo,
da cui cm uscito c per il quale aveva intrapreso no n
poch e suo pubblicazi oni , eg'l i si pro pose di indurre l'Am­
ministrazi on e comunale a co ro nare l'opera da essa rivolta
a ben efizio dell 'Istruzi on e ele mentare, fondando un a bi­

bliotcca pop olare, che !.riovassc in partico la r modo agli
a rtigiani c agli studenti m eno agiati.

Una biblioteca pubbli ca destin a ta per il pop olo a r­
reca g randi se rvigi all' Ist ruzione c all 'oducazione, c fa
ri sparmiare te mpo c den aro a i cittad ini. Di ciò persuaso

il P ornba , presen tò il 28 mag gi o 1855 a l Cons igl io comn­
nal e la proposta di istituire un a Biblioteca civica pop olare,
offrendosi di ooncorre rvi col do no di libri per il valore

di L. 4000.
La nobile e gene rosa idea del P omba trovò opposi­

tori , dci quali però eb be ragi on e la sua tc nacia ; sicchè,
finalmen te, il Cons igl io co munale, nell a se duta del 15
ma g gio 18GG , deli berava l'isti tuzion e della Biblioteca
civica, che fu inau gurata il 22 febbraio 18G8. Da quel
tempo, rapido c costante fu I'in cremcn to dell ' Isti tuto ; c
noi , ri cordando i g randi se rvigi l' Csi dalla Biblioteca ci­
vi ca agli studiosi, non possiamo a m eno di l'ivolgere un
pen siero di gra titudin e e ri con oscenza a chi, dopo fieri
contrasti dura ti dodi ci anni , ne ottenne l 'i sti tuzione.
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Fondata co l pr .c ipuo in te nto di fa vorire lo stud io

dell e scienze u.ppli catc all e arti e a ll e i urlustrio.,« di fornire

utili cognizioni al ceto op eraio (Ar t. l del Heg . 2G no­

vem bre 1X7X), la Hihliutcca c iv ic a prese be n presto ca­

ru ttcre cc luttico, s ia per cc r rispoucle rc all e ri chi este degli

st.ud iosl , s ia per co m plc turc, con nuo vi a cq u isti, cosp icue
libreri e di co lt ura variu, ri cev ute in don o dall a liberalità

<l ei pri vati . E dc ) vol le la stessa Ammini strazi on e comu­

nal e, destinando alla Bib lioteca oivicu parte dell e librerie

appartenute a lle so p p resse co r po ra zioni reli giose e dal

Governo ce d ute al Com une, e trasferend o dal Museo civic o

a lla lìl b lio tc cu la co llez ione dell e ed izion i bodoniane e

la prezi osu l'a ccolta di oltro un rli cimil a autografi eli per­
so no ill ustri.

Col suo ing ente patrimo uio Iibmrio, fra cui primog­

,!.!;Ì lIno pe r muucro e vu lore le ope re d 'arte pura e appli­

ca ta, la Bibli ot eca c ivica p rov vede oggid) largamente

alla co ltura tecnico- pro fes siona le del ce to ope raio , riu­

scendo pure util e a tu tt i g li altr i o rd in i eli c itta d in i, in

ispocio agI i st ud cnt i di sc uole su pe r io r i, medi e e primari e ,

a ppa rte ne nt i a Ila così eletta p icco la borgh esia , che, per

mol ti rispdt.i , versa in cond izion i più sfavo revoli della
classe opcruiu .

A r endere pi ù c tfi cncc l 'azi on e dell a Bibli oteca , fu
istituita una sez ion e s pccialo di presti to , in cou for m it ù del

\{,eg ola Il H'ntu a.ppro vu to dal Consig lio co m unale nella se­

d uta del f) mag gi o l!)0 5. Il se rv izio, iniziato il l ° giugno

successivo . procede reg olarm en te, con vantaggi o special­

men te eli co loro i quali , come ud ese m pio gl 'impi egati c

g l' iuscgtumt i co m uuul i, non possono fr equentare la Bi­
h lio!l'ea n è <Ii gio l'llo n è di se ra.

Qua ndo l'n ape rta a l pubbl ico nel 18G9, la Bibliu',eca

co nt uvu circa 2U.000 tra volumi e opuscoli; oggidì Ile

co nt a 11U.UOO, ui qua li conv iene ag g illng' ere numerose
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ca rte murali e in rili evo, p:li autogru fl so na citat i e I 111:\­

uoscritti di Vin cenzo G io be rt i, donati dall a signora La IIIa 1'­

oh ia-G iobc rt.i nel 1!l l);I .

A cost itu ire l'in p:en te puuim oui o librario dell a Bihlio­
t cca contri buirono in misurn prcssochò up:uale lc r.n-io

c ivico e la liberalità di p ri vati c it.ta.d ini ; pro vu questa
non dubbia dcllu siIII l);l t iu che il nost ro Isti tu to g'ude p]'(\SSO
la c itta d ina nza .

Le co llezioni, all e q uali 1:1 Bibli o teca c ivicu de ve la
sua rin otuauzn , so no :

l ° La gi :l menzionata co llc ziouc di olt re Il.000

autografi vari e preziosi di prin cipi e person e illu stri ,
specie dei te mp i mod erni: co llez io ne co utinuu mcnte con­
sultata dai pi ù insigni culto ri rlel l« di sc ipliu« stor iche, sì

italiani che forcsti o.i ;

2° I man oscri tti di Vin cenzo G ioberti, de i q uali fu

gi:\ co m pilato un ele nco pro vvisorio, iII attesa di pote r

provved ere a l loro ord inamento dcfi n it ivo ;

;Y' La raccol ta co m piuta dell e ed izioni bo do n iuno,
che è indubbiamen te un a rari t~1 bi b ìiogrutì ca ;

4° La co llezione di opere ri sguardunti la sto r ia del

Risorgimento italia no fa tta dal professore Parri ni co n

amoroso in tell etto di sc ienziato e d i pu. t.riotta.: co llezione

divenuta orama i prezi osa e che si ha cu ra di co uiplcta rc

con l'acqui sto dell e opere più importan ti che su tal e

arg;omento s i ven gon o pubbli can do.

r)" La oolleziouo r icch iss ima e cho ogni a nno si va

aum entando, di opere d 'arte pura e u.pplieuta. A co us ul­

ta rla a ccorrono numerosi g li all ievi dell' Accadem ia Albe r­

tina e dell e Sc uole profcssionuli , ar tisti e ope rai.

Secondo g li ultimi calcoli isti tu iti su preced en ti perizi e
di librai co m pe te nti, il val ore a p prossimat ivo del pa tri-
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mo nio dell a Biblioteca civica ammonta complessivame nte

a L. 52;).000, cos ì riparti to:

Patrimoni o librario, L. 41) ;).000;
Autografi (non compres i que lli del Giobe r ti), L. 40.000:

Mobili , L. 30.000.

Connessi al patr imonio librario sono i cataloghi che
la Biblioteca possiede e t iene al co rre nte , in couformità di
quanto prescr ive l'arti colo 11 del Reg olamento.

Olt re ai cataloghi gene ral i (topogratico, alfabetico
pe r a uto ri, per voci e via) la Biblioteca ne conta alcuni
speciali , dei quali è pregi o dell 'opera fare un brev e

ce nno.
Essi sono :

Il catalogo di Casa Savoia, che è un indice dei Prin­
cipi dell a nostra Casa regnante, con l'indicazione dell e
opere che a ciascuno di ess i si riferi scon o;

Il cata logo biografico, formato di olt re diecimila sch ede,
ordinate alfabeticam en te, in cui si rinvengono cenni bio­
g rafici e notizie delle persone pi ù insigui , che si desumono
dall o spoglio di libri , opusc ol i e giul'l1ali;

Il cata logo delle opere concernenti le (m/id/ c Prooiucie,

il quale consta di un voluminoso indi ce alfabetico dei
nomi di tutti i comuni degli an ti chi Stati sa rdi, con l'in­
dicazi on e dell e opere che trattano di ciascun Comune ;

11 catalogo Tor ino, dov e sono iscritte per ordine
alfabetico tutte le voci av en ti attinenza coi vari osrrrctti00

che possono interessare la vita comunale, con l'indica-
zione degli au tori e dell e ope re che t ra ttano di ciascun
oggetto.

I suddetti cataloghi, te nuti al co rre nte con la mas­
sima dilig enza , fur on o lodati da illustri storic i e rendono
incal colabili se rv igi, non pure ai privati , ma alla stessa
Amminist razione comunale. l du e ultimi , poi , conferi scono
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alla Biblioteca un ca ratte re storico l ·f'.r;ioll a {f', la cu i impor­
tanza è superfluo dimosu-ar«.

Nel 18G9, anno in cui la Bibli oteca fu aperta , i let­

to r i furon o 2G.3-1- 4 ; nel 190 r) suliro no a 133.2-1-0, e le o pe re

ri chieste furono lG3.707 , co me s i ril enl, dalla s tu tisti ca
che seg ue :

Statistica dei lettori c~ delle 0IH'I'e rfehleste 111'1 1905.

Durun te il servizio cl i 111'11 0 Lettori Opero ri ch leste

Dal l" gen lla io al:n di ccmhro 9),480 1l il.4lG
Durante il se r v iz io serale nello

s tesso period o di tem po 4 1.2!):! 4!l.S:!:l

A domicilio dal l O gi ugno a l

:lI di cembre (il so r v iz!o del

prestito fu inizia to il l " g iu-

g no 100fl) 4G8 4G8

T ota le 1:3:3.240 l(j;\.70i

L e lG 3.7 07 opere ri chi oste nel H)Qi) , si tipu.rtiscou o
co me segue :

Agricoltura - Industri a - Co uunerc io

Amministrazion e - Giuri sprud c nza - 1'01 i tic'a -
Scie nze soci a li

Arti bell e

Filologia .

Filosofia-P edagogi a T eologia
Geogrnrì n-Viaggi

Lettera tura

Letture ed uca ti ve e ist r utt ivo pe r la g ioventù
Ma tematiche.

Scie nze fisi ch e, medic-h e , natu rali
Sto r ia - Bl ogrntìn .

T otale

4 ,411

9.:l29

2 l.OH l

G.GSi
H.i 4G

4.408

40.iHG ·

48.9 89

fl.07 4
11.2i)(j

8.040

1G:l.70i
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I<' II J'O no pllrn dal i in le ttura, nel 1DOf) , 5f)!) autografi.

.\ dim ust ra r l' importnnzu d ella Biblioteca civica è
d'uo po rir-ordu n - «h«, per 11l1ll(( 'I'O di lettori , essa può de­

O'Il:ln}('nf,(' li 0'1\1';1 1'(' uccant» nl ln ' a z iolla l< ' di ' l'o r ino, alla
~ ~ ,

Uui vc-rsiuuin d i i 'upnl i e alla Cc-nt.ru l« di Roma, ch e sono

ind ubb iut uonto 1(' hihliot.et-h« pi ù Irequcntute d el }{e:,rno .

L: Bibl iot<'('a c iv ieu è apertu tutti i g'iorni per 11 mesi

d l,II'a nn o , sa lvo Il' so ll' nn it:\ l'l'stando ch iusa in agosto

1)( ' 1' la l'i('og'ni ziol H' d ell ' inven tario. J):d If) uttobre a lutto

a.pri!o {' pu re a pt' l'tu nell e o re se ra li.

Per I'uuuui sslou o alla llibliotccu non è Iissnto lim i to
di e th.

La Hihl ìutcca c iv ica occu pa presentemente vasti 10­

eu li si t uati n l pian o nobil e d el Palazzo co m una le, che

furo no noI .vo lm c n te mi gli orati Il t' I l ' !);1 e succcssivn­

nu-u: ' nel I !IO I , in c u i u.ll'Illumiunziono a g'a s fu sosti­

tuita lillumin uziou e e lettr ic a . La Biblioteca c ivica com­

p re nd e , olrre all e sa le d estina t o a u so cl 'ullioio e a

magazz ino di l ibri. lilla p:all eria di di strlbuzi ono, un gl':lllde

salone co n so ffitto a vetri per g'li s t ud i s u pe r io r i e pei

dis('g'na tori, (' tre sn le di lettura , di c u i lilla riservata
alle lc trriei .

Il h ilu ncio d 'l 'o m uuc di ' l'o r ino per l'anno 1DOli

\'('(':1 Pt'I ' la Iìi bli otocn c iv ica la so m m a c om plc ss ivu di
L, .IG.()UO,70, ('osì ripartite:

\ l' llllis to di libri t' lcgntu re

Mn nutcuxionc c serv iz io
Pc rsou ule

Pigion figll ratiya

L. 7,000 ­
» u,220 ­
» 2 ,210 70
» J.liOO

'1'01a le L. ·.w0.i30 70
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Ebbe il Museo prin cipi! mol to mocl ost i : ulr-uni c-imclil

d 'arte romana e m cdi ocvul c , rinve-nuti nell a dc-mol iz iou c

d egli spal ti della Cittado llu e n('gli sc a v i della ferrovia a

Porta, ' us a (a nll i l ~!)! J-GU-G I), ~Ilgge ri r () no a l co nun. a n' , Pio

Agodino, assessore muni cipul o, l 'id ea d ell a c re azione d el

IIU OV O Istituto. \ quc' cimc- lii, r-h o e ra no fr.uumcn ti di

statue , anfore , vasi di vetro , mon et e , e(~e ., uulunnt i ili

alcune sal e d el Pa.luzz« co rn u ua lo. SI' ne agp: i u n~e ro ben ­

tosto al tri avuti iu clono () acqui stut i: si rn(' (' ol ~cro quadri

spa rs i in vari locali co m unul i (' ulcunc uu t i r-h« memori e

d el Com une, c s i form ò ( ' o ~ì il primo IlIl C! ('O dI,I Mu seo,

ch e 1'11 all ogato in du o a ule d l' lIn Scuo l» t('( ' lli('a di co rs o

Oporto. Mcrc è l'opera inrl cfossa d el ('0111111. \godillo: il

qual e , oltrech ò du i privu t i , o ttcn uo mo l ti doni un ch o

dai vari Mini steri , (' dal Com uuc IIll fondo unuuo per

aumentare le col lezio n i, qu es te ass unse ro in breve tem po

1JJ\(\ ce rta importunza , ('. furon o trusportu tc nel casel-.!:gia to

di via Ga udenzio F errari , o ve a nco r oggi in parte ha lli IO

se de. Si ìnaugur« il Jfuseo c i v ico il 4 g'illgno 18(j ;{, alla

presenza d ci l'l'ali Prin cipi m bert.o e Amedeo di Sa vo ia.

Nei primi te m pi non e b be il Mu seo ca rat te re ben

definito , non essendo che Ull com plesso di coso molto

di spara te. All o co llezio n i di oggetti an ti chi romani e

m cdi oova.li, ai quadri an ti chi o mod erni , alle m emori e

patrio si e rano aggiun te duo raccol t e : la prei stori ca ,

donata dal Re Vi ttorio Emunucl c Il e dal cav. Burtoloui co

http://oova.li/
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(I;lstaldi , sur: «-d uto al couun. Agod illo nella di rez ione d el

,\ I II Sl'O, l ' più t.a.rd i l'etllolog'i('a , iII pa r te n v uta in dono e

in pu rt« a(',«lli stata.

\ 1 pro!'. Uastaldi , (,1](' ten ne la d ire zi on e d al l t' 7:1 fino

alla SI!:1 IlIor!I' , u v vc -nutu I}(,I 1l-l7!), succcdct.tc il uu uohcsc

Elllilllllt'l e d 'Azt'glio. du' ('1)1\ isquisitu munificcuzn d01H'1 al

~llI sl'o la ricchissimu ruvcoltu di ceramich e del seculo X\"I I I

l' Il'go qu r-llu sploud id issuu» di vr-t.rl gl'a tli t.i e dipinti e

a lt r i pl' l'ziosissimi ciuu-lii PI'I' disposizione testaml'ntal'ia .

Mancato ai vivi il murch csc J'~man ne1e d'Azeg'l io nel

1l-l~)() , l'II nominuto Dirotto re il p ittore co m m . Vi t torio

A "011110 . il quale pensò d i dare al Museo un o s pec ia le

indirizzo, formandou c due sezioni , di cui la p rima d es tin a ta

più s pl' (' ia ln1l'n te alla ru ccoltu di oggetti illustranti la sto r ia

dvll'urto u pplicntu all'industria. dal periodo hizuntinn all a

prima n1l't;'1 d el s l\l'o lo XIX, e la se conda a P iuucotc ca

morlcruu , ch e fu trasporturu in più adatto e d ifizio .

\ tulo scopo si 1'l\(h'tt(\I'O Hl H. Museo cl' untic ultà g'l i

og'getti dcllupocu l'OIIIHnH e se ne ebbero in camb io m ol ti

cimclii dell 'm-re mcdioovulc e de l r innsci mc uto . Più t.u-di

s i dopnsitu rono 11(\1 Hegio Museo dunrich ità le r a cc olt e

prr-istorivu e d l\tnologil'a; p:li autografi e le m emori e

patri \ furono c xluto ullu Bihliotccu civica e a l n a sc en t e

J1IISI'O del Risonrimcuto italiano. 11 couuu . Avendo ebbe

così modo di dal' \ 1111 più ruz.ionul \ ordina mento al Mu seo

l'id 'o , ,hl' allora vc rumontc acqu istò una rea le impor­

tanza e u nu pruticu uti lità .

L' c ollez io n i della ~czione d i Storia e arte app licata
utliudustria, disposte in venti sale e in una galle r ia, com ­

prendono al presente circa 3GOO oggetti.

Hil'ea assai l'importantissima è la ra 'co lt a dei louui

intagliati. Fra essi sono d egni di speciale m enzi on e i

frammenti del coro dcll'Abbuzia di Stuffu rdu (pr inc ip io

del secolo X \'I ), la porta del Castello d i LaQ'n a , co, fat ta
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eseguire da Ben ed etto T u.ppnrolli nel 1;)70, i mobili

proveni en ti dalla valle d 'Aosta , ecc.

Ricchi ssima per uum cro, vuriot ù e importanza è la

l'accolta dell e cc n uu icho italinn«, spe c ial montc del se­

co lo xvm , in gran parte dona ta da l ma rch ese d ' Azeglio.

Vi so no rnpprcsouta tc q uas i t utte le priu cipul i Iahln-i ch o

italiane. Vi sono pure tcrrusrli e e porccl lan « di Iubbri uhe

estere : di Sussouiu, di Sèvrcs, di Chc lsca, di Wedp;wood ,

di P ersia, del G ia ppone (' dell a Chi na, o lt re a un 'unuui­

ru t.i ssima l'accolta di ce ra mi ch e vic nncsi de lla prima e poca .

Collezione in v id intu :11 1'1II seo dull c primari c g a lle r ie

è quella di circa 1GU vetri d ecorati a g ra fl ito . SII fondo

d 'oro e dipin ti (detti (~r;lolJli...,( :...,) , la lnng gior parte di sc uola

italiana.

La colle zione dell e sto fl'c, di spost e iu ord ine cro no­

logi co e quella dei costum i e r ica mi occupa no du e sale.

Dna g rande sa la è occupata dall a co llezio ne dei m etalli :

armi , ala ri, se rratu re, plu cch et tc , mcd ugl! c , calic i e os ten­

so r i, lavori cii ferro battuto, oggetti lavora ti et ni cll o , all a

ag emina, ecc., e dall a raccolta dei co n ii e punzoni cii

tutte le med aglie c m onete battute nella Zecca di 'L'o r ino.

Fra le pergamen e non so lo, ma fra uli og g etti tutti

d el Uu .co, m erita un po: to di pr im'o rdi ne 1111 messal e

mini a to c manoscri tto , eseguito d 'ordin e del cn.rd inale

Domenico dell a Ro vere , a rcivesco vo <l i ' L'o r ino, sullo

scorcio d el secolo xv. So no pure note voli un ri cco messal e

della fami gliu Cha .l la nt (sec . XY) e il cod ice mcmbranacco

co ntenente g l i •'t atut i della cittìl di ' l'o ri no (sec. X IV) .

Il Museo possi ed e in oltre una di screta raccol ta di

oggetti in avo rio, smalti ci i Lim og cs e d i Venezia, a ruzzi ,

vetri di 1'lurano, marmi (tra i quali preo'evoli ssimi i se i

bussor flievl g iil destina ti a llu tomba d i Gastone di F oix ,

duca di l ~cmo u rs) c un num ero co ns ide re vo le di sta mpe,

ritra tti di Prin cipi c uomini illustri , vedute e carte to po ­

grafi ch e dell a città di T orino.
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. ' (' Ila gal\ (,l'ia a terreno so no la pi di , isorizi oui , sa r­

(:ofag'hi , ('arri , ca r rozze c po rtantine, alcun i m ouumcn­

tali c.uuini di leg'no c di marmo, u na magnifica pc ota

l'atta ('s('guin' a \ ('IH'zia da I{(' Ca rlo I<':manu el e III , e

unimpnrtunt« J'<I('( 'olla di ca .lch i iII g('sso .

1'('1' nudcr« vi« pi ù noto il Museo , s i è in truprcsn

]'('('('nll'II11'nt(' e ('o]Hlotta a termino da ci rca ·u n a n no una
,

pu hhl iruziou« illust rata. E 1111 ul ln uu cou cento tavol e in

fotol ipia l'iproduco nt i circa 700 ogg'('l t.i.
L'Op('I'a è ri usc ita egrcgia ]I\('ntt', tun toch è se ne

('''''l'l'O ('Iog'j da gio l'lJ:ll i fran c esi e inglesi e dal diffu­

sissimo ~T('lf'- Yorcl: Hera ltl c s i spera che varrà a l'al'

v lo pit'1 (·.onos('('l't ~ e a ppre zzare quest o n ostro Istituto ,

l'h' in soli quur.mt' ann i di vita, m e rc è il favore c

la coope-razione d el Comune, i d oni c i lascit.i di

pu rccch i "('IH'meriti oittadini c l'o pera assid ua. di quu uri
si :-:11l,(,l'd et.t('ro Consiglieri del Co mi tato dire t t iv o e Di­

reu ori , acquist ò uno d ei prim i posti fra g'l i Istituti

('ongenerj in Italia .

La coll cziou o clelia Sezione d i Belle Arti è formata

da opere di pitturu e scoltura cii molti t ra i p i ù insi gui

u rt isti italiani d ,I secolo XIX, spocinlmcnto p ie mon tesi o

c he operarono in Piemonte.

Pe r comodità d e ' visitator i è messo In v endi ta un

:I pposito l'aln log'o : ad og'n i oggetto, per ò, è applicato

1111 ("arlt'l li no i mlicu nt e la sua nat u ra, l' epoca, la prove­

n iouzu, e('c., (' se l' og'g e tt o stesso fu cl onato o a cqui sta to.

I ~ ("osì 1)1]1" ogni o pe ra d 'urto m od oruu ha 11lI ca rtell ino

iurlicu ut.c l'a u10]'(' . il t ito Ili , C se l' o pera stessa l'n ucq n i­

st:lta o donata.

Ent nuube le Sczioni sono iu o lto frcq ucntato ; nè a

solo S('OPO di curiosità, chè nella 'C'ziono di A }'te an tica

gli alli .v i del R. )[ use o Ind ust ria le t rova no mater ia per

i loro studi . (' g'li operai (' tutt i ('0101'0 1'11(' si ded ica no

http://quur.mt/
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all'arte applicata trovano mod elli cui ispirarsi IH'I' rcud cro

più p:radc,'oli e apprezzati i loro la.vori.

Nella Sezione di Belle A l'li gli alli evi dl'll 'A('catil'mia

Albcrtina studiano i maestri , an ch o co pia nd one le 0P<'I'l'.

Nel inos il numero dei vi siuunri l'II , com plcss ivu­

m ente per le due Sezioni , di oltre f>O mila , e nl:lg'g'iol'u

sal'Ì\. l 'affl uenza q uando, come si spe ra, l ' ing'l'l'sso sa !':'l

gratuito tutti i giomi. Prcs cntcuu-ntc vi sono tn' gi o rIl i

della scttinumu d 'ing'l'l'sso g ra t uito e quattro a pagaml'llto

di una lira.

Il governo d el Museo, secondo il vig ento H.ep:o!aml'nto ,

approvato dal Cons ig l io co m u na le il 12 m.uruio ! t;!):J, b

uffidato a I1n Direttore , coa d iu va to da du e Com ita t i, uno

per ciascuna Sezione.

Per l'acquisto di ogg etti e di opere d 'arte il lom unu

iscrivo ogni anno in bilancioL. ;>OUU per la SI'z iol\(' di

Arto antica o L. 3000 p er qu ella di Arte mod erna. A questa

ultima somma vanno ag'gil1nte L, 1200 c irca, intcrossl del

lascito fatto n el 1t; ~)8 dal pittore Lodo vi co Ray moud.

L e somme risparmiate n egli a cqui sti sul co r ris pon­

dente assegno annuo vanno in aum ento d el fond o per

acquisti n egli anni success iv i.

Per l'amminlstraziono, custod ia e mu.nutcnzion c SOIlO

s ta nzin tc p cl l noo L. 2GAOO, di c u i L. lO,G50 qual e

pigion e figurativa el ei locali e L. ( ,000 c irca per il p er­

s onale (seg reta r io e inservienti).

http://h.ep/
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SCUOLE ELEMENTARI PUBB LICHE NON COMUNALI

---<S>---

REGIA OP ERA DELLA MENDICITA ISTRUITA
(Sede : Via San l\Iassim o, 21)

Ridotto il Pi emonte in l'ovina per la g uerra di l-iUC­

cessione di Spagna, l'abate di Garessio e il Iratollo T'on­
tana getta ro no nel 1743 le basi di qu esta istituzi one,
che, come fu ri cordato, con regi e paten ti del Re 'Vittorio
Amed eo III, fu nel 1738 au torizzata ad aprire una pub­
bli ca sc uola eli carità pei ragazzi indi g en ti. Sorta da prin­
cip io con l'unico intento di l'accogliere ed educare i men­
dichi che venivano nella ca pitale, potò in seguito aprire
vere sc uole e contr ibuire efficace mente all' ist ruzione pop o­
lare a Torino e nel Piemonte.

"Nell 'anno 1900 il Ministero della pubbli ca istruzi one
di chiarò che le scuole della R. Opera di mcndicità istrui ta
decouo considerarsi pubbliche.

La R. Opera ha sc uole ele menta ri ma schili e fem­
minili. Gli ed ifizi delle scuole ma schili so no posti in via
Rosin e, 18 ; in via Scuole, 16; in via And rea Doria, 11 ;

in via dei Fi ori , 24 ; in via Fucina , 6. Gli edifi zi delle
sc uole femminili sono posti in via San Massim o, 21 ; via
Andrea Prov an a, 7 ; via Giulio, 14 ; via Porporuti , 3.

"Ncl cor re nte anno sco lastico 1905-906 le scuole
era no frequen ta te da 1140 alunni divi si in 2,1 classi, e
da 842 a lunne divi se in 15 classi.

Oltre le scuole eleme ntari, la R. Opera mantien e un
co rso tecnico frequentato da 87 alunni e 8 classi tecniche
se rali, frequentate compIes. ivamcntc da 380 alunni.





EDUCl1ZIONE INFl1NTILE

/
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ASILI E GIARDINI D'INFANZ[A

L'istituzione deg'li asili d 'infanzia , co lIeg'nta alla me­
moria di uomini insign ì per pi età, per ce nso e per virtù
cittadine, è una dell e g.'lode più pure e piìl vere dei nostri
tempi.

Fondati da prima co l precipuo inten to di sottra r re
ai pericoli della stra da i bu.mb ini e di ag evolare all e
madri di fami glia il mod o di procuccin rsi , (;01 la voro, un
guadagno gi ol'l1aliero, du se mplic i luojrh i di cus todia di­
vennero a poco a po co veri ist itu ti di educaz ione, ca m­
biando persin o molte volte , sull'esem pio del Froebel, la
loro clcnom innzio uc in qu ella d i gi: lrd ini d'inf:lnzi a.

01':1 , che cos a è \111 g ia rd ino diufunziu ? I~: (u uhu cu o
dovrebbe esse re) un locale mnpio, a rioso, con g'i:lr d ino,
che accoglie bambini da i qu a ttro ui se i unni , i piccoli
ce rvelli dei quali non possono an cora soste nere l'insegna­
mento ord inar io dell e 'ord ina r ie discipline della sc uola
ele me nta re . Il giardino d ' infanzia si :I pro :11 fan ciull o in
qu el periodo di tempo che segna il p:lssap;gi o dalla vita
di famiglia alla vita dell a sc uo la; in qu el period o di
tempo in cui la cas a divi en e t ro ppo an gli sta pcl fan ciull o,
che cominc ia a desiderare la co mpaguia di al tri fan ciulli ;
che ama di conoscere ciò che si fa in g ra nde nell a civile
società per rifarl o in piccolo ne' suoi g'iu ochi e nell e sue
occupazioni. Il g.' ia rd ino d 'infanzia, per tant o, è la cas a
paterna. r esa pi ù be lla, più g ra nde, pi ù pop olosa , dov e

il fan ciullo, secondundo il ua turule istin to che è in lui

http://bu.mb/
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di fare, di imi tare, di comunica re sè agli al tri, giuoca e
si occupa, li beram en te conve rsando con g li altri fan ciulli
e con la sua seconda mamma, che è la maes tra giardi­
niera. Dal g ia rcl illo d' infanzia sono bandite, e a ra gion e,
le let tere e le cifre. La sa .v ia g ia rd inie ra perciò non mette
in ma no al fanc iullo la penna pe r iscrivere, nè il libric­
cino che egli non in tenderebb e, ed è solo solle cita di suo­
dargli la lingua, acuirne i se ns i, aprirgli l'in tell ett o, for­
ma rne l'animo e il cuo re , riuvig orirnc le membra; e tutto
cio con i g iuoc hi, col canto, co n lcziou cin o di cose, con
le occupazioni e le conversazioni.

Così inteso e ord inato il g ia rdino d'infanzia , i fan­
ciulli che ne escono per entra re nella sc uola ele menta re,
sono a pparecchiati a ri cev ere con profitto l'insegnamento
della maestra. Ond ' è a far vo ti che tutti o la maggior
pa rte dei fanc iull i, inn anzi eli mettere il pied e nella scuola,
passino per i g ia rdini o asili d'infanzia.

A 'l'orino, i primi as ili d'infanzia furono aperti per
cura de lla bene merita Soc ietà degli asili infantili , fondata
nel 18US pe r opera di persone insigni , quali il co nte Ca millo
di Ca vour, il conte Boucornpugni , Cesare Alfieri , Pier Dio­
nigi P inelli e i l conte Roberto d' Azeglio. Ques ti asili
ebbe ro ma ggi ore sviluppo per opera di F errante Aperti ,
ve nuto a 'l' or ino, chiamatovi da Carlo Alb erto, nel 1844.

A questa Società, sorta in Italia quando spunta va l'alba
luminosa del risorgimen to nazional e, sotto gli nuspizi dei
p rinc ipali coo pe ratori del ri sorgimento stesso, e che retta
da valenti amminist rato ri e da educator i insigni , propugnò

la ditlusiono dculi asili infantili e insiem e dei mirrliori
v ~

metod i pe r l'edu cazi on e dei bambini , 'l'orino e il Pi emonte
deb bono g ratitudine e ri conoscenza.

Oggiclì g li as ili dipenden ti dalla Società suddet ta
sono 8, aperti nelle regioni più importanti della Città .
A q uesti, fra br eve, se ne aggiunger<\ un altro , per un



lascito di 100 mil a lire de l cav. Ben edetto Gastuld i, e

si aprirà, a ppe na a pp rovato lo statuto, nella regi one di

S. Donato o nella sez ione Mon cenisi o.

Presiden te ono rario dell a Società è . ' . A. IL il Principe

E ma n ue le F il ibe rto di Su vo ia, du ca d'Aosta .

II Co ns iglio du mmini stt -azi on c è costit u ito dal pro­

s idento e ffctt ivo, co m m . P. Rossi , da sei consigl ic t-i e un

teso rie re . Iuvi jriluno sugli a sili un ispettore e parecchi e

v is ilatr ici.

II numero com plessivo d egli alunni frequentanti g li

~ asili è di c irc a 1.GO O. L' a sse putriru oniul o unnnonta a

L . GOO.OOO circa, e le entrato annuali a c irc a L. GO.OOO,
dell e q uali G.700 ra.pprescu tuu o il suss id io del Co mune di

'l'o r ino.

Durante l'anno scolastico 1!)O-J.-!)05 furon o di stribuite

175.145 min est re , d ell e q ual i l G4.1 :)4- ui bn mbini ; 1 0. !)~11

al person al e , co n un a s pesa di L. G.OOO c irca per so lo vi tt o

e co mbustib ile .

L'esempio della Società d egli ns ili infan t ili t rovò non

pochi imita tori in priva ti , in Opere pi e e s pecia lmente

nella F ed erazi on e d egli asi li s ubu rban i.

Questa isti tuzi on e fu fondata nel l Sa I , per inizi utivu

del co n te Natal e Ag'hem o di P erno, co u s ponta nee oblu­

zioui di b en efich e pc rsou o e mcrc è l'opera co st a n te di un

Com itato , che lavorò indc fc ssamcnt.o per riuscire nel

suo inten to.

Presid ente onorario è S. A. H. il Principe 'I'omrnaso

di Savoia.

Sc opo d ella F ederazione è di venire in aiuto agli a sili

subur ba n i che essa rappresenta co llctti vumcntc e che

sono in numero di 17. Vi SO IlO isoii t ti 2. fJ OO bam bini c irc a .

Questi asili c ura no l ' educazi on e fi si ca , in tell e ttual e e

moral e dei bam bini d omici liati nel s ubu rb io to r inese ,

«' etil n on inferiore ai t re anni n è s u pe r iore a i se i, mct-
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tcndoli in cond izione di poter a suo tempo frequentare
le scuole co munali.

L 'e sistenza dcgli as ili è ass icurata da azi oni , lasciti,
sussidi dc lla Rcal Famiglia, del Comune e di Opere pie
e da elarg'iz ioni di privati .

Gli asil i suddetti sono così ri partit i:

Asili infantili urbani

uppartenentl alla Società degli asili infantil i.

N. IlENOMll'AZIONE

Boncompugnì

~ Bay

3 Azeglio

4 A porti,

5 Cavoli l'

(; Bonacossa

7 Pio V (S . Mnriu) .

8 Princl pc Touunuso

SEDE ISCR ITTI

Corso Hcgi na ~Iargher " 47 ~28

Via Prin cipe 'I'oun nnso, 25 1(1.';

Via Chier i, 14 , , , 105

Corso Vu ldocco, I [l . 170

Corso Oporto, Il . l G3

Via Nizza , ~~. . 320

Via P io V, Il. . 1'!!5

Via S . Secondo, 31· 187

' l'OTAU: 140(;



Asili suburbani appartenenti alla Federazione.

NOTIZ IE

'fOTALE

Er etto in en te mora le co n R . Decr . del marzo 1905

Er etto in en te morale con R . Decr . :22 se tte mb. 18!J0

ISCRITTI

--
135

102

7(j

75

104

76

:~~ Il
I
lO-
C....

14D

106

160

13:2

89

50

101

110
- I

1747 I

9 g iug no 1895»

con H. Decr. 16 novemb, 1893

»

»

»

» » con R . Decr. 27 genn . 1\101

» » » 5 settern . 188(j

» » » 23 marzo 1881~

»

»

Eretto in en te morale con H. Deer. 2 ge nna io 1902

Er etto in en te morale con H. Decr . 27 di cemb. 18!J(j

Eretto in ente morale con R . Decr . 27 fehhr, 1890



Oltre al predetti asili urbani e suburbani, federati e
suss id iuti dal Comune di 'l'orino, vi sono pure asili urbani,
non fede ra ti, ma suss ulìa t l dal Comune . Essi sono:

N. [) E K () ~II K A r,I() K E

~ae rn Fan) iglia

Sa li Lazzaro

;\Ia ria 'I'eresu

Pr incip e d i Na poli

snns

Via S . Donato, 17

Via dei ?ll i lle, 21 ,

Via Hi vnro! o, 2 .

Vin Alessa nd r ia , I~

IS CHITTI

1!1O

B(j(1

3:JG

TOTALE 1105

Vi sono pure al cuni usili , urbani c suburba ni, non
fed era ti nè suss id iati dal Comune, e sono :

Asili urbnnl.

N.

cl

As ilo Vitt ori o Emnnu vl« J [

» Umberto I . . . .

della Coufru teru ìtn
dell a S8 . Annu nziu lu ,

Corso B el!, ;\Iargh erila, 10!l

C OI'S O Oporto , 4-B. . . ,

Via Guurh-uz!o Furrn ri , Ili

IS CHITTl

300

l':!O

:lOO

N.

Asili SII hu l'ha Il i.

[) E K ()~II K AZION I,; ISCHITTI

Asil o della hlll'gai a Hert ou lln

» di N. S. {h,lla Sa lute.

Borgata di lìertoulln

Borgo Vittoria I/~

Ricordiamo an che il giardino frocboliauo annesso alla
Sc uo la normale Domenico Berti , che accoglie, a paga­
men to , alunni d 'ambo i sessi , dai 4 ai G filmi. Serve per le

eserc itazioni dell o maestre tirocinnuti che, dopo un anno
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di frcquenzn, danno gli esa mi tcori co-pun.icl per conse­
guire il diploma di maestra giardiniera.

Presentemente, gli asili d 'inf,lnzia yuuuli ci di Torino
sono 34, dei quali 1:) in cit tà e 19 nei maggiori sob borg hi
con circa 5.000 bambini isciitti.

Questi asili, però , SOIlO impari ai bis ogni della sempre
cres cente popolazione, specie nell e parti es t reme della
Cittil, n è i lo culi dove sono allogati , co r rispondo no sem pre
all e buone regole dell 'igien e e dell a pedagogia ; ond e ogni
anno si rimod erna qualcuuo dei vecchi edifizi e se ne co­
struiscono dci nuovi. Presentemente si sta ultimando l'edi­
fizio per l'asilo Roberto cl 'Azeglio , nella regi on e urbana
di Borgo Po, che dovrà sos t itu ire il local e a ttual e, ri con o­

sciuto poco co nven ie nte . So no pure in costruzion e l'a silo
suburbano della Barriera di Lanzo e l'asilo sub urbano

ciel Pilonetto, e si sta ampliando l'asilo Umberto l del
R. Parco.

Bcnchè nessun o degli asili dipcndu dal Comune, ess o
tuttavia vien e loro in aiuto, concedendo nn su ssidio di
L. 6.000 ad ogni nuovo asilo che'sorge, e un annuo sussid io
proporzionulo al numero dei bambini iscritti e frequ entanti
e delle maestre ch e vi ins egnano. Nell 'anno scolastico
190-1--905, in sussid i ordinari unnuali agli asili infantili , fu
erog"a ta la somma di L. 2:1.250.

Gli asili infantili di 'l'orino vivono vita autonoma o
sono riuniti in piccoli gruppi, retti dai 101'0 amministra­
tori. 11 Comune li fa visitare una volta l'anno per accer­
tare il numero del bambini iscritti e dci presenti c dell o
maestrc ; ma, in g en eral e, sul 101'0 andam ento didattico e
ed uca tivo nessuno luvigila, Ond 'csso è vario , e ' mentre è
buono, anzi ottimo in alcuni , in altri lascia alquanto a
desiderare. Eppure, se uscendo dall 'asilo , i fanciulli avranno
ancora la mente chiusa e la lingua impacciata; peggio,
se vi avranno prese le mal e abi tudini della ca ntile na,
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de lla ripetiz ione pappagall esca e della indisciplinatezza ,
entrando ne lle scuole eleme ntari, costringeranno le maestre

a sciupare per essi un te mpo prezi oso e buona parte della
101'0 energia, facendo pe rs ino desid erare che, i fan ciulli ,
nnz ichè dagli as ili d' infa nzia, passino alle sc uole ele me ntar i
d irottamente dalle loro case; il che per mol ti fan ciulli vuol
di~'e dalle soffitte, dai co rtili e dall e strade: E poi , non
conviene dimenticare che i fan ciulli , se mal e all evati negli
as ili cl' iufunziu, dop o il primo a nno eli sc uola andrebbero
a ingrossare la schie ra dei fanciulli ripetenti , costrin­
gendo il Co mune a m oltiplicare il numero dell e classi
elementari e a lime ntare in proporzion e la spesa per la
p ubblica istruzi on e.

Par dunque 11atnrale che il Com une di T orino, il
quale pe r g li as ili d' infanzia spe nde og ni anno somme

non lievi, possa e debba in qua lche mod o invi gìlurl l e
cu rarne il buon a ndame nto.



ISTITUTI

I
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SOCIETÀ TORINESE

per la protezione e l'assistenza dell'Inranzla povera Il PRO PUERITIA Il

(Sede: Corso Massim o d'Azeglio, 2;,)

Sussidio del Comune: L. 500

Scopo dell'istituzione è raccogliere e ricoverare
bambini, dai tre ai sette anni, abbandonati od orfani eli
padre e eli madre, e di facilitarne l'ammissione negli altri
istituti educativi della Città.

I bambini più piccoli frequentano l 'asilo infantile
interno della casa; i più grandicelli, già ~og'getti all'ob­
bligo dell'istruzione, frequentano le scuole elementari co­
munali. Tutti, poi, ricevono l'educazione morale e civile
da maestre interne, che li invigilano e guidano ottima­
mente.

I bambini ricoverati sono 54.
L'associazione è retta da un Consiglio direttivo, COIl1­

posto eli quindici membri, eletti dall 'Assemblea general e
dei soci.

Vi sono soci onorari , benemeriti, azionisti, cooperatori ,
perpetui, fondatori.

L'associazione provvede ai propri intenti:
a) con le quote delle varie categorie di soci;
b) con le oblazioni e coi doni o legati eli qualsiasi

natura;
c) coi sussidi ordinari e straordinari di corpi morali

e associazioni diverse;
cl) col provento -d i spettacoli e feste di beneficenza;
e) con le rendite dei beni patrimoniali.
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18'1'1'1' U'1'O PElt RACHITICI ltEGIXA MAltIA ADELAIDE

(S elle: Corso Firenze, 43)

Sussidio del Comune: L. 2.000

Nato dalla trasformazione dell e sc uole per fanciulli
rachitici, fondate nel 1872 dal conte E rnesto Ricardi di
Netro, fu eretto in ente moral e nel 188G.

Compre nde 4 sezioni: scuo le, infermeria , a mbulato rio,
glnnastica medica,

Alle sc uole sono ammessi i fanciulli poveri d 'ambo
i sessi, pagando 50 centesimi il mese. E ssi ri cevon o
dall'Istituto il vitto e parte del vcstiur io, e, al bi sogno,
passano gratuitamente nell e sezioni d 'infermeria e di
ginnastica per le cure necessari e. Ncl corrente anno
scolastico le scuo le erano frequentate da 180 alu nni.

L 'infermer ia dispone di 50 letti che, nel corso di un

anno, sono occupati da circa 200 bambini; la sezione
della ginnastica accoglie 40 bamb ini e ogni anno circ a
3.000 bambini sono visitati nell 'ambula torio.

Gli alunni rimangono nell 'Isti tu to (dove sono co ndotti
per mezzo di due omnibus) dal mattino alla se ra.

L' Istituto vive d i rendite propri e, di elargizioni, del
suss idio co munale e con la re tta paga ta dagli abbien ti
curati ne lle infermeri e.

La principale cu ra oonsisto nell ' educ azione fisica
dei bambini, che passano la stagione es t iva a Stra mbino
nel Ca navese e a Gassino, in du e ville propri e del­
l'Isti tu to.
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ISTITUTO DELLA SACRA FAMIGLIA
(Selle : Via Sa n Donat o, 17)

Sussidio del Comune: L . 1.500

L'Istituto fu fondato il 21 april e l ~ r) ;1 dal teologo

Gaspare Succarclli, ca ppe llano del Re, e fu eretto in
euto moral e 1'8 lu glio 185u.

L 'I sti tuto compre nde :
l " Un asilo infantil e con circa 300 bambini , ai

quali s i d;\ la rcfczi on e a mezzogiorn o ;
2" Un ri tiro, dov e sono ri covera te 21!) g iov inette,

raccolte dai !) ai 13 anni , e che sono istruite , ed uca te e
addestrate nei lavori do nnesch i e eli ri camo.

. Dal g iorno in cui l ' Isti tuto fu a perto sino ad oggi

vi trova ro no v itt o e as ilo circa 2000 g iovinette .
L'Isti tu to si man ti en e co n le elargizioni dci ben e­

fattori , col lavoro dell e ri coverate e co i proventi che
d erivano dagli accompagnamenti fun ebri.

- -<8>--

ORFANOTROFIO FEMMINILE
(S elle : Via <l elIe Orfan e, 11).

Sussidio d el Comune : L . 100

L 'I stituto , fonelato nel 157 9, accog lie nel suo se no
le orfane di padre e di madre da gli 8 ai 12 anni.
Compiuto il co rso elemen tare, le all ie ve sono occupate
in lavori d i cu ci to, di ri camo a man o e a macchina.
Le orfane presentem ente ri coverate sono in numero eli

85, fra le quali tre or fane calabresi.
11 sussid io comunale cii 100 lire è destinato unica­

m en te all ' istruzion e dell e orfane che fr equen tan o le

sc uole elementa r i.



SOCIETÀ REALE
per l'educazione e l'Istruzione del minorenni discoli del Piemonte

(Selle : V ia A r c i v es c o v u d o , 3),

Sussidio del Comune: L . 500

La Socletà , costituita con regi o decreto 21 no­
ve mbre 18·Hi, ha per iscop o di ri coverare, educa re c
istrui re i minor enni discoli d 'ambo i sessi, appartenenti
alle antiche provincie piemontesi, e che non siano stati
condannati.

Nell' istituto vi sono laboratori e sc uole, distinte qu este
in ele me ntar i c se rali. Le sc uole elem entari , divi se in tre
co rs i, so no fr oqu cn ta tc dai ri coverati che non oltrepassano
il 12" anno d i e th e che non supe ra rono l'esame di li cenza ;
le sc rali , co rrisponde nti al co rso ele me nta re supe riore,
sono freq uentate dai ricoverati g ih add et ti ai laboratori.

l labora tori se rvono al co rso pro fessionale pratico di
li tografia , tipogra fia, meccani ca , eb anisteria , impianti ele t­
tr ici, tessitura , se llcria e calzole ria, sar to ria, legatoria e
fabb ricnzìo ne di strumenti mu sicali.

L ' istituto pu ò co ntene re circa 100 ri coverati maschi e
25 femmine in se parata' sede . Le femmine sono affidato
all' istituto di San Pi etro, e di esse quattro sono a carico
della Società Real e, le altre sono pensionanti.

In q uest' an no, per effetto del nuovo ordinamento , i
ri coverati sono solame nte 70 maschi e 8 femmine, di cui:

20 (della ciu h di Torino) a ca r ico della Società ;
12 (pensionanti) a car ico dei privati;
-lG(piemontesi) a ca rico dell o Sta to.

L ' istituto accetta ri coveraudi dai D ai 15 anni , e 1i
t rattiene non olt re il 21" anno di e tà ,
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La Società Hl prende pure cura della condotta degli
allievi, dopo usciti dall ' istituto, e cerc a di allogarli presso
case conosciute.

La Società , di cui tutti possono divenire azionisti
pagando l'annua quota di 12 lire, è posta sotto l'alto pa­
tronato di S. M. il Re.

--<8>--

ISTITUTO PER I CIECHI

(Sede : Via Nizza, 151)

Sussidio del Comune: L. 2.800

Fu fondato nel 1874 per iniziativa del conte Ernosto
Ricardi di Netro, che si era reso ben em eri to per altre
istituzioni cittadine e scgnatamentc per l'impulso du lui
dato all 'educazione fisica. Si aperse con 12 ciechi il
l ° g ennaio l 87!) in una modesta casa della borgata Cro­
cetta; e, dopo un anno di prova felicemente riuscita,
potè, merce i lasciti di carita te voli persone, esse re tras­
ferito in via Nizza e accogliere Il gi ovinette cieche .

L 'Istituto ha per fine, non pure di ri coverare, ma di
istruire ed educare i giovinet ti ciechi d 'ambo i sessi, e
possibilmente anch e di ricoverare i ciechi adulti.,

L'età di ammission e dei ciechi è dai se tte ai quat-
tordici anni. I ciechi poveri della provincia di Torino vi
sono ammessi gratuitamente; gli appartenenti a famigli e
che versano in istrette condizioni economiche, pagano
metà della retta, che è di annue L. -5·00. /... Co --1- .:'
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L'I xtit uto ha due :-, t'z io lli : tuu schi l« e fcuuuinilo . III

c ut nuuhc hu.vv i il ('orso d'ÌsLl 'uzioll e ('I('IIH'nt:lre (' una

s('nola di musi .-», cu i i c icch i s i sc utouo grandelll ente

in clinati.

Co m piuto il ('orso e le me nta re, !.di ulunni sono .uldc­

sI1'<1 t i in lu.vori luci li e tal i ch e po ssono loro riuscire uti li ,

lilla \'olta che uh hiuno lascin to l 'I st.it.uto. . I tuuschi fanuo

st uo ie al tel ai o e c.uiostr! di v im i ni : le femmine, lavori

di m:lglia co n l'erri da calzu e ull 'uucincuo .

Il lavoro è u.vviccnduto co n isva g'hi e divertimenti,

e sì l'lino che g li al tri so no fecondi di bene p or gli

inloli ci che so no ucculti n ell'Istituto , pcrch è imped iscono

101' 0 di m edi tare troppo a lungo sul la disgTazia elle l i

\ , 1m col pi ti.

Presentem en te i c ie (;,11 i ruccolti ucll 'Istituto sono 'HB~

L 'Istituto s i mun t.i cnc : 1

L 'Is ti tu to , che fu e ret!o in ente moral e con regio

decreto 2-1- m:lg'!.!.'i o 1877 , è gon.m l:lto d:l IIn Com ita to di

ammini strazi on e di nove me-mbri.

Presid ent e on orario è S . A. R. E mnn uelc Filiberto
qCUR..tJ2 'di Suv oia; Hotl t ',.

Oltre n i soc i [ondatori , perpetui e azionisti Yi sono

soci cooperaut ], q ue lli c ioè c he, a giudizio del Co ns ig lio

cl 'n.nuuini strn ziou c, prestarono g rat ll ita mente l'opera 101'0

m ental e o profc ssionul c a vantaggio d ell 'Istituto. r
~

a) con rendite putrimouiuli ;

b) con le pensioni (legli alli evi paganti;

u) (;01 conco rs o d ei beu cfuttori ;
<I) col prodotto del lavoro dei ri covoruti .

J •

J

tJ.. 1

http://hu.vv/
http://st.it.ut/
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REGIO I STITUTO PEI SORDOMUTI

(8e tlc: \ 'i a ,\ ssa l'o l l i. 1'2)

/~H""i d io dgl Comune l Lo :l ::wo
P er posti di fondazion e comunale: L4:-000

Fondato n el 1 8 i~ r) du.l s:\l' el'do le F rn nrvsco lìru cco e

a ut o r izza to nel l H3H con l'eg'ie paten ti a pl'l'p<ll'èlrl ~ uuu-stri

per so rd om ut i: ha og'gidì pCI' is('opo di pruvvr-dcr« alla cd u­

('a z ione Iisi cu, iu tol lcttun.l c, morale e religiosa , c a.llu istru­

ziou c profe ssi onal e d ei g ionlll i so rdom uti d 'mn ho i sl's,.; i.

L 'e tà d ell 'ammi ssion e ò d:lg'li t) ai 12 uuui.

L' Is ti tuto è divi so in du o sczio n i : mu schil v l'una , ulli­

data ai F ra te lli dell e sc uo lo r.r is tiu nc, c lio conta prr -sont o­

m ente (i iI alunn i ; femm inil e l' a lt ra, a ftidata all l' Fig'li e della

cnr it ù, con Ò '~ a lun ne . Al la sez io ne fc uu n inilc ò unito un

pi ccolo patronato p er Il' so rdn p.ul unt i uscito dall ' Istituto,

Il co rso d 'i struzi on e co m prcu d« sette «lussi : prepara­
toria, inferiori, medie e «u.pcrio ri. I ragm:zi pi ù gr:IlHli e elli ,

n ell e o re p omeridiane , app re ndono o il m esti ere di Ial o­

gn:une () d i in tag li<l to l'e o di S<Il'Lo o di cal zolui o. Q ucll i

di c iv ile con d iz iouc luumo scuola di di s l'gllU geometr ic o

e (l' o r llato . Le rag<l zze s i oscrcitano nei lu.vori donn eschi.

L 'Insognum cn to , l'h l' Ò impnrt ito 1'01 solo m etodo

oral e pl1l'O, d e't o ttimi fru tti , co mo ne t:1Il11o fed e gli

esa m i finali , che SUllO" presi eduti og'n i anno dal chiur is­

sim o profcssol'e Ca r lo Pc-rini , d (H'en te di IH'dag og"ia e

didutticu g en cral e e d cu ioudat r icc nella IL Scuola normal c '

Girolamo Ca r d uun a Milano , e g'li ('logi t ri b utnti all 'I stituto

da parecchi co m potcn t.i in matcria., sì i ta.liuni sì st ran ie ri .

Se qu est o Istitu t o to rn a Cl. ono re e dec oro della cinù

~ ( di 'l'orillo , il m erito prin cipal e ò d el ch iuro pro fossoro

Angelo Lavczzini , che lo diri jro.

http://p.ul/
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ISTITUTO LORENZO PRINOTTI PER SORDOMUTI E SORDOMUTE
(Sede : Viale di Francia, 73)

Su s sidio d el Co m u n e : L . 1.600
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'l' l . l' rf4 Il' .ita lane; u ci qua l •• ne asilo,

tare, ~ei laboratori.

L 'insegnamen to di ed e se mpre buo ni fru tti , e l'I sti­

tuto meritò parecchi e onorifice nze in va r ie es pos izioul
nazional i.

Il reddito patrim oni u.l o dell'Ist itu to non co pre laquarta
parte dell e spese. Vi so ppe riscouo le ela rg'izioni dei pri­

vati e i suss idi di vari co rpi morali , fra i q uali, olt re il

Comune eli Torino, la local e Cassa di risp ut-mi o e quella
di Vercelli , le provincie di Nava ra c di Cuneo.

--0--

ISTITUTO MEDICO PEDAGOGICO TORINESE PEI FANCIULLI DEFICIENTI
(Selle: Via Villa della Heg in a , '2'2)

Sussidio del Comune: L . 1.000

L'I stituto medi co pedag og ico per fan ciulli deficien ti ,

apertosi il l " novembre co n numero scarsiss imo d i a ll iev i,

con ta oggi una cinq uantina di ri covera ti cl'umbo i sessi.

L 'Istituto raccogli e i bambini che, vuo i pe r la loro

nuturnl e irrequi etezza , vu oi per lo sc arso sviluppo dell a .

101'0 intelligenza, non so no in g ra do di seguire co n

profitto i cors i ordinari, e ri chied ono per la loro ed uc a­

zion e fisica e mental e uno specia le metodo didattico.

Se per alcuni alli evi affetti da anomali e g l'a vissime

o in capaci di qualsiasi svolgime nto spir ituale, a nulla

valsero le cure medico-ped ag ogi che , nel mag gior numero
dei casi i ri sultati e i miglioramen ti ottenuti furon o note­

voli ssimi ; in al cuni , anzi , a ddir itt u ra insp crati. Hag azzi

impulsivi , indisciplinati , insoffcronti di o,!.!.'ni fr en o al primo

loro ingresso nell 'I sti tuto, nell o spa zio di pochi mesi

/--
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cumb ia rono a flutto, di vennero t ra nq uilli e di sciplinut,i.

Alcuni di essi, a l termine dell 'ann o, sostennero feli cem ente
g- li esami nell e sc uo le ord ina r ie .

l'la il Iine pr ino ipulo dell 'I sti tu to è que llo di uvviu re
i fanc iulli al ], \,\'01'0 , addestrandoli , in a ttesa che si "pl';lno
la boratori speciali ne i quali P OSS:lll O imparare un most.i crc,
nei lavo ri manuali e special mcnto cam pestri, nel vasto
g iard ino a nn esso a lle du e pal azzine in cui ha sede l'I sti tu to.
Il quale possied e pure apparecch i irhotcrupi ci , attrezzi
g innnstie i e tutt i quei mezzi che la scie nza mette a
d isposizio uo del pcdagog o per migliorare fisicamen te e
in tell ettu almen te questi disgraziati fan ciulli.

L 'Istit uto, che l'a ccoglie pure bambin i g-ra tuitanH'nte
e sc migrutuitnmcntc, s i man ti en e coi suss id i della Pro­
v inc ia, del Com une e dell 'Opera pia di S. Paolo, e COli

le ela rg'iz ioni dei priva ti. Bonch ò non ancora e re tto in

ente morale, un Co nsiglio .uumiuistrutivo Ile dirig-e l'au­
dumcn to.

--<S>- -

CASA BENEFICA PEI GIOVANI DERELITTI D'AMBO I SESSI
(Sede: Sezione ma schi le : Ang. via P rin ci pi d ' Aeaja e via S usa.

Sezio ne fem mi nile: Via Vassalli r~ andi , aD)

Sussidio d el Comune: L . 4 0 0

F u fonda ta il 4 lual! o 1889 dnll 'u.vvo cato cav. Luirri
~ . ~

Murtin i, pretore urban o di 'l'or ino . Morto il fondatore oli
,~

succedette nella presidenza linsigno filan tropo co mme n-
dato re Auostiuo Denis. Ape r ta co n 10 o·io ,"an i ousri ne

..--' ::- ' t""\b

accoglie 315, olt re 38 fanciull e in se de sepa ra ta .

La Casa Bene fica ri covera fanciulli e fan ciull e d'et;..
non minore di se tte a nni, n ò maggiore di 12 , i quali ,
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pe r q uu lsiasi motivo, si trovino abbandonati e senza

mezzi d i sussistenzn, e procura 101'0 co l loca.nu-u tn e 1<1"01'0

p resso le famiglie conuucrcin.n ti e iudustriuli della C itl ;' t
e de l contarlo.

Sono ammessi nella Ca sa Bcn ef eu i III inorcnn i d e­

re litti o ubbantlonat.i , a quu.l siasi rclijrion « apparteng'ano ,
nell'ordine che segue:

1° Gli orfani di padre e di nuu lrc ;

2° Gli o rfani di pudre, la CIIi ma.dro nUII possa
mun tc nerl i ;

3° Gl i orfani di mad re , il c ui padre non po ssa
mun tcncrli ;

4° Colo ro che, per avere il padre o la madre in

carcere o all'ospedale o e m ig ra t i in lontane con t rade o

a ltrimenti assenti , si t ro vino nell e stesse co nd iz ion i d egli

orfani di padre e di madre ;

5° Coloro ch e , per m 'ere il padre e la nuulro n ull o

cond izioni accennate al muncro 4, sono da pareggiarsi a

quelli indicati ai numeri 1 e 0.

GO Tutti coloro infine che, pur non essendo in

alcuna delle condizioni su iud ìcatc, si trevano nel bi sogno

di essere tolti, an che solo provvi sorìumouro, allo stato di

miseria o di corruzion e che li c irco nd a, oppure di esse re

sottratti a multrutt.unout i ch e mettono in peri colo la loro
esiste nza .

Dal g iol'llo in cui fu aperta sino ad og'gi , la Casa

Benefica ha accolto 7H fan ciull e e 122;~ giovinetti, di cu i

oltre DOO, la sc ia ta la Ca sa, so no divenuti operai uti li a
sè e alla soc ie tà .

La spesa g en eral e oflc tti vu nel l !JO:) fu di L. l iJ4.000

ci rca, ossia una spesa annua di L . 4:?3 per ciascun giovin o

e L . 287 per ogni fan ciulla,

1 giovani imparano il m esti ere libera monte scelto ,

nei vari laboratori e officin e d ella c it t à .

http://loca.nu/
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Sull'esempio della Casa Benefica istitu ti cons imili
sono so rt i a Bologna, Milano, Roma, Ivrea, Verona,
Napoli , Padova, Ge nova e in a lt re città itali an e.

La Casn Benefica si prop on e di estende re l'a ssistenza
e la protezion e an che ai fan ciulli d 'ambo i sessi, mal­
trattati dai lo ro gen ito ri o dall e persone che ne tengono
le veci.

--0--

COLLEGIO DEGLI ARTIGIANELLI
(Serle: C O I'SO Pul estrc , 14)

Sussidio d el Comune: L . 4 .600

Il Colleg io degli a rtigia ne lli appartien e all ' Associa­
zion e d i ca rità a p ro dei g iovani poveri , orfani e abban­
donati, fondata dal Sac. D. Giovanni Cocchi nell'anno 1849
ed cret tn in ente mora le con regi o decreto 18 se t­
temb re 1853 .

Scopo dell ' Asso ciazione è q uello di nvviaro a vita
on esta e labor iosa i gìo vani poveri che, per essere or­
fani o abbando nati, cor rono g rave peri colo eli crescere
in amb iente mal san o e di riuscire funesti a se stes si e
alla. soc ie tà .

A ta le e/l'etto impartisce una san a educazione re li­
g iosa, morale e civile, con una soda istruzione professio­
nale e agraria.

I g iovani ri coverati sono 420, distribuiti fra quattro
case, che sono le seguenti :

1f) Collegio degli Art iqianelli in Torino, con 1GO

g iov inett i op erai. Vi sono sc uole e officine per tipografi,
litograf , lcg atori eli libri , calzolai, sa r ti, fabbri ferrai ,
fillegnnIn i, stipcttui, meccanici , tornitori in legno e me-
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tal li, sc ultor i in legno. II t irocin io dell 'arte co minc ia ai
14 e si com pie ai I D anni .

2" i stituto agricolo presso Rivoli, con GO allievi, a i
quali, in nn vasto po dere modello , s' impartisce l'inseg-na­
men to teor ico p ratico di agrono mia, ort ico lturn, fru tti cul­
tura, ginrd inaggio e viticu lt ura,

3" Istituto dell' Oratorio in Ri voli , co n 70 a ll iev i
inferiori a i 12 anni , che frequ ent an o le class i 1", 2" e 3"
eleme nta r i.

4" Ist ituto educativo Sa n Giuseppe a Volvera, con 130
alli evi , di cui al cuni frequ entano le classi 411 e f>" ele­
mentari , altri un co rso prepara tori o per di venire maestri
ele me nta r i, destina',i s pecialme nte all' ist ruzione dell a gio­
veu t ù povera. T ermina to il co rso ele me ntare in questo
Istituto, i g iovinetti ricoverati posson o sceglie re, secondo
i loro desid eri e le 101' 0 attitud ini, l'istruzion e agl'aria
ov ve ro la p ro fess ionale .

Alla suddetta Associazione a ppartiene pure la Casa
Famiglia , che ha sede in ' l'o r ino, p iazza S." Giu lia, pe r
circa 70 fra g iovan i ope rai e studenti, dai I f) anni in su ,
che vi t rovano , pag an do un a tenne pensione, vitto, a lloggio
e t utela patema .

--0- -

REGIO ALBERGO DI VIRTÙ

(Se de: Via S. Secondo, 2H)

Sussidio del Comune: L. 12 .000

Qu esto Isti tu to sorse nel 1580 per opera de i con­
fra telli dell e Opere pi e di S. P a olo e di alc un i cittadini
to rinesi, e fin dal suo nascere ebbe la valida p rotezione
del Duca Emanuel e Fili berto di Savo ia. 11 fi gli o, Carlo
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Eiuuuucl c I, lo di chiurò di SO\'l',1II0 dominio, g:li diede

lsì.i tnzion c leg;de, rendita e sed e fissa.
Scopo della ben efica istituzione è qu e llo di ricoverare

g'iov;lIli pov eri dell e unti chc Pro vincic del Pi emonte, (~

far 101'0 <lpprend(']'(' uu 'urrc utile, <'dllt:<I]ll\oli e ist.rucurloli

con \'e nicn(e me nte . L'antico statuto del 11'H~) escludeva

dal ben efizio dell 'i sti tuzione gli acattolici e i figli ille­
g itt imi; ma nel nuovo statuto, npprovato il 15 ngosto 18D;~

e più conforme a qu el largo spiri to e concetto c ui debbono

isplrursi le op ere di benefi cenza, fu stabilito che no potes­
S( ~I'O usufruire tu tti i g'iovani poveri, senza distinzione di
cre de nze n~lig:io se e senza riguardo a legittimitit di natali.

11 Consig lio direttivo dell'Istituto è composto di sci
membri, du o dci quali, insi eme col Presid ente, S()lJO no­
minati dul Prefetto di 'I'orino, che ese rcita qu esta facoltà
per dclcgnziou e so vrana , e ha cura che sinno t utclut.i i
diritti di tutte le an tich e Provincie pi emontesi. Degli al tri
qua ttro membri , due sono nominati dal Consig lio pro­
vin cialo di ' l' or ino e du e dal Co nsig lio comu na le.

La Direzion e nomina 1111 dirett ore in terno, che cura
e mautiouo la disciplina della cusn.

Nell'I sti tuto sono uccol ti , per un tirocinio eli 5 anni,
g'ion1lli pov eri a posti gratui ti c scmiuratuiti nei limiti
del bilnuc io, e a posti fondati con pii legati ; vi si accettano
pure pen sionanti privuti o di eorpi morali alle condizioni
Iissuto dai regolamenti.

L<I, media costa nte dci ricoverati è di 100 allievi fra
gTatlli ti , semigrnt lIi ti e pensionanti.

Fra le vari e ur ti insegnate ucll'Ist.ituto, che sono
qu ell e del tipografo, del litograt'o , del sarto, elel cal­
zolai o, del fabbro, dell 'orefice, primeggiano la la.voraziono
dei mobili e la scultura in legno.

A compime nt o del l'istruzione professionale gli allievi
Ircqucntano le sc uole se ral i dcll 'Tstituto, dove s'inscgnauo:
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il disegno applicut o alle vari e arti, la ('Olllahilitii cuiu­
mcrcialc e la lingua franccso.

Nel!' Istituto sono pure tenuti in gmnde oliare gli
csorcizi giuniei e militari.

--<&>--

ISTITUTO NAZIONALE PER LE FIGLIE DEI MILITARI

(Sede: Via Figlie dci millturl, ~;j)

Per posti di fondazione comunale: L. 5.000

Come si legge nell'art. P dello statuto, approvuto

con regio decreto 21 giugno 18G~), scopo dell' Istituto è
quello di dare alle fi)..!,"lie dei militari uu' cducnzione con­

vcnicnte alla loro rispctt iv» condizione socinlo.

L' Istituto è l'etto e amministrato da un Consiglio

direttivo eli nove membri , di cui tre sono nominati dal

ministro dell'Interno, tre dal ministro della guerm e tre

dal Consiglio comunulc di 'l'orino. l Te Ila la vigilanza un

Consiglio di patronato, cornposto di ventiquattro signore

e sotto la presidenza cIi S. ::\1. la 1{egina.

Presentemente l'cducnziono è data in tre case o

sezioni:

1" La vtu« della Iieqiu«, posta sulla eollina, .Ille

porte eli 'l'orino, e p:en ero~amente concessa da S. 1\r. il Re

Vittorio Emanuele JI;
23 La Casa magistrale;

W' La Casa professiona!c.

Queste due ultime sezioni hanno sede nel grandloso

edifizio costruito a bella posta, appiedi del colle su cui
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trovasi la Vill a della l1egina. Alla sezione magistrale è
uni to un g iard ino d'infanzia.

Le case sono rette da direttrici e da vic edirettrici ,
nominate dal Consiglio direttivo.

Le alunne vi ri cevono una conve niente educazione e
istruzi one, così moral e e religiosa co me intell ettuale e
civ ile, e sono in tal modo avviate alla vita op erosa e
modesta che dovranno condurre tornando in seno alle loro
fami gli e.

L'insegnamento è ripartito in du e periodi. Il primo,
che compre nde le materi e delle pubbliche scuole elemen­
tari , è co mune a tutte e tre le sezioni ; il secondo è
vario da sezione a sezione, secondo il fine proprio di
ciascuna di esse.

Villa della Regina.

Nel secondo periodo s' inscgnano : religione, moral e
e pedag ogia, lin gua e lett ere italiane, lin gua e lettera­
tura fran cese, lingue te desca e ingl ese, sto r ia e g eografia,
a ritmetica, contab il ità domesti ca ed eleme nti di g eometria,
elementi di sc ienze fisiche e naturali e d 'igien e, disegno
lin eare e d'ornato, paesaggio e pittura, lavori donneschi ,
g innastica e ballo, pianoforte e canto.

Casa magistrale.

Il secondo periodo d'insegnamento comprende il
co rso co mpleme nta re e il corso normal e, pareggiati ai
go ve rnativi. Vi è aggtunto un cors o regolare di lingua
fran cese, sicchò le alunne ne escono abilitate all 'insegna­
men to elementa re e posson o occuparsi an che nei com­
merci e as pira re agli ufrìci loro aperti dall e pubbliche
amministrazioni.
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Le allieve che hanno ricevuta la prima ed ucazione
nel giardino d'infanzia, unito alla sezione magistrale, pas­
sano a frequentare le classi ele mentar i di una dell e t re
sezioni, secondo la loro condizione e il desid eri o dell e
famiglie.

Casa Professionale.

Le alunne di questa sezione, terminate le sc uole cle­
mentari , fr equentano per du e anni un co rso pr eparatori o,
quindi un corso tecnico-commercial e, pareg giato ai g over­
nativi.

Con l'educazione intell ettual e va di pari passo l'edu­
cazione professionale, in cui pure si distin guono du e pe­
riodi: preparatorio l'uno, professional e l'al tro.

Nel primo periodo s'in segnano i lavori a maglia di
ogni genere, il cuc ito a mano e a macchina, il taglio e
la, formazione degli ogg etti d 'u so di vestiario e (l i bian­
ch eria.

Nel secondo periodo le alunne, secondo le 101' 0 natu­
rali attitudini e il desid erio dei parenti c il g iud izio dell a
direttrice, sono amm esse ai laboratori speciali cii sar ta,
di ricamatrice in bianco , in colo re e in 0 1'0, cii confezione
di bianch eria, di modi sta, stirntr ico, fiori sta, ecc. P os­
sono pure essere ammesse alla sc uola, di disegn o a ppli­
cato all e industri e e DI ri camo, oppllre venire add estrate
quali camerie re , cuoch e, bambinaie e via.

La metà dei proven ti sulla mano d 'op era nei diversi
laboratori va a ben efizio dell e alunne della sezione pro­
fessionale.

In ciascuna, poi , dell e tre sezioni le alunn e sono ad­
destrate nei lavori di nottozz», di rammendo, di a ccomo­
datura e stiratura della bianch eri a e nel bu on go vc rn«
della casa.
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Alle ;11111111 0 di lIl<lggiore c t,;\ dell o tre sezioni s'hnpu.r­
t.iscou o illspgll<1menti pratici di cuc iun, d 'igien e ed c~o­

nomiu dom csticu , di florieol turn , como pure cii as :-,istcllza
ai mal ati , di socco rs i in cas o d 'uq.!,'onza e cii prcpuruzionc
dell e medi cin e d 'u so pi ù com une ,

Le alunno ha nn o cura c iascuna del proprio corredo ,
teng on o i COllIi dell e loro spese quot.idiano e attendono
nll'ord inc e all a pulizia dell n C<1sa .

L 'dÌ! di unu uissiono è fra i quuur« c i sci .uuu per
il g ia rd ino d 'iufuuzia.; fra gli otto e i dodici per cuiscunu
dell e tre sezioni.

Il 1" g ennaio lDOG era no presenti nell'Istituto 4D4

alunn e, così riparti te :

Villa cl elIa Hcgina
Casa magi strale .
C<1sa professional e
G ia rd ino d 'infanzia.

Di esse era no:

A posto g ratnito
A posto scm igratu ìto

A pagmu onto .

10i)

167
204-

20

202
CD

223

In media , ogni uuno escono dall 'Istituto SO alunne
e \"0 no entrano altrettante.



SCUOLE POPOLFiRI
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LEGA ITALIANA D'INSEGNA~lENTO . CIRCOLO TORINESE
(Via Melch ior Gioia, 4)

Sussidio del Comune : L. 1.000

Il seme di qu esta istituzi one fu gettato dall 'Illu stre
autore della Storia di 'Un boccone di pane in un suo O" iro

~

per l'Italia sullo scorcio elel 18G9 , quando nella peni sola,
non ancora unificata , i bisogni dell ' istruzi one popolare
erano incomparabilmen te maggi ori che non siano oggi.
Doveva crescere col rig ogli o della Lega fran cese d'inse­
gnamento, ma attecchì in poche città nostre, e for se non
ha resistito ai danni del tempo e dell e mutate condizioni
sociali se non a T orino e a Verona.

Scopo della Lega itali an a d'in segnamento fu, nelle
sue origini, qu ello di promuovere il bene della P atri a
mercè l'elevazione intellettual e dell e classi pop olari. P re­
sentemente, suo sco po è promuovere il bene della fami­
g lia per il supre mo interesse della Patri a , dando una
istruzione complementare a quanti non poterono per alt ra
g uisa proced ere oltre g li studi elementar i.

L'idea del Macé fu raccolta da pri ma in T orino du
una pi ccola schiera di filantropi con a capo l'avv. Cesa re
Rovel, e la Lega iniziò l 'opera sua nel 1870 con scuole
se ra li di disegno e con scuole festive, dove s' insegnavano
lingua italiana, lingue francese, ingl ese e te desca, arit­
metica e calligrafia. Erano, in tutto, 9 class i di alli ev e
e 5 di alli evi.

Per dissidi interni l 'isti tuzi one subì una g rave crisi
nel 1872, e si dev e alla costanza dei signor i barone Paolo
Mazzonìs, Vincenzo Andiffrcdi , cav. Camillo Doy en, pro-
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Icsso re G iuse ppe Berg oglio e ca v. Giulio Couguc t, se essa

potè te nersi in vita nel 1H73 con 12 classi com plessiva­

mente. ~ Ia, assun to nlla presid enza della Lega quell 'il­

lu stre uom o di Stato e munifi co pa trizio che fu il mar­

chese Salva tore P cs di Villumuriua, l'i stituzione si con­
so li rlò, e g ih nel 187 :1 co ntava 4:') classi co n 430 alli evi

e f17:1 all ie ve .
Un ul teri ore periodo d i decadimento ebbe l'istitu­

zio ne dal l ~~2 a l 1titi (; per di\'erg enze fra i membri cl ella
presid enza e dell a direzi on e ; Iìnch ò, co n opportune j'i­

l'orme d ei programmi scolastic i, con l'abolizione d 'in sc­
g name llt i di poca o nessu na utili t à e con una scelta pii!

g ind iziosa del pe rsonale insegnante , to rnò a rifiorire e

progredire. so rretta dal favore della citta dinanza e non

ostantc che nel fr a t tempo so rgessero al tri sodal izi con-

simili. X
Ne ll' a nno scolnstico tostò chius o l'in segnamento fu

im parti to nei locali co num ul i dell e scuo le Moriviso , Vin­

cenzo 'I'royu e Rayucr i di via Saluzzo.

L e materi e d 'insegnamen to furono 12: lingue italiana

e fran cese , a r itmetica co mmerciale e call ig ra fi a (corsi

qund r icnuuli); lingue ingl ese, ted esca e spaguuo la (co rsi

ui eunali ); di segn o d i fiori , d 'ornato e di figura, ricamo
in bi an co e in co lo r i, canto coral e.

L e classi furono co mplessivamente 74 ; di cui 28 nella

sez ione Monviso ; 24 nell a se zione V. 'I'roya e 12 nella

s(~z ione di via Sal uzzo, eli recen te isti tuzi on e; fr equentate

ri spcttivum en tc da 730 , 720 e 231 allievi.

La Lega promuove pure co nfe renze stor iche, lct te­

l'ari e e sc ie ntific he, di cui furon o notevoli la ser ie quinta

pe r il VI centenario dell a Divinu Com me di a (nove co n­

ferenze), e la se r ie sesta per il centenar io di Vittorio Al­
fieri (q ua ttr o co nfe renze).

La T,,' ~ ~.ra ha un a biblioteca per i propri in scmumti.



E ssa si mantl cu o in vi ta con i P1'0 vent.i dulia tassa di

iscrizione, fiss<lta ili L. 2 per co loro che non possono com­
provare lu- 101'0 assolu ta povertà, co n le qu ote dei soci
promotori (L. ! O) e dei soci ord inar i (L. 2); con i sus­
sidi del Comune, della Cumcru di co uuuc rc io e dol lu Cassa

di risparmio.
La L ega è retta da un Co ns isrl io diretti vo eli l f)

membri , da cui si sl:egli e il direttore ge ne ra le, <:1Ie è da

mo lti anni il prof', Edgardo Corbe ll i.
Presidente onorari o è S. M. il Re.
Le 7G persone che con amoroso intell etto dirigono

la Lega o v'insegnano, eserc itano tutte il loro ufficio g ra ­

tuitamente.

--<8>--

CIRCOLO FILOLOGICO DI TORINO

(Se de: V ia Ospedale, 21-)

Sussidio d el Comune: L , 1.000

Il Circolo Filol ogi co eli Torino - il primo cos t it ui­

tosi in Italia - fu fondat o nel g iugno dcll 'nnno 18G8.
Scopo dei prom otori fu quello di ng evolare, per

rnC7;ZO della mutua asso ciazione, l 'a pprendimen to dell e
l ing ue straniero - ri servato allora a po chi privil egiati
dalla for tuna - ' e di gcnc ra lizza l'lle q uind i lo stud io in

tutte le class i della citt adinanza .
A questo in te nto essi pon evan o nel marzo del 18G8

le prime basi <li una Società Pronroui cc dell o stud io e
dell ' ìnsemuun cnto dell e linrruc st ran ie re viventi chin-o ~ ,

mando a convenire, nell e ore se ra li, g'li st ud iosi a ttorno
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ad un 'eletta sch iera cl ' insegnanti, retribuiti col complesso

dell e quote social i.
Il Comune e la Camera di commercio assegnarono

tosto un suss idio, cosicc hè i promotori , in coraggiati da una
bre ve se rie di lezioni tenute dall 'agosto al se t te mbre di
q ue ll'anno, potevano inau gurare nel novembre del l BG8 i
co rsi rep:olari di lin gue.

Da quel te mpo il Circolo si affermava regolarmente
e incominciava l'op era sua, p ei primi du e anni, in poche
stanze concesse dal Comune in piazza Car ig nano, nei locali

, delle sc uole elementari ; poscia, assicuratasi con saggi
ord inamenti l'esistenza in locali propri , dopo vari trasfe­
rim en ti , veniva nl T" genna io 189G a stab il irsi nell 'attual e
sua sede di via Osp edale.

Nel 1870 fu isti tuita una sezione femminile che,
posta sotto l'alto patronato dell ' illu stre Donna Giulia
Molino- Col ombini , fu inuuguraza 1'8 g ennaio Ui71.

La Società è govern ata dall 'Assemblea g en erale dei
Soci effettivi e, per delegazione della med esima, da un
Cons iglio d 'unnniuistrazionc, che si rinnova per un terzo
ogni anno .

Ne è Presid ente dalla fondazion e, e da 38 anni an­
nualmente ri confcrmnto , l'avvocato Giacinto Cibrario, se- ,
natore del Regno, uno dei se i fondatori del Circolo.

La qu ota sociale è di L. 30 annue pcì Soci effett ivi
con impegno tr icnnale, di L. 36 pci frequentatori annuali
e di L. 6 men sili , ol tre a 5 lire di buon ingresso , poi fre­
q uentator i men sili.

Gl' isc ritti acquistano tutti la qualità di Socio e tutti
hanno diri tto d'in tervenire all e lezioni, se nza limitazione
di co rs i, di accedere nell e sale di lettura e di valersi della
b iblioteca sociale .

Da parecchi anni sono pure ammesse ai corsi serali
maschili le signore o signor ine che comprovino di essere



in segnanti, o stude ntesse, o impiegate in quul ch e pubbli ca
o privata amministrazi on e.

Il loro numero cresce ogni anno e nel 1904-90:,

52 signorine frequen taron o i co rs i se rali.
Il Circolo ha du e se zioni : mnschilo (se ra le) e femmi­

nil e (d iurn a).
Il numero co mpless i\ ' 0 degl ' iscri W, dall ' anno 18G8

a tutto il 1904--!)Q f) , è il seg' llente :

Se zione mnschil c 19.477 mc rlia annual e f,12

» tc uun iuilc ;).807 » 108

Total e 2:3,:3 74 » G20

Gl ' iscri tti della sezione maschil o S i ripur tiscouo in :

9.9 87 ncgozinn ti o im piega ti .

5.242 st udent i .
2.0 ;)() p rofess ionisti.-

G3G militari
45 cl'desiastiei .

1,f):31 pro fess ioni "arie

N. 19.477

Perccn tua le 5 1,2 "/0
" 27 »

10,4 "

0,3 "
» 7,8 "

100

A dare un ' idea dell 'andamento dell e sc uole nell 'anno

soc iale 1904-905 (37" dell ' istituzion e], g-iovl'l'anno i dati

ch e seguono:
Se;t.iOIH~ mascuil« SI~Jd()llP feunnini le

Numero dei Corsi .
» dell e lezi oni

Preseuza media annua pe r

lezi one .
Num ero dell e presenze
.Media annua dell e presenze

per ogni alli ev o .

2f)

l G7 5

18,2

i324GO

;)1

l H43

17

33191

29-1
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Esami filiali (Sezione maschile).

Numero dc i presen ti alle prove sc ritte , 182

~ degli idonei 16-t

Percentuale degli idonei UO%

Nella sez ione femminile v ige il sistema della disp ensa
a chi rag gi unge la media annuale di profi t to di ~l l:llI '

Esnml Ili prntlea eonoseenzn,

Sezione mnschi le Sezione femmiui le

P resenti :1 11e prove scritte

Idonei . . . . .

18

17 23

È da notare che gli esami finali di corso sono facol­
tativ i e che ad essi si presen tano solo quei soci che inten­
dono conseguire il Diploma di studio, che vi ene assegnato
a chi ha raggiunto l 'idoneità con punti 18ho'

Gli esami cons istono ' in due pro ve : scr itta e orale,
e sono dati dall ' insegnante del corso . assisti to da un
Consigliere deleg ato dall 'Ammini strazione, Il tema per la
prova scritta è scelto dall a Commissione degli studi fra
i tre pro posti dall 'in segnante del corso .

Agli esami di Pratica conoscenza conc orrono qu egli
allievi che intendono conseguire il Diploma di pratica
conoscenza dell e lin gue o dell a contabilità .

Il diploma si conferisce a chi ha riportato una media
complessiva non inferi ore a 2 11~o '

Gli esami sono dati da un a Commissione compos ta
di tre inseg nanti e di du e cons iglie r i delegati : e cons i­
stono in due prove sc r itte che durano 2 ore e mezzo l'una
e di una prova orale della durata di 30 minuti.

Questi diplomi non con feriti da nessun' altra scuola,
costit uisco no un tito lo assai apprezzato dall e amministra­
zioni pubbliche e private.
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Altri mezzi sussid iar i di a ppre nd ime nto so no posti a
disposizi one dei Soc i, s ia co n un u bih liotccu ricca di oltre
G.OOO volumi di ope re di filologi a e di lcttora u uu e sc ien­
tifich e, s ia co n rivisto e g iol'llali poli ti ci e illustra ti nell e
principali lingue, che in numero di oltre :>0 trovansi nell a
sala di le ttura, sia, col prom uove re co nfere nze se ra li o
domenicali di letteratura, sc ienze ed a rti, alle quali accorre
se mpre un pubblico numeroso.

Tal e nell e sue linee generali l 'opera e il carattere
di questa Istituzi on e prcttamcn to italiana e che T orin o
1m il vanto eli avere promossa.

Nell 'anno 1904-905 si contaro rio :

G5H iscri tti a lla sezione maschile
11f) » » » femminile

Total e 668

La sezione maschile pro vvede normal men te all'inse­

g namento dell e segue nti materi e :

1 Lin gu a francese con 4 corsi di ;3 or e settimanali

1 » ingl ese. » 4, H »

1 » ted esca. » 5 » i3

1 » spagnuola . » 1 » g »

1 » ru ssa » 2 » ;) » »

1 Contabili tà » g » H » »

1 Corr ispondo co nunorc . » :3 » 1 »

1 Sten ografia » 1 » 2 » »

8 Insegn am en ti con 23 cors i e (j~ ore settimanali

I co rs i in cui g li all ievi superano il numero cii 40,

sono divisi in du e sezioni.
L'orari o dei co rsi è se rale, dalle l !) I I~ alle 22 11~; la

durata normale è dal 15 ottobre a l 3 1 ma gp:io.
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La sezione femminile ha per iscopo di promuovere

la cultura generale della donna, ed è aperta alle signore
e signo rine di civil e condizione.

Presied e al suo andam ento 1111 Consigl iere delegato
dal Consig lio d'amministrazione, che è da oltre 10 anni
il prof.Lorenzo Ca me rano dellaR. Università, e sono
prep oste a lla so rvcgliunzn dell e scuole una d ircttrieo e
una vice-direttri ce.

La qu ota d 'iscrizione è di lire 70 annue, opplll'e di
lire 12,50 monsiii , oltre a una quota d 'entrata di lire 10.

I co rs i durano dal l" novembre al Bl maggio; le
lezioni sono diurne, dall e 12 l l ~ alle 17 Ib.

Vi s' Impartiscono, in ' via normale, i seg'uenti inse­

g na ment i :

Lingua fr unccso co n 4 co rs i di i3 OI'C so ttimnnnli cnduno
» tedesca . » 3 »

.,
» »iJ

» ingl ese . » ;~ »
O)

» ».:J

» spngn uola . » l » 3 » »

Lettore itali an e. » 4 3 » »

Arit metica ed eco- I .,
nomin domestica \

» 1 » ; , » »

Sto r ia » 1 » 2 »

Geografia. » l » l » »

Sc ienze na turuli » l » 2 » »

P edagogia pra tic a l » 2 » »

Di segn o e pittura » 2 >, O)
»; ,

Lettera turo str an iere » 4 » » »

Stcnogrn fìa 1 » 2 » »

Con vorsuzionc l'l'an- I
ccse, inglese, te- }» 4 » 2 »

desca , spagnllola )
La vori femminili » l » 18 » »

In co mplesso 32 co rs i e 51 ore sc tt imana li.

Le iscrizioni ai cors i non essendo limitate, i Soci si
iscrivono gene ra lme nte a più corsi.



La modia gene ra le annua delle iscrIzi uui segna poco
meno di 2 corsi frequ enta ti da ojrn i socio della sezione
maschil e e di 5 co rsi per ogni alli eva della sezione fem­
miuil e.

Nella sezione maschil e g l' iscri t ti .u "ari mscgna­
men ti si ripartirono nelle seguenti proporzioni:

Pcr la Iillgua fruncosc
» » Inglese

» ted esca
» » spaglluola
» » russa

l'Cl' la stcnogr.uia
l'l'i co rs i co iu mcrc in. li

--0--

T utal l'

:n ,~ %

1:> »

~-1-,~ •

l /I »

7,1 »

20

\00

SC UOLA SERALE D'A~lBO I SESSI " \' I TTO I~ IO BEl~SEZIO ..

(Se lle: Via Sa luzzo, 21-)

Sussidio del Comune: L. 1.000

La Societ à delle sc uole se rali d 'ambo i sessi « Vit­
torio Bersezio » si cos t ituì in Torino nel 1898 per ini­
ziativa privata, allo scopo di procu rare all a classe op eraia
una educazione ed istruzion e complementa ri.

Vennero a tal fine istitui ti cors i cii: lin gua e lette­
ratura italian a ; lin gue fran cese, ingl ese, te desca e ru ssa ;
computisteria ; disegn o orn a mentale : disegn o geometrico;
disegno di macchine ; meccanica ap pllcata ; geometria
descrittiva ; costruzioni; ca llig rafia; a ritmetica pratica e

http://in.li/


commcrciulc ; dattil ografia e stenog ra finoFu pure istituita
una sc uola per an alfa beti adulti.

A frequenta re ta li sc uole, sono ammessi, mediante il
pagam en to di uuu tassa annua, alunni d 'ambo i sessi che
abbiano com piuto il corso elementare (I ). Le lezioni si
impru-tiscouo dall e 20,BO nlle 22,30 dei g iorn i feriali e
duran o dal 15 ottobre al 1[) april e. Alla .fino di ogni
anno ve ngono distribui ti premi in libri e in libretti della
Cassa di risp armio. Si ril asciano diplomi di licenza dei
co rsi comme rc ial i.

L e Scuole Vit to r io Bcrsczio sono in continuo incre­
men to ; infat ti g li alunni che nel 188 8, anno della fonda­
zione, era no 32, furono, nel passato anno scolas tico, 38 f).

L'amministrazione delle sc uole è affidata a un con­
siglio di dodici membri , fra i quali: un presid ente, du e
v ice- presidenti, nn direttore didatti co, un seg retario am­
ministrativo , un segre tar io didattico , un tesoriere, du e
isp ettori.

La scuola si mant iene :

a) Col prov en to delle azioni sottoscritte dai soci;
b) Ccm le ela rgizioni di privati cit tadini;
c) Coi suss idi dell e pubblich e amministrazioni;
d) Con le quote degli alunni.

( I) Per i soci c i figli dci soc i dclla Soc ietà Cr is toforo Colombo, pri ma
lui ziutri ee di de lle sc uole , l ' iscri zion e è gra tuita .

--.-<3>--
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SCUOLA FESTIVA FE~nIINILE ~IARIA CRISTINA GRlBAUDI

(Se tte: Via ~I adalll a Cris ti na, IU':!)

Nei locali dell a scuo la co muunlc S ilv io 1'1'11 il'o

Questa scuola, che fil fondata 01' sono undi ci anni ,
ha per iscopo di comple ta re la coltura ule mcnta re fcm­

minile.
Vi si insegnano: lingua italiana, uriunctica, conta­

bilità, calligrafia, cu cito, l'ammendo, tagli o c fattura di
abiti da donna, ricamo in bianco, disegn o e pittura.

Nella sc uola si ten gono an che confere nze cl' igi en e.

Vi sono iscritte circa 100 alunne.

--<&>- -

SCUOLA POPOLARE FESTIVA

dellu Società . Archlmede > di 'Iu ri nu

(S erle : Via Ba sili ca , 4)

Sussidio del Comune: L. 1.000

È distinta in due sezioni: maschil e e femminil e.
Comprende molti corsi : al cuni comuni all e du e sezioni,
altri propri di ciascuna di esse. Tra i primi sono : Un
corso per analfabeti; cors i di lingua italiana (sei anni ) ;
ari tm ctica (cinque ann i); compu ristcria (tre anni); calli­
grafia (un ico); lin gua fran cese (tre anni); disegn o d'ornato
(cinque anni); disegno di fi gura e di fiori (unico); acqua­
rello (un ico); plasti ca orname ntale (unico); disegn o geo­

metrico (d ue anni) ; alg ebra (unico).



- 2018-

Nella sez ione maschil e vi sono co rsi speciali : di
d isegno el i macchin e (tre anni) ; d 'in segnam en ti sui con­
duttori di macchine a va pore (unico); d'elettrotecni ca , teo­
r ico e pratico (unico).

Nella sez ione femminile vi sono cors i di cucito a
mano, di r ica mo su bianche ria, di ricam o in colore, con
seta e 0 1'0 .

Alla Scuola sono ammessi alunni dai se i anni in su.
Le lezioni si impartiscono la domeni ca , nelle ore po­
meridian e.

Le iscrizioni si ri cev ono dal vontun se tte mbre al
quind ici ottob re presso la direzione della Scuola . La
Sc uola, che conta be n 24 anni di vi ta , è in co nt inuo
increm en to. Gli alunni, che nell 'ann o 1881-82 erano GO,

ne l passa to anno sco lastico furon o 1G0 3. Alla fine d'ogni
anno vengono dist rib uit i premi c menzi oni agli alunni
Più me ritevoli.

La Scuola ha un direttore did a tt ico, un vicediret­
tore, un segretario. un vicescgrctruio e nove commissar i
scolastici.

Si mantiene coi suss idi del Comune eli T orino e della
Camera di comme rc io di T orino e con ela rgizioni eli So­
cietà e el i pri va ti.

--0 - -

SCUOLA POPOLARE UNIVERSITARIA

(Se de : Vi a Po, 18)

F u fondata sullo sco rc io del 1804 per op era ed
iniziativa dell'allo ra alli ev e ing egnere F ra ncesco 'I'cssnr i
ed è posta sotto l'al to patronato della R. Uni versit à di
Torino .

Sovraintcnclono alla Sc uola un Cons iglio supe riore
e una Commissione direttiva. Il Cons iglio super iore si
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compone del Rettore dell 'Uuivorsità, dei Presidi di FacolUl,
dei rappresentanti della Provincia e del Comune, degli
enti benefattori e delle person e benem erite, come pure
dei rappresentanti degli uditori iscritti , nella proporzione
di uno per ciascuna sezione della Scuola. La Commis­
sione direttiva è nominata dagli insegnanti , che sono
esclusivamente studenti della R. Università e degli Istituti
su periori.

Scopo della Scuola, è diffond ere l'm le class i meno
colte e in ispcclal modo fra gli operai una conoscenza
elementare di ogni l'amo della scienza e di promuovere
con ogni mezzo l'elevazione intellettuale e moral e delle
classi meno abbienti.

A tale effetto, oltre all e lezioni , che si tengon o la
sera dalle ore 21 all e 22, nei locali dell e scuole ele­
mentari, concessi dal Comune, il qual e provvede pure
all 'illuminazione e al riscaldamento, la Scuola pr omuove
visite a fabbrich e, stabilimenti, mu sei cd espos izioni ;
tiene conferenze domeni cali nel salone ad essa concesso
dal Laboratorio di economia politica, annesso alla Regi a
Università, e possiede una biblioteca circolante ad uso
de' suoi soci.

Nella Scuola s'inscgnuno : igiene, .u-itmcti ca e geo­
metria, algebra, fisica, chimica, ed economia politica. l
corsi si svolgono, secondo la loro importanza, in una °
due lezioni settimanali, dal l° novembre al 15 maggio.

La Scuola si mantiene con la tassa d'i scrizione degli
alunni, che è di una lira l'anno, e coi sussidi di enti e
persone benemerite.

Nell'anno passato , la Scuola mandò a visiture l' espo­
sizione intcrnazionulc di Li egi tre de' suoi alunni , che di
tal visita stesero una relazion e, la qual e dal Comitato
promotore fil premiata con medaglia di brouzo ; qu esto
anno , manda all 'esposizione di Milano oltre trenta alunni.
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Tel prossimo anno la Sc uo la pop olare universitaria

u.p rirù co rs i di lezi oni nei paesi del circo nda ri o, e isti­
tuirà co rs i dom eni cali d 'igi en e o di economia domesti ca

por lo operaio.

- - - '3'- -

UNIVERSITÀ POPOLARE

iSedc: Vi a Po, 18).

Sussidio d el Comune: L . 1.000

F u isti tuita il 12 novembre 1900 per op era di un
Co mitato pro motore e sotto g li uns pizi della Società
operaia Fratcrniias e della Società di cultura. L 'Università
di 'l'orino, pur non partecipand o ufficialmen te all ' isti tu­
zion e, le fu larg a di aiuti morali e materiali , accordan­
dole un'a ula capace di 300 person e e una stanza per la
segreteria.

L ' Uni versi tà pop olare ha per iscopo di diffondere la
cultura sc ientifica e letteraria fra que lle classi della cit­
tadi na nza che, non avendo fatto corsi speciali eli prepa­

razione, pur desi derano di coltivare la men te in qualch e
l'amo d i studi. Essa ese rc ita le suo funzioni per mezzo
di corsi, di co nferenze e di una biblioteca ri servata ai
sol i isc ritti.

Per ogni ma teri a d'insegname nto si tiene, nell e ore
se rali, un a ser ie di cinq ue a dodi ci lezioni , co n non più
d i d ue lezioni la settimana per ciascun corso.

Ai co rs i si può iscrivere qualsiasi persona che abbia
supe rata l'età cii ann i 1G e che si confo rmi all o statuto

dell ' Università pop olare. Al termine del corso, l 'allievo
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ch e lo abbia frequentato con diligenza, pu ò ottene re IIl1

certificato che lo comprovi.
A capo d ell ' Università popolare è un Consirrl io gene­

rale , di cui fanno parto: se i professori della H.." Uuiver­
sith, quattro delegati degli insegnanti dell ' Università po­
polare; i delegati degli iscritti ai co rsi in numero di
uno ogni 100 sino ai 600 ; uno ogni 200 per gli iscritti
oltre i GOO; quattro cittadini notoriamente attivi e favore­
"oli all ' Univers ità popolare ; i rappresen tan ti degli Enti
e Istituti che contribuisco no in modo cospicuo , con
l'opera o pc cunlarìamentc, all 'increm ento dell ' Università

popolare.
L ' Università si mantiene con le tasse d 'iscrizione

ai cors i, coi proventi dell e conferenze, con i contr ibuti
degli Enti e degli Isti tu ti e con le oblazionì dei privati.
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SCUOLE TECNICHE OPERAIE DI S. CARLO

(Se lle: Via dr-lln Zf'l'ea , v icn lo B~'n l'\' I'II () )

Sussidio d el Co m u n e: L, 3.200

Furon o fondate nel 1 8-t. ~ per , o pera '.p r inc ipa lm e nte

di Gabr ie le Capello detto il Moucal oo, d el Cii v. Pi e tro

Bertinetti e d ell 'intendente ?I i ilanosi o.

Ristretto dapprima a lla lavorazi on e d el Iejruo, s i

estese ro n el 1srl l ad ogn i a rto e mest.icrc.

11 Principe F erdinand o d i Su. vo ia, DI]( 'a di G ono vu,

voll e prendere l'{sti tuzion o sotto il s uo pa t rouato , iscri­

v endosi tra i so ci e a ssumendo più nzioni di con tributo.

La Soci et à, e retta in onte moral e con regio d ecreto

14 di cembre 187 D, è rappresen tata da un Co ns iglio di

ummini strazionc , <Ii c u i fa parte un ispe t tore generale.

Sco po della Soci età è di procururo agli artefi ci od

ag'li operai tut te le cog n iz io n i che le scie nze so m m in i­

stran o a ll' ind ustr ia, all e arti e ai m esti eri , a d ecoro del

paese e a va nta ggio d ella c lasse lavoratri ce.

Dopo 1111 corso d 'i struzion e genen 'lle, 'che com prende

la lin gua italiana, l'a ritme ti ca , la cn.l l igru fiu e la co ntabilità

p opola l'e , s' im pa rt isce l 'inspgnalllen to arti sti co-ind ustrial e

in un corso e le men ta re di geometr ia, di di segno geome­

trico e d 'ornato, e in co rs i superiori , di stinti in t re sezion i :

nrnamt-utazi on e, archit e t tura e m eccan ica.

I cors i s i aprono reg olarmente il l " ottob re di ogn i

anno e si c h iudono il ))1 marzo d ell 'anno successivo. Oli

esa m i s i danno nella 1li quindi cina di lugli o.

L e iscrizioni s i fanno dal 1rl al 30 sette m bre p er i

co rs i orali; dal 15 set tembre a tu tto ottob re p oi cors i di

disegno e di pla stica.
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Chi intende iscriversi alle Scuole dev e pagare la
tassa fissata dal Consiglio di amministrazione e provare
di saper leg g er e e scr ive re sotto detta tura.

Nel passato anno scolastico le Scuole di San Carlo
contavano :35 insegnanti e l.1!)(j alunni, dei qu ali 865 si
presentarono agli esami c 743 furono promossi.

Al te rmine di ogni anno si conferiscono premi strao r­
dinari e ordinari in de naro agli sco lar i che pi ù si segna­
larono pe r istud io e buoni portamen ti.

L 'Isti tu to ha ottenuto già più di trenta onorificenze.
fra le quali parecchie medaglie d'oro e d'argento e
diplomi d'onore .

La Società si mantiene con le quote dei soci effetti vi
e ono rari, con le tasse degli sco lari e coi sussidi annui
de l Comune e de l Ministero dell 'i struzione, con le rendi te
patrimon ìali e con la pubblica ben eficenza.

- - <8>--

SOCIETÀ SCUOLE OFFICINE SERALI E SCUOLE FESTIVE DI TORINO
(Sede: Via Ormea , 6:.1)

Sussidio del Comune : L . 2.000

Fu cos tituita nel 1887 per iniziativa di ben em eriti
cittadini, e ha per iscop o di coadiuvare l 'industria nazio­
nal e e migliorare la condizione morale ed economica della
classe ope raia con l'i stituzione di sc uole d 'arti e mestieri ,
e di assecondare l'op era del Gove rno e del Comune per
lo sv iluppo dell ' istruzione popolare con l'istituzione di
scuole festi ve diurne maschili e femminili.



Compre nde du e sezioni: n11<1 d(,:-;tinata all 'in segna­
mento teorico , l'altra all 'in segnamento prati co. La prima
compre nde l'insegnamen to di varie specie di discgno ;
la seconda, insegnamenti prati ci per fucinatori , fabbri
ferrai , falegnami , ecc.; per la lavorazione del ferro bat­
tuto c la plasti ca ornamentale .

Ogni . insegnamento si divide in tre corsi. L'rumo
-:

scolas tico dura dal I" ottobre al al marzo. L'orario d'insc-
g namcnto è dall e 20 1/2alle 22 1/2di tutti i g iorn i fer iali,
sa lvo il sabato .

Sono ammessi a frequen tare i cors i : 1" I g iovani che
hanno l'attestato di proscioglimcnto ; 2" Quelli che , man­
cando di tal e documento, presen tin o una dich iarazione del
loro principale, comprovante che essi desid erano perfezio­
narsi nella loro arte.

Nessun alunno pu ò iscri versi a più di un corso .
La tassa cl' Isc r iziouc è fissata di anno in anno dal

Cons iglio direttivo.
Ln Soc ietà si compone di soci fondntori , onorari ed

effettivi, cd è retta da un Cons ig lio direttivo , composto di
un presid en te e di 15 cons iglier i.

La Società si man tien e con le quote de i soci, con
le tasse d'i scrizionc e coi suss id i del Comune, del Mini­
ste ro di agricoltura, industri a e comme rcio, della Camera
di commercio, della Cassa di risparmio e dell e Opere pie
di S. Paolo.

Le Scu ole, che sono allogate in nn be lliss imo ed ifizio
costruito a bella posta , contano ora ;)11 allievi. Prescn­
tatesi a varie espos izioni italiane e for estier e, riportarono
parecchi e ono rifice nze.

--~--



SCUOLA TIPOGRAFICA E DI ARTI AFFINI

(Sede: Via Ca r lo Alberto. 3\))

Sussidio del Comun e: Lire 2 .000

È sorta appena quattro anni 0 1' sono per iniziutivu
del Comitato tor inese per il quinto cente nar io della na­
sc ita dell ' inventore della st~lmpa, Giovanni Gutenberg·.
Mercè il conco rso dell e Case industriali grafiche e di
be ne me rit i privati, sussidiata in seguito dal Comune, dal
Go ve rno, dall a Came ra di comme rc io, dall ' Opera pia di
S. P aolo e dalla Cassa di risparmio, la Sc uola è 1)\'OC('­

duta felice me nte per la via che si era t racciata, tan to
che in essa l 'insegnamento non si restring e alla parte
teor ica, ma, con g rave sacrifì zio pecuniario, si isti tuirono
sezioni d'insegnamento pratico, provvedute di una copiosa
colle zione di caratter i, di parecchi e macchine da stampa e
di ma cchine per la fusione dei ca ratte ri t ipogra fic i. Tutti
questi insegnamenti si integrano con co rs i di disegn o, di
lingue itali ana , francese, latina e g reca, e ( '0 11 cors i pratici
di stcnografln, a ben efizio specialme nte dci compositori
addetti ai g iornali qu otidiani. Essa è, insomma, una scuola­
officina, do ve g li apprendisti tipografi e anche numerosi
operai accorrono nell e ore se ra li dei giorni feriali a com­
pletare l'istruzi one che ricevono nell' officina.

Nell' anno scolastico 190;)-90G, incomincia to in ottobre
e chiusosi il 3 1 ma ggi o, il totale complessivo degli allievi
iscri tti a i vari co rs i teo rici e pra tici fu di 2G6. Di ess i,
si presentaron o agli esami finali 135 ; dei quali 117 otten­
nero la promozione ai corsi supe r iori; sc i, il ce r tificato di
idoneità a operai di seconda cate g oria .
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L'ampliamento dei loca li , reso ne c('ssario dal r-outiuuo

incremento clelia Scuola , la potrà in gTado di a('('ogli ere

un maggior numero di ulliovi e di n prir« nuovi torsi.

~el prossimo anno si co n fi da di po ter auuuot torv ullu

:O;clloln, quuli a.lliov i, quoi lipog'mfi «h« si I rOnl110 sollo

1(\ anni , attuando in tal mod(? le isrruzioui Hl rigunrdo

emanate dal Ministero della gnerrH.

La Scuola tipografica e di nrti uff in i è. se nzn dubbio ,

una delle Illigliori istituzioui prot'esSi01\;\li della ci t tà di

' l'o rino; e perciò saviumcnto il Cons ig lio com una le, nel­

l'adunanza d el lR gillg'no p. p., :l(~corda\'a alla Sc uola

stessa Illl sussidio .uuuml c di L. 2.UOtl , d;l1ldogli cn.rnttcrc

di coutinuità.

La Scuola è retta da 1111 Consig lio d 'anll11inislrazione ,

cii cui fanno parte i rappresentanti ci el Conumc, della Ca­

mera cii commercio, dell e So ci etil professionali tor inesi.

cii industriali ed operai tipografi.

--<8>--

CONCERIA - SCUOLA ITALIANA

(Se tTe: Vi a Am edeo l'e~'roll. 1)

Sussidio del Comune: L , 3,000

Ideata e proposta dal cav. Ettore Audrei« in una se­

duta del primo Cong'l'esso nazionale degli industriali e

commercianti in c uoio, tenutosi a Torino nell'o ccasion e

dell'Esposizione del 18D8, la Conce r ia -Sc uola italiana 1'11

aperta il T" novemhre 1!)02. Nel gi orno ste sso 1'11 approvato

il suo statuto di fondazi on e , ch \ fu abrogato l'anno pas­

sato, essendosi dall'Assemblea g en emle degli azi oni sti
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ub latori accetta to il IllIOYO statu to, prop osto dal :i\linistero
di agri coltura, industria e comme rc io.

La Sc uola è retta da un Cons iglio direttivo , di cui è
presidente il cav. Achille Durio e co mposto di nov e membri ,
scelti fra industri ali (' co mme rc ianti conciatori i.azionall e
fra i deleg a ti degli enti pubblici che concor rono al mante­
n imento della Sc uola . Direttore è il dottore Giac into Bal­
dracco.

La Scuola ha per ìsco po di avviare coloro ch e dosi­
doran o dedi carsi all 'industria della concia dei pellami in
tu tti i lavori e negli st udi ad ess a inerenti e connessi ,
p rcparando li, con un complesso di cog nizioni teori che
e pra tich e, a ll'ese rc izio della loro professione, in modo
da formare buo ni diret tori chimico-tecnic i e capi op erai , e
di im parti re agli ope rai quelle nozioni scientìfìche ele­
mentar i che sono oggidì indisp en sabili per integrare e ren­
dere proficuo il lavoro manuale nell e couccrie .

L a Sc uola com pre nde du e cors i. Il C07'80 normale

teorico-p rat ico diurno, che dà dirit to al conseguime nto del
d iploma d i ab ilitazione a diret tore chimico-tecnico di con­
ceria, e il C07'SO sera le per gli opera i, ai quali si rilascia uno
speciale di plom a di merito.

La Sc uola possiede i seguenti laboratori:

1n Un g abinetto di chimica per le analisi a ri chiesta
degli industriali;

2° Un laboratorio di chim ica analitica qualitativa
per g li a lliev i del 1" anno di cors o;

3° Un laboratorio di chimica analiti ca quantìtativa
per g li allievi del 2" anno di cors o;

4" Un laboratorio tecnico di concer ia, fornito di tutti
gli attrezzi e materiali occorre nti per la preparazione,
conc ia e rifini tura dell e pelli. , e dotato di scelt o macchi­
nar io perf ezionato, animato da un motore ele tt ric o eli 23 HP.



In q uesto la bora tor io SI 1;\,\'01':1110 dagli alli evi , durante il
corso dell 'anno scolastie" , ,,1 1.1'(, flUO pe-lli , eile s i rifini scono
co n va r i sistemi;

-- fl" Un laboratorio di mi croscopiu tecni ca.
'--- -

Gli al unni chc -frcqucutarono la Sc uola nei suoi primi
quattro ann i di vita, sono così ripurtitl:

1\lO:!-HO:I 1\)0:1-\)01· 1!)()1-\)O~) l\lOT)-\)(){i

Corso normale teorico prati co Il 1:) 14- Hl
Corso serale per opera i 4" 4-" 47 62; ) "

Total e :>4 :")8 (i I 81

Bc nch è istituita da pochi anni , la Scuola ha g iù
dato buoni fru tti ; e ne sono prova l'esi to degli esami, il
concorso eli all ievi , non pure dall ' Italia, ma an ch e dal­
l'estero e, infin e, la statistica degli aluuni che trov n.rono
collocamento nell'ultimo triennio.

--.g,--

SCUOLA POPOLARE DI ELETTROTECNICA

(Serle : Cors o Regin a ~I aq~herita . 12R)

Sussidio del Comune: L . 5.000

Il rapido sviluppo preso , nell 'ultimo decennio, dalle
industrie ele tt riche in T orino e nell e valli del Pi emonte,
così r icco di forz e idraulich e, fccc se ntire imperioso il
bisogno di fondare una sc uola spe cia le per formare abili

operai elettricisti. La prima idea di tal e sc uola venn e
al l'Incccnoro Em ilio Marcn co e in contrò sub ito il favore

be · ·

uni versal e. S'interessarono vivamente alla cosa il Sindaco



di ' l'o rino di quel te mpo, senatore Severino Casunu, la

Sezione to ri nese dell 'Associazione clcttrorccnlca italiana ,
molti ultr! enti lo cali e privati c itta dini. Costituitasi una
Commissio ne csccut ivu promotri co, sotto la presidenza
d('l se na tore F ro lu. qu esta .COll1 pW) lo stn tut« l,il rq.l'o­

l.un cn to did atti co dell a §cuola, che fu aper! =: nel g-ennaio
~l!)Oj) in un 10c:lI(' concesso dal Comune .di 'l'orino ,
che diede pure la so mma di L. !LOOO per adattarlo al
IHIO\'O uso e la forza motrice necessaria a porre in azione
le macchino elettriche occor renti all ' insegnamento prati co.

La Sc uola è ammini strata c retta da nn Consig lio

i-l'ene 1'ale e da un Comita to direttivo , di cui è presid ente,
dull 'ori gin c dell a sc uo la, il senato re Secondo Frola , Sin­
d,ICO di ' l'o rino .

l fondi cl eli a Scuo la sono costitu it i :

a) dall e q uote di concorso :

b) dai sussid i del Comune, della Provincia, di enti
pubblici e di privati c ittadini;

r) dall 'interesse del ca pitale posseduto dalla Scuola;

li) (lall e quo te d 'iscrizion e degli all ievi.

La Sc uola pop olare di elettro tecnica, che ha per iscopo
di for ma re elettr icist i pra tici nei vari r .u.ri dell e industri e
elettr iche. co mpre nde un co rso biennal e. Nel 1" anno di
co rso s' hupurtiscou o insegnamen ti d 'indole g en eral e, cio è:
ele menti di meccanica e di fisiea g en eral e, ele ttrote cnica

p:en erale e disegno g eom etri co; nel 2" anno di corso,
inv ece, insegn amenti specia li co n eserc itazioni pratich e.
Questo corso è diviso in tre sezion i :. .

Sezione per mou ta tori elettr icist i e meccanici ele t­
t ric isti;

Sezione per installatori interni ed es te rn i :

Sezione per telcgratisti e telefoni sti.

http://l.un/
http://u.ri/
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L a Sc uola ha pure cors i pr.u ici pe r arldcstrar« co luro

c he, per ragion e del 10 1'0 uffici o , come a esem pio 1('

guardi e del fuoc o , le g uard ie co munal i, CCC., hann o u('ca­

s ionc di mall eg giare fili e ma cchin o che traspo rt a no u

g en erano la co r re nte cletu -icu.

Alla Scuo la sono a mmossi, di preferenza, g li opc- ra.i
meccani ci fra il 17" e il 40" almo d i et;', che uhbiuno ('0] 1­

segu ito la li cenza ele mentare, o che altrime nti p ro viu o d i

sa per leg g ere e sc ri vere cor re ntemente e fare le q ua tt.ro

operazi oni ele menta r i d 'ari tmeti ca.

La quota d 'i scrizione è fissata nell a misura che

segue : L. 5 per l'ammission e a l 1" a nno; L. lO pe r l'am­

mission e al 2" anno. So no esone rati dal pa g amen to dell a

tassa ilcl 2" anno quelli che nell 'esa me fi nal e del l " an no

abbiano riportato non men o di otto decim i dei pun t i.

L'anno scolastico co mi ncia il 15 di ottobre e term ina

il 31 maggi o.

L e lezioni hann o luog o di sera nei g iorn i ferial i, dall e

8 a lle l O. I g io rn i festi vi so no , di rego la , ri scr vuti a con­

fcrcnzc, a speciali cscrc itaziou i prati ch e (' a vi si to alle

officine.
Nell 'auno scolast ico 1!)03- !)1)4 g l i ul l iev i isc ri tt i a l

1" co rso furon o 72, di cu i 50 a m messi agli es am i di pas­

saggio al 2" corso . Di essi , ?,!) furono prom ossi e 13 oso­

nerati dal pag amen to dell a tassa d 'i scrizi on e. Nel med e­

simo anno s' iscr isse ro a l 2" co rs o i-i(j a llie v i, dei qual i

2G co nseguiro no l 'a tt esta to di li cenza,
Il numero dell e lezi oni fu d i 11 2 per il l " corso; d i

114 per il 2".

La Scuola gode meri ta ta fama , ch è g l i ulli c vi da essa

licenziati e impieg a ti fuo r i d i ' l'o ri no e oltre i co nfin i

ne tengono alto il nOl11 P.

--<&>--

j..J
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SC UULA PIWFESSIUì\ALE TAPPEZZIERI Iì\ STOFFE

Se de: Via Mer canti , 12

(Locu li de lla Scuo la Ma ria Laetilia co ncessi dal Com u ne)

Fu fundata nell 'anno HHJ f) per iniziut.ivu della Soci età

di mu tu o soccorso fra tappezzieri in stoffe .

.Ha per iscopo di preparare , con lezioni teorico-pra­
tiche, i tappezzieri ad ese rc itare rueglio la loro arte.

t..- - La Sc uola ha quattro corsi:
1. Disegno ornamentale c prime nozioni teorico­

pratiche d 'imbot ti tura.
2. Disegno appli ca to all 'arte del tappezziere ; le­

zioni teo r ico-p rutiche d'imbotti tura e nozi oni sul taglio.
0. Corso supe r iore di disegno applicato all 'arte

del ta ppozzloro (d iseg ni dal vero) ; lezioni teorico-pratiche
di taglio e imbotti tura.

4. Corso supe r iore di disegn o appli cato all 'arte del
ta ppezzie re (diseg ni dal vero, prosp ettiva, color itura).

Alla Sc uola sono ammessi g li alli evi che hanno fre­
qu en tato almen o la te rza classe eleme ntare e hanno com­
piu to i 12 anni.
-. Le lezioni hanno luogo tu tt e le sere dei giorni fc­

riali , salvo il sabato, da;lle 2U,30 all c 22 e cominciano il
16 ottobre di ogni anno.

Nel co rso dell 'anno sono tenuto conferenze sull 'arte
del tappezziere e sui diversi st ili dei mobili, all e quali
posson o prender parte tutti g'li alli evi.

Agli alli evi pi ù studios i si distribuiscono, alla fino
di ogni co rso . bo rse di denaro, medagli e e diplomi.

- -<%>- -
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SCUOLA PROFESSIONALE PER GLI OREFICI

Sede : Via S. Ma ss lmo, 4.

(Locali co ncessi dal Comu ne di 'l'o ri no)

Fu fondata il l ° dicem bre 1 ~ 0 3 , pe r ope ra d i 111 1

Comitato promotore, e aperta il 4- a prile l ~ O ..L Si propone
di far conoscere i ca polavor i d 'oreficeria mettend o l' alli evo
in g rado di riprodurre e rappresen tare pe r me zzo de l di­
segno, dell e tinte e della modellatura in plastica , sce lt i
esempla ri d ' arte applicata , e avviare l'allievo alla COIll­

posizione, svegliandone la fan tasia inven tiva e avvezzan­
dolo a tro vare forme razionalmente mod erne e di buon
gusto.

L'insegnamen to è ripartito in pi ù cors i il cui pro­
gramma particolareggiato è qui riassunto :

l Corso. - (Preparator io, della durata di un anno).
. Elem enti di disegno a mano lib era di fi gu re geometriche

e di motivi fa cili a semplice co nto rno .

JJ Corso. - Disegno a contorno cd ombreggio di
motivi di disegno appli cato all 'oreficeri a , alla g ioielle ria
e all 'arg enteria.

!Jl C01'SO. - Disegno a contorno e ad ombreggio
più comple to, usando anche i colori, con inten ti spec ial i
di preparazione alla composizione applicata alle a rt i
accennate.

IV Corso (d' inventiva) . - Composizione di disegni
di oggetti , da eseguirs i in arg en to, oro, pietre, col sus­
sidio di eleme nti dati.

Corso di plastica. Esercitazioni da mod elli in
rilievo, dalla foto grafia e sviluppo di motivi di compo­
sizione dell 'alliev o.
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C(J rs() di chimica per quanto coucornc la Ioudita,

il colore, lo sma lto e le una lisi per il t.iolo dei metalli.

C La , '('llo1a rimane aperta ~ei mesi ,dell 'a nno. .Je lezioni

principiano nel m es e di ottobre e si chiudono il ~ll marzo;

ven gono impartite nei giomi di m.utcd) , m ercoledì , gio­

vedì e ven ord) di og ni se tt ima na, dall e 20 ,30 alle 22.

Sono ammessi a frequentare la Scuola i lavoranti

o re fic i e i g iovan i apprendisti cii eUI 110n inferiore ai

q uutto rd ic i anni. P er l 'ammissione occorre inoltre: Pre­

sentare l 'attestato di buona condotta; coml)l'ovaI'e di aver

frequentato, almeno per due anni, scuole di dlscgno cii

o rnato, oppure sottostare a un esame di idoneità; pagaro

all 'atto d ell 'i scrizion(; la quota d 'entrata stabilita in L. ;L

L 'unuuinisuuziouo della Scuola è affidata a 11n Con­

s igl io d irot. .ivo, com posto di nove m embri.

All e spese di mantenimento della Scuola concorrono :

Il Co m une d i Torino; il Ministero cii agricoltura ,

industria e co rn mcrcio ; la Camera di co mmer cio di To­

rin o ; la Società dei lavoranti orclici ; i commercianti e

industriu.li d 'oreficerie , e i priva ti , i quali son o ritenuti

come soci fondatori , fa cendo un 'a ll'erta eli L. 50; le quote

d 'entrata degli alli evi.

--<8>--

SCUOLA POPOLARE FESTIVA

della Soeieth nperuiu del bnrgo Ahhadia di Stura

Sussidio del Comune: L, 250

Fu isti tuita nel l X!)X dalla So ci età operaia del borgo

Abbadia di Stura allo sco po di cso rc iru.ro le giovani del

borsr o nel c ucito, nel ta~..?;lio e in facili ricami.
~ ~ . /

La Scuo la ha ea m ttel'\'m inentement \ rati~ o lo

alunno la fr equen tano co n ussidu ità.

http://triu.li/
http://iru.ro/
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Alla fine eli ogni anno vengono, per cura clelia
Società stessa, distribui ti premi d'incoraggiamen to alle
alunne che pi ù si distinsero nel lavoro.

Le spese per il mantenimento della Scuola sono
sostenute dana Soc ietà, la quale ri ceve un suss idio dal
Comune di T orino ed elargizioni dai privati.

( Questa ~ l'unica Scuola professional e che esist a nei
~orgh i ;l''""ma g iova spe rare che presto ne sorgano altre

in al tri sobbo rghi di T orino.





SCUOLE MEDIE
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GINN ASI E LICEI

SCUOLE TECNICHE E ISTITUTO TECNICO

All' istruzione classica e tecnica seconda ria in T orino
provvedono gli istituti che seguono:

R. Ginnasio e Li ceo Cavour (via Deposito, 2)
>, » Gioberti (via Osp edale, H~~

» » D 'Azeglio (via Parini , 8)
» » Alfieri (via Burdin, 25)

R. Ginnasio Balbo (via Porta Palatina , 31)
R. Scuola tecnica Plana (via Gar ibaldi, HG)

» » Sommeiller (via Montecuccoli , 12)
» » Lagrange (via delle Re sin e, 14)
» » Giulio (via Saluzzo, 5i)
» » femm. Regina Elena (v. Sagliano, 5)
» » T'ommaso Valperga eli Caluso (via

Porta Palatina, 30) con classi
aggiunte femminili.

R. Istituto tecnico Somrneille r (corso Oporto , 3).

Il Comune di Torino, in conformità degli art. 201 ,
280 e 284 della legge 13 novembre 1859 e in virtù
di speciali convenzioni col Governo, provvede tutti gli
anzidetti Istituti di locali e del materiale non scien tifi co,
sostiene per metà la spesa necessaria per gli st ipendi
degli insegnanti delle Scuol e tecniche e per intero dei

ginnasi Balbo e D'Azeglio.



18.500 ­
20.300 ­

4.000 -

Nel bilancio del cor rente anno, per la spesa d.-i

locali è iscritta la somma di L. 56.370 -
P er la loro manutenzi one e per la snp-

pcll ettil e scolastica » 61.600 -
Per sala ri ai bidelli . » 10.2fl4 -

P er gli stipendi degli insegnanti del
g innasio Massimo D'Azeglio. » 14.422,(11

I cI. el el g innas io Cesare Balbo » lf>.912 -
P er la metà degli stipendi degli inse-

gnant i dell e Scuole tecni che » 100.000 -

P er la pigi one figurativa del local e del-
l'Isti tu to tecni co »

P er la manutenzione, ri scaldamento, ecc .
Per il materiale non sc ientifico . »

Totale L. 301.3~) 8 ,61

--<3>--

SCUOLA NORMALE FEMMINILE PAREGGIATA DO~lENICO BERTI
(Se de : Corso Valentino, 30)

Sussidio del Com u n e : L. 2. 0 00

Fu isti tuita nel 1850 , per iniziativa del professore
Dom eni co Berti, nel cui nom e s' int ito la, e a cura di una
privata associazione per l'istruzione ' gratuita delle allieve
maestre. Nel 1884 meritò di essere pareggiata all e scuole
normali dello Sta to, e nel 1889, con regio decreto ' 28
febbraio del med esimo anno, fu ere tta in ente moral e.

Non è del cas o ripetere qui la storia a tutti nota eli
questa Scuola ; diremo solame nte che essa . fino dal suo



primo sorge re. so mminist rò ]1' maestre , che all ora man ­
ca va no ci el tutto nell a eitt it e pr ovin cin di T orin o ; G1w
fu se mpre la p rima ad acco~r l iere ne' suoi ordiruu nenti

il fru tto dci progredi ti stud i pedag ogl cl , e che ora vi s i
a t tende a formare, non puro Il' futu re maestre dell e sc uo l .

ele me nta ri, ma uu ch « que lle per g li as ili () !-.!: iar d ini di
infanzia , seco ndo i migli ori metodi educa tivi.

La Sc uo la è posta in un o sp lendido ed ifizio comuna le .

--<8>--

REGIA SCUOLA NORMALE FEMMINILE
di educazione fisica

(Serle: Corso Be Umberto, 2:1)

Sussidio del Comune: L . 2 .500 .

Fu fonda ta per in iziativa dell a Società g innastica

di T orino e per opera del Go ve rno, il qu al e , co n regio
decret o 13 novembre 18DO, isti tui va un a sc uola normale
maschil e di g innastica in Rom a e du e femminili , un a in
Napo li e l'al tra in T orino, tutte co n lo sco po cii prepa­
rare buoni insegnan ti di g innasti<'a per le scuole secon­

darie del Regno.
Vi si impa rti scono g li insegn amenti che seguono :

pedag ogia e sto ria dell a g innastica : a natomia, fi siologi a
e igi en e ; canto; g in nastica teo r ica e pratica , che co m­
prende le eserc itazioni e il co mando .

Fino all'anno scolastico 1902-90B fur on o amm esse a.
fr equ entare la scuo la <li ginuastica , olt re le maestro
fomite del dipl om a di abilitaz.ionc a ll' insegnamento ele­
mentare, le licenzia te dalla sc uola normale , per le qua li
l 'anno di sc uola val eva co me un anno di tirocini o. Da



qu ell 'anno v, sono ammesse esclusivame nte le maestro
g ià, fomite del diploma di abilitazion e al l'inscgnatucnto
ele me nta re .

Le alliev e non pagano nessuna ta ssa; HOllO tenute
soltanto a provved ersi il vestiario uniforme adottato
dalla scuola.

Le lezioni durano da ottobre al luglio successivo,
e sono impartite dalle 8 all e 12.Lc lezioni prati che cii
comando. che cominciano nel mese di marzo, si fanno ,
nell e ore pomeridiane, nella sc uola ele me nta re Rignon .

Al te rmine di ogni anno, le alunn e sostengono, alla
presenza di un R. Commissa rio, g li esami; superati i
qu ali , vien loro confer ito un diploma eli abilitazione allo
insegnamento della g innas t ica nell o scuo le secondar ie
del Regno.

Sovraintendc all a sc uola un a Commiss ione di virri-
~

lanza, composta di du e delegati del Governo , uno dei
qu ali è presidente ; eli un delegate del Comune e di un
delegato della Società, ginnasti ca, p erchò la, scuola ha
sede nel locale di questa.

La R. Sc uola normal e femminile di educazione fisica
si può cons ide ra re come un se me nza io di ottime inse­
g nanti di ginnasti ca per le scuo le eleme ntari eli 'l' or ino.

--<8>--

R. I STITUTO INTERNAZIONALE ITALIANO
(Serie: Via Sa luzzo, 5.5)

Sussidio del Comune: L . 11.500

F ondato nel 1867 , con lo scopo di educa re, unita­
mente ai giovani italiani regnicoli , i figli degli Italiani
residenti all 'est ero e giovani st ranieri, fil ere tto in onte
morale ' il 13 febbraio dell 'anno stesso.

http://12.lc/


Bcn ch è fino da ' suo i primi iniz i a V (, ~S l' l'appog p:io

del Com une di 'l'orino (' il fuvoro uuivorsnk- , co mo isti­

tuzione g iud ica ta a tta a este ndere le relazi oni del nu ovo

Hep:no itali co con l' estero , lent o e d ifficili ssimo t'n il suo

progredire per la loutanunza di 'l'o rino rln l muro e le

sca rse relazioni co n )' \meriea t' i l Lc v.m to. Tutta via ,

aperto si con t re co n vitto r i, l' Istit uro ,!..d llllse, dopo un

d ecennio, a c on ta.ruo setta.n tuso i : per UII te rz o regni col },

per du e te rzi stra nier i o figl i di Iurlinui rcs irk-nt i ull 'csto ro,

venuti da oglli parte d 'Am eri ca , d'Afri c», l ' d ' .\ ~i a.

L'I sti tu to com pre nde : lilla sc uo la prepurutorlu por

u:li stran ie r i, una sc uola d i Iimru o m oderno e una scuola" .
com mcrcinl o gO\Tol'll' lt iva . Quos t 'ul tim u, "per/asi da prima

per sol i co uv iuo ri con 1(; alunni , fu resa pubbli ca a

tutti nel 1l):) '-\' o co n ta ora 20 ii alunn i, riparti ti in cinq ue

classi : due preparatori o per la cultu r a g onel'al e ; t re per

la cultura profession al e.

Ca ra tte r i propri di q ucstu sc uo lu sono :

a) L 'i struziouo prati ca profession a le , che offro fa­

c ilità di trovare impi eg o in case di (.0 111 me l'cio, al tor­

min e del co rs o:

b) I..' ammi ssion e alle sc uole su pe r ior i di cum­

mercio di Geno va, Bari e Venezia, all e quali i licenziati

di questa scuo la di co mmercio, in virtù d el regio decreto

21 agosto 1902, si possono isori vcrc senza esam i.

Fino all ' anno 1~OG, l' I sti tu to in ternazi onal e ebbe

pure annesso un R. g innas io, che. a ll' inizio d el passa to

anno scolastico, fu uni to al li ceo Vitto r io Alfier i.

La bon t à dell ' Isti tuto, il qual e, uvv ic inando genti

di diverso nazioni e mantenendo le tra dizion i e l 'amore

della cultura italiana nell e co lo nie, fa ~,;l che le g io va n ili

relazioni abbiano facile mezzo eli co nve rtirs i co l tempo

in rapporti internazionali , di ordine morale , econo mico

e specialmen te com mercia le . fa so rgere spo ntaneo l'au­

gmio che le sue sort i prosperino se m pre più,
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SCUOLA TECNICA E PRATICA DI COMMERCIO

111\1 Il. Istit.uto 'l'ecnlco Herlllauo Sommeì ller

(Se rle: Corso Oporto, :1).

Sussidio del Comune: L . 2 .700

La ~cuoln fu aperta ucl l tl80 per iniziativa <I ella
Ca me ra di comme rc io e con il conc ors o del Governo,
della Provincia e del Comune, cd è ann essa all 'Istituto
T ecni co.

L a Sc uola ha un co rso preparatorio e du o classi.
Al co rso prep ara tori o, cl eli a durata di nn anno, sono

ammessi coloro che co nsoguiro uo la licenza dalla quinta
classe elementare .

Alla prima classe sono ammessi coloro che conse­
g uirono l'at testa to di promozion e alla quarta cla sse del
g innasio, o alla te rza classe di scuola tecni ca, o il certi­
fica to eli licenz a dalla Sc uola se rale di comme rc io del
Comune di 'I'o r ino .

Alla seconda classe ::-> 0 11 0 ammessi solamen te coloro
che furon o prom ossi dalla prima e colo ro che conseguirono
la licenza dalla, Scuola tecni ca.

\.} corso preparatorio e alla prima classe sono pure
ammessi colo ro che supe rino il relativo esame di am­
missione.

Sono materi e d 'in segnamento: le lingue italiana e
francese l'aritm eti ca srli ele ment i di alrrebra e di cco-, , o ti b

mctria, la computister ia, la calligrafia, la geografia com­
mercial e con speciali riferimen ti ai prodotti e alle merci
dell e vari e località, g li ele me nti d 'economia politi ca e di
dirit to comme rc iale, i t ras porti e le tariffe ferroviari e, le
ope ra zioni e le tariffe doganali.
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l licenziati da quest a Scuola che SOIlO fomi ti del

certificato di promozi ou c alla il" c la sse d('lla . 'c' lIola tecnica ,

o alla 4" del ginnasio, pOSSOIlO, iII segllito a d \111 esame d i

illt egrazione , co ntin ua re g li stud i ucll n sez ione di co m­

mercio e ra gion eria, co mincia ndo dalla 2" cluss« .
~Tel passa to ann o scolastico tutte le class i dc ll» Scuol«

l' l'ano sdop p ia te; e ve n 'erano t re mas chili , tre fe mmin ili.

Gli alunni li cenziati da questa SCllola SOIlO molt o

ri cercati dal ce to commerc iale e hall(· ario.





ISTITUTI SUPERIORI
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SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO

Contributo del Comuno : L. 10.000

Torino è eittÌl eminentem en te indusu-i al c. I~ uutural o
perciò che qui si ce rc hi di favorire in ogni migli or mod o
il progresso degli stud i su pe r iori di co mme rcio, pcrch ò
la produzione industrial e si arrestereb be o quan to men o
sceme re bbe, se non t ro vasse sfogo nell 'importanza e nella
rapidità. degl i scamb i, specialmente in tc rnazionul i. D'al tra,
parte , perch è non dovrebbe avere m HL sc uo la superiore
di comme rcio T orino, se sc uo le consimili hann o, sia pe r
legge sia per munifi cenza di pri vati , non pure Genova
e Milan o , ma Venezia e Bari '? E quanti sono i giovani
della regione pi emon tese che, volendo perfezionarsi ne lla
sc ienza commerc ia le, sono costretti, co n grave loro di­

sag io, a fr equentare qu al cuna di quelle scuo le o mag ari
cercare fuori d 'Italia quello che molto più comodamente
potrebbero trovare in pa tri a '?

Inspirato a questi in ten ti , g ih da parecchi anni, un
Comitato co mposto d i ben em eriti cittad ini e presieduto
dall 'on. senato re avv. Secondo Frola., prima ancora che
eg li fosse Sindaco di T ori uo, prom osse l'istituzi on e di
un a sc uola supe r iore d i commercio. L 'I doa incon trò il
fav ore universal e ; e gi~l Com une e Provincia stanzia rono
all 'uopo nei loro ri sp etti vi b ilanci g li annui contr ibuti
di L. 10.000 e L. 7.500 con effetto conti nuativo.

P er lo stesso scopo il Governo ha fissata un a qu ota
iniziale eli L. :i.OOO, che a.n d rà d i mano in mano a umen­
tando. E g iova spera re che la Ca mera di commercio e
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le Opere pie di S. Paol o e alt r i E nt i c it ta dini e della

regi on e piem on tese saranno larghi di aiuti a una istitu­
zion e che sarà necessario co mple me nto agli studi e ai
progressi industriali .

--<8>--

R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO

(Sede : Via Os pedal e, 32)

Annuo contributo d el Comune : L . 35.000

Il R. Museo industrial e italiano, che oggidì è van to
e decor o di 'L'o r ino, ebbe umili or igini. Nel 1872 , il sena­
to re Giuseppe De Vincenzi, cui era stata affidata la dire­
zione dell a sezione italiana alla Mostra internazionale cl i
Londra, convinto che l 'industria italiana d 'allora mal reg­
gesse al parag on e con que lla di altre nazi oni, non ostante
i molti eleme nti di ri cch ezza naturali del nostro paese ,

pen sò di isti tuire nn Museo industriale, sull'esempio di
quelli g ià es iste nti in Inghilterra e in altri paesi. A tal e
effet to diramò una lettera circolare a gli esposito ri della
Mostra suddetta, chiedendo in don o esempla ri eli colle­

zioni, macchine e attrezzi. Non pochi ri sp osero all ' invito
e in sì larg a misura , che si raccol sero oggetti p er il
valo re eli oltre un milion e di li l'e.

Il 23 nov embre del med esimo anno, il marchese
Giuseppe P epoli , ministro all ora eli agri coltura, industria
e co mme rcio, co ndividendo le idee del senatore De Vin­
conzi , propose alla firm a di S. M. il Re un decret o, col
qual e si isti tuìva nella cap itale del Regno un R. Museo

industriale itali an o, al fine di promuov ere l'istruzione
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industriale e il progresso delle industri e e del (; O I1l ­

mercio. Senonchè qu ei tempi volg evano troppo fortun osi
e mancava agli studiosi, agli scienziati e al Governo la
tranquillità necessaria per dare la dovuta importanza a
un problema così complesso corno qu ello dell ' istruzione
industriale e del progresso delle industri e e del com­
mercio.

Trasferita nel 18(i[) la ca pitale italiana a Firenze,
il Museo industriale, lasciato alla città di Torino in com­
penso dei danni patiti e provveduto, con la legg e 2 april e
dello stesso anno, dci fondi necessari alla sua conse rva­
zion e c al suo ulteriore sviluppo , fil riunito all 'Isti tu to
tecnico, allo scopo specialmente di dare opera all ' inse­
gnamento normale dell ' economia rural e , dell 'economia
commerciale, della meccanica applicata e delle costru­
zioni.

Ma siffatto ordinamento ebbe breve durata , chè
nel 1866 un nuovo decreto l'cal e fondava nel Museo
una scuola per provved ere ing egn eri e insegnanti all e
industrio meccaniche chimiche motallursrichc e arrrario, . , , b b'

e formare abili professori per gli istituti industriali e
professionali cd esperti direttori di industri e.

Da qu el tempo l' ordinamento del Museo industrial e
l'n mutato e rimutato parecchi e volte, tinchè, nominato
nel 1807 Presidente della Giunta diretti va l'avv. Secondo
Frola, allora deputato al Parlamen to, si provvide all 'am­
pliamento dei locali del Museo c a un suo migliore
assetto, che qui si descrive per sommi capi.

L - Corsi superiori.

a) C Ol'80 superiore di elettrotecnica (Scuola Galil eo
F erraris). Il corso è annuale c comprende g li insegna­

.menti dei fondamenti sc ie n t ific i dell 'elettrotecnica , cii elc t-



- '!!7i -

t.rotccuica gellcr;l!e , di misuro elettriche, di osorcitazioui
pratiche. 11 corso è riscrvuto ngli ingegneri industriali
c ivili e nnvuli , ui dottori in matematica e fisica , agli

ufficiali di artiglieria e g enio e della marina.
b) COI','jO superiore di clettro cliim ica, pure annuale

e olio comprend e gli insegnamenti di elettrochimica e
di ese rc itazioni prati ch e cii luborutorio. ]~: riservato agli
ingegn('l'i industriali. ai dottori in chimica e farmacia, e,
in via provvisoria , ai do ttori in fisica matematica , agli
ufficiali di artigli eria e g enio e della marina.

c) Corso «upcriorc d'ornato tricunalo , destinato a
coloro che hanno com piuto il primo biennio degli istituti
di bell o arti , ovvero il corso completo delle scuole infe­
riori d 'arte appli cata all 'industria. Ai licenziati del corso
si conferisce il diploma di abilitazione all 'insegnamento
artisti co negli istituti tecnici.

II. - Corsi per gli allievi ingegneri.

I-Ialino per ufficio di preparare, con il concorso dell«

scuolu di npplicuziou e, gl' ingegneri detti industriali. Sono
ripartiti in tre anni c com pre nd ono gli in~egnamenti che
segllono:

1n ((II//(). -- Chimica analitica - Ch imica upplicuta

al prodotti min erali - Cine mat ica upplicatu alle mac­
ch ine - Disegno di macchine e a mano libera - Disegno
di sta tica grafi ca.

2U
011110. - Chimica tecnologica - Composizione e

costruzione dell e macchine - Disegno cii scienza delle
costruziou l - Economia e legislazione iudust riale - Fisica
tecni ca,

il" anno, - Chimica tc cnologicu - Disegno eli costru­
zioni stradali e idrauli ch e - Impianti industriali -Macchine



termi ch e e ferrovi nric - Metallurgi a (' n.rto miu ouui u ­

T ecnologi e meccani ch e - 'I'ccuo lojr in rossil o ,

l il . - Corsi speciali.

I co rs i s pecia l i co m pre ndo no 1(' se zio ni d i industri e

clumi ch o , di indu stri e meccani ch e- (' d i i n tl ustri e <, Iet­

t r iche, c hanno per isc opo di ( \; lJ'( ~ l' istruziono ne( 'e~­

suria ai ca pi fubbri eu., a i d ircttori d' iu tra.p roso ('d o pific i

industriali. I co rs i d 'industri e chimi ch e (, meccan ich e

provvedono , inoltre , a fortnu.rt - imwg'nanLi di chim iou..

meccanica fbi ca (' di di ~eg'n o ' gcollletr i(',o nr-ll o scuo le

indu striali e di art.i e mesti eri. (~ ul'~t i ( :or~i so no bic n­

mdi e vi so no a mmessi ('0 10 1'0 che hanno «o uscguita la

licenza li ceal e o d 'i sti tu to tecnico (s('zionu fisico-mate­

mati ca o industrial e).

l V. - Corso di merciologia.

l~ ri servato agli uffi oiali della r()gia doga,na (' a co lo ro

che dalla G iunta dire ttiva fosse ro ~.r i u d ieati in g'l'ado di

potcrlo frequentare co n profi tto.

v, - Corso per gli allievi periti delle Opere pie di S. Paolo.
,
E riserva to csclus ivnmcntc ;tg'li nl lie v i p('ri ti d r-l

l\Jonte di Pi etù.

\'1. - Corsi complementari.

So no fi ssa ti anuunlmcn to dall a G iunta d irc tt.iva pe r

off r ire <l gli ing egn eri , a i licunzi uti , ag' li u. llicv i dei co rs i

s pecia li un'i struzion e co mple menta re.

Nell 'ul timo anno sc olnst ico 1'III'0no tcnut i l'o rs i ('ll('

seg uono :
a) T cl cgrufìu e tel efonia:

b) Cos t r uzion i c lctt ro moccun ich c ;

http://fortnu.rt/
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c) Corso sp erimentale sui saggi della carta e delle
materi e prime della sua fabbri cazione - T ecnologia della

ca r ta .

Si dette , inoltre , grande sviluppo a tut ti gli esercizi
r elativi agli altri sc op i per i quali il Museo fu fondato.
Si ampliaron o e si dotarono pi ù riccamente i laboratori

che eseguisc ono analisi e ri cerch e per conto delle am­
ministrazioni pubbli ch e e dei privati; si riordinarono e
furono aperte al pubblico le collezioni dell e materie prime
e dei prod ot ti dell e industri e , all e quali si aggiunse una
nuova se zione storica, che deve comprendere gli appa­
recchi , i modelli , i disegni che servirono cii studio c di
punto di partenza, cii mol te g:randiose scope rte sì nel
cam po della sc ienza, sì in quello della tecnica.

Presentemente, sono annessi al Mus eo i seguenti la­

boratori :

a) Laboratorio di eiettrotecuica, dove si ese g uiscono
controll i e taraturo d 'istrumenti di misura, esperienze pel
rendimento dell e macchine elet t riche, sulla conduttività

dci fili , mi sure cl ' isol amento, di cnpac it à e fotometriche;

b) Laborat orio di chimica industriale, (]O\Te si csc­
g'UiSCOllO saggi e analisi sull e materie prime e sui pro­
dotti dell ' industria ;

c) Laborat orio di fisica tecnica, dove si possono
eseguire le espe r ie nze e le mi sure che si riferiscono
all e applicazioni industriali del calore, al movimento dei

fluidi e al potere lubrifi cante degli oli;

d) Laboratorio per le prove di l'esistenza dei mate­
riali, nel qual e, oltre alle ordinarie prove della trazione,

pressione, flessione. ec c., dei diversi materiali , si possono
praticare prove cd es pe r ienze sul rendimento dell e mac­

chine, prove dinamometri che, c.unpionatura e tiratura di
manometri e di altr i strume nti di misura ;
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e) Laboratorio di tecnoloqi« meccanica c di tecno­
logia tessile, dove, oltre all e ric erche d'indolo mcccani cu,
si studiano le resi stenze dell e vari e fibre tessili , animali
e vegotali , la composizione e classitlcnziono dei filati e
dei tessuti ;

1') . Laboratorio p er le alla lisi e pe): ,r;/i ((s8aggi del/e
cari e e delle materie ((/lini, dove si ese g:uiscono anali si e
determinazioni sulla carta, sull e uurtori e prime che la
compongono e sug li inchiostri.

Ma gih da un pezzo era sorta l'idea di fond ere il
R.°1\[useo industriale e la Scuola di applicazione degli
ingegneri in un solo Politecni co. Il Go vern o, gli En ti
locali , la stampa si erano occupati della qu estione ; di
siffatta fusion e fu espre sso a 'l'orino il voto da pr ofessori
esimi; la invocarono i gi ovani con fervide aeclarnazioni ;
la Società dccl 'insrcencri ne mise in luce i srrundi van-

~ ~t't t'

raggi. In tal guisa si chiese, si divis ò, si preparò la crea-
zione del Politecni co, divenuto ora l eg~re dello Stato .

La Regia Scuola di appli cazione per g:li ing egneri
e il Museo industrial e formeranno , mercè la loro fusione,
un uni co istituto, che fornir à la completa istruzione scie n­
tifica e tecni ca necessaria all e professioni di architetto e
d'ingegnere. Ma qu esto principale scopo del Politecni co
non impedirà che in esso si accolgano cors i di perfezio­
namento d'industrie speciali per coloro che abbiano COIl­

seguita la licenza liceale o qu ella degli isti tuti tecni ci.
Esso dovrà pure fav orire il progresso industriale e com­
mercial e della nazione, sia col promuovere determinati
studi, sia per mezzo delle co llezioni e dei laboratori e
an che con le esperienze e con le analisi a se rvizio dei

privati.
Provincia e Comune, che tanto spesero per il Museo

industriale, non avrebbero acconsentito all a sua fusione
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n è mau tcuu to i loro co ntri huti, se vi fosse stato peri col o

d i ved ere di stru tto <.: it) che rapp roson ta, per dir così, la
t ra d izione propri a d el }lll :-;eo industriul c stl':-;:-;O .

Il Poli tecni co di ' l'o r ino fu costitu ito e r ico nosciuto

co me cute m oral e' a u tonomo co n leg g e, e in ciò sta la

impron ta carattoristica e il pregio più co ns ide re vo le dell a

nuova ist ituzi on e , che d eri van o stor ic.u ncnto dagli ord i­

namenti del Mu :-;eo industrial e,

- -<8>--

CONSORZIO UNIVERSITARIO

Annuo con t r ibuto del Comune: L. 25 .000

Ne ll' intento di manten ere e accresce re lustro e decoro

al pa tri o Ateneo, il Co m une e la Provin ci a di T orino s i

costitu iro no fin o dal U)7 t; in co nso rzio, obbligan dosi ad

un a nnuo co ntr ib uto di L. 50.UOO, di cu i metà a ca rico

del Co mune, metà a carico d ella Provin ci a.

Co n il cout.r ib uto co m una le e provin ci al e si provved e:

1U A fornire annui a ssegni a incremen to d ell e dota­

zioni govc rnntivc p er str umenti e m ezzi s perimen ta li, per

rendere cii l1ulg gi ol'e p erfezi on e e van taggio le l'icerch e,

le eserc itazioni, le lezioni pra ti ch e negli sta b ilimenti, nelle

scuol e e nell e clin ic he della fa coltà di scie n ze fisi ch e, ma­

te matiche c nnt.uruli , nella scuo la di a ppli caziou o degli

ingegneri al Val en tino, nell a scuo la su per io re di medicina

vcter iuar ia e nell a sc uo la di furm ucia:

2° E ntro la so mm a di L. 10.000 unn ue, a provved ere

ad inscznamcn ti co mplcmcnturi e al nuursrior in cremento
~ ~~

della fa col t à di g iu r is pr uden zn e d ell a fa coltà eli filosofia

c le t tere ;
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;;" A mautcn orc, en t ro la somma di L. ,LOOO, nell e

c liniche chi rurgi ch o dell 'Osp edal e di S. Giova nni, 24 letti ,
oltre i 2-1- assegnati a ttualment e fra uomini e donne a
quelle stesse cliniche chirurgiche .

}fa non è qu esta la sola ben emerenza del Comune
verso l'Aten eo torinese. Infatti , essendosi con la le(J"g e
2(j giugno 11; 1; ;") autorizzata la spesa di L. oA -1-!)A40 per

la costruzioue dei nuovi edifizi uuivcrsitari , che ora ud or­

nano una dell e più ridenti po sizi oni di 'l'orino, L. 914.220
furon o sborsa te dal Com une . E giacchè, costruit i i locali ,

lo ~tato non disponeva più dci foneli necessari per arre­
darli , Pro vin cia e Com une si sobba rca rono al sacr ifìzio

cii anticipare senza interessi la somma di L. 575.000, recu­

perabilc in pi ccol e rate annuali.

Ora è a far voti che il Go ve r no provveda la nostra
Università di una conveniente dotazione, perchè , come

ben nota la Comm issione co munale e provin cial e, sta ta
notuinata per il consorzio universitario, questo tranquill o
»n gol o dell e valli ulpiglunc, dov e la se rie tà e operosità

della pop olazione, il ri su onar dell e officine e i li eti canti

nei campi invitano al l'accoglimento e al lavoro, è dalla

ua tnra chia mato a co nt inua re ud esse re anche l' eletta

sed e degli st ud i.
Provved ere in qualc he mani era a estende rli e a

riuvigorlrli sa rÌ! o pe ra altamente comme nde vole, o il

miglior mod o di ce le brare il prossi mo quin to ce ntenar io
della fondazion e del nostro Ateneo , rannodnndo , nel

nome augusto e nel pen siero vivifìcatorc della sc ienza,

quell 'epoca lon tana e non ingl ori us» del forte e vecchi o
Piemonte al suo meraviglioso sviluppo od ierno e alla

fior ente prosp erità del suo avvenire.
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